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11 primo ministro spagnolo, ’arrivato ieri sera da 'Parigi, 
si incontrerà oggi < con il presidente del Consiglio An- 
dreotti ~~ I problemi bilaterali e Tallargamento della 
Comunità economica europea al centro dei colloqui 


Il primo ministro spagno¬ 
lo Suarez è da ieri sera a 
Roma per presentare anche 
ai governanti italiani, come 
ha già fatto all’Aja, Cope¬ 
naghen e Parigi le creden¬ 
ziali della nuova Spagna che 
bussa alle porte dell'Euro¬ 
pa. Un compito non facile 
quello di Suarez che si tro¬ 
va dinanzi non solo alla ne¬ 
cessità di accreditare fuori 
del suo paese il volta di 
una Spagna che è appena 
uscita da una quarantenna¬ 
le dittatura per avviarsi fa¬ 
ticosamente sul cammino 
della democrazia, ma di su¬ 
perare i problemi complica¬ 
ti e delicati che l’ingresso 
di Madrid, assieme ad Ate¬ 
ne e Lisbona, nella CÈE, 
pone al Mercato comune co¬ 
si come è strutturato oggi. 
■ Ultima tappa di questo 
viaggio propaiatorio, quella 
italiana non è certo di se¬ 
condaria ■> importanza. • Non 
lo è per la Spagna se si 
tien conto che la visita di 
Suarez a Roma è la prinia 
di un uomo di stato > spa- 
gnolo nel dopoguerra e quin¬ 
di di per sé il segno e la 
riprova del radicale muta¬ 
mento che sta maturando 
nei rapporti tra i due pae¬ 
si dopo la fine della ditta¬ 
tura franchista. Non lo è 
per l’Italia, che nella nuo¬ 
va vocazione europea della 
Spagna non può che vedere 
un margine altamente posi¬ 
tivo al di là delle remore 
di carattere essenzialmente 
economico che per ora rap¬ 
presenta. • •- • ^ • 

No» v’è dubbio che il di¬ 
scorso sul rapporto nuovo 
Spagna-Europa rappresenta 
per Madrid la possibilità di 
uscire dall’isolamento dopo 
oltre quarant’anni di ditta¬ 


tura franchista e la dimo¬ 
strazione (come sostengono 
tutte le forze democratiche 
spagnole, da Suarez ai co¬ 
munisti) che lo spazio po¬ 
litico del post-franchismo e 
quindi della Spagna demo¬ 
cratica « deborda — come 
fu sostenuto dallo stesso lea¬ 
der comunista spagnolo du¬ 
rante l’incontro di Madrid 
con Berlinguer e Marchais 
— dalle vecchie frontiere e 
si estende fino a questa nuo¬ 
va unità in formazione che 
dovrà essere ; l’Europa di 
domani ». - ' ■ •• - 

L’interesse con etti le for¬ 
ze • democratiche italiane 
guardano ■ agli sviluppi del 
processo democratico spa¬ 
gnolo si ricollega non solo 
a questa constatazione ma 
soprattutto al fatto che nel¬ 
la Spagna essi vedono un 
paese che sulla nuova stra¬ 
da della democrazia si tro¬ 
va ad affrontare una serie 
di problemi per molti ver¬ 
si comuni. Questa affinità 
è la base, del resto, sulla 
quale i comunisti spagnoli 
ed italiani hanno confronta¬ 
to, soprattutto in questi ul¬ 
timi anni, la loro elabora¬ 
zione e ^ trovato ■ tutta \ una 
serie di punti di convergen¬ 
za che vanno ' dal ■ tipo di 
sviluppo democratico e plu¬ 
ralista della società alla vi¬ 
sione di una Europa in cui 
le forze progressiste dei sin¬ 
goli ..pdiesi possano piena- 
itiemé esprimersi e pesare. 

E’ altrettanto evidente d’ 
altra^ parte che una inte- 
■ so tra Italia e Spagna sul 
terreno ' europeo . non può 
che essere vista con favore 
da chi comprende che è an¬ 
che attraverso il péso diver¬ 
so che potrebbero avere i 
paesi dell’area mediterra¬ 
nea (una volta che Madrid 


Sul confronto con ; il :PCi 

Pìccoli correre 
le tési di Galloni 


Il ' capogruppo dai [ deputati de ammette 
che anche il suo partito deve affrontare la 
discussione sulle prospettive della società 


ROMA — Dopo le reazioni su¬ 
scitate negli altri partiti «le* 
mocratici. - le recenti sortite 
polemi<:^he dell’on.Ie - Galloni 
contro il PCI hanno provoca¬ 
to indmrazzo e alimentano re¬ 
pliche nelle file stesse «Iella 
DC. Chiari segni di imbarazzo 
e di differenziazione si sono 
registrati ieri con un corsivo 
del quotidiano «lemocrìsUano e 
con le ditdiiarazioni rese dall’ 
on. Piccoli. 

Il Popolo ha sentito il biso¬ 
gno di precisare ffie le 
c considerazioni > del x-ice se¬ 
gretario «lemocristiano - non 
devono «issere intese come «un 
ripensamento (della DC) o. 
peggio, una sconfesàone de¬ 
gli accordi programmatici a 
sei», n giomale lamenta poi 
che socialisti, sociaklemocra- 
tici e repubblicani non ab¬ 
biano solidarizzato in questa 
circostanza con un esponente 
tanto qualificato «iello scudo 
cixKnato. '• ■ 

Ancora più - esph'citamente 
Piccoli « corregge le posi¬ 
zioni elesse da Galloni. 
In una intervista al «;apo 
gruppo «le alla (Camera, af¬ 
ferma «Ae € bisogna ricono¬ 
scere che il PCI si muove con 
grande senso di responsabili¬ 
tà» e che « sarebbe leggerez¬ 
za, in un momento di dif'icol- 
tà, non riconoscere questo fat¬ 
to estremamente importante ». 
PiccoU sostiene poi «^ non 
si può contestare al PCI di 
v«)lere il socialismo (come 


invc<» si era avventurato a 
fare Galloni), quanto invece i 
suoi « legami intemazionali ». 
' L’esponente democristiano e- 
sprime quin«ii la propria av¬ 
versione al « «XHnpromesso 
storico ». per il fatto che esso 
tedierebbe alla DC e al PCI 
« la capacità di essere^ prota¬ 
gonisti della vita politica ita¬ 
liana»: il PCI non potrebbe 
più dire « nessuno più a sini¬ 
stra dei. comunisti», mentre 
là DC « non riuscirebbe a con¬ 
servare la sua unità ». 

Secondo Piccoli l’accordo tra 
i partiti va attuato e intanto 
va portato avanti il dibattito 
politico. Con chiara allusio¬ 
ne alle affermazioni «li Gal¬ 
loni .il capo gruppo «femocri- 
stiano afferma poi che «la 
DC dece cominciare a riflet¬ 
tere sul tipo di società che 
progetta, prima di polemizza¬ 
re sul tipo di società che vo¬ 
gliono altri ». La DC non po¬ 
trebbe accettare «questa so¬ 
cietà di oggi, non gli attuali 
rapporti economici, non gli 
aUÙali rapporti aU’intemo del¬ 
le aziende», mentre € dovrà 
pur venire il tempo di parla¬ 
re di "mitbestimmung”. ■ di 
partecipazione ». 

' Le agenzie di stampa han¬ 
no informato <*e l'on. Picco¬ 
li aveva avuto nei giorni star¬ 
si un ^ lungo ' «roUoqoió con 
Fon. Moro in una hKalità «li 
villeggiatva «lei Trentino. 


: La Montedìson vende 
società in^attìvo ■ 
j : per pagare i debiti 

\3rave jniziatjva alla vigilia «Mia costituzione della finan¬ 
ziaria per le partecipazioni pubbliche. Ignorata l’esigenza 
di chiarire le prospettive del gruppo; A PAGINA t 
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con Atene e Lisbona venis¬ 
sero integrati ' nella ’CEE) 
che si può indurre le altre 
capitali dell’area nord-euro¬ 
pea a dare il dovuto ascol¬ 
to alle loro esigenze e bi¬ 
sogni. Sul terreno più me¬ 
ramente politico, una più 
stretta collaborazione tra V 
Italia e questi paesi, final¬ 
mente ■ sbarazzatisi dei re¬ 
gimi totalitari e dittatoriali 
che li rendevano impresen¬ 
tabili sotto ogni aspetto, sa¬ 
rebbe un passo concreto ver¬ 
so la • creazione, * nell’area 
mediterranea, di una zona 
di distensione e di pace. Il 
che non è certamente se¬ 
condario ■ nel • momento in 
cui la pace in quest’area del 
mondo è costantemente mes¬ 
sa in pericolo dal persiste¬ 
re del conflitto arabo-israe¬ 
liano e l’Europa sostiene di 
voler intessere un rapporto 
nuovo con'il mondo arabo. 

Non sappiamo se saranno 
anche queste le ragioni che 
Suarez addurrà per perora¬ 
re • la causa europea della 
Spagna. Certo è che comun¬ 
que dovrebbero essere fat¬ 
te proprie dal nostro gover¬ 
no. Anche se nessuno vuo¬ 
le con questo ignorare quel¬ 
li che sono i problemi rea¬ 
li che costituiscono una re¬ 
mora di carattere economico 
(ma per molti aspetti, an¬ 
che politico, soprattutto per 
quel che riguarda la Fran¬ 
cia) all’ingresso della Spa¬ 
gna nella CEE. Proprio ieri, 
parlando . della visita ■ che 
Suarez ha appena ultimato 
a Parigi, il quotidiano • Le 
Monde » parlava di un « dos¬ 
sier difficile » per elencare 
le difficoltà che osterebbe¬ 
ro ad un ingresso della Spa¬ 
gna nel MEC. Quelle agri¬ 
cole, innanzitutto; essendo 
la Spagna un grande i pro¬ 
duttore di - frutta, legumi, 
vino estremamente concor¬ 
renziali per il mercato fran¬ 
cese e per, quello italiano. 
Il < si, ma... > dietro cui si 
sarebbe trincerato il gover¬ 
no francese non si discosta 
di molto da quello espresso 
a suo tempo dal ministro 
dell’agricoltura italiano Mar- 
coro e dal - ministro de¬ 
gli esteri Forlani,. i quali 
avevano ■ già fatto notare 
al governo spagnolo — co¬ 
me è stato riferito ' an¬ 
che in questi giorni — 
che un ingresso della Spa¬ 
gna nella CEE verrebbe ad 
aggravare la già difficile 
coesistenza tra le agricoltu¬ 
re dei nove paesi membri, 
creando problemi principal- 

■ mente .a quelle più povere 
(cioè italiana e del Mezzo¬ 
giorno francese) i cui pro¬ 
dotti ’ sono : simili a ' quelli 

. spagnoli, ma costone di più. 
Nessuno ha tuttavia affron- 
• tato il problema reale che 
è quello da tempo sul tap¬ 
peto e non data certo dal- 

■ la domanda di adesione del¬ 
la Spagna alla CEE: la ne¬ 
cessità di rivedere i rego¬ 
lamenti agricoli della comu¬ 
nità che > notoriamente di¬ 
scriminano le agricolture dei 
paesi del Sud, più povere, 
a favore di quelle più ric¬ 
che dell’Europa del centro- 
nord. . 

L’ostacolo della concor¬ 
renza reciproca in campo 
agricolo, che potrebbe bloc¬ 
care l’ingresso della Spagna 
nella CEE, se è un fatto 
reale, non è un dato insor- 
montabile. Anche noi, come 
giustamente osservava ieri U 
Corriere della Sera, sia¬ 
mo della opinione, come 
abbiamo sostenuto in Parla¬ 
mento e come è emerso dal 
vasto schieramento in que¬ 
sto senso emerso dal dibat¬ 
tito su questi problemi, che 
• le cose vanno viste secon¬ 
do una prospettiva più va¬ 
sta: una prospettiva in cui 
la voce della Spagna possa 
aggiungersi a quéUa dei no¬ 
stri agricoltori e delle no¬ 
stre regioni del Sud per re¬ 
clamare un migliore tratta¬ 
mento ». 

' Non rispondere no alla 
Spagna che chiede l’ingres¬ 
so nell’Europa è quindi ol¬ 
tretutto una occasione per 
cercare di cambiare quest’ 
ultima, orientando il suo al¬ 
largamento nel senso patro¬ 
cinato dallo stesso presiden¬ 
te della Commissione di 
Bruxelles, Rog Jenkms, U 
quale, riconoscendo Vimpel- 
lenza della riforma della po¬ 
litica agricola comunitaria, 
diceva che si deve mirare 
a raggiungere comunque 
«più giusti equilibri». < ■ 

> ^ ^ Franco Fabiani 




! v« è i .M '1 ; i * I 1 , annuncia <le ; dimissioni - 

'/■‘u \ A pao. 6 y ^ mmmmimmamm 

il n \ì i ,• -j V » v’ i' ^ v *• ' 


Le.« ottività » del sindaco di Maiono 






Omàggio dì 


al mausoleo dì Mao 




PECHINO — La seconda giornata della visita di Tito* in- Josip Broz Tito >. Dopo la cerimonia sono iniziati i colloqui 
Cina è iniziata con la visita al mausoleo in cui sono conser- politici cino-jugoslavi che si sono svolti in un clima «cor- 

vate le spoglie di Mao e la cui costruzione è stata ultimata diale, aperto e amichevole *. Si è parlato dei rapporti bila- 

in ’ questi ultimi giorni. Il pr<»idente jugoslavo ha deposto terali • e delle ' questioni intemazionali di comune interesse, 

una corona di fiori con la scritta: «Al presidente Mao Tse- Nella foto: il presidente Tito durante la visita al mausoleo 

tung, il presidente della Repubblica socialista di Jugoslavia di Mao. • : - r ; 'f' ^- 'ìIN ULTIMA 
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Accertato in alcune parti della città il focolaio delPinfezione 


Xresceil'allarme per r^idmiq 

Prospettive preoccupanti secondo Tufficiàle sanitario - Altre sei persone in 
ospedale -11 sindaco rinvia a tempo indeterminàto la riapertura delle scuole 
n segretarip regionale del PCI: « sono : necessarie misure eccezionali » 


: Dal nostro inviato ^ 

CALTANISSETTA — Il ritmo 
dei rì(X)veri dopo una breve 
stasi durata appena 24 ore 
è ripreso con intensità allar-;^ 
mante. Ieri • altre sei perso^ 
ne. tra le quali un vecchio i 
«li 75 anni e due ragazzi di - 
15 anni, hanno chiesto di es¬ 
sere ricoverati all’osp^ale di 
isolamento: le analisi hanno 
confermato che anche queste 
sei persone sono «xilpite da 
tifo e da epatite virale. « A 
questo punto c'è da aspettarsi 
di tutto — ha dichiarato l’uf- 
ficiale sanitario del. comune 
— essendo j stalo accertato, 
come causa della epidemia, 
rinquinamento della rete i«lri- 
ca in numerose zone della 
città >. . - .4 , . 

L’iiKubazlone per il tifo in¬ 
fatti è di due settimane al- 
rincirca. per l’epatite anche 
due mesi: chi può assicurare 
che ririfezione non si esten¬ 
da? n ministro «Iella Sanità 
Dal Falcx} in una riunione 
svoltasi a Roma ha detto che 
solo una energica azione di 
risanamento e la vaccinazio¬ 
ne totale dei 63 mila abi¬ 


tanti. potranno scongiurare 
conseguenze - più pesanti di 
quelle già verificate. 

- ■ & -è vKo che la vaccina- ; 
zione si sta efféttuahdò sulla 
scorta di migliaia di dosi fat¬ 
te perirenire «fello stesso mi¬ 
nistero, serie perplessità , esi¬ 
stono a proposito del primo 
provvedimento. La ammini¬ 
strazione comunale, che ieri 
sera ha tenuto un’altra sedu¬ 
ta. dimostra infatti . di . non 
essere in grado, né di ave¬ 
re i mezzi sufficienti, per 
compiere la dìsinfezìone dei 
quartieri. Del resto. la scar¬ 
sità delle risorse finanziarie 
del Comune ostacola, di fat¬ 
to. anche le misure di pron¬ 
to intervento, «mme la rimo¬ 
zione dei rifiuti . dalle stra¬ 
de: non si «lìspone neppure «li 
nrodemi mezzi meccanici. In- 
somma: .-Ia situazione igieni- 
co-sanitaria non tende affat¬ 
to a normalizzarsi (il comu¬ 
nicato emesso alla fine della 
riunione di ieri con il . mini¬ 
stro della Sanità appare in¬ 
vece meno allarmato), a di¬ 
stanza «li tnmpi giomi dai 
primi segnali d'allarme. Tan¬ 
to è vero che oggi è stata 


notificata al Provveditore agli 
studi rórdinanza del sindaco 
che sospende a tempo iodeter¬ 
minato la ■ riapertura delle 
sciiole materne, elementari e 
medie. . . . ■, . • ., 

: Non si è trovata neppure 
- una soluzione per la assurda ' 
condizione in cui si trova 
l’ospedale Vittorio Emanue¬ 
le «love due reparti, «:ome ha 
chiesto il sindaco, sarebbero 
da ■ chiudere immediatamen¬ 
te. Il loro trasferimento nel. 
nuovo, ma finora inutilizza¬ 
to complesso ospedaliero nel¬ 
la zona di Sant'Elia. — costato 
7 miliardi di lire ma sprov¬ 
visto di allacci elettrici, idri¬ 
ci. di attrezzature scientifi¬ 
che e arredamento — tarda a 
venire. L’ufficio tecnico del 
Comune, sollecitato anche dal 
prefetto, procede con affan¬ 
no alle operazioni di allac¬ 
cio. per garantire un mini¬ 
mo «li servizi. Né d’altro can^ 
to la Regione siciliana ha 
avvertito-fin«>ra la sensibilità 
«li intervenire: l’assessore re- 

Sergio Sergi 

T (Segue in penultima) . 


Oggi le banche 
decìdono sulla.. 
riduzione: del 

t ' • 

tasso d’interesse 


Il comitato direttivo del- . 
la Associazione Bancària - 
Italiana si riunis«£ oggi > 
per decidere sulla riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse. ‘ 
La riunione è stata convo- ^ 
cató dopo la riduzione del 
ta.sso di s«:onto presso la 
Banca d’Italia, ’r 
‘ ' Da più parti viene prò-. 
spettata la riduzione dell’.: 
1-1,5 per cento. Tale per- : 
centualc però è giudicata 
insufficiente non solo per 
r«mUtà assoluta ma - so-. 
prattutto per il divario tra 
i tassi pagati alla clientela ' 
e quelli pretesi sui prestiti. ' 
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La conferenza stampa presso la direzione del PCI 

PUUN» SUL SIGNIFICATO DEL FESTIVAL 

All'incontro con i giornalisti,hanno partecipato i compagni Corvetti, Reichlin, Pavolinì 
e Del Monte • Perché è stata scelta M od e na - I temi centrali; l'Europa, l'intesa program¬ 
matica, Gramsci, il Sessantesimo della Rivoluzione d'ottobre • 8.000 feste in tutta Italia 


ROMA — Abbiamo detto che 
quello di Mcxlena sarà il F«:- 
stivai del confronto: confron¬ 
to intemazionale. «XNifronto di 
forze e di proposte politiche 
«liverse sulla crisi e sui pro¬ 
blemi «Iella società itah'ana. 
confrtuito di linee culturali e 
dì tendenze artìstiche. A tre 
giorni dalla sua apertura, fis¬ 
sata per sabato 3 settembre, 
il confronto é già iniziato. 
Oggetto: il Festival stesso. le 
sue caratteristi«die, le ragi<m 
«Iella scelta di una sede «rame 
Modena — non a torto consi- 
«lerata « cuore ^ deirEmilia 
rossa —, i «interniti, le aper¬ 
ture o le timulezze di un 
programma cc«:czi«)nalmente 
ricco di iniziative politiche, 
di manifestazioni «mlturali, di 
spetta«»U. Protagonisti: i 
giornalisti italiani ed esteri 
die ‘ieri mattina hanno par- 
tedpoto numerosi ed interes¬ 
sati alla conferenza-stampa di 
presentazione svoltasi presso 
la sede della Direzìane del 
PCI.. - 

• Un «IMsgo aperto, privo di 
reUccnae. - al quale hanno 
partodpato ‘ Gianni ’ OrveUi, 
«lellà segreterìa del partito, 
tt nootro' direttore .'Alfre<lo 


Reichlin, Luca Pavolkii, re¬ 
sponsabile della sezione cen¬ 
trale stampa c propaganda. 
Mario Del Monte, segretario 
«Iella fc«ferazìone di Modena. 
Pavolìni ha aperto Tmctaitro 
«ielìneando al«mnì elementi 
della tradizione ormai tren¬ 
tennale della campagna per 
la stampa comunista. Timpo- 
stazione e i temi «:entrali «iel¬ 
le «hie settimane modenesi. ; 
Il Festival nazionale rappre¬ 
senta il coronMnento, per co¬ 
si dire, di una canpagna che 
quest’anno si è ulteri<»7nente: 
estesa, spedalmente nel Mez- 
zogràmo; toccherà il traguar¬ 
do «ielle 8.000 feste e garan¬ 
tisce il superammto (ìell’«>b- 
biettivo di 9 miliardi. nella 
sottoscriziane. 

■ La scelta di Modena rap¬ 
presenta un demento in por¬ 
te nuovo: dai grossi centri 
metropolitani ri toma ad una 
città dì medie dimensioni, ca¬ 
pace oomimiiiie «S organizzale 
ed accogliere una manifesta¬ 
zione «b «lorme ricliianio. Ed 
il cui intetesse maggiore ri¬ 
siede da un lato net temi 
centrali che p rop o ne: l’Euro¬ 
pa. ^ l’intesa programmatica. 
il\ptbgietU> à fbedio lenaine. I 


l’attualità «li Grams«n. il 60. 
«iella Rivoluzicne d’OUobre; 
daU’altro. nella linea aperta, 
di sperimentazi«)ne. di ritrer- 
ca. dei suoi pn^rammi nel 
campo del teatro, «Iella mu¬ 
sica. «lei «ùnema. 

«Su «dò che fac«namo — 
ha «ietto Pavolìni — vi è di¬ 
scussione. Ci si critica da 
talune parti perchè non «em¬ 
piremmo «ielle scelte di linea 
artìstica e culturale. Ma cre¬ 
diamo sia giusto proprio non 
privilegiare ten«lenze e cor¬ 
renti. se vogliamo essere <ee- 
renti con la concezione fdu- 
ralista ' e deni«xnrati«:a ' «die 
ispira tutta la nostra azione. 
Su ciò comun«)ue non respin¬ 
giamo, bensì sodecitìamo in- 
torrogativì e critiche, dando 
a tutti un appuntamento a 
Mo«lena per una verìHca con¬ 
creta ». 

L’invito è stato accetto da 
molti dei collegi presenti, 
UTU aorta «li botta e risposta 
susse^’tari per oltre un’ora, 
in cui si SCAVO alternati via 
via Cervetti. ' Reichlin. Del 
Monte, k) stesso Pavolìni. 
Motti gli argomenti e gli 
spuiki proposti. Vediamo di 
raggrupparli |riù che nell’or¬ 


dine cronologico secondo la 
tematica via via affrontata, 
«(^lì s(Mio ì criterì — ha 
chiesto il corrispondente del¬ 
la rivista americana Time — 
per la scelta della città dove 
tenere il Festival? >. Aggiim- 
ge il Corriere della Sera: 
«E quando è stata fatta tale 
scelta? Prima o dopo i fatti 
di marzo a Bologna? ». « Non 
si tratta f<irse — suggerisca 
Paese Sera — di una scelta 
difensiva, \isto che Modena 
rappresenta uno dei maggiori 
1 punti di. forza del PCI? ». 

E’ un primo gruppo di que¬ 
stioni sul quale replicano Cer- 
vettì e Del Monte. La sede 
«lei Festival nazionale viene 
definita dì solito «nn mcdli 
mesi dì anticipo. E i criteri 
sono di ordine polit<<x>. di 
valutazione organizzativa. Nel 
1978 VRUie scelta Napoli per 
sottolineare la centralità ■ del 
problema del Mezzogiorno. 
Quest’anno c'erano più can¬ 
didature. non escluse Roma. 
Torino. Genova. Si è scelto 
Modena proprio per afferma- 

Mario Patti 

(Segiie in penultim*) 




Dopo il terremoto 


, ,..f. . . 


mono II uomune per 
fare propaganda de 

A giugno Bandera si spostò da Maiano a 
Varese, nel collegio elettorale di Zamberlet- 
ti -1 comunisti chiedono una giunta unitaria 


- Dal nostro inviato 

MAIANO “ Non è certo un 
caso che il primo organismo 
elettivo in cui si discute pub¬ 
blicamente sullo ■ « scandalo 
delle tangenti » è il consiglio 
comunale di Maiano. ^ Questo 
avviene non solo * perchè il 
sindaco di questo Comune, Gi¬ 
rolamo Bandera. è stato ar¬ 
restato con il segretario del¬ 
l’onorevole Zamberletti, Giu¬ 
seppe Balbo. Ma soprattutto 
perchè a Maiano il consiglio 
comunale — e con esso tutta 
la popolazione — ha sempre 
cercato di ' gestire unitaria¬ 
mente tutti i gravissimi pro¬ 
blemi creati dal ' terremoto. 

Per più di un anno, dal tra¬ 
gico 6 maggio 1976 sino a po¬ 
chi mesi orsono, a Maiano 
tutti i partiti rappresentati in 
consiglio ’ hanno «Killaborato 
con la giunta mono<x)lore gui¬ 
data da Girolamo Bandera: 
e questo — se non ha certo 
potuto evitare che si deter¬ 
minasse una situazione come 
quella relativa allo scandalo 
delle ' tangenti. ' in i cui sono 
(^involte esclusivamente delle 
responsabilità personali — ha 
quantomeno favorito il massi¬ 
mo di partecipazione popola¬ 
re, alla gestione e alle scel¬ 
te che spettavano al Comu¬ 
ne, il quale, per quanto ri¬ 
guarda la vicenda della Pre¬ 
casa. è stato il primo ^ de¬ 
nunciare pubblicamente ■ le 
inadempienze della ditta sa¬ 
vonese e a provocarecon 
questo atto ufficiale, l’inchie¬ 
sta giudiziaria che ha porta¬ 
to aU’arresto di Bandera e di 
Balbo. f ‘ • V . (-..I 

' Questo rapporto stretto tra 
le forze politiche democrati¬ 
che non è stato certo gradi¬ 
to da alcuni settori della DC, 
tanto è vero che alcuni mesi 
orsono, per iniziativa di questi 
gruppi, la gestione unitaria è i 
stata interrotta e la DC ha i 
cercato di creare nuovamen- | 
te . un clima . «li contrapposi¬ 
zione netta tra maggioranza e 
minoranza. Lo scandalo, ma 
non soltanto esso, ha riaper¬ 
to drammaticamente tutti i 
problemi. • : , . r. 

Lo si è avvertito nettamen¬ 
te al consiglio comunale di 
ieri sera, quando i comunisti 
hanno affermato che di fron¬ 
te ai problemi gravissimi che 
j deve affrontare il Comune di 
Maiano — come del resto tut- 
I ti gli altri Comuni terremota¬ 
ti — un generico accordo 
programmatico non è più suf¬ 
ficiente. Occorre, hanno det¬ 
to i comunisti, una giunta 
unitaria, che superi le con- 
trajiqxisizioni ' esistenti ' fra i 
partiti, che elegga un sinda¬ 
co che goda la fiducia di tut¬ 
ti i gruppi democratici e che, 
con Tatti vita comune, si dissi- 
I pi ■ Tatmosfera ; di diffidenza 
che lo scandalo delle tangen¬ 
ti ha inevitabilmente creato. 

Le - proposte - avanzate dal 
PCI non hanno avuto — per 
ora — risposta positiva da 
parte della DC i cui rappre¬ 
sentanti si sono limitati ad af¬ 
fermare che è fuori ' luogo 
chiedere in questo momento 
una nuova giunta e hanno tti- 
tato con il PSDI — che s<jstie- 
ne la giunta numocolore dal¬ 
l’esterno — un ordine «lei gior¬ 
no in cui si chiede al « com- 
men«]atore Bandera » di ras¬ 
segnare le dimissioni «la sin¬ 
daco e da consigliere comu¬ 
nale. All’unanimità è stato ap¬ 
provato un giudizio favorevole 
sull’operato «fella giunta e del 
«xmsiglio comunale in merito 
alla vertenza del comune nei 
confronti della Precasa. 

Mentre il «xmsiglio comuna¬ 
le dì Maiano affrontava questi 
problemi, sono emerse delle 
novità sul fronte della ùKdiie- 
sta ; giudiziaria. Durante ' gli 
interrogatori che il giudice 
istruttore Acouarone sta svol¬ 
gendo a Sar«ma. si sarebbe 
parlato ■ anche del - Comune 
di .Artegna (il «xmdizionale in 
questi casi è d’obbligo. «lato 
che tutti gli atti sono per 
ora coperti «lai segreto istrut¬ 
torio). Di Artegna il nostro 
giornale parlò sin dai primi 
giorni dello scandalo: è infat¬ 
ti estreroamente sing«)Iare il 
fatto che qfuattroroila me¬ 
tri «piadrati «lì prefabbricati 
«Mia Precasa, non accettati 
dal C«imune di Maiano, sia¬ 
no finiti ad Artegna. Cosi co¬ 
me è ringoiare resistenza di 
kgami di parentela tra Giro¬ 
lamo Bandera e il sin«laco 
di Artegna: la figlia del sin- 
I daco ’ di ' Maiano ha infatti 


.sposato il figlio ' del sindaco 
di Artegna. ■ - - 

* E', appunto di quest’uUimo 
personaggio, Roberto Brollo. 
genero di Bandera, che si sa¬ 
rebbe parlato durante gli in¬ 
terrogatori di Savona. Giusep¬ 
pe Balbo avrebbe affermato 
che una parte della , somma 
ricevuta dalla Precasa, circa 
dicci milioni. Tavrebbe «fata 
a Brollo, il quale si trovava 
nei guai dato che aveva un 
debito appunto di dieci milio¬ 
ni con la ditta Arrigoni, di 
cui era rappresentante. Il sin¬ 
daco di Artegna. Luigi Brollo. 

Bruno Enriotti 

(Segue in penultima) 


OGGI 


gli perdoniamo 
. ■ tutto 

GIAMO contenti che il no- 
^ stro amico-nemico (que¬ 
sto è il sentimento che nu¬ 
triamo nel suoi confronti: 
speriamo che egli lo ricam¬ 
bi nei nostri? prof. Dome¬ 
nico Fisichella abbia scrit¬ 
to ieri, mercoledì, un arti- 

■ colo.sul a Tempo» di Ro- 
, ma. Di’ solito, su questo 

quotidiano, a lui era riser¬ 
vato il sabato, mentre la 

- domenica spettava al mat¬ 
to Badano. Una volta, po¬ 
co tempo fa, a Domenico 
Fisichella è stata destinata 
la doménica e al matto il 

■ lunedì. Apriti cielo. Deve 
essere successo un finimon¬ 
do al giornale di Piazza 

i Colonna: il matto Badano 
: ha preteso che si ritornas¬ 
se a riservargli la domeni¬ 
ca e siccome il giorno fe- 

■ stivo è quello in cui. per 
' prescrizione dei medici, gli 
'tolgono la camicia di for¬ 
za, a Nino Badano, glusta- 

I mente, è stato riassegnato 
il suo giorno tradizionale. 
f Fisichella non ha insisti¬ 
to: chi ha più buon senso 
l’adoperi. 

Lo scritto di ieri di Do-' 
menico Fisfchella tratta¬ 
va l’argomento del titolo: 
a A che punto siamo — 

^ col compromesso? » e l’Au¬ 
tore formula due ipotesi: o 
' che l’accordo a sei. nel 
mezzo anno o nell’anno 
previsto per la sua attua¬ 
zione. « non consegua i ri¬ 
sultati sperati», e allora 
ogni contraente riprende 
la sua libertà e si può an- 
' che arrivare alle elezioni 
' politiche anticipate: « o 
che la politica deH'intesa. 
nel tempo previsto, conse¬ 
gua significativi successi » 
e in questo caso i comuni¬ 
sti avrebbero buone ragio¬ 
ni per consigliare di con¬ 
tinuarla e il compromesso 
st farebbe ancor più tici- 
; no. Ciò che c’è da notare 
, in questo discorso, formal¬ 
mente cosi logico, è che 
mai, nemmeno per un atti¬ 
mo, l’Autore mostra non 
. diciamo di supporre, ma 
. neppure di sospettare che 
' i comunisti abbiano voluto 
: l’accordo a sei — e abbiano 
così tenacemente lavoralo 
al suo raggiungimento — 
prima di tutto per risana¬ 
re, o per cominciare a ri- 

- sanare, il Paese dai suoi 
; guai. Niente affatto. Per 

Domenico Fisichella il 
PCI. con le sue origini, con 
' la sua storia, con le sue 
' lotte (condotte eroicamen- 

■ te, ostinatamente, gene- 
’ rosamente, anche quando 

■ nessuno, ■ dicesi nessuno, 
accettava di sederglM 
accanto? lavora soltanto 
per fini di partito: allo sta¬ 
to del popolo italiano nep- 

. pure rivolge un fugace 
’ pensiero. 

Cosà pensano di noi an¬ 
che certi nostri avversari 
tra i più intelligenti, e con 
questo animo credono di 
poter fare la storia. Ma noi 
non ce la prenderemo con 
Domenico Fisichella. Gli 
perdoniamo tutto, non co¬ 
me pensatore, ma ’ come 
cantautore: nella sua gio- 
viriezza di • « charmeur » 
egli compose una canzone, 
dedicata a una sua fiam¬ 
ma. che tutti abbiamo can¬ 
tato e che diceva - cosà: 
«Cosa m’importa a me 
— se non son bella — ten- 
' go l’amante mio — ch’è Pi- 
sichella — Ei mi dipinge- 
; rà — «XHTic una stella — 
cosa m’importa a me — 
se n<m son bella». Erano 
giomi lieti, professare, e 
' la sua mano. oOora più sa- 

■ piente del soo rxsxioeinlo, 

: dipinse la ragaxm come 

una stelia, si. ma come 
una stella rossa. Lei. iUa- 
sire amico, si i rovinato, 
nel crescere. 
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ROMA — I testi ufficiali dei 
decreti di attuazione della leg¬ 
ge n. 382 per il compita* 
mento del-poteri regionali, so* 
no aU'esamè delle forze politi¬ 
che delle Regioni e delle auto¬ 
nomie locali. La Gazzetta uf¬ 
ficiale he distribuito ièri un 
supplemento 01 n. 234 che re*, 
ca la data del 29 agosto *77) 
contenente i tre decreti: il 
primo riguarda rattuazione 
della delega prevista aU'arti* 
colo 1 della legge de funzio¬ 
ni); il secondo concerne la 
soppressione di uffici centrali 
e periferici delle amministra¬ 
zioni statali: il terzo prevede 
l'istituzione di ruoli unici di 
impiegati e operai, ;< 

Si tratta di un complesso di 
provvedimenti che già nel lu¬ 
glio scorso costituì oggetto di 
serrato confronto tra le for¬ 
ze politiche impegnate nella 
trattativa • di ■ governo, ■ dopo 
che per molti ‘ mesi ■ si era 
sviluppato un, ampio e profi¬ 
cuo dibattito anzitutto nelle 
assemblee regionali e locali, 
e poi nell'ambito della com¬ 
petente commissione interpar¬ 
lamentare. Si apre quindi una 
fase nuova per l'organizzazio¬ 
ne e la gestione dell'intera 
macchina pubblica: per Tarn- 
piezza e l'importanza delle 
funzioni trasferite o delegate 
alle Regioni in una serie di 
settori: per l'attribuzione di¬ 
retta ai Comuni di numerosi 
e nuovi compiti; per l'elimi¬ 
nazione di enti eo apparati 
burocratici anacronistici e or¬ 
mai privi di ogni funzione; j 
per gli spazi niiovi che si j 
aprono alla democrazia e al¬ 
la partecipazione popolare. | 
Da un primo esame dei te- 
eU varati dal governo è da 
rilevare tuttavia che vi sono 
delle differenze rispetto alle 
conclusioni della, commissione 
parlamentare, e si tratta di i 


fusione e sovrapposizione di 
cpn^petenze. Trattandosi di 
màtorie delegate 'e non ^ tra- 
afente. il problemi| deve quin¬ 
di considerarsi àncora aperto, 
Circa gli enti da sopprime¬ 
re, alcuni giornali hannq rile¬ 
vato che éìso j'si 'è ^ accor¬ 
ciato di sette unità.'* rispetto 
alla previsione iniziale (62 
contro 69). ' Una nota della 
presidenza del Ckmsiglio ha 
precisato ieri che i aldini di 


vale a mitigare questa con¬ 
siderazione negativa l’aaaicu- 
raskme fornita da Palazzo 
Chigi fecondo cui due rappre- 
• tentanti regionali entrerebbe¬ 
ro a fare parte del comitato 
di Ir amministrazione della 
Cassa, fvj- " ■ . 1 .KJ 1 

Nell'ambito dei ministeri sa* 
ranno poi aoppresse quindici 
€ direzioni generali » in quan¬ 
to il trasferimento delle fun¬ 
zioni alle Regioni e alle auto- 


precisaio len cne i aicum ai *ionj alle Regioni e alle auto¬ 

questi enti (l'Ente serico, la, norale locali Te rende del tut- 
Opera orfani di guerra. la to superflue. In ogni caso. 

Fondazione assistenza e rifor- al di là delle critiche che su 

nimento pesca. 1 Opera assi- determinati aspetti del prov- 

stenza all infanzia delle re- védimenti non potranno man¬ 
gioni di confine) soho stati care, resta la portata gran- 

soppressi di recente con il demente Innovativa della leg- 

provvedimento riguardante gli ge. ■ Di fronte alle Regioni 
enti inutili. La « Casa per ve- e agli agenti locali ai presen- 

teranl di Turate * risulta In- tano ora compiti più Impe- 

vece fra gli enti da soppri- gnativi e • più vaste : possi- 

mere e figura sotto il nome bllltà di intervento. - - 

di € Casa militare Umberto I s. E le implicazioni che 11 rlas- 
per ' i ’ veterani delle guer- setto dei poteri comporta se¬ 
re nazionali ». Restano invece no riscontrabili già nei prossi- 

rUNlRE (Unione incremento mi giorni: un appuntamento 

razzo equine) e — ciò che immediato riguarda, ad esem- 

non può non sollevare vivaci pio. la presentazione del bl- 

critiche — la Cassa per la lancio dello Stato per 11 '78 

formazione della proprietà che dovrà avvenire entro fi 

contadina: una. sopravviven- 30 settembre. E' del tutto 

za quest'ultima del tutto in- evidente che esso dovrà esse- 

giustificata quando ai conslde- re elaborato con criteri del 

ri che il settore della agrieoi- tutto nuovi rispetto al passa¬ 
tura ricade sotto la diretta to. alla luce della mutata 

competenza delle Regioni. Nò realtà istituzionale. 


nazione di enti ed apparati tt '" ■ 1 • ‘ 

burocratici anacronistici e or- -l lnCI rllOniQ1*CI71/^tlA 

mai privi di ogni funzione; i AJIIìI ilidlliti dt^lUllC 

per gli spazi niiovi che si j i li ■ - ' - jj 

la partecipazione popolare, i del compagno Cossutta 

stPtwatf^daf HoJwno^è Ila pubbllcazlcne sulla «Gazzetta Ufficiale ». l‘decreti 

rilevai* vi %nnn attuativi della legge 382 sono divenuti finalmente una realtà. 

^ sino àirultlmo, importanti BÓttori della DC e del governo 

delle aifferenze rispetto alle hanno agito per ostacolarne e condizionarne l’attuazione, ed 
conclusiom della ..commissione hanno introdotto, «In extremis», persino <ièllè condoni 
parlamentare, e si tratta dii surrettizie al testo concordato, onde ccniervare in vite en- 
differenze che non sempre ri- i oora qualche ente e mantenere assurdi privilègi.' Miserie di 
vestono carattere esclusiva- regime! Ma lo straordinario valore del decreti contìnua a 
mente formale; in alcuni casi ; rimanere fcndamentalmente quello che abbiamo a suo tem- 


esse costituiscono vere e pro- 


po già sottolineato. Si tratta di un testo profondamente 
innovatore, ohe occorre adesso tradurre nei fatti Dalla legge 


orlo modifiche sostanziali Di ’ innovatore, ene occorre adesso tradurre nei fatti Dana legge 
SartiSSrrUievo irmodifi ! 382 si può prendere finalmente l’avvìo per mallzsare ir?!- 

JhrS^nSdlo al e il ^ ^ previsti nei suol vari arti- 

Clic in fncrlCO Al rc^nic C «l* * /»rkis«, Amm<ralofjMa9<.«»sntt rM«KK1l/*<i a meMnf a /fAt 


cne in merito al regime e al- 
la tutela delle acque e alle 
opere idrauliche, modifiche, 
che possono determinare con¬ 


coli: amnUnlstiazicne pubblica e ordinamento dei poteri 
locali, finanza locale, sanità, assistenza. Istruzione, turismo 
e altri ancora. Può cominciare davvero, ora, una pagina 
nuova nel modo di governare. ‘ ; i-.’j, .t. / 


L'esigenza di un nuovo modello di sviluppo 


»: come 


fare rivivere la città 


il* 


Presentila dal sindaco e dalla Giunta, la bozza sarà, discussa 
dalle forze sociali - Tre direttrici: consumi, territorio e produzione 


j Dalla nostra rcdaxione . 

GENOVA * • — Un ' « progetto 
Genova > per uscire dalla cri¬ 
si e restituire alla città la 
sua ' identità storica è stato 
illustrato ieri dal sindaco Ce- 


massimo, tre obiettivi: Io svi¬ 
luppo dei consumi collettivi, 
l’espansione della base pro¬ 
duttiva. un diverso uso del 

territorio. . 

- L'Amministrazione - comu¬ 
nale - respinge - l'idea ^lla 


rofolinl. dal vicesindaco Ca- , metropoli * (e quindi del 
stagnola ;^e daU’^essore al progetto metropolitano), pro- 


Bilancio Monteverde. - 
' Genova è forse la prima 
città a verificare Tattuazione 
dell’c accordo a sei ». che pre¬ 
vede tra Taltro la trasforma* 
zionè dei Comuni, e ad av¬ 
viare un dibattito capace — 
come ha detto ieri il sindaco 
— di « suscitare l’interesse, 
le critiche, il cokivolginmto 
di tutti; Consigli di quartiere, 
di fabbrica, sindacati, orga¬ 
nizzazioni di massa, intellet¬ 
tuali ». L’iniziativa ha dunque 
una rilevanza nazionale. 

Me che cosa è esattamente 
il « progetto Genova »? - Si 
tratta di un piano pluriennale 
(sei anni, secondo le previ¬ 
sioni) articolato in una serie 
di piani operativi di settore, 
che vanno dai trasporti ai 
servizi. aU'ambiente, al de¬ 
manio delle aree industriali, 
alla viabilità, al risanamento 
del centro storico, allo svi¬ 
luppo delle attività maritti- 
moixirtuall, all'ediUzìa abita¬ 
tiva. Per il momento, è ga¬ 
rantito in finaoxianiciito an¬ 
nuo di quaranta miliardi, per 
sei anni. Ma la Giunto con¬ 
fida anche solla riforma del¬ 
la nnanza locale, previsto dal¬ 
la legge delega 823 del 1971. 

Può darsi che fl tennine 
4 programmazione » sfa logo¬ 
rato dall'uso » ha osservato 
l'assesaore Honteverde — ma 
se ieri la programmazione 
era un tentotitro per evitare 
< la crisi, oggi è la condizione 
inehidibUe per uscirne. E per- 
; chè U programma diventi un 
fatto reale, dobbiamo assicu¬ 
rarci die incida sul mercato 
= c dennlsca le priorità. SInora 
sono stoU i grandi gruppi pri- 
i vati a esprìmere le scelte 
! per tm certo tipo di sviluppo: 

, oggi non sono più in grado 
. di farlo e quindi il rapporto 
fra gruppi privati ed enti pub- 
Ùid deve essere ribaltato. E' 
' qui la profonda trasfonnazio- 
' ne dei Comuni, è qui l’esi- 
geam non solo di gestire una 
crisi profonda, ma anche di 
aprire una fase istituzionale 
nuova, recependo la crescente 
! domanda di democrazia, or- 
; gmdnato in tonti pfocoti mo- 
' i ith ti di partecipazione. 

n « progetto Genova > si 
granone. sempliRcando al 


prk) perchè le metropoli co¬ 
noscono una crisi che ha in¬ 
dotto qualcuno a parlare di 
«morte delle città». D'altro 
canto, (jenova, ^ per ragioni 
storiche, culturali ' e anche 
orografiche. > ha >' ronosciuto 
uno sviluppo singolare: una 
città «a grappolo», segnata 
da • separatezze, con aree di 
congestione e altre di degra¬ 
do; le case degli operai nel 
Ponente o in Valpokevera. 
quelle dei ceti più abbienti 

nel Levante e cosi via.. 

‘ ' li piano elaborato dal Co¬ 
mune vuole cambiare questa 
città costruita «a steccati», 
creare un comprensorio che 
abbracci anche altri Comuni 
- Prendiamo ad esempio il 
porto: sino a ieri è stato 
considerato semplicemente un 
luogo per imbarcare e sbar¬ 
care merci, ma una politica 
vera delle attività marittimo- 
portuali. funzionale soprattut¬ 
to aU’esportazìone. non è sta¬ 
to mai neppure tentata. 

Un altro esempio in Valpol- 
cevera. un tempo ricca di 
aiìeiide manifatturiere e oggi 
solo di raffinerie e impUmti 
per lo stoccanio del greg^: 
il piano del Comune prevede 
non soltanto il risanamento 
dalla valle — mcfliante il gra- 


^ Pa»l» VI «sorta - 

-;y ‘ SWIl^ ; ■' 

. a opporsi : 
«Ifoboita 

ROMA — Psolo Vt In un 
messaggio rtrmato « registra¬ 
to ieri da un gruppo di eps- 
intori date TV «Ivstioa m- 
r^nto l'udieiua generale a 
Castelgando'.rov ha eaortoto 
i! popolo sritsero a «rispet¬ 
tare soprattutto i supsrìori 
valori Mia vita, che van¬ 
no tutoiaU con fannesaa c 
con oorogtlo oontro ogni in¬ 
sidia pr^matricc t disgre¬ 
gatrice del morulo moderno». 

Oli osservatori vaticani 
hanno riferito qnrato nomo 
del mesBSfglo al dibattiti in 
ocew nelia Confedarazlone 
sull'aborta 


duale allontanamento delle 
aziende i^r . la raffinazione 
del petrolio e la loro sostitu¬ 
zione con fabbriche «pulite» 
— ma anche infrastrutture 
funzionali alle aree sulle qua¬ 
li si ' intende intervenire e 
iniziative nuove, come un 
grande centro annonario. ■ 

Nel cuore della Genova ori¬ 
ginaria — ecco un altro esem¬ 
pio ' — ' bisogna ■ • ricostruire 
l'immagine storica del centro 
(e in questa direzione sono 
già stati fatti dei passi, bloc¬ 
cando una gigantesca specu¬ 
lazione immobiliare) e recu¬ 
perare l’intera zona a una 
dimensione umana restituen¬ 
dola ai suoi abitanti. 

"■ L'operazione ha ' molteplici 
aspetti: non solo economici, 
urbanistici e finanziari, ma 
anche culturali. E natural¬ 
mente gli amministratori non 
si nascondono le difficoltà. le 
asperità della strate intra¬ 
presa, le probaUIitA di erro¬ 
re. il nesao esistente con lo 
evolversi della situazione po¬ 
litica nazionale, la lotta per 
Tapplicazione deir« accordo a 
sei ». e per andare oltre, ver¬ 
so una nuova direzione poli¬ 
tica del paese. - ì . 

Anche per questo il piano 
pluriennale viene presentato 
come una bozza, un canovac¬ 
cio attorno al quale la Giun¬ 
to si imjKgna a organizzare 
un dibattito autentico con le 
forze politiche, sociali e cul¬ 
turali. ; / ^ ^ ^ 

. ' Flavio Michalini 


Doawaica 
RMBifestazioae 
F : d«i giovoai : 
c owsB ii ti ciloai 

Domenica prosslina I giova¬ 
ni comunisti cileni bi Ita¬ 
lia ki sagulto al colpo di 
Stato nel loro paeso, lostog- 
gleranno 1 48 anni dalla loro 
ocganiasaiiooa. Per Toocatfo- 
ne, U ooordlnamenCo in Ita* 
lia della gioventù coanaiiato 
cilena ha Indetto una « festa 
foiklotlstica » che st s voigarà 
nel locali della acuola sta- 
daoale «H Aricela. 

" La manlfestosione, ' a cui 
Intatte rraono gruppi vocali 
e folUoristicl cileni non 
vuoto perù osaace una asm- 
plioe conunemor a rione. 


r in aiiim per pag^ i sn^i 

^Girave iniziativa oliorifiUo della costituzione della finanziaria per le partecipazioni pubbliche 
ilZnoràta resigenza di chiarire le prospettive del gruppo r- Un grave, logoramento progressivo 

« a ■; »•_ f P—. ■ II. - — —- Ifcl .... I . I I . il mitmi ‘ " 


MILANO ^ *7 La ' Montsdiioo 
ha venduto ^ ad * una ' prowla 
società finanziaria. ' la Fin- 
gest, la parteclpaiiona diret* 
ta nella società iItalia Amì* 
curazioni, al prezzo di 4Q mi¬ 
liardi di lire. Contompóranea- 
mente la Montefibre ha cedu¬ 
to per 24,4 miliardi alla Fin-, 
gest due società in attivo, le^ 
uniche del raggruppamento, ’ 
FISAC e STAR. Ne dà noti- 


'V '-Al 

f . -y 


poftitmtiitu ^ eritlw = vtno II governo ; • ì 

» . - ~ I--I. .1 - —it'j'u.v- -! 

^erropizìfine * dd|PM 
f sùllajfuga di Kappléfi 


A\ ministero della ^Sanità 


■K- •- :*r 




1 o o ’ ' 


Kapplèri , o ripresa la trattativa 


zia 11 mondo, annunciar»^ an- Vcani^m sul* <Traw 

che la vendita, quando la Karoler » e della diohlarazlo- 
Fingest avrà trovato 1 mez- ne che il presidente del Gon¬ 
zi di acquisto, di altre sode- strilo cn. Andreottl fa]A to 
tà Montedison. ed in partlco- . 

lare di quelle farmaceutiche h?*SSìJjJ'tito*uiff totwromj 

(Farmitalia e Carlo c zlcne, firmata dal presiden 

della Merac, impresa produt- te del partito on. Ugo La 

triee di polimeri con sede a Malfa, dal segretario on. Bla' 

Terni. »l*ti « daU'ca. Bandiera. - 

' T » At « Dagli elementi finora e 

Lo scopo di queste opera- — è detto nell’lntor 

zlonl, come del resto la ven- rogaslone del fri — è rlsul 

dita del Banco Lariano all' tata evidente la volontà po 

Istituto S. Paolo di alcuno llWca - del roveml Italiani, 

settimane ; fa. è unicamente : 

^llo di coprire in qualche;, S%*co*deri ^S^glm€ 
modo le passività. Una opo- > speciale al colonncHo Ks'p 
razione. < anche dal punto di pier. totoimente diverso da 
vista strettamente finanziarlo, quello ohe normalmento vie 


ROMA — In vista del dlbat- ' circa 11 reginM concesso» ed 
tlto alla Camera sul «caso ha, Invece, «proferito, cori 


le decisioni e le dichiarazioni 
del ministro della Difesa, ad¬ 
dossare l'intera responsabiU- 
tà di una inadeguata sorve- 


Bottembre, il gruppo del FRI gllanza all’Arma del carabi 
ha presentato una interroga- nlerl, trasferondo reprotlna 
zlcne. firmata dal presiden- mente quattro ufficiali an 


Sono riprése ài ministero steri, nonché, per quanto di 
della Sanità, alla presenza propria competenza, rappre- 
del sottosegretario le trat- sententi • d«la ' Federazione 
taUve fra il governo e le re- nazionale degli ordini del me- 
giorii da una 'parte, e le as- dici. Come è stato ■ sottoli- 
sociazioni sindacali mediche neato dal sottosegretario Rus 


zlcne, firmata dal presiden- mente quattro ufficiali an¬ 
te del partito on. Ugo La che di elevato grado, 11 cui 

Malfa, dal segretario on. Bla- stato di servizio risultava ot- 

Bini e daU'cn. Bandiera. timo, e lasciando che un 
« Dagli elementi finora e- processo • penale Investisse 

mwsl — è detto nell’lnter- senrrilcl militari deU'Arma, 

rogaslone del FRI — è rlsul- posti to condizlcne di ncn 


tata evidente la volontà po¬ 
litica ' del governi itallsùnl, 
forse anche in seguito a pres¬ 
sioni di ordine intemaziona¬ 
le, di concedere un regime 
speciale al colonnello Kap- 
Pier, totoimente diverso da 
quello ohe normalmente vie- 


di puro e semolice realizzo 

> to penale ricoverato presso 


mente quattro ufficiali an¬ 
che di elevato grado, 11 cui 
stato di servizio risultava ot¬ 
timo, e lasciando che un 
processo • penale investisse 
senYrilci militari deU'Arma. 
posti to condizlcne di ncn 
poter adempiere al loro nor¬ 
male dovere? ». > 

' ' Intanto, il peesidente del¬ 
la Commlsàlone difesa della 
Camera, on. Accame (PSD. 
ha Inviato una lèttera al 
rappresentanti di tutti i 
gruppi per conoscere 11 loro 
pensiero in merito ad una 


dall’altra, per la stipulazione 
delle convenzioni nazionali 
uniche per la medicina ge¬ 
nerica, per la pediatria e i>er 
la specialistica sia ambula¬ 
toriale che coovenzlcoata 
esterna. >' > - 
" Alle trattative — informa 
un comimicato — prendono 
parte i rappresentanti < dei 
ministeri della Sanità, del 
Tesoro e del Lavoro e una 


so, alle trattative ccn le ca¬ 
tegorie mediche faranno se¬ 
guito quelle con 1 biologi, con 
1 titolari di farmacia e con 
le categorie sanitarie ausilla- 
rie, per la stipulazione delle 
rispettive convenzioni nazio¬ 
nali uniche, secondo quanto 
previsto dalla recente legge 
n. 349. 

« Le nuove ccnvenzicnl, va¬ 
lide su tutto il territorio na- 


delegazione delle regioni co- zionale — ha detto l’on. Rus- 
stituita dagli assessori alla «o — dovranno tener presen- 


che ha come risultato di la-, ospedale ». I^ohé — chic- convocazione della Commis 
sciare ’ dentro la . Montedison f -dono i deputati repubbli(»ni sione sul « caso Kappler>: 

le solo - attività rmnlcamen- — R governo «ncn ha segui- prima delle comunicazioni ir 

le soie aitiviia cromeamen ^ strada della piena as- aula del presidente del Con 


stitulta dagli assessori alla 
Sanità deH’Emilla Romagna, 
Fiemcnte, Lombardia, Sici¬ 
lia. Puglie e Umbria. ' 
Per la parte medica seno 
presenti i rappresentanti del- 


so — dovranno tener presen¬ 
te 11 dibattito In corso sulle 
riforma sanitaria e favorire 
la reallzzazlcne del Servizio 
sanitario nazionale attraver¬ 
so runifìcazione e • l’omoge- 


te deficitarie. Il fatto che 1’ 
acquirente, la FIngest, ’ sia 
una società anch’essa a par¬ 
tecipazione , Montedison ; nien¬ 
te toglie al carattere di mero 
tamponamento delle operazio¬ 
ni. con raggravante che po¬ 
trebbero aprire la strada al¬ 
lo scorporo dal gruppo. Già 
si parla . della vendita dell' I 
Italia Assicurazioni ' d’Italia, ' 
da parte della ' Fingest, ^ per 
utilizzare il ricavato nell’ 
acquisto delle aziende farma¬ 
ceutiche. Montedison: la Piti- 
gest verrebbe cioè utilizzata, 
come stazione di tappa per 
far uscire. : gradualmente ed 
alla • chetichella, ^ importanti 
imprese da una società a par¬ 
tecipazione statale, la quale 
si vedrebbe svuotata di tutte 
le pompgi^nti attive^, . .^ 4 .,:, 
E’’ ^àvè. che queste deci- 
^^iònF wniiino attuati: fra - 1 **' 
altro, alia vigilia della costi¬ 
tuzione della finanziaria per le 
partecipazioni pubbliche nella 
Montedison. Attraverso la nuo¬ 
va finanziaria le Partecipa¬ 
zioni statali • devono esprime¬ 
re un giudizio, sia pure nel 
confrónto con i rappresentan¬ 
ti del capitale privato, sull’ 
indirizzo della Montedison. Lo 
scopo per cui viene costitui¬ 
ta la finanziaria è. in modo 
specifico, quello di dare una 
direttiva agli ' azionisti pub¬ 
blici. . in modo che eserciti¬ 
no con chiarezza il ruolo che 
loro spetta nella Montedison. 
Anticipando queste decisioni, 
le quali rendono sempre più 
difficile la posizione del grup¬ 
po. gli amministratori della 
Montedison tolgono all'azioni¬ 
sta pubblico la possibilità di 

esercitare le proprie respon¬ 
sabilità. ; -, , = - • , ; 

^ II peggioramento • della si¬ 
tuazione Montedison, implici¬ 
to nelle vendite, non può che 
preoccupare gli stessi azioni¬ 
sti privati delia società. Essi 
devono sapere che < cedendo 
le partecipazioni attive si ac¬ 
collano alla collettività oneri 
sempre maggiori per il neces¬ 
sario risanamento ma, al tem¬ 
po stesso, si rende sempre 
più inevitabile uno sposta¬ 
mento crescenje nell’area del¬ 
la'praisririà ptilÀlica. t gran¬ 
di groppi privati, e quelli este-^ 
ri ih ■'particolare per un com-’" 
parto come la farmaceutica., 
possono anche desiderare que¬ 
sto ' tipo ■ di... ristrutturazione. 
ma deve essere chiaro che 
questa com p romette sempre 
di più l’avvenire delie attivi¬ 
tà fondamentali • della Mon- 
tedison. 

Per questo, trattandosi di 
un vero processo di ristrut¬ 
turazione, 0 quale crea danni 
non reversibili. la vendita del¬ 
le imprese ora annunciata ri¬ 
propone anche un problema 
polìtico, di metodo. L'avveni¬ 
re della Montedison deve es¬ 
sere discusso, come abtHtmo 
più volte sollecitato, nel suo 
insieme e nelle sedi appro¬ 
priate. GH stessi sindacati 
hanno chiesto ripetutamente, 
senza risposta sinora, una ri¬ 
sposta precisa sui problemi ; 
compiervi del gruppo. Mi¬ 
sure - di pura sopravvivenza : 
finanziaria ’ non i possano cdie : 
rendere più gravi, fin da og¬ 
gi, le minacce suil’occupazio- 
ne che gravano in modo par¬ 
ticolare sui lavoratori della 
Montefibre. I,a mancanza di 
una strategia, dì un program¬ 
ma, finisce col rendere insc- 
ccttabili li soluzioni psrzisU. 
Ed in questo caso non al trat¬ 
to n emmeno di soluzioni ma 
sempliceroente di un progres¬ 
sivo logoramento. 


sunzione di : responsabilità | sigilo 


pensiero in mento aa una presenti 1 rappresentanti aei- 

invocazione della Commis- la Interslnda^le medica, del- so 1 unificazione 

sione sul « caso Kappler » la FIMM, dell’associazione nelzzazicoe dei dlversln^tl 

prima delle comunicazioni in medici condotti, della PINP, rapporti ccnvenslonall fino- 

aula del presidente del Con- del 8UMAI e del sindacato ra intercorsi con le stnittu- 

sigiio specialisti con-venzlonati e- re mutualistiche». . . 


Dal prossimo anno saranno aboliti 


Cominciano per 500.000 ragazzi 
»gli ultimi lesami di riparazione 

Xa riiiaggióranza appartiene agli ì istituti secondari - Le scuole riapriranno 
ilXè settèmbre - La questione delle 7000 maestre che hanno perduto il posto 


’ *Dopb una dènùéciii ’dél 

Inchiesta a Bolzano: 
sahnoneliosi in ospizio ? 


Due degenti sono morii • 
di riposo » smentisce però 


BOLZANO — La Procura di 
Bolzano e le autorità sani¬ 
tarie provinciali avrebbero 
aperto un’inchiesta sulle con¬ 
dizioni igienico-sonitarie nel¬ 
le quell sono tenuti gli ospi¬ 
ti della casa di riposo della 
«Opera nazionale pensionati 
d'Italia». Secondo la denun¬ 
cia contenu ta i n un docu¬ 
mento della FIDEP-CGIL, in¬ 
fatti, in queste ultime setti¬ 
mane ben 13 ospiti e 3 di¬ 
pendenti della casa di riposo 
sono stati colpiti da un’epi¬ 
demia di salraonellosi. Due 
ricoverati sono decedutL Es¬ 
si presentavano, a detta del- 
Torganizzazione sindacale, i 
sintomi tipici della salmonel- 
losl. ..... 

L’autopsia ’ effettuata sui 
corpi ' di Emilia Gnecchi e 
Giacinto Piazza avrebbe In 
effetti consentito di appura¬ 
re che la causa della morte 
sia dovuta alla affezione da 
salmonella. Il Piazza, sempre 
secondo il comunicato sinda¬ 
cale. sarebbe stato ricovera¬ 
to in un ospedale cittadino 
solo parecchi giorni dopo l’in- 
aorgere della malattia, per 
l’ostinata insistenza di un al¬ 
tro ospite della casa. ' 

La situazione aU’interno di 
cCaaa'Ssranas ^ che espl¬ 
eta attdalmsnte circa » pór- 
liaìian.^'Tr paraenu gravi In- 
ànfficlenàe dàl'punto di vista 
igienico e sanitario. Basti 
pensare che da anni la pian¬ 
ta organica del personale è 
larrnmente : scoperta e che 
dèri! 8 infermieri previsti, ne 
p rt s ta servlslo -uoo soltanto. 
Gravi carenze sono state Inol¬ 
tre ripetutamente denuncia¬ 
te dai ^ndacato OOIL per 
qtunto riguarda la dieta ali¬ 
mentare che non corrispon¬ 
derebbe alle più elementari 
nor m e sanitarie, n documen¬ 
to aottolinea poi le pesanti 
responsabilità della giunta 
provinciale, cui spetta per 
lene U cóntrc^lo sulla situa¬ 
zione deH'istltoto che, nono¬ 
stante ripetute sollecitazioni. 


> La direzione delia « casa 
la presenza di un'epidemia 

non si è mai preoccupata di 
verificare la fondatezza c la 
reale portata delle clamorose 
denunce. : " ■ - • 

" lA direzione della casa di 
riposo, pur ammettendo che 
alcuni ricoverati sono stati 
colpiti dalla salmonella dif¬ 
fusa da portatori sani, ha 
smentito però resistenza di 
un’epidemia e che 1 due de¬ 
cessi siano da attribuire a 

?,uesta causa. Intanto gli uf- 
Ici del medico provinciale 
hanno reso noto che dall’ll 
al 20 agosto scorso si sono 
verificati in Alto Adige 21 ca¬ 
si di salmonellosi di cui 10 
a Bolzano. 


Carceri «al 
completo»: 
in libertà 


orrestatr ' 

LIVORNO — Quattro turchi, 
arrestati dalla polizia dopo 
un furto seno stati denun¬ 
ciati a piade libero perché 
nelle -- caroert toroene < non 
c’era posto per loro. I quat¬ 
tro, dei quali non seno stati 
oomuniceti i [ nomi, erano 
stati bloccati da vna pat¬ 
tuito su un’automobile ccn 
targa tedesca, dopo un furto 
ki ' una tabaccheria. Portati 
ki questura seno stati trovati 
in possesso di banconote este¬ 
re per alcuni milioni di lire 
e di numerosi pacchetti dì 
sigarette che, secondo la po¬ 
lizia, potrebbero essere di 
provenionaa furtiva. Consta- 
Uto nmpossiMlità di chiu¬ 
derli in una delle carceri drt- 
la Toscana, i quattro turchi 
sono stati denunciati a piede 
libero e muniti di foglio al via 
obbligatorio. .. . 


Sarà difesa la fauna 

.. r ' .... • ■ 

dell’oasi di Argenta 


ARGENTA (Ferrara) — NeH’amblto delta 2a Fiera di Ar- 
■enu è «tata ufflctolinente Uluatrata, ieri pomeriggio nel 
corso di una oenfersnsa stampa. In Comune, alla p roe smo 
eh autorità regicoaH, provinciali e comunali, ta convenstone 
tra rammintitraikoe comunale di Argenta, rammioistraaione 
provinciale di Ferrara e 11 ocosorzio date bonifica reoane, 
riguaidanto la dsstinaslooe delle vaili di Araenta e Mar- 
roorta ad « oasi » per ta difesa della flora e deUa fauna. 

La gestione deli'*oasi», che cooproMle una «sona umi¬ 
da » di altro 1j8W ettari ricca di vegetazione e di una tote- 
reoaente avMàuna, è stata affidato ad un comitato coraposto 
dal rapprosentanU dsiàl enti locali, del consorzio di bcnifica. 
dei propristari dei terreni, delle organtsis aleni venatorie e 
naturallstiebe; ad eosl sarà inoltre affienoato un docente di 
aoQiofto, n aignUicato date sona protetta e Tevotuaiona che 
lo stesso torritorio dsH’ooasi» ha subito attraveno 1 secoli 
sono stati el centro di un pubblico dibattito tenutosi in 
esrata s e mp ro In cocmins. 


ROMA — Sono cominciali og¬ 
gi gii esami di rii^razlone 
per mezzo milione di alunni; 
circa 350 mila delle scuole 
secondarié, poco più ' di 100 
mila delle medie inferiori, al¬ 
cune decine di migliala nelle 
elementari. i ' - 

; Sia per le medie inferiori 
che per le elementari, la leg¬ 
ge approvata nel luglio scor¬ 
so abolisce le prove ‘ autun¬ 
nali, per cui quella di ' que¬ 
st’anno sarà in assoluto l’ul- 
tìma sessione ' di - settembre. 
■* Per quanto riguarda invece 
gli esami di riparazione del¬ 
le secondarie il loro'futuro 
è ancora . incerto: verrà de¬ 
ciso dalla legge di riforma 
che il Parlamento dovrebbe 
vararè entro l’anno scolastico 
1977-’78. Nei diversi progetti 
presentati alla Camera, co¬ 
munque, le « riparazioni » non 
sono previste, per cui è pro¬ 
babile che anche per quest’or¬ 
dine di scuole siano, quelle 
che cominciano oggi, le ulti¬ 
me prove autunnali.. 

D’altra parte, dopo le po¬ 
lemiche del giugno scorso sul¬ 
l’aumento delle ■■ bocciature, 
c’è un po’ d’apprensione per 
l’esito di questa sessione: gli 
studenti e le famiglie si chie¬ 
dono se vi sarà o meno un 
aumento di severità o se. co¬ 
me negli anni scorsi, la stra¬ 
grande maggioranza dei ri¬ 
mandati . supererà positiva- 
mente la cosiddetta prova di 
riparazione. ' 

Oggi intanto si aprono qua¬ 
si dovunque le scuole ma¬ 
terne, statali e comunali. 

Per quelle statali c’è una 
questione controversa: circa 
settemila diplomate che han¬ 
no insegnato l’anno scorso pur 
non essendo di ruolo, sono 
rimaste .senza lavoro. ’ dato 
che il loro posto è stato oc¬ 
cupato dalle vincitrici del re¬ 
cente concorso nazionale. I 
sindacati confederali si stan¬ 
no interessando al problema 
e ritengono che esso verrà 
risolto positivamente in occa¬ 
sione delle prossime tratta¬ 
tive col ministero deDa Pub¬ 
blica istruzione che prevedono 
appunto la definizione del pre¬ 
cariato. Per le scuole mater¬ 
ne statali il programma di 
sviluppo prevede l’apertura 
annuale 'di 4 mila ' sezioni; 
poiché c'è anche U necessità 
di prolungarne rorario di fun- 
ijonamento per venire incon¬ 
tro alle necessità delle fami¬ 
glie dei lavoratori. - non do¬ 
vrebbe essere impossibile as¬ 
sorbire in questo settore al¬ 
cune mlgtiaia di insegnanti. - 

Fra oggi e fl 5 settembre 
inoltre si riunirà nelle sìn¬ 
gole scuote fl ooOegio dei do¬ 
centi per mettere a punto Io 
inisìo del nuovo anno scola¬ 
stico. ’-f 

Per fl p ros si mo 20 settem¬ 
bre te previsioni ' non sono 
negative: l’apertura anticipa¬ 
ta è stata accolto favorevol¬ 
mente quasi dovunque e le 
dichiarazioni dei Provvedito¬ 
ri, lascteno sperare che gra¬ 
zie anclìe alle pre-iscrizioni 


il carosello dei professori sa¬ 
rà minore degli anni scorsi. 
Anche per ■ quanto riguarda 
le aule, nonostante le carenze 
ancora drammatiche, un lie¬ 
ve miglioramento dovrebbe 
verificarsi specie nelle grandi 
città dove entreranno in fun¬ 
zione alcune centinaia di nuo¬ 
vi locali. 


I Consigli 
delle tipografie' 
renmne 

snila tyerivtostì' 
« Menìénto-Sm » 

ROMA t Consigli di fab¬ 
brica delle aziende dei gior¬ 
nali quotidiani di Roma e del¬ 
le agenzie di stampa, riuniti 
ieri in assemblèa, hanno esa¬ 
minato ta grave situazione del 
settore, ulteriormente aggra¬ 
vatasi a seguito delta chiusu¬ 
ra del quotidiano del pome¬ 
riggio Momento-Sera, che si 
aggiunge alla scomparsa del 
Giornate d'Italia avvenuta ol¬ 
tre un anno addietro, ed alle 
azioni - di ' serrata messe to 
atto da parte dell’editore del¬ 
la «Solet» e «La Giustizia» 
(il quale si rifiuta anche di 
dare esecutività al decreto In¬ 
giuntivo del magistrato del la¬ 
voro). Tutte queste azioni so¬ 
no riconducibili ad un piano 
preciso ed articolato, tendente 
a colpire centinaia di posti 
di lavoro e a predeterminare 
fatti compiuti tesi a svuotare 
nei suoi contenuti ta propo¬ 
sta di legge interpartitica sul¬ 
la riforma deireditoria, ta cui 
approvazione da parte del 
Parlamento il sindacato sol¬ 
lecito ccn forza. 

I Consigli hanno «condan¬ 
nato fermamente tali azioni 
padronali, riconfermando la 
determinazione delta catego¬ 
ria nella difesa e nelio svilup¬ 
po dell’occupazione e ta pro¬ 
pria mobUitozìone a sostegno 
dell’azione generale del sinda¬ 
cato unitario, impegnato per 
far usciro il paese dalla gra¬ 
ve crisi che lo travaglia e ccn- 
stotondo ta necessità di un ul¬ 
teriore sviluitoo della rootoli- 
tazione delta categoria to re- 
tazitme alte vertenze in atto, 
con le modalità ette saranno 
decise a breve termine da par¬ 
te dei settori delta Fedcraslo- 
ne e dei suoi organismi diri¬ 
genti». 


Oggi rissios o 

W Kl 

soll'oc c opai i oa t - 

/>iM.giovaai.:^Ìl 

ROMA — Si svolge stamane 
a Roma, con Inizio .alte ore 9 
presso ta' iede 'dal'OoRiitoto 
centrale del PCI, una riunio¬ 
ne naaicnàte sui tomi deH’oc* 
cupazione tiovanlte. Vi par-, 
teciperanno dirìgenti del par¬ 
tito, componenti del gruppi 
consiliari comanlsti nelle Re¬ 
gioni e nelle aasembiM lo- 
cali. La reiasiane sarà svolta 
dal compagno Luigi Tassina¬ 
ri, assessore regicnale della 
Toscana. 


“{•«[) cancerogeni 

* Ji’Véramon, 

POptalIdon, 
lo Cibolgina 

'f; ■«. ® 

* e il Piramidone 
sono^pericolosi? 

- Nostro servizio 

MILANO — Quando usiamo 
un Veramon, una Cibalglne. 
-un Piramidone, un Optaìidon 
corriamo 11 rischio di Iritro- 
dutrè 'nel nostro organismo 
una sostanza cancerogena? II 
dubbio c’è. gravissimo, e per 
scioglierlo il segretario ,dcl 
VComitato difesa consumàtori. 
l’avv. Gustavo Ghidini, ha 

f >resentato ieri un esposto al- 
a magistratura: chiede che 
sia verificata l’eventuale pe¬ 
ricolosità di questi -ed altri 
farmaci cosi largamente dif¬ 
fusi. 

« Devo premettere — dico 
l’avv. Ghidini — che noi sia¬ 
mo un’associazione per la di¬ 
fesa dei consumatori e quin¬ 
di non sposiamo né la lesi 
della cancerogenicità dei far¬ 
maci citati e di altri analgc 
sici, antipiretici, untircumati- 
ci à base di una sostanza de¬ 
nominata aminofenazone. né 
quella della loro innocuità. 
Abbiamo appreso gravi no¬ 
tizie riferite dalla lettura 
scientifica e dalla stampa 
straniera sulla po.ssibllltà clic 
ramlnofcnazone. usato da so¬ 
lo 0 in associazione con altre 
sostanze, si trasformi nello 
stomaco, in certe condizioni, 
in nitrosamine, sostanze can¬ 
cerogene. ; 

« Malgrado ' queste ' notizie 
siano state diffuse da tempo, 
il nostro ministero della Sa¬ 
nità tace. Quindi, senza po¬ 
sizioni preconcette, evitando 
rallarmismo ingiustificato ‘ o. 
peggio ancora, • strumentale, 
ma anche il compiacente .si¬ 
lenzio. ci > siamo rivolti con 
■il nostro esposto alla pretura 
penale di Genova, perché ac¬ 
certi se la sostanza sotto ac¬ 
cusa è o no cancerogena ». 

’■ Perché proprio alla pretura 
di Genova, dal momento che 
il comitato ha sede a Mi 
lano? :y-' 

■- « Perché la pretura genove¬ 
se è una delle più impegna¬ 
te e preparate su questo ar¬ 
gomento», i".- - 

• NeH’esposto, sì dice che già 
nel '72 e nel '73. la riviste 
scientifica inglese « Nature ». 
e lo scorso anno una rivista 
tedesca, hanno denuncialo e 
dimostralo la cancerogenici¬ 
tà negli animali da esperi 
mento e in connessione con 
ciò. la po.ssibile canc?rogcni- 
cità ■ anche per gli uomini. 
deU’aminofenazone (denomi¬ 
nazione comune: aminoplri- 
na). una sostanza ' chimifrn 
largamente usata come costi¬ 
tuente fondamentale di varie 
specialità farmaceutiche dei 
tipcwnalgesici, . antipiretici, 
antiréumatici, ><-’ ' 

Una . recente conferma di 
questi gravi timori, si affer¬ 
ma^ nel .documentò/ è' venuta 
a seguito: di una lunga speri¬ 
mentazione condotta idairisli- 
tuto di tossicologia e chemio¬ 
terapia del Centro ricerclie 
sui tumori deirUnìversità di 
Heidelberg, nella ' Repubblica 
federate tedesca. I ricercatori 
tedeschi hanno posto l’accen¬ 
to sulla pericolosità deU’ami- 
nofenazone per l'uomo. E’ 
stato proprio uno degli stu- 
I diosi dell’istituto di - Hcidel- 
I berg a parlare della trasfor¬ 
mazione che avverrebbe an 
che nello stomaco umano del- 
ramlnofcnazone in ' nitrosa- 
1 mine. ’ 

1 Queste ' allarmanti ' notìzie 
sono state riprese dalla gran¬ 
de stampa di informazione di 
alcuni (Mesi europei fra cui 
lo « Spiegel ». ‘ 

’ Si aggiunge che l'aminofc- 
nazone. indipendentemente 
dalla sua possibile ■ cancero 
genicità. è stato praticamen¬ 
te bandito negli Stati Uniti 
per la sua pericolosità,, dato 
che può provocare una grave 
malattia del sangue. ; 

' In effetti, secondo quanto 
risulta da un’indagine condot¬ 
ta daH'istituto di ricerche far¬ 
macologiche ’ « Mario Negri > 
di Milano, : « raminofenasone 
è un farmaco diffidato dai 
mercati ^ inglese. ' americano, 
scandinavo per l’aita inciden¬ 
za di effetti dannosi a livel¬ 
lo del midollo osseo», men¬ 
tre'è risultato «H farmaco 
inù prescrìtto in senso asso¬ 
luto tra tutti i farmaci tro¬ 
vati nella indagine» (svolta 
per conto della mutua della 
SIP in sei grandi città ita¬ 
liane). 

- Nell’esposto si denunda il 
largo impiego della sostan¬ 
za sia in forma «semplice», 
sia in forma «salificata» in 
numerose specialità. la più 
conosciuto delle quali è il Pi¬ 
ramidone. Si aggiunge che ta 
aminofenasone. in associazio¬ 
ne con altre sostanze, si tro¬ 
va in molti altri farmaci a 
grandissima . diffusione. - fra 
cui i notissimi Optaìidon. Ci- 
balgina. Veramon e Irgapi- 
rina (questi ultimi quattro so¬ 
no venduti senza ricetta me¬ 
lica). " : ' 5 . ^ ' 

Di'fronte' aH’inerzia diipo- 
stnta dalle autorità ammini- 1 
stratiTe cotàpelenti — conclu¬ 
de Fe^jostó —, questo camf- 
tato sento il dovere istituzio- 
, nate «fi segnalare alla magf- . 
stratura ) gravi sospcM ri- ■ 
feriti dalle fonti soprneìtote/ 
affinché venga anzitùllo Tstv- 
ta piena e rigorosa teet'iMdl ,4 
la loro consistenza ». (< / ?■ j , 
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Gli scritti di Vsevolod Mejerchold 
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La rivoluziòtìé 


L’opera del grande regista sovietico che scosse dalle fon¬ 
damenta l’edificio della drammaturgia tradizionale - Una 
nuova concezione del rapporto tra spettacolo e pubblico 


' " Che cos’è il mejerchol- 
dismo? -• A ' questa • doman- 




da' che 'aUraversa intera¬ 
mente il volume degli scritti 
di Mejerchold recentemen¬ 
te pubblicato in Italia (L’Ot- 
i tobre teatrale 1918/1939, In¬ 
troduzione a cura di F. Mal- 
, covati, ‘ Milano, Feltrinelli, 
i 1977, pp. 394) • non si può 
dare oggi la stessa risposta 
che il regista dava nel 1936, 
sia pure negli stessi termini 
provocatori con cui l’inter¬ 
rogativo veniva posto. O, per 
meglio dire, se la risposta 
è analoga negli aspetti for¬ 
mali, non lo è certo nella 
sostanza, essendo frontal¬ 
mente modificati la condi¬ 
zione e 'lo statuto del tea¬ 
tro (e non solò quelli evi¬ 
dentemente). : ■ v- - 


' Si dirà trattarsi di conside¬ 
razioni elementari, ma pro¬ 
prio perché da esse discende 
una corretta lettura di tutte 
le ipotesi rappresentative 
mejercholdiano nelle loro 
raffinate elucubrazioni for¬ 
malistiche ma anche nella 
profonda aderenza = alle ef¬ 
fettive situazioni di base, 
da siffatte considerazioni, in 
prima istanza, conviene muo¬ 
vere. Del resto, le prefe¬ 
renze che ' Mejerchold ' ma- 
nifestavfl per un determina¬ 
to tipo di teatrante la dico¬ 
no abbastanza lunga sull’iti- 
nerarìo che egli intendeva 
percorrere e sul significato 
che egli affidava alla propria 
produzione teatrale. ;. 


Battuta 


significallva 


Pp'- 


i Alla base di questa analisi 
si può collocare una battuta 
dello stesso Mejerchold mol¬ 
to significativa circa la reale 
funzione del teatro nella so¬ 
cietà nostra; « La legge del 
teatro è agire sullo spetta¬ 
tore ».‘In cui si evita l’owie- 
tà dell’assunto sottolineando 
il senso di azione, ciò che è 
del tutto estraneo a qualsia¬ 
si ipotesi di teatro tradiziona¬ 
le. Volendo insistere nella 
ricerca dei cosiddetti sensi 
storici, si potrebbe discetta¬ 
re all’infinito sulla qualità 
dello scontro fra tradizione 
e novità, ma dove e come si 
riconosce lo spartiacque che 
divide i due termini oggi e 
dove e come si riconosce 
quello che separò nettamen¬ 
te, andie se non program- 
maticainente, * ' mejerchol- 
dismo da realismo sociali¬ 
sta? Giova, allora, esamina¬ 
re quali siano le strutture 
portanti di una qualsivoglia 
discussione sul teatro e ve¬ 
dere come sia possibile di¬ 
stinguere quello che appar¬ 
tiene aU’oggi da quanto si 
riferisce allo ieri. ^ 

' Determinato con estrema 
■intesi che il teatro < è un 
modo di occupazione dello 
spazio c(Hi un’azione >, ciò 
che conviene allo stesso Me- 
j«chold, si tratta di indi¬ 
viduare attraverso quali pro¬ 
cedure questa occupazione 
avvenga, ossia i termini del 
linguaggio teatrale In una 
prospettiva del genere, non 
par dubùo che la dinamica 
dello spettacolo passi inte¬ 
ramente nel rapporto (ea- 
tro/interprete/spettatore, in 
cui Timmagine deirinterpre- 
te e dello spettatore sono 
due facce di una stessa fi¬ 
gura. 

• Se si tiene presente que- 
■to principio, che rende va- 
niloquenti certe ipotesi av¬ 
venturose sulla oggettività 
del teatro e secondo le qua¬ 
li i termini del confronto/ 
rapporto nel mondo classico 
non si distinguono da quel¬ 
li del teatro cont emp oranco, 
si p«ò avere immediatamen¬ 
te diiaro il quadro di una 
situazione teatrale storka- 
mente credibile e credibile 
proprio perdié legata terri¬ 
bilmente - alle dimensioni 
sempre ' diverse della : se- 
* CiCtà. ■ 

. Se c’è un tema nella pe- 
rabota brechtiana a risnlta- 
' m preciso è quello rigoar- 
«Unte la relatività del mes- 
■aggio teatrale, die trova 
■siici, possibilità e qualità 


di espressione nell’arco sto¬ 
rico in continuo divenire e 
nel linguaggio specifico la 
formula di inveramento del¬ 
la propria esasperata diver¬ 
sità. ■ ■ - -•vv..-, i / • 

Attraversare questa illu¬ 
minante raccolta di scritti di 
Mejerchold significa aver ni¬ 
tidamente davanti i diversi 
momenti della scrittura sce¬ 
nica e averli con i valori 
autentici che la scrittura 
scenica ha e che senza il' 
contributo del grande regi¬ 
sta difficilmente avrebbe con¬ 
quistato. ' Quando si affer-, 
ma, come Mejerchold fa,' 
che < non esiste uno spetta¬ 
tore passivo e un attore at¬ 
tivo. Lo spettatore di oggi, 
domani parteciperà allo spet¬ 
tacolo >, si dice una cosa 
che appartiene a tutti gli 
studiosi e operatori di tea¬ 
tro. ^ • - r';' - . ; • ^ . iv- ‘ 

Ma quando si continua 
poco più avanti: ' « Dobbia¬ 
mo lottare contro la stati¬ 
cità deU’edificio teatrale, per 
un dinamismo oi^anico, quel 
dinamismo che ci entusiasma 
nel porto di Amburgo, dove 
le macchine passano facil¬ 
mente da un piroscafo in 
navigazione a < un treno in 
movimento», si dicono ve¬ 
rità che, ' con Mejerchold, 

: soltanto Artaud era in grado 
di affermare nel 1927. Signi¬ 
fica che il progetto di in¬ 
tervento nel ^ teatro è pen¬ 
sato già a un grado tale di 
maturazione speculativa da 
prefigurare addirittura un 
modello di -^ partecipazione 
avveniristico e, pertanto, a 
certi occhi sospetto. 

Vicino a queste evenienze 
illuminanti in cui la confi¬ 
gurazione storica è più pre¬ 
sente di quanto non lasci 
pensare la formula delirante 
della divinazione, si trova¬ 
no convenientemente .■ rap¬ 
presentate le aderenze talo¬ 
ra spietate con cui il Tei¬ 
sta tiene radicato il suo tea¬ 
tro alla realtà particolare 
nella quale opera. C’è una 
conferenza del 1933, pro- 
graminaticamente intitolata 
alla Ideologia e tecnologia 
nel teatro da cui emergono 
con sufficiente chiarezza le 
problematiche del teatrologò 
oltre che del regista.. Me¬ 
jerchold, : nello > sviscerare 
all’estremo i principi ai. qua¬ 
li fino ad allora si è atte¬ 
nuto, fa delle precisazioni 
assai consistenti. ’ 


Non sfuggivano questi ter¬ 
mini alla committenza politi¬ 
ca, da-cui le sfortune che 
porteranno al tragico 1939/ 
1940. Chi aveva scritto che 
<(...)• U teatro ha * leggi 
sue proprie, mentre io, agen¬ 
do solamente sul cervello 
degli spettatori, non faccio 
uno spettacolo»; che a chi 
ama la vita «(...) l’arte lec¬ 
cata dei palcoscenici attua¬ 
li non dirà nulla e se sulle 
scene dei teatri non- troverà 
un’arte simile a quella che 
respira quotidianamente nel¬ 
le strade, non andrà a tea¬ 
tro nemmeno gratis »; che 
< (...) c’è un netto contra¬ 
sto tra quello che serve al¬ 
lo snob e quello che serve 
airoperaio e tra quello che 
offre il teatro e quello che'' 
offre la strada » chi, tutto 
sommato, affermava ancora 
il primato deU’immaginario 
sul reale (con tutti i risvol¬ 
ti di carattere psicoanalitico 
che la proposizione contiene) 
non era più tanto in sinto¬ 
nia con quelle che erano ri¬ 
tenute le urgenze di una 
società. ■ 


Una sorte 


comune 


Dalla lettura si realizza¬ 
no questi principi; 1) che 
il teatro assume dalla vita 
ciò che interessa alla società, 
e che questo « ciò che inte¬ 
ressa » è, in effetti, ciò che 
è omologo; 2) che l’essen¬ 
za di base del teatro è an¬ 
cora il naturalismo, da un 
lato perché si parte da con¬ 
dizioni interne al teatro e 
mai da esigenze di rapporto 
dialettico, da un altro per¬ 
ché a una committenza ef¬ 
fettiva se ne è sostituita una 
fittizia; 3) che compito fon¬ 
damentale di chi affronta un 
problema di teatro è capire 
la funzione dello spettacolo; 
4) che rattore é la pietra 
angolare del sistema rappre¬ 
sentativo; 5) che «(...) non 
può esserci una riproduzione 
della realtà sulla scena, per¬ 
ché la scena é costruita in 
modo da non poter contene¬ 
re la rita » (p. 83). 

Siffatte indicazioni, che si 
trovano disseminate e' ripe¬ 
tute qua e là per tutto il 
volume, costituiscono i fon¬ 
damenti deirintero pensiero 
mejercholdiano e non pare 
dubbio die a esse il let¬ 
tore, lo studioso, il teatran¬ 
te debbano far contìnuo ri¬ 
ferimento qualora vogliano 
aver presenti le ragioni del¬ 
le vicende vissute dal regista 
a partire dal 1930. Tutto 
quanto è più o meno chiara- 
niente spiegato negli scrìtti 
o nelle letture seenìdie di 
alcuni dei suoi maggioiri spet¬ 
tacoli (assai significativa per 
quanto riguarda l’uso della 
musica la relmiooe sulla 
memlMena de il mee Mt ro Dn- 
but. del 1985) rientra nel 
campo di ciò die chiamiamo 
oggi la concerione del teatro 
e poMiaroo tranquillamente 


Perciò - dicevo ‘ aH’ihizio 
che Vsevolod Emìlevìc Me¬ 
jerchold e la sua concezio¬ 
ne teatrale servono più og¬ 
gi che ai tempi loro. ET sor¬ 
te comune deU’artìsta e, bi¬ 
sogna dire, di chi con pen¬ 
siero e azione precede di 
molto la propria epoca. E’ 
accaduto ad Artaud di aver 
dovuto attendere un quarto 
di secolo per vedersi alme¬ 
no paTZialmente realizzato; 
è intervenuto anche a Me¬ 
jerchold. Senza grave scan¬ 
dalo, si deve dire, ma con 
una punta di amarezza in 
più, nel caso del r^ista rus¬ 
so, tenendo crnito della so¬ 
cietà civile e della cultura 
che hanno operato il rifiuto. 

' A tutti e due questi gran¬ 
di progettatori di teatro e di 
teatri per i tempi nuovi è 
spettata ingiustamente l’eti¬ 
chetta di mistici. E’ spetta¬ 
ta per incapacità di una cor¬ 
retta ' interpretazione della 
loro ideologìa teatrale. Nien¬ 
te di meglio die rispondere 
con la storiella riportata da 
Mejerchold stesso (un tale 
va a trovare il regista ma 
si rifiuta di parlare con lui 
se^nòirHpflie dal muro un 
paio di pantaloni che gli 
siHOieriscono rimmagine di 


suggeriscono rimmagme di 
un in^kcato): «Allora io 
mi diiedo; dii è il mistico? 
Q^llo die ha appeso i pan¬ 
taloni? Secondo me, compa¬ 
gni, il mistico è quello che 
ha scambiato i pantaloni per 
un impiccato». 
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Orìehtanwnti è della stampa dopo la fine della dittatura 
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r vecchi proprietari; là sopravvivenza di leggi ! répressivé, una associazione di categoria tut¬ 
tora controllata da gruppi reazionari condizionano !^le redazioni dei quotidiani e dei pe¬ 
riodici - II » boom » dei settimanali che puntano sulFerotismo - L’informazione in Catalogna, 


. ' f 'r -*?• ’ • 


assumere come l’elemento di 
risposta o uno degli elemen¬ 
ti di risposta alla domanda 
iniziale sul mejerchold ismo. 

Ed è ancora singolare (o 
non lo è affatto) la coinci¬ 
denza fra ciò che sostiene 
Vsevolod Emilevic e quanto 
viene, predicando, presso a 
poco nello stesso - periodo, 
l’altro grande visionario del 
teatro, Antonin Artaud. Al¬ 
l’epoca dei grandi successi 
moscoviti il pubblico, la cri¬ 
tica, forse lo stesso Mejer¬ 
chold avallarono la leggen¬ 
da dell’operazione formaliz- 
zatrice: il respiro ampio del¬ 
la biomeccanica rispetto al 
mortificante ' naturalismo 
stanislavskijano poteva ben 
essere inteso come l’unico 
motivo qualificante di una 
drammaturgia nuova. ; 

Ma sfuggivano i termini ef¬ 
fettivi della concezione me- 
jercholdiana, almeno a quel¬ 
li che si collocavano nei 
riguardi dello spettacolo po¬ 
co più che nella dimensione 
di pubblico passivo. Quello 
che il regista avrebbe ama¬ 
to r cancellare dal suo ' pa¬ 
norama di artista. 


MADRID — La stampa cata¬ 
lana costituisce una sorta di 
mondo a sé ' nel ' panorania 
della Spagna. E questo, non 
perché sta una stampa < lo¬ 
cale ». nel senso limitati¬ 
vo della parola. Al contrario, 
quotidiani come < La Vanguar¬ 
dia» godono di meritato pre¬ 
stigio nazionale e internazio¬ 
nale ed esercitano unUnftuen- 
za reale nella formazione del¬ 
le decisioni politiche a livel¬ 
lo statale. D’altro : canto, '• il 
peso che la Catalogna eserci¬ 
ta, sul piano economico e po¬ 
liticò. in tutto il resto della 
Spagna, fa di giornali come 
t Mundo Diario», € Diario de 
Barcelona» e < Correo Cata- 
là» delle voci tutt’altro che 
trascurabili. Ciò spiega per¬ 
ché gruppi finanziari potenti 
come quelli che fanno capo al 
conte di Godo (« La Vanguar¬ 
dia ») all’Opus Dei (c Mundo 
Diario »), all’ex sindaco fran¬ 
chista e famoso affarista Por- 
cioles (« Noticiero Universal ») 
0 alla Alianza Popolar di Fra¬ 
ga Iribame (€ Diario de Bar¬ 
celona ») espongono capitali 
imponènti per.il loro mante¬ 
nimento. \ , 

Tutti i giornali di Barcel¬ 
lona sono, infatti, attualmen¬ 
te passivi, con tirature, ec¬ 
cettuata « La Vanguardia ». 
che vanno dalle 20-30 mila co¬ 


pie del * vespertino » « Noti- 
clero Univérsal », alle 70 mila 
di € Mundo Diario ». • 

Anche nella stampa catala¬ 
na « i cast » non mancano. 
Mi hanno segnalato, a mo’ 
di esempio, quello del * Dia¬ 
rio de Barcelona ». finanzia¬ 
to ■ da Alianza Popular, con 
una redazióne progressista, 
contro la quale sarebbe però 
in corso un attacco che ha 
già ■ portato ad alcuni licen¬ 
ziamenti. tra i quali quello 
di un comunista. L’agitazione 
della redazione contro i licen¬ 
ziamenti ha costretto il gior¬ 
nale a passare dalle 50 pagi¬ 
ne normali alle attuali 24. 

La novità della stampa ca¬ 
talana è .rappresentata dal 
lancio. di un nuovo quotidia¬ 
no in lingua catalana « Avui » 
(«Oppi»); di chiaro indiriz¬ 
zo conservatore e spesso e- 
splicitamente anticomunista, 
espressione della destra nazio¬ 
nalista : più chiusa. Concepi¬ 
to, come impostazione grafi¬ 
ca, come versione catalana 
di <El Pois», «Avui» se ne 
differenzia per la qualità, che 
è scadente, e per il relativo 
cattivo esito editoriale. Dalle 
85 mila copie di due anni fa, 
è sceso attorno alle 20 mila 
attuali. Anche « Avui ». costi¬ 
tuisce un « caso ». Il suo mag¬ 
giore azionista è Yordi Pujol, 


esponente del PD di Catalo¬ 
gna. e della Banca Catalana, 
e il suo direttore Yordi Ma- 
laquer, considerato nettamen¬ 
te pià progressista del gior¬ 
nale che dirige. ■ > 

■ Risultato: • « EI Pois » ha 
trovato il suo pubblico a Bar¬ 
cellona, evidentemente quel¬ 
lo insoddisfatto di «Avui». al 
punto che nel pomeriggio ■ è 
quasi semprg impossibile tro¬ 
varlo ancora in edicola. Un 
altro quotidiano di Barcello¬ 
na che negli scorsi anni ave¬ 
va conosciuto ' una notevole 
affermazione e che attualmen¬ 
te lotta per sopravvivere è 
« Telexpres », le cui possibi¬ 
lità di salvezza sembrano le¬ 
gate all’intervento di gruppi 
finanziari interessati ^ all’ac¬ 
quisto. ' ; ' - ‘ 

• Tornando ' alla - situazione 
spagnola in generale, il pa¬ 
norama - della stampa ' pe¬ 
riodica non è meno ricco 
di novità e di contrasti. Ac¬ 
canto a vecchie testate come 
€ Destino» di ' • Barcellona, 
« Triunfo » 'e « Cuademos . pa¬ 
ra et Dialogo 9 (da qualche 
mese diventato settimanale) 
di Madrid, è comparsa una 
miriade di > nuove tesiate, il 
cui orientamento ■ prevalente- 
. mente « sexy », quando non 
esplicitamente pornografico, 
meriterebbe un’indagine e un 


discorso a parte. ■ 

■ Certo è, comunque, che le 
edicole ne sono piene, quanto 
e più che da noi. Con un ele¬ 
mento che non va sottovalu¬ 
tato: la combinazione esplici¬ 
ta di politica e sesso. Il ri¬ 
sultato, che è difficile attri¬ 
buire salomonicamente in par¬ 
ti uguali alle due ispirazio¬ 
ni, è che settimanali ■ come 
« Intervia ». che può essere 
preso a esempio del genere, 
ha raggiunto la tiratura di 
700 mila copie senza resa, a 
quanto afferma lo stesso set¬ 
timanale e viene unanimemen¬ 
te riconosciuto.- 

Si ■ deve probabilmente al¬ 
l’ascesa - rapida di un setti¬ 
manale come questo, se al¬ 
tri, come € Cambio 16», sono 
passati dalle 400 mila copie 
del 1975 alle attuali 225 mila. 
Ignoro le tirature di « Opi¬ 
nion », ' « Posible ». ‘ « Ouadia- 
na », che anch’esso ha cono¬ 
sciuto tempi migliori ■ c sta 
riorganizzandosi sotto la • di¬ 
rezione di un valente profes¬ 
sionista del calibro di J.A. 
Novais, ma dubito che siano 
alte. E. soprattutto, che sia¬ 
no « rentables », attive. 

Non diversa la situazione 
di Barcellona, dove « Desti¬ 
no» è in franca decadenza, 
anche per la sua chiusura 
duramente anticomunista (non 


Meno lavoro per le donne! in Giappone 



Il numero del disoccupati in Giappone si aggira - intorno al milìono. La crisi economica ha colpite soprattutto lo donno. 
NELLA FOTO: un ufficio di collocamonfo di Tokio . 
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Le opere di Àlberfo Magnelli al museo della cittadina francese 


UnTpittore 

^italiano 


a 


NoNa fato In «Ito: 


■rasi Corto • Hwl to Rallih. 


Oltre che per i suoi impor¬ 
tanti laboratori di ceramica 
artistica, la cittadina di Val- 
lauTis, sulla Costo - Azzurra 
neli’entroterra di Antibes, 
deve la sua notorietà al latto 
di avere ospitato uno degli 
studi di Picasso e di ccoser- 
vare tuttora, del grande ar¬ 
tista spagnolo. im’<vera di 
straordinario fascino, i tre 
pannelli de «La Guerra e la 
Face» collocati lungo le volte 
della ' cappella romana del 
Castello cittadino. 

A quesU indubbi rooUvi di 
richiamo, un altro se ne è 
aggiunto a partire dallo scor¬ 
so luglio, da quando, in con¬ 
formità con 1 precisi inten¬ 
dimenti ózirartisto, la vedova 
di Alberto MagnriH ha lascia¬ 
to al Museo di Vallauris un 
oo^iìcuo gruM» di opere e- 
seguite dal pittore fiorentino 
lungo rintexo arco della sua 
carriera artistica, come é in¬ 
fatti attestato d^ due quadri 
«esU'emi» del lascito, «Ne¬ 
ve » del 1910 e « Ouverture n. 
2» del 1969. 

D’altro canto, andrà ricor¬ 
dato che nel 1973 altre quin- 
diri opere erano state donate 
alU Galleria d’arte Bfoderna 
di Palazzo Pitti. Firenze e 
Vallauris, due poli che sono 
quasi il simbolo di una vi¬ 
cenda espressiva dal momen¬ 
to che se Magnelli appare 
per tonti aspetti un artisto di 
cultura fraiicese, ciò non to-, 
^ie che rimpaginato di buo¬ 
na parte delle sue opere ri¬ 
sento in modo evidente della 
lettura dei grandi maestri del 
Trecento e del Quattrocento 
italiano. 

Nato a Firenze nel luglio 
dri lan, Alberto Magnelli è 
scomparso a Meudon nel- 
raprUe^l HTLCondittonato, 
ai SUOI «zordL dairaUon im¬ 
perante eredità post-lmpres- 
- - , sloniito, Magnelli è stato m 

Mango quei tempo asmi ricino agli 
* ' intelIcttaaU laooolti a Flraiae 

intoRio a «La Voem e «Lbp 
cerha», «mtiando poi m con¬ 
tatto, ncBa prtraatoto dri ’14. 
al Mavo>ari no primo aog- 
ftorao parigino, «on aldini 
degli - osponcnti dril’àvan- 


L’esperienza di un artista fiorentino 
: profondamente legato alle vicende 
dell’avangaardìa culturale francese 
nella prima metà del secolo 



gnardia Inteniaaionale, Apol- 
linalre. Matirse, Jaco b. Picas¬ 
so. Lécer. • 

^ taiU ’14 e U ’l*. cadono 
le prime opere di taglio deci-, 
zamentc non figurativo. Se,; 
più avanU, fra U ’M e. il ’M 
MàgnèUi prende parie , al gè- 
iiti ai c clima dri iritcaiìo a*- 
l’ofdlDe»; ma già‘ nel mi 
(quando ri tcaafeHrà dellni- 
Uvaariate d lhriiii), con>la 


serie cèlle «Pietre» il pittore 
recupera rm’origlnalità di Hn- 
guaóio deotlnatà a coiuer- 
varai nel tempo ed a venire 
conoborato da tneontrt, pri¬ 
mo tra tutti quello eoo Kan- 
dfenky. fiounto nel M a Fa¬ 
mi dopo la chiuwra ■ del 


nifestazioni dell’arte astrat¬ 
ta, mentre numerose restano 
le rassegne monografiche sul¬ 
la sua opera, da quella nel 
’54 al Palais des Beaux Arto 
di Bruxelles, a quelle alla 
Kmisthaus di Zurigo e a Pa¬ 
lazzo Strozzi di Firenze (en¬ 
trambe nel 1963), per finire 
con la grande retrospettiva 
di 173 opere presso il Museo 
Nazionale d’Arte Moderna di 
Parigi (1968). 

Questa in sìntesi, la vicen¬ 
da espressiva di MagnellL Ad 
essa un contributo non indif¬ 
ferente viene quindi arrecato 
dalia manifestazione in corso 
a Vallauris. dal momento che 
accanto al lascito vero e 
proprio si è ritenuto necessa¬ 
rio organizzare una rassegna 
più vasto, allargato ai dise¬ 
gni, alle gouaehes e al colla¬ 
ges. in modo da offrire una 
visione non parziale nè trop¬ 
po riduttiva dri percorso 
compiuto daU’artisto. 

E* ben noto Timpressione 
che sui più giovani colleghi 
della «fazione» estratto face¬ 
vano i quadri che Magnelli 
mandava, nei primi anni 
Trento, alla galleria milanese 
del «Milione». Senza stare ad 
ipotiirare priorità inopportu¬ 
ne e non richieste, ikhi re¬ 
stano comunque dubbi sulla 
centralità anche culturale dri 
lavoro di Magnelli, pittore a 
metà strada fra Matisse ■ c 
Kandinsky (come già è stato 
sottolineato da Argzn) per 
quel suo voler «con c retare le 
forme geometriche in solida 
sostanza plasticocoloristica». 

una centralità che emerge 
con eridenza ' anche nella 
presente circostanza, grazie 
alta form di quadri come 
cVimnia» (1914). come 
«SapiOBione lirica n. 5» (1918). 
come «netre n. 339» (lt33) 
per finire con le due c Ouver- 
tures» realUmte nri ifit, a 
suggello ooiiriorivo di una 


Dopo la cima mondiale, 
l'aritauè presente agimn par¬ 
te delle più sicnifictdtto ma- 


condà e 
to tatd 
ne dei i 


somCta da un^atten- 


Vaimi Bramanli 


va dimenticato che a Barcel¬ 
lona e in Catalogna, il PSUC 
è il partito di maggioranza 
relativa, col 20 per cento dei 
voti), e che delle tre pubbli¬ 
cazioni ' in - catalano « Orifla- 
ma » (della Uniò democrati¬ 
ca de Catalunya), tCanigo» 
(di orientamento socialista), 
vendono attorno alle tremila 
copie la prima, alle ventimi¬ 
la la seconda, mentre la più 
prestigiosa, il quindicinale del¬ 
l'Abazia di Montserat € Serra 
d’Or », si è trasformata defi¬ 
nitivamente in una rivista cul¬ 
turale d’élite. 

- Tra tutti, il più stabile dei 
settimanali sembra il madri¬ 
leno « Triunfo », con le sue 
100 mila copie diffuse, che 
premiano una coerenza e un 
libello anch’esst stabili e con¬ 
solidati. Alle difficoltà che 
abbiamo cercato di mettere 
in evidenza e che sono prin¬ 
cipalmente di ordine finanzia¬ 
rio. sono da aggiungere quel¬ 
le di ordine politico. Senza 
voler drammatizzare né sot¬ 
tovalutare il ' nuovo che ' nel 
senso della democrazia si é 
andato affermando in Spagnà 
nel corso degli ultimi mesi, 
non può sorprendere nessuno 
il fatto che le leggi repressi¬ 
ve, ancora in vigore, venga¬ 
no utilizzate sia da .singole 
persone, che da settori della 
società e dello ! Stato — la 
magistratura, le forze arma¬ 
te -*■ per cercare di far ta¬ 
cere critiche anche modera¬ 
te’ e, comunque, fondate e 
perfettamente lecite nei pae¬ 
si nei quali è bandito il reato 
d’opinione. ■ • 

‘ L’elenco dei giornali e dei 
giornalisti sotto processo, pur 
non essendo lunghissimo, al¬ 
linea nomi ’ di persone e di 
testate significativi: ■ Novais ' 
e la rivista « Ouadiana », Lo¬ 
renzo Contreras, € Diario 16», 
Cuidado, « Primera Plana »... 
Otto redattori < di < « Opinion » 
sono stati licenziati per non 
avere accettato che, secondo 
la vigente legge sulla stam¬ 
pa, la proprietà fissasse uni¬ 
lateralmente l’indirizzo della 
testata. - Il compagno Claret, 
a sua volta, è stato licenzia¬ 
to da * Cambio 16», con mo¬ 
tivazioni ideologiche, e cosi 
pure alcuni redattori di € Se¬ 
mana ». D’altro canto, alcune 
pubblicazioni sono già scom-- 
parse, anche se il loro caso 
non ha spesso trasceso i con¬ 
fini della provincia o della re¬ 
gione, Si tratta ^ tuttavìa di 
giornali non insignificanti co¬ 
me « Oaraia ». « Arreu », in 
Catalogna. - « Berriak » ■ nel 
Paese Basco , e € Mundo So¬ 
cial ». ■ ' • ' ■ . 

^ Giustificato è pertanto l’al¬ 
larme dei giornalisti e dell’o¬ 
pinione pubblica, circa l’esi¬ 
stenza di una tendenza, quan¬ 
do non di un vero e proprio 
piano, che tenderebbe a im¬ 
pedire o a ritardare lo svi¬ 
luppo di una stampa autenti¬ 
camente democratica, profes¬ 
sionalmente corretta e i cui 
professionisti non si trovino 
alla mercé di arbitrarie deci¬ 
sioni padronali.. ' 

' ‘ Una difesa sindacale anco¬ 
ra -è' resa impossibile dalla 
mancanza di un sindacato, e 
d’altronde l’associazione del¬ 
la stampa di Madrid, control¬ 
lata da forze reazionarie, si 
è rivelata ■ incapace di tute¬ 
lare gli interessi non solo dei 
suoi membri ma ■ della pro¬ 
fessione stessa. Come si ve¬ 
de, e senza la pretesa di esau¬ 
rire il tema, i problemi che 
la stampa spagnola deve af¬ 
frontare sono in parte simili 
a quelli della stampa di altri 
paesi europei, in parìe pro¬ 
pri di una sittuuione che ha 
caratteristiche originali, ,. 


Un ulteriore'* viaggio» in 
questo continente di testate, 
di rotative e di professionisti 
della informazione, potrebbe 
completare il panorama, so¬ 
prattutto quando, col raffor¬ 
zamento della democrazia nel 
paese, saranno stati rimossi ; 
gli ostacoli al pieno esercizio ' 
delle libertà tutte, oggi im- ' 
pedite dal persistere di una- 
legislazione che sarebbe po- ‘ 
co definire illiberale. 


Ignazio Delogu 


Una ^ lettara cK 
Gianni loti 
e Mario Lunetta 


La poesia, ^ 
gli ! anagrammi, 
il pluralismo : 


Caro direttore, " - ^ : 

- concluso Inconclusivamente ’ 
(com'è giusto) il primo 
round ■. del dibattito - sulla 
poesia, nessuna Intenzione da 
parte nostra di anticipare 11 
secondo. Ma consentici una 
altrettanto breve contropre¬ 
cisazione alla «breve precisa¬ 
zione» che Giorgio Manacor¬ 
da ha fatto sotto forma di 
lettera il 12 agosto. Non si ' 
tratta di letteratura,- visto 
che per Manacorda la lette¬ 
ratura non fa per noi, ma 
più semplicemente di civiltà. 

' Secondo Manacorda ’ le a- 
nimo belle sono irritabili: 1 ' 
lettori ’ si ' saranno • quindi 
convinti, dal tono della sua 
lettera, che Giorgio Mana¬ 
corda è un'anima bellissima. 
Bellissima, incompresa e, 
ahimè, sprezzante. Infatti, lui 
non discute di letteratura 
con «gente che scambia l’a- - 
nagramma e il - calembour 
per sperimentazione». Sicu¬ 
ramente dalie sue amicizie,, 
se solo avessero la beat-issl- 
ma sòrte - di essere ancora 
vivi, - escluderebbe gentaglia. 
del genere di Rabelais, di , 
Lewis Carroll, di Joyce, di 
Pound, di Savinio: giocherei-, 
Ioni, come ognun sa. che si 
spreme^.'ano le frivole menin¬ 
gi anche sugli anagrammi, 
sui calembours, - sui llme- 
ricks. sulle freddure... --i ' • 

' Mahacorda può anche far 
finta di non aver capito che 
nel nostro intervento si chie¬ 
deva un’infoirmàzione più e- 
satta - rispettò al fenomeno ‘ 
delie serate di poesia, meno > 
parziale e di gruppo, magari 
fino agli estremi deiraperta 
contraddizione. Questo a pa¬ 
rere di chiunque non sia 
Giorgio Manacorda significa 
pluralismo: cioè ■ confronto 
senza esclusione di eventuali 
scontri. Può anche accusarci, 
grotisscamente, di coltivare 
nostalgie per una «linea» uf¬ 
ficiale ■ del Partito su certi 
problemi e questioni: - affari 
suoi. Se vuol giocare con la 
propria coda di paglia, pa¬ 
dronissimo: nessuno, tanto¬ 
meno : noi. pensa d’impedir- 
glielo. Piuttosto, è profonda¬ 
mente pluralistico, democra¬ 
tico e rivoluzionario Impedire 
che sull’t/nifà a precise ar- < 
gomentazioni teoriche svolte 
da alcuni compagni, altri 
compagni possano rispondere 
con insulti e insinuazioni as¬ 
surde, come Manacorda fa 
definendoci «personaggi di¬ 
scutibili». Delle due runa: o 
Sua Grazia Giorgio Manacor¬ 
da non conosce il significato 
dell’aggettivo - «discutibile», 
oppure nell’eccitazione del 
suo fervore beat-lfico ha 
scambiato il nostro interven¬ 
to con certe famigerate eri- • 
bizioni serali dri Beat 72. E* - 
bene che in entrambi i casi 
si chiarisca le idee. Grazie 
dell’ospitalità e fraterni sahl- 
ti. : - . ■ 

' ! ' Gianni TotI ' 

- r • Mario. Lunetta 
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iUGirQeft tentano^ 

^tó*mlbS*' di costfuire^suila!^^^^ 

; , ^ . ^ H’- Due delibera varate a ferragosto hanno riacceso il dibattito sulla speculazione < Gli assurdi 

Si lavora febbrilmente in tutta la Versi- un consistente tratto di battigia al demanio e per utilizzare a favore delle ville la legge di 
lia per riparare le devastazioni subite ' ì,^, 





Al Girceo tentano il «colpo 

;T1-# 5tt. V.:.; '"iS-iii:/'f-L- -«se ■•i? • 


“ ■ !' »'’••■ 'ì'-' <■' 

, ' t 'i 






*■ V.’- 


i H n/: f 




^ ir. 


I j /;> 


Dal nostro inviato 


» ’ 5 ■ 1 ? ; 5 {i ' V 

.« >• ? • .' ’-v t/ vi .. ..»( 

Felice si è, convinti che il 



r,. comitato di controllo non e- 

Agosto, ■ si sa, : e mese di siterà a bocciare decisioni 


H 

< 

' t 





-e 


'A- ^ 


Ì!SÌ 

• ' rt- 


__ it 




COMO — Una passarella d'emerganza approntata per 1: pedoni in una strada aliagata 


MILANO — Dopo quattro giorni di piog¬ 
gia. il sole è tornato, ancora pallido, 
sulla Lombardia. Si lavora ovunque per 
rimediare ai danni più gravi. L’ultima 
ondata di maltempo si è abbattuta mar¬ 
tedì notte sul Bergamasco nella zona 
della Presolana. Un violentissimo nubi¬ 
fragio ha colpito j centri turistici di 
Bratto, Castione, Dorga, provocando 
nuovi gravi danni. Le strade si sono 
trasformate per circa un’ora in impe¬ 
tuosi ‘ terreni d’acqua, un campeggio 
è stato devastato, sono saltate le tuba¬ 
zioni delle fogne. Una frana ha minac¬ 
ciato le strade del monte Fora, altre 
frane hanno interrotto la provinciale 
fra Castione e Fino del Monto, subito 
riaperta al traffico. i , ; 

Il fiume Serio, straripato, ha invaso 
Entratico; una frana ha quasi sepolto 
la vecchia centrale elettrica di Locatel- 
lo Imagna, mentre è in parte franata la 
carreggiata della cstatale» Padana 42, 
nei pressi di Costa Volpino. Stazionaria 
la situazione nelle altre ■ località della 
regione. Ancora allagata a Como piaz¬ 
za Cavour. Il fiume Adda, a Lodi, è due 
metri al di sopra del livello di gui^ia. 
Cresce anche il livello del Po (cinque 
centimetri all’ora) ma non si nutrono 
per ora timori, se non per le zone go- 
lenali. 

NormaUzzata la situazione a Milano, 
dove la breve inondazione del Seveso 
è cessata. L’entrata in funzione di uno 
scolmatore ha limitato le conseguenze 


, delle grandi piogge di questi giorni. Ma 
, la ' soluzione definitiva del problema 
^ verrà solo ' dalla realizzazione di un 
secondo scolmatore, per il quale però. 

’ approntato il progetto, mancano circa 
■cinque miliardi. .. 

GENOVA — Ancora limitazioni al traf¬ 
fico e disagi nella riviera ligure di ' 
■ Ponente in seguito ' alle frane cadute 
sull’Amelia per la pioggia caduta nei 
giorni scorsi. Ieri è tornato il sole, ma 
' non è stalo possibile ripristinare il traf¬ 
fico automobilistico siùrAurelia a San 
. Stefano al Mare, dove i detriti impedi- 
- scono tuttora ii passaggio degli euto- 
! mezzi. ^ , - ... - . > >: ; 

•’ Ma motivo di ben maggiore esaspe¬ 
razione avrebbero gli agricoltori impe¬ 
riesi che hanno visto in poche decine 
di minuti distrutto quasi tutto il rac¬ 
colto di olive e di uva. e i floricultori 
che hanno avuto le serre semidistrutte 
dalla violenta grandinata di domenica 
scorsa: i danni, si aggirano sui due mi¬ 
liardi e mezzo. ' • . w-v ; ^- 

FIRENZE - In Versilia e sulla riviera 
Apuana, come del resto in gran parte 
della Toscana, è tornato a splendere 
il sole: il migUoramento deUe condizio¬ 
ni del tempo ha contribuito a far trarre 
un sospiro di sollievo alle popolazioni 
colpite domenica sera dal tornado e 
che stanno incessantanente lavorando 
p^hè la ripresa della zona sia più ra¬ 
pida possibile. I problmi tuttavia ri¬ 
mangono in tutta la loro drammaticità. 


anche, se la situazione comincia comun¬ 
que a migliorare.- * - 

‘ Nella zona fra Forte dei Marmi'e 
- Marina di Carrara, e specie in quella 
più colpita attorno al Cinquale e nel co¬ 
mune di Montignoso, le squadre di soc¬ 
corso. inviate da molti comuni toscani, 
' i vigili del fuoco e i reparti militari 
^ hanno già rimosso migliaia di tronchi 
d’albero che, abbattuti dal vento, si era¬ 
no riversati nelle strade e sulle case. 
La situazione della viabilità è cosi net¬ 
tamente migliorata. 

Situazione quasi del tutto normalizza¬ 
ta per quanto riguarda i rifornimenti 
; idrici e la luce. , : .■ • 

' TORINO — Il ritorno del sole, dopo ol- 
• tre 72 ore di pioggia consecutiva, ha 
; migliorato la situazione nelle zone pie- 
1 montesi colpite dall'ondata di maltem¬ 
po. I corsi d’acqua, che erano strari¬ 
pati nei giorni scorsi, sono rientrati 
negli. alvei. Ovunque si sta lavorando 
per ripristinare la viabilità interrotta 
in più pillai, anche su sbrade di grande 
comunicaziwie. . ^ . 

Isolata è ancora l’alta Val Pellice, 
, dove la piena deU’òmonimo torrente ha 
asportato tutti i twnti e le passerelle 
provvisorie, costruite da privati o da 
enti locali dopo che l’alluvione del mag¬ 
gio scorso aveva asportato le precedenti 
strutture viarie. I danni sono ovunque 
molto gravi, anche alle coltivazioni or¬ 
tofrutticole, agli acquedotti ed agli im¬ 
pianti di irrigazione. - 


Mentre si attende ancora l'intervento statale per risanare il bacino del Po 

Piano della Regione Emilia 
per la difesa dal maltempo 

Ranciere più efficienti la prevenzione (quando è possibile) dei disastri, la gestione 
dell'emergenza e tutti gli interventi di ricostruzione - Una mappa delle zone franose 


Dalla Mostra redazwae I 

BOLOGNA — Quali difese ha 
l’uomo nei confronti delle ca¬ 
lamità naturali? Sembrereb¬ 
be nesmina, stante gli effetti 
disastrosi —quali sono quel¬ 
li sotto i nostri occhi in que¬ 
sti gi<^ ' —provocati dalle 
ondate di mdteropo, più o 
meno eccezionali, sulle popo¬ 
lazioni e le attività produtti¬ 
ve. In effetti il problema è 
stato sinora affrontato soltan¬ 
to a metà. Perchè cospicui 
sforzi sono stati ■ compiuti 
ndla direzione di «prevede¬ 
re» gli eventi calamitosi (ad 
esempio: l’aeronautica ha sa¬ 
puto tempestivamente segna¬ 
lare. con anticipo il maltem¬ 
po che ha devastato la Versi¬ 
lia domenica 28 agosto), ma 
ntdia. o molto poco, è stato 
fatto podiè sia possibile «pre¬ 
venire» tah' disastri al fine 
anche di limitame le conse¬ 
guenze. 

Negli ultimi cinque anni 
l’Emilia-Romagna ha dovuto 
subire, per frane ed alluvio¬ 
ni, danni economici ammon¬ 
tanti ad oltre duecento mi- 
lianli; dieci persone sono 
morte, tutte per essere state 
travolte da torrenti in piena; 
una immensa quantità di ri¬ 
sorse è stata necessaria per 
rifondere i danneggiati, ripri¬ 
stinare le attività interrotte, 
ricostruire le opere distrut¬ 
te. 

Quello delTassetto idrogeo- 
logico dd bacino padano è 
problema annoso, e purtrop¬ 
po le soluzioni sono di là 
da voiire. Le regioni lo han¬ 
no riproposto con insistenza 
al governo, progettt sono sta¬ 
ti redatti, le opere indìspen- 
salali indicate con prensio¬ 
ne. Però nessuna risposta 
concreta. 

Mentre si sollecita quella 
soluzione dohsle. però, cosa 
si può fare? La rìaposU su 
in un disegno legislativo ge- 
■vale che la regione Emflia- 
MnnafM * sta * p udls ponendo 
Mi queste astt i mane suite ba- 
■( 4 un profondo j impegno 


- Terza fase,'la "ricostruao- 
ne: ovvero, la < rinascita » 
delle zone franate, allagate, 
devastate dalla grandine e co¬ 
sì via. II concetto-guida della 
azione regionale sarà, in tali 
situazioni, quello di favorire 
la ripresa «spontanea» del¬ 
le attività. ■ f : ■ 

Robarto Scardova 


Rapinatori sparano sui CC 
e fuggono con itre ostaggi 


ASTI — Una rapina di pochi 
milioni di lire compiuta Ieri a 


Lavori pobbUd oootroIteDO i mezzogiomo da cinque banditi 
fiumi, la Marina si occupa araaU e masctoti ai danni 
A.n« , 1.1 ma.» n muT» un’ageniia della locale cas- 

*no ^to <W iMi^ fl ^ lùpannlo ha avuto nel 

e 1 università ^ ranno gh ^ pomeriggio clanxnooi svilu^. 


servatoli geofisici, e a»l vìa. 
Gli strumenti dunque ci so¬ 
no: manca un quadro d’in¬ 
sieme. e manca un preciso ri¬ 
ferimento dica l’uso da farsi 
delle varie informaziani. 

Nei caso delle frane — lo 
scorso inverno se ne sono 
verificate cinquecento sul so¬ 
lo appennioo emiliano-roma¬ 
gnolo — è tra raftro in vìa 
di completamento una «map¬ 
pa» sulla quale saranno se¬ 
gnate le zone più esposte, 
ove prevedere misure di con¬ 
solidamento ma anche evita¬ 
re insediamenti staigli. 

E quando, nonostante tut¬ 
to. la calamità sì à verificata? 
Anche in questo caso si può 
migUorare ciò che oggi ai fa. 
La regione intende infatti con 
la propria legge far d che 
ogni comprensorio sia dotate 
di precise «ipotesi» circa le 
calamità prevedibili ndle di¬ 
verse ione. A sua volta la re¬ 
gione potrà poi avere chiarì 
gli atiumioti di cui dotarsi 
al nne di soccorrere le loca¬ 
lità cdpitè , col massimo di 


Poche ore dopo l’assalto alla 
banca (1 bandiU avevano sot¬ 
tratto circa 31 milioni di lire. 
Trinando anche 1 portafogli 
ad alcuni clienti presenti nel 
locale) una delle auto servite 
per la fuga veniva intercetu- 
ta nei pressi di Cossombimto 
da una pattuite dei carabi¬ 
nieri mentre dell’altra, una 
«Sumbeam», si perdevano le 
tracce. 

I due occupanti dell’auto an- 
riché obbedire all’alt dei mi¬ 
liti scaricavano contro di essi 
l’intero caricatore di un mi¬ 
tra. Nessuna pallottola colpi¬ 
va i carabinieri i quali si po¬ 
nevano aU’lnsefuimento giun¬ 
gendo sino al vicino paese di 
Villa San Secondo. Qui un 
c* To aericeli r le casual ncr* 
te ostacolava li transito, fer¬ 
mava la colonna dei banditi 
1 quali scandendo dall’auto 
esplodevano ancora numerosi 
ooM di arma da fuoco. 

Dopo un nutrito scambio 
di colpi i due banditi riu¬ 
scivano ad aUontanaisi. I>i 
il a poco si è parò avuta no¬ 
tista che due di omì aveva¬ 
no fermato fuori dal paese 
una Citroen D^ane ooatrin- 
gendo il preprteurio Filippo 


Rosso di 41 anni a seguirli 
nella fuga in direzione di 
Chivassa Oli altri tre avreb¬ 
bero rubato una «500». 

Nella tarda serata Filip¬ 
po Rosso ha telefonato da 
una località Imprecisau al 
suo datore di lavoro. Arman¬ 
do Sllengo. «Sono sempre 
trattenuto rapinatori ~ 
ha detto Rosso, la cui voce 
è ^ stata riconosciuta sense 
ombra di dubbio — ma mi 
lasceranno libero in notta¬ 
ta. Avvisate anche mia mo. 
glie: stanotte tomo a casa ». 
La oomunioazione è stata poi 
interrotta. 

Altre due persone sono sta¬ 
te sequeetnte in serata dal 
secondo gruppo di rapinato¬ 
ri e condotte via su una 
« Sumbeam » di gnwa ci¬ 
lindrata. M* accaduto in fra¬ 
zione Caiianeto di Castellai- 
fero in regione Briooo Be- 
reita, dove 1 implnetorl han¬ 
no tatto iinitl one in un oa- 
scinaie di proprietà di Olo. 
vanni Barbero di 32 anni, 
che abita con i fenitort Bu- 
fcnio di 7Q anni ed Elena di 
6 U. I rapinatori entrati in 
casa hanno intimato a tutti 
di non muoverli poi hanno 
imposto alla donna di pre¬ 
parare da mangiare e han¬ 
no cenato. Alla rina hanno 
inflonto al due anziani co¬ 
niugi di seguirU, sono saliti 
tutti sull’auto e si sono al- 
lontanatL : 


riposo e di vancanze. La re¬ 
gola però non vale per lutti 
(a parte tutti coloro — e so¬ 
no molti — che non si pos- ■ 
sono permettere di andare in 
villeggiatura). Lo dimostrano 
gli amministratori di S. Feli¬ 
ce Circeo che dopo mesi di 
quasi letargo si sono svegliati 
proprio alla vigilia di ferra¬ 
gosto. In quattro — tre as¬ 
sessori più il segretario co¬ 
munale — si sono ' chiusi 
dentro una stanza del bel pa¬ 
lazzo municipale e hanno e- 
iaborato una nuova strategia 
edilizia. In tutto due delibere 
di giunta, poche righe cia¬ 
scuna. mascherate sotto tito- 
letti generici che magari in 
un altro Comune sarebbero 
passale inosservate. Al Circeo 
però, il paese del «socco» e 
delle inchieste scottanti ‘per 
gli scempi edilizi, la gente è 
ormai attenta. I foglietti di 
carta, passati in gran fretta 
alla commissione regionale di 
controllo . per : la necessaria 
verifica, sono cosi diventati 
in fretta di dominio pubblico, 
aprendo nuovamente il «caso 
Circeo ». ' 

.'I protagonisti della vicenda 
sono il vicesindaco socialde¬ 
mocratico ■' Fabrizi. > il suo 
compagno di fritto e asses¬ 
sore all’urbanistica Cavalieri 
assieme all’assessore alla 
Cultura democristiano Bona- 
faccia, già ben noto per le 
sue imprese edilizie. 

Giusto un anno fa i giudici 
si presentarono qui, sulle 
pendici di uno dei parchi più 
belli d’Italia, per mettere i 
sigilli a oltre duecento villet¬ 
te. costruite illegalmente, con 
licenze edilizie concesse dal¬ 
l’amministrazione di San Fe¬ 
lice, in zone protette da vin¬ 
coli paesaggistici « naturali 
che dovevano essere invalica¬ 


che a tutti appaiono contra¬ 
rie ad ogni regola. La sortita 
degli assessori pare quindi 
destinata a segnare soltanto 
un nuovo capitolo ■ nella 
.scandalosa vicenda del Circeo 
e una conferma dei sistemi e 
dei metodi sbrigativi di par¬ 
titi e di uomini assoggettati 
alla speculazione. ■ . 

In ogni caso, le delibere di 
ferragosto hanno avuto il 
merito di rimettere in movi¬ 
mento un Comune dove da 
un anno quasi non si riuni¬ 
sce il consiglio, mentre la 
screditata giunta riesce a 
stento a garantire l’ordinaria 
amministrazione. La prima 
presa di posizione è stata 
quella del sindaco, il demo- 
cristiano Umberto Salvatori. 
« Su argomenti così delicati 
— ha detto appena rientrato 
dalle ferie —occorre il pare¬ 
re concorde di tutta la giunta 
o di tutto il consiglio. La li¬ 
nea del Comune, per quanto 
mi riguarda, rimane quella di 
prima e la proposta della pe- 
rimetrazione della costa par¬ 
tendo dai frangiflutti mi pare 
del tutto assurda ». Gli asses¬ 
sori avevano nominato inol¬ 
tre una nuova commissione 
urbanistica — formata dagli 
architetti Pasca (legato ad 
alcuni ambienti de) e Di 


Precisazioni 
e Di Gio 


su 


bili. Lo scandalo fa grosso: 
si scopri che durava da anni 
e che addirittura si erano 
spesi ’ centinaia di milioni 




ROMA — Il GR2 ha diffu¬ 
so ieri-una dichiarazione 
c che addirittura si ^ano^ - assessore socialista 

j t . eU’urtonistiica delta Regio- 

(soldi della Cassa del Mezzo- jjg Abruzzo, CamiUi. ten- 
giorno) per portare laequa dente a rovesciare ^ sul 


nelle splendide ville abusive 
di Crociani ed amici. 

E ora che cosa hanno pen¬ 
sato i tre della giunta? Poi- 


compagno Giuseppe D’A- 
lema, '. presidente della 
commissione ilnaoize e te¬ 
soro < ded Senato • e sul 


dei propri tecnici ed attra- efficacia e nel minore tempo. ^ Terza fase, la 'ricostruao- 

verso un confronto ' di ‘ stu- Ciò dislocando in alcuni pun- ne: ovvero. la « rinascita » 

dio e riflessione con tutti gli ti « strategici » le attrezzatu- delle zone franate, allagate, 

oi^anismi, statali ed univer- re necessarie nelle diverse devastate dalla grandine e co- 

sitari, che in proposito han- eventualità, acquistandone di ..j ti concetto-guida della 
no accumulato esperienze ne- nuove oppure organizzando . ’ ,g„onale sarà in tali 

gU anni passati. - meglio quelle di cui già si ^gionate sarà, in 

Con ^ l’aiuto dell’assessore dispone, ed anche sUpulan- situazioni, quelto di favonre 

Ivanoe Sensini, al quale ab- do a«>osite convenzioni con la ripresa «spontanea» del- 

biamo chiesto qualche antici- ditte la cui opera si renda le attività, 

pazione. vediamo come si pen- necessaria sin dai primi mo- Pnlirarf» ^rurdowa 

sa di intervenire in cìasra- menti. - . ; ;,, - • . • - 

no di questi tre diversi mo- ' - ^ 

menti. Cominciando dalla pre- _ , . , , ■ h — j, 

venzione: campo nel quale la Aci Aiti dOpO UI1 assalto alla Cassa ai risparmio 

esigenza è soprattutto di co- -:——--—--;--- 

noscere ciò che da oggi esi- ' , ' ' • • 

coordinamento. Per la segna- Rapinotari sparano sui CC 

lazione del pericolo prima e • ' • 

e fuggono con ,fre ostaggi 

l’un l’altro: l’aercoauUce stu- ‘ ' i; ' ' > ? 

dia la situazione ineleorolo- ASTI — Una rapina di poclii | Rosso di 41 anni a seguirli 

gica. gli uffici del ministero milioni di lire compiuta Ieri a nella fuga in direzione di 


ché le costruzioni sequestrate compagno ^ Di Giovanni. 
sono ancora tutte in piedi (il presideorte del ConsigUo 
Comune si e ben guardato regionale ’ abruzzese, - - le 
dall abbatterle) < e siccome responsabilità di un illeci- 
l’intervento delle ruspe a loro a seguito del quale lo 
pare cosa disdwevole, si sorto stesso Camilll ^ è stato ■ e- 
chiesti come trovare il modo spulso dal PSI e su cui sta 
per legaliz^re, e far compie- indagaaido la magistratura. 
tare le villette. Il metodo — ., . . . ««« 

dicono nella delibera - esi- rUiSS* 

ste e non è neppure troppo 

complicato. ' seguente dlchlarazl^ 

■ Proprio qualche mese fa la _ " ' . " ”Il 
Regione Lazio con voto una- ® ^i^ 

nime, ha varato una legge vana attesa (B ' vedwe Fi¬ 
che permette il risanamento spettato un loro ‘ diritto, 
delle borgate attraverso lo piccoli - imprenditori, in 

strumento della concessione questo caso miei congiun- 

a sanatoria. «. si sono rivoltó a me 

Il provvedimento/come è 
OTwio, ha fondamentalmente 
lo scopo di consentire il su- 

peramento dell’abusivismo giudizio su ^ 

nella capitale, dove oltre 500 
mila persone sono costrette a 
vivere in nuclei sorti spanta- 5 

neamente. Ma • gli ammini- dal ransiglio comunale di 
strafori del Circeo l’hanno Pineto nel dicembre 1975 e 
letto in tutt’àltra chiave, ten- giunta regionale non 
tondo di utilizzarlo a Quarto i aveva ancora P^eso in 

Caldo e a Punta Rossa, nelle considerazione nel maggio 

zone, insomma, dove maggio- 1977. 

re è stata la speculazione e- «In seguito a questo 
dilizia (l’abusivismo « di lus- lungo silenzio della Regio- 

so ») che ha deturpato lo ne, ho ritenuto che fosse 

spendido monte. Ovviamente dunque diritto degli inte- 

i tre assessori hanno cercato ressaU di sollecitare una 

di dare una copertura a tutta decisione il cui ulteriore 

l’operazione: a S. Felice in- rinvio avrebbe loro recato 

fatti esiste anche una situa- grave nocumento avendo 

zione di ■ obaritTismo « pore- essi - immobilizzato una 

ro », di necessità, ed è quindi somma di poco più di cen- 

abbastanza facile mescolare milioni. 

U carte. I costruttori intanto ^ j.ivolto 

hanno già m giro la presidente del Consiglio 

voce che sarebbero pronti a ^ 

pagore anche 3 miliardi per 
riavere i cenfieri sotto se¬ 
questro. = . ; ' 

Ma non é tutto. La seconda 
delibera — meno grave, se 
vogliamo, ma ancor più grot¬ 
tesca — parla del demanio, 

<U quella fascia di terra, 

proprietà detto Stato e inedi- m ^ ^irm m 

fic&Qe che va dalla battigia - - ■ . •■•■v 

ROMA - L’altra notte alle 
lento. Gli assessori ezpniep* 3 ^ italiane è stata compiu- 
110 a smgeiare parere che la ta la seconda manovra di 
zana di rispetto nel caso (fi correzione dell’orbita dei 

S. Felice non andrebbe calco- « Sirlo » che ora è di 36.007 

Iota patendo dalla spiaggia chilometri oirapogeo (punto 
attuale ma dai frangiflutti, 
coOocati te mare ad una eie- 

qwenea di metn verso U a 2 k>nati l due motori- 

iOTgo. Secondo loro, questi j,j xazzo ad tdrazina dèi « Si- 

bracci adacqua faranno pre- rio » per abbassare l’apogeo, 

sto, per effetto dette correnti innalzando quindi il perigeo, 

e per l’opera delTuomo, a L’orbita definitiva di lavoro 

riempirsi di sabbia e 8 de- sa*^ ^ 

Tnanio allora avrà i seoi tre- terra di %.790 

cento metri regoìameutari, chilometri. _ 

Nei frattemmo ~ i U corei- Altre quattro correzioni di 

Si. 

tembre. n sette verrà corret- 
potreooero jaooneare eeeee to rassetto del «Sirlo» ruo- 

su quHla fusela di cie qe oela tondoio prima di 75 gradi e 

leetri strap pa ta otte aoiw di u giorno dopo di 15. 

fiSDttto* wohUUc^ÈÉ^ cbt^ 

qeoeta metri per la lunghez- --———-——— 

za di diversi chilometri si 

Sottoscriàone 

verrebbe rosicchiata. La deli- 

bera parie te qwsfo senso di per 1 unita 

m rifpMla mÒ* m5rrA-ri2fi?*«t«mS 

«p toyti <M IOTI,. 

. tePwy e ta mtooeiiMp- , 1 ^ conpegni che hanno 
PO topepr^ (tei litorate. pertecipetael# viaggio dell’ 
La reazione alle due delibe- omietata » in Asta Centrate a 
ra i stata immedieta e a S. Siberie. . ~ . r 


Corretta 
forbito 
: di « Sirio B 

ROMA — L’altra notte alle 
330 italiane è stata compiu¬ 
ta la seconda manovra di 
correzione deirorbita dei 
«Sirio» che ora è di 36.007 
chilometri aH’apogeo (punto 
più lontano dalla terra) e 
34.213 al perigeo (punto più 
vicino). Per 88 secondi sono 
stati azionati 1 due motori¬ 
ni razzo ad tdrazina del « Si- 
rio» per abbassare l’apogeo, 
innalzando quindi il perigeo. 
L’orbita definitiva di lavoro 
sarà clrcotere, con una di¬ 
stanza dalla terra di 35.790 
chilometri. 

Altre quattro correzioni di 
orbita saranno compiute og¬ 
gi, il tre. quattro e set set¬ 
tembre. Il sette verrà corret¬ 
to rassetto del «Sirio» ruo¬ 
tandolo prima di 75 gradi e 
il giorno dopo di 15. 


Sottoscrizione 
per rUnità 

NAPOLI — 336 mite lire per 
l'UNITA* e per la stampa co- 
nnmista sono stata sottoscrit¬ 
te dal compagni che hanno 
partacipeto al «viaggio dell’ 
amietata » in Asta Centrale e 
Siberia.-:.. t-.;'-- 


regionale abruzzese per¬ 
ché, neU’eserclzio delle 
proprie funzioni, ■ InteaT^e- 
nlsse allo scopo di deter¬ 
minare l’esame della pra¬ 
tica ed una decisione, qua¬ 
lunque essa fosse. Ho fat¬ 
to questo e lo farò sempre 
perché sia rispettato 11 di¬ 
ritto di qualsiasi cittadino 
ad ottenere, in tempi ra¬ 
gionevoli, le delibere dovu¬ 
te dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione. A mio parere 
sono proprio questi ritar¬ 
di. le possibilità, cioè, di 
ritardare una delibera, che 
stanno all’origine di feno¬ 
meni di corruzione, li ri¬ 
schio è che in tali condi¬ 
zioni 1 nessun operatore e- 
conomico, nessun cittadi¬ 
no. può avere certezza di 
diritto, y V . . : 

' « Debbo dire che TJnter- 
vento del presidente del 
Consiglio regionale ha a- 
vuto l’effetto di provocare 
una decisione. Mi ramma¬ 
rico che la vicenda sia sta¬ 
ta Inquinata da fatti che 

10 stesso, venutone a co¬ 
noscenza. ho ritenuto di 
dover comunicare ai diri¬ 
genti del ' partito cui era 
iscritto l'assessore CamiUi. 
Questo partito ha preso i 
noti provvedimenti a cari¬ 
co del medesimo. 

Su questi fatti sta ora 
indagando ^ la magistratu¬ 
ra», ., ^ . ... 

' Sulla questione è inter¬ 
venuto anche il compagno 
Dì Giovanni presidente del 
consiglio •• abruzzese per 
precisare I seguenti punti: 

al) E’ nelle funzioni del 
presidente del " ConsigUo 
intervenire anche dietro 
segnalazioni di cittadiiB, di 
enti. - di • organizzazioni, 
sugli organi della Regione 
per il loro migliore > fun¬ 
zionamento. Questo avvie¬ 
ne normalmente neUa vita 
della - nostra istituzione 
come ' sanno tutti coloro 
che si sono rivolti e si ri¬ 
volgono alla presidenza del 
CimsigUo. 2) Fra i cittadi¬ 
ni che hanno segnalato un 
grave ritardo nella defini¬ 
zione del piano di lottizza¬ 
zione di Torre Cerrano di 
Pinete (pieno approvato 
dal consiglio comunale nel 
dicembre *75 e non ancora 
esaminato dalla giunta re¬ 
gionale nel maggio T?) 
sono stati l’on. D’Alema e 

11 signor Bologna. La loro 
sollecitazione era rivolta 
ad ottenere una definizio¬ 
ne della pratica. Tale sol¬ 
lecitazione — come era 
mio preciso dovere e come 
ho fatto ufficialmente — 
ho trasmesso per compe¬ 
tenza all'assessore CaunUU, 
titolare deU'assessorato al¬ 
la Urbanistica e perciò 
responsabile della attività 
svolta dai relativi uffici. 
L’assessore Camini si im¬ 
pegnò a riprendere in e- 
some la ' iMatiea. cosa 
questa che è poi avvenuta 
nella sede del comitato 
tecnico urbanistico regio¬ 
nale con la porteoipazkme 
degù teitareuott. r 

«Cod i fatti. Tutto il 
resto può essere questione 
morate « penate che non 
tocca te foiuione e te per¬ 
sona del ■ presidente del 
ConsigUo ^ • 
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aWVmta 


pretesti per sottrarre 
risanamento borgate 

; . i V ■ 

Maggio (socialdemocratico, 
figlio di un noto costruttore ' 
locale ed ex-consigliere ' co- ; 
manale del • PSDl) che il 
sindaco ha giudicato un im- , 
proponibile ; ed inutile dupli- ; 
calo della '■ vecchia ■ commis¬ 
sione. _ .■ ,f' ./ 

i La vicenda, come si vede, 
col passare dei giorni è di- 
Ventata sempre più intricata: : 
partiti spaccati, pareri appo- j 
sti all’interno della giunta. A ; 
rendere le cose ancora più • 
complicate è venuta, qualche 
giorno fa. la decisione degli 
assessori socialdemocratici di ' 
riconsegnare le deleghe. La 
crisi quindi è aperta, mentre =■ 
l'assenza del PÈDI impedisce 
di convocare la giunta e di 
conseguenza lo stesso consi -,. 
gìio comunale, l'unico erga- ' 
j nismo che potrebbe cercare e 
trovare le soluzioni. 

Mentre le polemiche si 
fanno sempre più roventi, i 
‘ problemi del Circeo riman¬ 
gono aperti e difficili. « Noi 
chiediamo — • dice Franco 
Domenichelli, segretario della 
locale sezione comunista — 
che sia fatta chiarezza. Ci 
vuole un accordo tra i partiti 
per governare con ' pulizia e : 
trasparenza fino al novembre 
del ’78, quando i cittadini di 
San Felice dovranno rinnova¬ 
re il Comune». 

Roberto Roscanì 


di D'Alema 


Su chi ricade la 
vergogna della 
fuga di Kappler 

Cara ■ Unità, ^ ; n 

e cosi il moribondo,' quel- , 
lo che a detta di certi no¬ 
stri insuperabili soloni aveva i 
ancora pochi mesi o pochi 
giorni di vita, ha messo a po- . 
sto tutti, nel solo modo con- ' 
geniale alla natura ' di " un 
boia, fuggendo vigliaccamente. 

^ La cosa sconfortante, è che 
ci voleva una fuga del gene- : 
re perchè il popolo italiano 
venisse a conoscenza , delle 
scandalose connivenze, ' delle 
com^acenze, del favoritismi 
di cui l'assassino Kappler po¬ 
teva godere, prima nel carce¬ 
re di Gaeta e, successivamen- -■ 
te, nell’ospedale militare del 
Celio. Si è tentato di scarica¬ 
re ancora una volta, come 
sempre avviene in questa no¬ 
stra Italia, la colpa su quei 
due poveri cristi di carabinie¬ 
ri che avrebbero violato le 
consegne ricevute e che si sa¬ 
rebbero lasciali drogare inge¬ 
nuamente da frau Kappler. 

Purtroppo, dopo avere ascol¬ 
talo I'h ampia relazione » del 
ministro Lattanzio sulla fu¬ 
ga di Kappler, si ha ragione 
di credere che non c’è nulla 
di nuovo sotto il sole, alme¬ 
no per quanto riguarda casa 
nostra. E’ inammissibile che 
un ministro dia per sconta¬ 
to di « non doversi ritenere 
responsabile » se le sue deci¬ 
sioni non vengono rispettate: 
è bene invece che i ministri 
della Repubblica italiana, na¬ 
ta dalla gloriosa Resistenza, 
scendano una buona volta dal- 
rolimpo da essi stessi co¬ 
struito e si assumano intera¬ 
mente le proprie responsabi¬ 
lità. Che cosa vietava al si¬ 
gnor ministro di andare di 
persona all’ospedale Celio per 
controllare di persona se i 
suoi ordini venivano rispetta- 
tit 

FERNANDO GALLI 
. (Bologna) 

Alla redazione delfUnilà. ‘ 

I sottoscritti lavoratori ita¬ 
liani che attualmente si tro¬ 
vano in vacanza in Romania, 
appresa la notizia della fuga 
del criminale nazista Kap¬ 
pler. autore della strage del¬ 
le Fosse Ardeatine, esprimo¬ 
no il proprio sdegno per lo 
accaduto e la preoccupazione 
che tale fuga sia stata favo¬ 
rita da complicità. Chiedono 
al governo italiano che siano 
immediatamente individuati e 
colpiti i colpevoli. Esprimo¬ 
no a tutti i parenti delle vit¬ 
time — in particolare allo 
accompagnatore Emore Cala¬ 
fati, il cut padre è stato as- 
. sassinato alle Ardeatine — 
calda, fraterna solidarietà. 

. FRANCA COLAJANNI. TE¬ 
RESA STUCCHI, STEFA¬ 
NO MANARA e altre 183 
firme .. .• (dalla Romania) 

. 

• Altre lettere . di dura . con¬ 
danna per la tuga di 'Kap¬ 
pler ci’ sono state scritte .dai 
lettori Gino FRATIANNI di,; 
Villalba-Roma, Ezio ' VICEN- 
ZETTO di Milano, Mimi SAN- 
GIORGIO di Rovigo, ' Finuc¬ 
cia . CANZUm di Milano, 
Giovanni GERRATO di Napo¬ 
li, Enrica MARCHETTI di Mi¬ 
lano, Gennaro MARCIANO di 
Napoli, Leandri LUGANO di 
Roma, Gaetano LIUZZI di Ar¬ 
co di Trento. 

Un lettore invita 
a una maggiore 
vigilanza i ; 

COru Unità, ^ ' ' 

la notizia più preoccupante 
che ho letto sulla stampa del 
20 • agosto riguarda Dionisio 
Biondi, l'autore delle clamo¬ 
rose (e false, sembra) rive¬ 
lazioni sul caso Kappler. Le 
mele marce, e le pecore nere 
più o meno mimetizzate esi¬ 
stono in ogni partito, ma che 
tra gli iscritti del PCI figu¬ 
rasse un Biondi che — come 
anche l'Unità del 20 agosto 
informa — era stalo condan- 
mio a 22 anni di carcere per 
collaborazionismo con i nazi¬ 
sti e che poi ha collezionato 

• una quantità impressionante 

di condanne per numerosissi¬ 
mi reati comuni» a me sem¬ 
bra un fatto incredibile. B 
gli organi di controllo della 
Federazione romana Io • so¬ 
spendono» oggi! - . 

Sarebbe utile sapere: 1) in 
che anno il Biondi s’è iscrit¬ 
to; 2) i nomi di coloro che 
hanno accettato la sua iscri¬ 
zione; 3) che cosa è stato 
fatto a suo tempo, e in se¬ 
guito, per controllare il pas¬ 
sato del Biondi. E pensare che 
conosco diverse persone, gio¬ 
vani e no, che rotano j^r il 
PCI e che non si sono (an¬ 
cora) iscritte perchè non si 
sentono degne. 

LOTERA FIRMATA 
(Milano) 

Parità uomo^lonna 
nel lavoro: man¬ 
tenere gli impegni 

Alla redazione dettUnità, .. 

L’Unità del 28 luglio aveva 
segnalato che il disegno di 
legge stilla • parità di diritti 
uomo-donna nel lavoro» non 
ha potuto essere discusso ed 
approvato a fine luglio, come 
era stato richiesto alla unani¬ 
mità dalla commissione Lavo¬ 
ro del Senato, perché il presi¬ 
dente del Senato non aveva 
concesso la sede deliberante. 
E’ staio anche segnalato che 
i senatori comunisti hanno 
programmato di discutere e 
far approvare definitivamente 
la legge immediatamente alla 
rtapèrtura dei lavori a settem¬ 
bre. 

Evideraiamo ai nostri legi¬ 
slatori che motte prtOiehe so¬ 
no in contenzioso, proprio per¬ 
ché nel lavoro t principi di pa¬ 
rità eostituzkmale non sono 
attuatt. Motte lavoratret atten¬ 
dono che i senatori mantenga¬ 
no il loro impegno di rendere 
operante la legge! 

EMMA SOLARI 

per un gruppo di lavoratrici 
. ; (Genove) 


La lotta in'^difesa 
deirambicnte e 
delle popolazioni 

Caro direttore, ' 

ho letto con interesse sul¬ 
le colonne deli’Unità di gio¬ 
vedì 11 agosto ■ l’articolo di 
Ugo Baduel in prima pagi¬ 
na a proposito del movimen¬ 
to di contestazione delle cen¬ 
trali nucleari. Premetto che 
non appartengo alla schiera 
del contestatori, bensì a quel- 
-■ la degli > « addetti ai lavori » 
nel campo della sicurezza nu- 
\cleare e, in particolare, mi 
sto occupando della centrale 
' di Montalto. Concordo con 
molte delle considerazioni di 
Baduel come quella a pro¬ 
posito della • demonizzazio¬ 
ne » dell'energia nucleare che 
: va evitala, mentre in pari lem- 
' po va rafforzata la vigilanza 
per evitare i rischi che l'uso 
di qualsiasi installazione indu¬ 
striale, nucleare e no, com¬ 
porta. 

■ Ma a questo punto nasco¬ 
no alcune considerazioni che 
si sarebbero potute fare nel¬ 
l'articolo e che sarebbero sta¬ 
te, a mio avviso, più pertinen¬ 
ti che non laccostamento al 
problema della bomba a neu¬ 
troni che è di tutt'altra na¬ 
tura in quanto riguarda un 
ordigno dichiaratamente de- 
' stinato ad uccidere e che quin¬ 
di con un reattore nucleare 
non ha nulla da spartire nè 
come finalità nè come conce- 
, 2 Ìo«e, salvo il fatto che en¬ 
trambi utilizzano processi fi¬ 
sici che si svolgono in ambi¬ 
to nucleare: anche la batta¬ 
glia. giustissima, che il nostro 
partilo sta conducendo contro 
l'impiego di tale arma s'in¬ 
quadra • nell'ottica pacifista 
che è nelle nostre tradizioni 
di lotta. > . , - / - .. . 

■Le considerazioni cui allu¬ 
devo sorgono dalla lettura di 
altre colonne dello stesso nu¬ 
mero dcil’Unità; su una pa¬ 
gina interna si parla dei ri¬ 
fiuti industriali tossici e in¬ 
quinanti di molle industrie e 
del ■ colossale problema del 
loro smaltimento; in altra pa¬ 
gina si parla dell’incidente ac¬ 
caduto nello stabiliménto del- 
l’ANIC di Gela nel'quale han¬ 
no perso la vita tre operai: si 
afferma nell’articolo che «nep¬ 
pure i dirigenti dell’azienda 
hanno un quadro preciso del¬ 
ta effettiva pericolosità dello 
impianto». 

Ora a me sembra che que¬ 
sti accostamenti parlino da 
soli. Due grossi problemi che 
l’affrettato sviluppo tecnolo¬ 
gico (in particolare nell’ambi¬ 
to capitalistico) Ha posto e 
continua a porre al movtmen- 

■ to dei lavoratori sono quel¬ 
li dell’inquinamento amblenta- 

{ le e della sicurezza degli im- 
1 pianti. : " ' : 

Su entnmbi ■ siamo iti ri- 
; tardo come movimento 9 (a 
: lotta si svolge in modo fram- 
V mentario e settoriale. Ehtram- 
• bi séno ètati confinati nell'àm- 
; bito tecnico, ecologico o'me- 
{ ramente contrattualistico ■ e 
' non '/tannò investito la sfera 
, del politico. In sostanza non 
! si è capito che tali problemi 

■ èrano destinati prima o poi 
' od esplòdere configurandosi 
‘ come indicatori del « modello 
‘ di sviluppo» che si vuole se- 
’ guire in una società rinnova¬ 
ta. E non essendo stati affron¬ 
tati in mòdo globale, nel con¬ 
frontarsi con essi il movimen¬ 
to operaio è uscito il più det- 

. le volle sconfitto.',E proprio 
questa dimensione limitata, ar- 

■ reirata, settoriale della nòstra 
iniziativa per ciò che concer- 

: ne questi due problemi ha pér- 
; messo il sorgere di movimen-' 
ti di contestazione che preten¬ 
dono di ideologizzare ciò che 
] non è ideotoglzzabUe se non al 
\ prezzo di. un arresto brialé 
ì dello sviluppo tecnologico: 
perchè un’ideologia come quet- 
’ la adombrata dal contestatori 
’ porta come logica conseguen¬ 
za non solo a non far costruì- 

■ re Montalto, ma a fermare le 
' varie ANIC, le varie Montedi- 

son e così via. nonché tutte 
i le centrali termiche e nuclea¬ 
ri disseminate nel nostro Pae¬ 
se. ■ f ' .V ■ 

'• Altro è invece l’affrontare 
il problema non con le armi 
di una pseudo-ideologia fpseu- 
do in quanto non arriva alte 
sue estreme conseguenze che 
, sono quelle della negazione 
totale della tecnologia indW’ 
striale), ma con quelle della 
iniziativa politica di massa, 

■ volta a far si che ci sia la 

■ massima partecipazione e nel¬ 
le scelte e nell’approntamento 
di misure atte a esercitare 
un controllo efficace suU’tn- 
stallazione e la conduzione di 

. insediamenti industriali. Oc¬ 
corre urM volte per tutte af¬ 
frontare in modo serio e coe- 

■ rente tutti gli aspeiti di una 
«politica del territorio»; oc¬ 
corre far mente locale sul fat¬ 
to che non esiste solo un pro¬ 
blema detl’occupazlone, ma 
anche di « quale sviluppo e a 
che prezzo ». Non si può par¬ 
lare di «nuova qualità della 
vita » e poi non affrontare tut¬ 
ti i vasti e complessi proble¬ 
mi che gli insediamenti indu¬ 
striali pongono per la salute, 
per l’equilibrio ecologico. 

Chiaramente, l’impegno di 
partiti come il nostro deve 
essere rivolto a suscitare un 
\ vasto dibattito e una intensa 
mobilitazione che riescano a 
recuperare anche i forti ritar¬ 
di che in questo campo, della 
difesa dell’ambiente e détta 
tutela dei lavoratori e detta 
popolazioni, registriamo. 

E proprio per questo non 
possono essere tollerate pre¬ 
se di posizione che, come quel¬ 
la dei contestatori di Montal¬ 
to. anche se hanno il merito 
di stimolare le cosciense, pun¬ 
tano peraltro a risolvere con 
logica referendaria (assduéio- 
ne o condanna) problemi che 
solo con un’attenta vtgttansa 
e una massiccia diffusUme di 
conoscense possono essere 
correttamente gestite dal mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

TOMMASO (HANCnOLO. 
Cellule CNEN . Sede Centrale 
(Roma) ■ 
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E’ stato ricoverato inigraviicondizioni all'Ospedale di Aversa 
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Ora sono in sei in mano ai banditi 
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peraioPbambinaintossicato sul lavóro 


Armando Russo, 11 anni, lavorava m un « laboratorio » di calzature - Il padre occupato saltua¬ 
riamente colto da malore alla notizia,- « Senza il suo salario non potevamo andare avanti » 




Ordinanza « del ; Sindaco '• r\oi * u ;ì>- a •.; 
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inquinava Marsala 
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MARSALA — A Marsala è stata cliiusa con ordinanza del 
sindaco, la « Mediterranea zolfi », l’industria per la lavorazio¬ 
ne dello zolfo di contrada S. Silvestro. Il provvedimento è 
stato ' preso allo scopo cautelativo. E’ stato infatti dettato 
daìresigenza di salvaguardare la salute pubblica che sembra 
venga messa in pericolo dai fumi di anidride solforosa che 
si sprigionerebbe dalla fabbrica.: 
' Domenica scorsa nella « Mediterranea zolfi » — che occupa 
alcune decine di operai e impiegati — si è sprigionato un 
violento incendio da un cumulo di zolfo che sembra ■ fosse 
stato accantonato in fabbrica senza osservare le misure di 
sicurezza d’obbligo. I vigili del fuoco, ; infatti, ■ avrebbero 
accertato che lo zolfo infiammato non ■ era sistemato nei 
sili c opportunamente coperto come era stato imposto alla 
«Mediterranea», in passato dall’ufficiale sanitario. • ;) !' 

A causa dell’incendio, la cui natura non è stata ancora 
accertata, una nube tossica ha investito tutta la zona circo¬ 
stante la fabbrica provocando la morte di alcuni animali e 
sintomi d’intossicazione in cinque persone abitanti nelle vici¬ 
nanze che sono state ricoverate in ospedale. La Mediterranea 
zolfi resterà chiusa a tempo indeterminato, fino a quando la 
direzione dell’azienda non avrà provveduto a sistemare gli 
impianti in modo da eliminare gli inconvenienti lamentati. 
I sindacati avevano denunciato da tempo la grave situazione 
esistente all’interno della « Mediterranea ». • • . ^ 



SEVESO — Genoveffa Senno In una vecchia foto con la 
nipotina Alice 


Fuggito con 600 milioni 

Ha beffato anche 
ì complici i’uomo 
che truffò la Snam 

Comunicazione giudiaarìa a un funzionario di una 
banca ' svizzera accusato di aver esportato denaro 


Dalla Mstra reJazwM : 

MILANO — Un funzionario 
di un istituto di credito elve¬ 
tico : è stato raggiunto da 
una comunicazione giudica¬ 
rla in merito alla clamorosa 
truffa di un miliardo messa 
a segno ai danni della SNAM 
tim il 20 e il 23 luglio scorso 
quando, con un rapidissimo 
giro di accrediti, trasferimen-, 
ti di denaro fla una Innca al¬ 
l’altra e prelievi, 959 milioni 
di lire in assegni circolari 
(tempestivamente trasformati 
in denaro contante) sono 
passati dai capitale sociale 
della SNAM alle tasche di 
un misterioso e ricercaUssi- 
mo personaggio, attualmente 
«trasferitosi» a Ck>pacabana 
in Brasile. . . 

II provvedimento preso dal 
sostituto procuratore dottor 
Rosario Minna fa parte di - 
una serie di 5 avviai di rea¬ 
to spiccati nei confronti di al¬ 
trettanti personaggi sul cui 
conto si sta indagando nel 
tentativo di accertare te re- 
sponsabiUtà della grossa truf¬ 
fa. Per quanto riguarda i no¬ 
mi degli indiziati, è stato 
inuUte insistere: il doti. Min¬ 
na si è t/roccato dietro l’im- 
penetiabile barriera del se¬ 
greto istruttorio e noti ha 
detto una paro'»a di più. 


oammaiiB elle mui 
déìle comunicaa4<«ii giudizia¬ 
rie intcreiai un funztonarlo 
di una banca italiana, ma di 


istituto si tratti non 


Dal nostro corrispondente 

C.ASERTA ' — .Armando Rus¬ 
so, 11 anni di Aversa, un po¬ 
poloso ed importante centro 
in provincia di • Caserta da 
due giorni giace in un lettino 
di - ospedale . in condizioni 
gravissime. A colpirlo, intos¬ 
sicandolo gravemente, è stata 
l’anilina, una sostanza forte¬ 
mente tossica usata nel pro¬ 
cesso di colorazione ' delle 
calzature. '' Armando ' Russo, 
infatti, già lavora. E’ un’altra 
delle piccole vittime del lavo¬ 
ro nero minorile, già da un 
anno incollato ' ad un tavolo 
in quelle .stanzette * buie, eu¬ 
femisticamente ■ definite ■ « la¬ 
boratori », • dove al * soldo di 
padroni irresponsabili, v mi¬ 
gliaia di bambini, giovanette, 
ragazzi, costruiscono per po¬ 
che lire le ■ scarpe ■ che — 
spesso con « marcile* raffi¬ 
nate — faranno poi > bella 
mostra di sé nelle vetrine 
delle città a 40-60 mila lire al 
paio. Ad Aversa in questo 
settore lavorano circa 2.000 
persone; e, neanche tanto di 
rado, i micidiali collanti che 
portano la < progressiva ^ para¬ 
lisi degli arti, la ’ ormai tri¬ 
stemente nota polinevrite, o. 
come in questo caso. la nilii- 
na. colpiscono i piccoli lavo¬ 
ranti. , •- 


'' Nella storia ■ di > Armando 
Russo c’è, dunque, tutto 
questo; e c’è il solito dram¬ 
matico retroscena di una vita 
fatta di miseria, dove l’arte 
di arrangiarsi, casomai ' ri¬ 
schiando la salute, diventa 
risorsa necessaria per ' la 
stessa sopravvivenza. La dasa 
dove Armando ' abita è una 
soffitta , in pieno centro'citta- 
dipo, vecchia, fatiscente, mal¬ 
sana: immersa nella colata di 
cemento, ' di più recente co¬ 
struzione, che si è riversata 
su Aversa creando apparta¬ 
menti da 200.000 lire mensili. 
Intanto nelle case dei poveri 
i ragazzi si dividono fra un 
po’ di scuola alla mattina e 
un lavoro nocivo ^ e mas¬ 
sacrante nei pomeriggio. C^sl 
Armando Russo pur avendo 
undici anni, è arrivato appe¬ 
na alla terza elementare. 

<• Il padre lo troviamo nella 
corsia dell’ospedale civile di 
Caserta dove il piccolo è sta¬ 
to trasportato dopo un primo 
ricovero nel - nosocomio di 
Aversa. Raffaele Russo ha 31 
anni e ne dimostra 20 di più. 
Non riesce neanche a parla¬ 
re, a spiegarsi ; con facilità 
per lo stato di confusione, di 
shock, in cui si trova. « Non 
è colpa mia. Senza il suo la¬ 
voro non avremmo certo potu¬ 


to tirare ; avanti. =" Io ‘ lavoro i 
saltuariamente; faccio "o’car- 
nacuttaro” ». Ci spiega che è ì 
addetto al taglio ed alla cot¬ 
tura degli intestini di animali 
macellati. « Ma solo — ag¬ 
giunge ~ quando mi vengono 
a chiamare ». Di più. sul suo 
lavoro, non è possibile sape¬ 
re. Anch’egli è una vittima 
del lavoro nero. Come il fi- ! 
glio ' Armando. ' Con quattro 
figli da crescere il lavoro ne- ! 
ro è diventato per Raffaele 
Russo • il : pane quotidiano. 

'Ad Armando le porte del 
laboratorio si sono ‘ aperte 
prestissimo. La sua ' giornata 
proseguiva ininterrottamente 
dalle 8 del mattino alle 19 di 
sera, solo con una breve in- | 
terruzione • per mandare giù i 
un - boccone. La paga è di 
seimila lire ^alla ■ settimana: j 
mille lire al giorno per oltre 
10 ore di lavoro. Dove lavo¬ 
rava? Qual è il nome della i 
ditta? Il padre non risponde. 
Non ' può. non vuole. Nelle 
sue parole c’è addirittura un 
velo di riconoscenza per co¬ 
lui che ha dato un lavoro al : 
figlio, anche se è lo stessa 
che, pur indirettamente, è !a 
causa delie condizioni in cui 
ora il figlio si trova. ' ^ 

.'«Armando — riprende a 
raccontare il padre — Taltro 


giorno è tornato a casa più 
tardi del solito, verso le 
19.30. Dopo un’ora circa lia 
cominciato ad accusare dei 
capogiri, a non sentirsi bene. 
Poi, a poco a poco, : la sua 
pelle ha ‘ preso ‘ un orrendo 
colore livido. E’ stato allora 
che abbiamo deciso di - tra¬ 
sportarlo immediatamente al¬ 
l'ospedale di Aversa». Ad A- 
versa, però, hanno deciso che 
le condizioni .del ragazzo ne 
consigliavano Timmedlato 
trasporto nel‘ più attrezzato 
nosocomio ■ del capoluogo, xv. 

Del caso si sta interessando 
l’autorità giudiziaria c l’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro. C’è 
chi afferma. ■ negli ambienti 
della ' questura, che il nome 
della ditta sarebbe già stato 
individuato. 

'Ad Aver.sa, (50.0(X) abitanti 
circa, quattromila iscritti alle 
liste ; di ’ collocamento, 1.700 
giovani nelle liste speciali del 
preavviamento) la , notizia di 
quello ' che ^ è accaduto ad 
Armando Russo si è diffusa 
velocemente ed ha fatto il gi¬ 
ro ‘ dei « laboratori ». - dove 
tanti altri ragazzi vivono sot- 
la stessa spada di Damo¬ 
cle. ■ >. : ? 

Mario Bologna 


Seveso: cEllarmanti conferme dalle analisi compiute a Pavio e a Ispra 


Tracce di diossina nel 


di una donna uccisa dal cancro 

La presenza della micidiale sostanza era stata-accertata anche dalle ricerche compiute 
subito dopo il decesso - Che . ruolo ha giocato ih veleno nel decorso della i malattia? 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ stato confer¬ 
mato che nei tessuti di <3e- 
noeffa Senno, una donna abi¬ 
tante nella zona A di Seveso, 
morta nello scorso mese di 
febbraio per un cancro al fe¬ 
gato, c’è diossina. Lo hanno 
stabilito le analisi effettuate 
su incarico dei giudice istrut¬ 
tore di Monza da esperti del¬ 
l’università di Pavia e del 
centro Euratom di - Ispra, 
confermando cosi quanto era 
stato accertato tempo fa dal 
laboratorio di - spettrometria 
di Massa dell'istituto di ri¬ 
cerche farmacologiche «Ma¬ 
rio Negri» di Milano. 

’ I periti, entro un periodo 
di -40-60 giorni, dovranno ri¬ 
spondere ad un altro quesito, 
posto dal magistrato, e cioè 
se il potente tossico debba 
essere considerato la causa - 
dei decèsso. In caso afferma¬ 
tivo i responsabili dell’l- 
CMESA, della «Givaudan » e 
della «Roche» dovrebbero 
rispondere anche di omicidio ' 
colposo. .. • 

Nessuna traccia di diossina 
è stata, invece riscontrata nei ? 
tessuti di Vito Di Domenico ; 
Antonio, un bambino nato il : 
2 maggio scorso con una 
grave malformazione, una ' 
gastroschisì, e cioè la manca¬ 
ta chiusura della parete ad¬ 
dominale, e morto ventidue 


giorni dopo malgrado due in¬ 
terventi chirurgici ai quali, 
venne sottoposto. I genitori 
del piccolo, originari di Ghie- 
ti, abitano a Meda, nel quar¬ 
tiere Polo, una zona conside¬ 
rata di rispetto (e quindi lie¬ 
vemente inquinata) ma nella 
quale sono stati trovati alcu¬ 
ni punti ad alta contamina¬ 
zione. A ..Vi'i - ■- • ' 

• Da qualche parte si è mes¬ 
so in relazione con l’intossi¬ 
cazione da diossina una gra¬ 
ve malformazione da cui è 
risultato affetto un neonato 
venuto alla luce verso la me¬ 
tà dello scorso mese di ago¬ 
sto. fi neonato è mancante 
della vescica e del retto e 
sono appena ' abbozzati gli 
organi genitali dall’apparente 
aspetto femminile. Per questi 
organi lo sviluppo del feto è 
rimasto bloccato al terzo me¬ 
se. £’ in corso l’esame della 
mappa cromosomica per sta- ’ 
bilire il sesso del neonato. : 

La famiglia abita a Limbia- 
te. un comune della Brianza ; 
ritenuto non contaminato. Le - 
analisi di una serie di cam- ' 
pioni prelevati a Limb'.ate ; 
hanno dato risultati negativi 
e i genitori affermano di non 
essere mai venuti a contatto 
con la diossina. Pare, quindi, 
poco probabile che il veleno 
sia responsabile di questa 
malformazione. ' 

Il neonato verrà con ogni 
probabilità sottoposto ad un 


complesso intervento chlrur- . 
gico capace di assicurare le 
sue normali funzioni fisiolo¬ 
giche. .... - 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la vicenda deil’ICMESA,, 
si è appreso che fra qualche 
giorno il giudice istruttore di 
Monza, Resini, citerà come 
responsabili civili 1 rappre¬ 


sentanti legali della «Givau¬ 
dan» e della ' «Roche», • te 
due società svizzere di fatto 
proprietarie dell’lCMESA. Il 
provvedimento verrà adottato 
in seguito alle richieste di ri¬ 
sarcimento dei danni avanza¬ 
te dagli avvocati dei vari or¬ 
ganismi che si sono costituiti 
parte civile. ’ v; 


t . Selezionati i cinque italiani 
per il volo spaziale « Spacelab » 


ROMA — Un fisico spaziale, 
un ingegnere elettronico, un 
ingegnere fisico, im fisico ed 
un ingegnere aeronautico so¬ 
no i cinque italiani selezicna- 
ti — tra i 248 concorrenti — 
per il primo volo umano spa¬ 
ziale dell’agenzia • europea 
(ASE). - - . 

' I candidati, prescelti dalla 
commissione • presieduta dal 
prof. Luigi Broglio, sono; Cri¬ 
stiano Cosmovici Batallì (fisi¬ 
co spaziale e professore uni¬ 
versitario), Andrea Lorenzoni 
(ingegnere elettronico e uffi¬ 
ciale dell’aeronautica milita¬ 
re), Franco Malerba - (inge¬ 
gnere fisico ed esperto indu¬ 
striale), Franco Rossìtto (fi¬ 


sico e professore universita¬ 
rio) e Stefano Santonico (in¬ 
gegnere aeronautico e ufficia¬ 
le dell’aeronautica militare). 

L’età media dei prescelti — 
come informa un comunicato 
— è di 32 anni circa. • • 

- Ora, i cinque parteciperan¬ 
no. a cura deU’agenzia spa¬ 
ziale europea, insieme agli al¬ 
tri candidati dei paesi mem¬ 
bri, ad una successiva selezio¬ 
ne su base europea e ad una 
selezicne finale che, a cura 
della Nasa, condurrà alla scel¬ 
ta di un « payloas specialist » 
e di due riserve per il primo 
volo delio Spacelab, previsto 
per il 1980. Sarà iUIiano il 
primo astronauta europeo che 
affronterà il volo spaziale? 


Una'pista seguita dal magistrato 

L’uccisione di Russo 
legata alla scomparsa 
dell’esattore Corico ? 

Interrogato a lungo il cognato deH'uonio rapito nel 
luglio di due anni fa e mai rilasciato 


Incontri amorosi in cella 


Allegre serate nel 
carcere di Bologna: 

arrestate 5 guardie 

* > 

L'organizzatore di tutto sarebbe stato un dete¬ 
nuto che non è rientrato dopo un permesso 


è dato sapere. C'è da dire 
che ravviso di reato spiccato 
nei confronti del lunzionario 
deU'istituto di credito svizze¬ 
ro non rigitarda direttamen¬ 
te il reato di truffa, bensì 
quelk) di esportazione clande¬ 
stina di valuta. Infatti sem¬ 
bra che il ruolo svolto dal 
cittadino elvetico sia stato 
semplicemente quello di «cor¬ 
riere» per il trasporto da Mi¬ 
lano in una banca di Lugano 
dei 000 milioni, vate a dire 
di quasi due terzi del totale, 
che il «cervello» della ban¬ 
da avrebbe sc^tratto con un 
colpo di mano (perfettamen¬ 
te riuscito a quanto risulta) 
ai suoi complici. ' 

Per l’ennesima volta dun¬ 
que i «caveaux» delle ban¬ 
che svizzere pare abbiano rap¬ 
presentato un compiacente e 
sicuro pimto d’approdo per 
un notevole quantitativo di 
denaro italiano il quale, pur 
non essendo « sporco » in sen¬ 
so classica aveva comunque 
la necessità di un'emigrazio¬ 
ne purificatrice, n clic sem¬ 
bra sia puntualmente avve¬ 
nuto. sUnte il principio su 
cui si basa l’efficienUsslina 
struttura bancaria elvetica, 

Kr la quale il denaro non 
nome nè fedina penale. 
Caratteristiche che pare deb¬ 
bano attribuinl anche alla 
«mente » della clainoroaa truf¬ 
fa al .dàluii della 8NAM. Sul 
conto del penonaalo (e sul 
suo nome) gU inquirenti man¬ 
tengono infatti un attegila- 
mento di. rigonno • silensla 


Dalla sostra redazÌMe 

PAI£RMO — La potente fa¬ 
miglia degli esatt(Hl siciliani, 
quella dei Salvo di Satemi 
(Trapani) che detengono il 
monopolio della riscossione 
dei tributi (con un aggio del 

10 per cento) in quasi tutta 
la Sicilia, è entrata ufficial¬ 
mente, sia pure indiretta¬ 
mente, nelle indagini sulla 
uccisione del colonnello del 
caraUnieri Giuseppe Russo 
avvenuta il 20 agosto scorso 
nel bosco della Ficuzza 

Per tre ore, nella tarda se¬ 
rata di ma^di. i dirigenti 
della Criminalpol e della 
squadra rrrobile di Palermo, 
hanno infatti ascoltato nella 
veste di testimone Nino Sal¬ 
vo, genero di Luigi Corico, 

11 possidente sequestrato nei 

luglio di due anni fa e mai 
più ritometa La decisione 
di sentire il «barone delle 
esattorie » era da tempo nel- 
raiia: la spietata esecuzione 
dell’ufficiate e dell’insegnan¬ 
te PilV^ Costa era infatti 
stata messa In relazione clic 
indagini che Giuseppe Russa 
magari con te informazioni 
che gii fosniva l’amico con- 
fideiM. ' oonduceva privata¬ 
mente sulla aooropana di 
Coclea ■■ .T- ' 

L’esaUore ha però catefo- 
rteamente smentito, di fron¬ 
te alte insistenti domande de- 
i gli invesUgatori (il suo iotcr- 


rogatorìo era stato deciso nel 
corso di un vertice tenuto a 
palazzo di giustizia tra i ma¬ 
gistrati Martruane e Pigna- 
tone. e tutto lo stato maggio¬ 
re dei carabinieri) di aver 
affidato al colonnello alcun 
incarico particolare. « Stava¬ 
mo solo amici — ewrebbe ri¬ 
sposto — dal tempo in cui 
Russo si occupò del seque¬ 
stro di mio suocero. Ci sia¬ 
mo rivisti aiKhe di recente 
ma niente di più ». 

All’esattore il magistrato ha 
chiesto chiarimenti sui rap 
porti tenuti con il «patriar¬ 
ca » della Ficuzza, Vincenzo 
Catenzaro. 71 anni, arrestato 
per reticerrza nei giorni scor¬ 
si insieme ad altre due per¬ 
sone. Vincenzo Catanzaro pa¬ 
re abbia fatto da intermedia¬ 
rio nell’acquisto di alcuni ter¬ 
reni da parte di Salvo pro¬ 
prio V nella zona del bosco 
della Ficuzza. Inoltre, l'esat- 
tore di Satemi. avrebbe rife¬ 
rito tutto quanto gli risulta¬ 
va sull’intenzione del colon¬ 
nello Russo di lasciare l’ar¬ 
ma dei oarablnieri per dedi¬ 
carsi ad una attività impren¬ 
ditoriale. 

Le ultime voci riferiscono 
che Giuseppe Russa pochi 
giomi prima di morire, ave¬ 
va preso conUtti con una 
grossa socir .a di costrurionl 
presso la quale era rUsposto 
a svolger^ la mansioiic di eoo- 
sulenta - . . . 


Dalla Mitra redazìoM 

BOLOGNA — Cinque agenti 
di custodia sono stati arre¬ 
stati per avere concorso, con 
un detenuto evaso durante 
una licenza ottenuta perché il 
padre era stato ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale, 
a organizzare incontri galanti 
all’interno del carcere di San 
Giovanni in Monte. 

E' stato lo stesso direttore 
del carcere. Giovanbattista 
Saba, a chiedere l’intervento 
del sostituto procuratore del¬ 
la repubblica Claudio Nunzia¬ 
ta il quale ha emesso gli or¬ 
dini di cattura, e nove avvisi 
di procedimenti. Tre agenti 
sono stati presi sul posto di 
lavoro, vate a dire nel carce¬ 
re di San Giovanni in Monte. 
Si tratta di Domenico Abba¬ 
te, 31 anni, di Michele Garli- 
tano. 32 anni e Rocco Panta- 
nella di 27 anni. Un quarto 
agenta Giovanni Cterbone. 20 
anni, è stato ammanettato a 
Cuneo dove era stato trasfe¬ 
rito di recente. Infine Giu¬ 
seppe Catania, 30 anni, è sta¬ 
to arrestato mentre si trova¬ 
va in ferie al suo paese d’o¬ 
rigine, S. Stefano Coroastro 
in provincia di Messina. 

Sono stati tonputatl. per il 
momento, di concorso in 
corruzione aggravata e di 
abbandono del poeta Con¬ 
temporaneamente è stato e- 
meaao an sesto ordine di cat¬ 
tura oontio il det mulo che, 
si dice, fosee roeganizsatom 
degù lobaiitri amocust el» al 


svolgevano all’interno del 
carcere: nella saletta ricevi¬ 
mento pacchi oppure nel par- : 
latorio a secondo delle cir¬ 
costanze. Si tratta di uno 
studente in legge, Riccardo 
Mazzeo, 22 anni, definitiva¬ 
mente condannato con sen¬ 
tenza della corte di cassazio¬ 
ne, a 21 anni di carcere per¬ 
ché ritenuto l'istigatore del¬ 
l'assassinio di un giovane i- 
molese. Davide De Simone. 
20 anni che nel marzo del 73 
venne • pugnalato al basso 
ventre dalla allora fidanzata 
del Mazzeo. Claudia Maggiul- 
li, 27 anni, condannata alla 
stessa pena e latitante dopo 
essere stata fortunosamente 
assolta, nel giudizio di primo 
grado, per insufficienza di 
prove. 

Nelt'aprite dello scorso an¬ 
no una guardia del carcere di 
San Giovanni in Monte si ac¬ 
corse del «traffico » notturno 
e avverti il direttore che fece 
svolgere una inchiesta. I so¬ 
spetti caddero sul Mazzeo. 

Soltanto d<^ l’evasione di 
Mazzea non rientrato il 12 
agosto, da un permesso che 
gli era stato accordato per 
andare a trovare il padre a 
Lecce, zi è appreso d^Ii in¬ 
contri notturni nel carcere 
confermati anche da alcune 
lettere ube il detenuto ^ledi- 
va «Ile giovani donne per av¬ 
vertirle degli appuntamenti. 
SI è coti appreso che. quan¬ 
do etano di turno gli agenti 
che sono stati arrestati la via 
snt ■Ubera». 


In un solo giorno 
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Le vìttime: medico di Siderno e studente universitario di Cosoleto 
Non più soltanto i ricchi cadono nella rete dell'« anonima 
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REGGIO CALABRIA — Il Qiovane Giuseppe Luppino e il doMor Mantegna sequestrati ieri 


I Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Due nuovi 
sequestri nella serata di mar¬ 
tedì in provincia di Roggio 
Calabria: sale cosi a sci il 
numero delle persone che nel- . 
la regione si trovano ora nel¬ 
le mani dei rapitori. Come 
già in altre occasioni i due 
rapimenti, compiuti martedì.- 
non hanno avuto • testimoni 
, per cui sia ' i * familiari che 
‘ gli ' inquirenti • attendono ” di 
sciogliere gli ultimi dubbi sul 
fatto che sì tratti effettiva¬ 
mente di rapimenti. Le nuove 
vittime sono, un medico resi¬ 
dente . a Marina di Gioiosa 
Ionica, Luigi Mantegna, 54 
anni, primario . , ginecologo 
presso l’ospedale • di Siderno 
e uno studente ventenne di 
Cosoleto, Giuseppe Luppino. 

' Il dottor Mantegna ha la¬ 
sciato l’ospedale verso le 22,30 
avvisando la moglie che sta-. 
va per rientrare a casa. Ma . 
l’attesa deÙa donna. Maria 
Putortì, insegnante di scuola- 
media, e dei ' ire figli, due ■ 
femmine, la più grande delle 
quali ha quatt'òrdiCi anni, ed : 
un maschio, di dieci anni, 
è stata vana..Dopò una affan¬ 
nosa ricerca ’ presso amici e 
parenti sono stati avvisati i 
carabinieri i 'quali hanho ag¬ 
giunto il nome del medico a 
quello delle altre persone se¬ 
questrate negli ultimi giorni 
e ricercate nella - zona : - si 
tratta dello studente France-, 
SCO Falletti. del farmacista 
Ilario Lanzetta (la moglie di 
quest’ultimo proprio ieri ha 
chiesto, con un appello ai ra¬ 
pitori. che venga evitata al 
marito la somministrazione di 
medicinali in quanto affetto 
da insufficienza renale, si è 
raccomandata arfche di non 
farlo ‘ camminare • poiché, in 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale di alcuni anni fa. egli 
porta nella gamba destra una 
stecca dì acciaio), della mo¬ 
glie dell’industn'ale milanese 


Sergio Paqletti, ■ signora Ma¬ 
ria Angela. - sequestrata do¬ 
menica scorsa. - j 

i- Come si diceva del rapi¬ 
mento del medico non ci so¬ 
no testimoni,' né. finora è sta¬ 
ta ritrovata la sua auto. A 
maggior ragione le ‘ ricerche 
e le indagini si muovono sul 
nulla. Da registrare una ipo¬ 
tesi su questo rapimento: il 
medico ■ fórse sarebbe stato 
sequestrato per curare altri 
sequestrati, e. in primo luo¬ 
go. la signora Paoletti. Ma 
sì tratta di ' ipotesi senza al¬ 
cuna - possibilità di verifica, 
evidentemente. ' .’ ' ' • 

= L’altro rapimento, ■ quello 
che ha avuto per vittima lo 
studente Giuseppe ■ Luppino. 
sarebbe avvenuto a Villa San 
Giovanni. Il, ragazzo era parti¬ 
to da Cosoleto un centro del- 
rAspromonté, martedì matti¬ 
na per raggiungere Messina, 
dove è iscritto aU’università; 
doveva • acquistare alcuni li¬ 
bri che gli' erano necessari 
per la • preparazione di un 
esame. A Villa San Giovanni 
il giovane è salito sul traghet¬ 
to lasciando’"parclieggiata nèl 
piazzale della Stazione la pro¬ 
pria auto, una vecchia « 600 ». 
Nella cittadina dello - Stretto 
Giuseppe Luppino - avrebbe 
fatto ritorno attorno alle ven¬ 
ti, ma ad attenderlo vi .sareb¬ 
bero stati i rapitori die • lo 
avrebbero bloccato. Dove e 
come il rapimento sia avve¬ 
nuto non si sa; l’auto. • co¬ 
munque. è stata ritrovata ieri 
mattina nei piazzale e dentro 
vi sono tracce di sangue sul 
sedile e i libri acquistati dal 
giovane in mattinata a Mes¬ 
sina. Giuseppe Luppino è fi- 
gUo di un medico e parente 
di Francesco ‘ Luppino, un 
possidente di Gosoleto seque¬ 
strato un anno fa e rilasciato 
dopo il. pagamento del. ri¬ 
scatto. 

La nuova (Hidata di seque¬ 
stri. dopo-una pausa di molti 


mesi, che ha portato a 54 
il numero di quelli effettuati 
finora in Calabria, ha creato 
notevole -, preoccupazione ■ in 
provincia di Reggio. Le vitti¬ 
me prese di mira, anzitutto, 
non sono più facoltosi possi¬ 
denti. ma professioni.sti. pic¬ 
coli e medi imprenditori u 
proprietari: sono quindi in 
tanti a sentirsi minacciati. In 
secondo luogo, ad agire sem- 
.bra siano varie bande, per 
cui controllo o precauzione 
rusullano maggiormente pro¬ 
blematici. L’estendersi ed il 
rafforzarsi delle cosche ma- 
fiose, in altre parole, ha por¬ 
tato a ' queste ■ conseguenze: 
vi sono i grossi « boss » che 
si arricchiscono lucrando sui 
finanziamenti pubblici e ìm- 
Finendo vasti ’ taglieggiamen¬ 
ti, mentre attorno a questo 
primo impianto sono andate 
proliferando le cosche ' delle 
nuove leve cui viene, volenti 
o nolenti, lasciata mano libe¬ 
ra da parte di chi detiene 
il potere mafioso. ' - 

‘ Nella zona di Locri, la più 
colpita in questo ; momento, 
si . diceva - della crescente 
preoccupazione soprattutto di 
fronte al fatto che poco o 
niente .si sta facendo per sgo¬ 
minare queste bande, ‘ come 
distruggere soprattutto le loro 
basi operative, i punti di ap¬ 
poggio che le nutrono: stron¬ 
care le connivenze, le prote¬ 
zioni. le impunità che offro 
no ai banditi coperture e tra¬ 
cotanza. . . • : 

' Dalla preoccupazione. - dal 
timore, si cerca, intanto, di 
far .scaturire reazioni positi¬ 
ve. per■sabato è convocata 
una riunione di forze politi¬ 
che. amministratori, sindaca- 
Usti, nella sede elei munici¬ 
pio di Siderno per organizza¬ 
re una manifestazione popo¬ 
lare che dovrebbe tenersi en¬ 
tro breve tempo. 

5; t Franco Martelli 


Un tecnico della « Raffinerìa Mediterranea » dì Milazzo 


Grave per il piombo tetraetile 
respirato dentro la fabbrica 

E' lo stesso micidiale veleno contenuto nei bidoni della Cavtat - Cuore in 
taccate, pa^’^iis' ’u corso • Altri 200 casi identici - La direzione smentisce tutto 


Dal Mstro corritpMdcBte 

MESSINA — Nel sangue ha - 
58 microgrammi di piomlio 
tetraetile, una quantità di ve¬ 
leno micidiale, che a poco a 
poco gli sta intaccando il 
cuore, - indurendo le arterie, 
paralizzando te gambe. A E- 
zio Odello. 58 anni, da cinque 
vice direttore tecnico della 
Raffineria Mediterranea di 
Mìlazzo. in aspettativa per 
malattia dal novemlne del¬ 
l’anno scorso, questo veleno 
sarebbe entrato in corpo in 
fabbrica, nel lavoro compiuto 
giorno dopo gioma tra i fu¬ 
mi e le esalazioni dello stabi¬ 
limento. 

^Lo )ia riconosciuto, nel no¬ 
vembre del - 1976. diagnosti¬ 
cando una «intossicazione 
cronica da piombo tetraetile» 
e precisando che si tratta di 
«malattia professionale le¬ 
galmente riconosciuta», il di¬ 
rettore della clinica di medi¬ 
cina del lavoro dell’Universi¬ 
tà di Pisa, prof. Livio Ba- 
scheri. 

Lo ha confermata nell’apri- 
te di quest’anno, con un cer¬ 
tificato che dichiara Ezio 
Odello invalido al lavoro per 
più dell'80 per cento. l’Istitu¬ 
to nazionale di previdenza 
per i dirigenti delle aziende 
industriali. A non ammetter¬ 
lo, sono soltanto i dirigenti 
della Raffineria Mediterra¬ 
nea. ano dei magglon stabi- 
Umentl europei per la raffi- 
nazione del petrolio. proprletA 
del pctrMicre Attilio MootL I 


' In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina nella sede 
dello stabilimento. U diretto¬ 
re generate della Società me¬ 
diterranea. ing. Giovanni Per¬ 
fetti, volato da Milano a Mi¬ 
lazzo per discutere il caso, 
ha negato recisamente elle E- 
zio Odello possa essere intos¬ 
sicato da piombo tetraetile (è 
lo stesso terribile ' veleno 
chiuso nei bidoni della «Ca¬ 
vtat », la nave affondata al 
largo di Otranto, il cui con¬ 
tenuto sta per essere comple¬ 
tamente recuperato per in¬ 
tervento della Magistratura). 

Proprio in forza di ciò, da 
più di un anno la Raffineria 
rifiuta a Odello il riconosci¬ 
mento della malattia profes¬ 
sionale. che potrebbe' assicu¬ 
rargli il pagamento di una 
grossa assicurazione e quindi 
la ripresa delle cure, sospese 
daH’aprite di quest’anno per 
mancanza di soldi, mentre il 
veleno continua la sua opera 
incessante di distruzione. 

E tirando in ballo l’inesat¬ 
tezza de)Ie analisi effettuate 
finora (negli ospedali di Pisa 
Livorno e di Milano) e Tim- 
possibilità di contrarre intos¬ 
sicazioni da piombo tetraetile 
a Mllazzo, la direzione deila 
società n^a a Ezio Odello il 
licenziamento, chiesto fin dal 
novembre del 1978. 

Da ipiel che traspare da un 
memoriate acrltto dallo stcs- 
ao dlrifcnle. sembra però che 
i motivi, del rifiuto di licen¬ 
ziarlo siano molto più gravi 
di gtaeUi proclamati alla con¬ 


ferenza stampa di ieri matti¬ 
na. Nel suo memoriale, infat¬ 
ti Ezio Odello racconta di u- 
na tetefonata fatta nel mag¬ 
gio di quest'anno all'ingegner 
Perfetti, durante la quala «1 
direttore ' generale avrebbe 
sostenuto che la raffineria 
non può permettersi di licen¬ 
ziare il dirigente e di creare 
cosi un pericoloso preceden¬ 
te. del quale potrebbero va¬ 
lersi «altri 200 sedicenti in¬ 
tossicati. dello stabilimento ». 

Proprio attraverso queste 
ammissioni, la vicenda per¬ 
sonale del dirigente di Milaz¬ 
zo esce dal chiuso di un caso 
umano disperato e toccante 
per riaprire invece tutta là 
grossa questiOTe del controRo 
sull’ambiente di lavoro ' nel¬ 
la Raffineria Mediterranea. 

Una questione sollevata da 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali, clie l’anno scorso 
hanno presentato un detta¬ 
gliato documento che affron¬ 
tava il problema dei controlli 
e delle visite mediche per 1 
500 dipendenti della raffine¬ 
ria. 

Al di là dello spazio limita¬ 
to della ■ fabbrics, la vicenda 
Odello ripropone anche 11 
problema -'deirinquinamento 
atmosferico in tutta Ut zona 
di Milazio dove, accanto alla 
raffineria, si schierano una 
serie di fabbriche altamente 
inquinanti, come la Centrale 
delI’EMBL, centantiflci ad a- 
stende chimiclw. '.. ■ 
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Dai j punti ' più à cuti della crisi i lavoratori rilàricianò la lotta perd occupazione 


' ■ : :: I dèlllMlustnìi milanesftlK^t!^ 

Intervista al compagno De Carlini, segretario della CdL-Oggi ferme nel capoluogo lombardo ; 
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le aziende più colpite - Il valore dello sciopero del 9 - L’iniziativa per ;Foccupazione giovanile 


Dalla noitra redazione 

MILANO — SI ’ è ‘ detto che 
l’eMtunno sindacale ’ miloncse 
è già cominciato. In realtà, 
se si pensa al grado di mobi¬ 
litazione mantenuto in luglio 
e agosto dai lavoratori intor¬ 
no ai focolai dì crisi più acu¬ 
ta — runidal, per esempio -- 
è più esatto dire che l'esta¬ 
te non c'è quasi stata. Co¬ 
munque al di là di ogni alle¬ 
goria stagionale, resta una si¬ 
tuazione clic presenta . segni 
allarmanti. ' Sono clnquanta- 
cinqucmila. come è noto, gli 
occupati in meno dal '71 ad 
oggi nell'industria in provin¬ 
cia di Milano, 

! Una situazione tuttavia che 
appare non rosea, ma chiara, 
se confrontata con altre, spe¬ 
cialmente nel Sud. A metà 
settembre la Federazione na¬ 
zionale unitaria metterà a 
confronto col governo le pro¬ 
poste del movimento sindaca¬ 
le sui principali temi di po¬ 
litica economica, ma sarà Mi¬ 
lano, il gioimo nove, a dare 
il segnale di ripresa della lot¬ 
ta con lo sciopero generale. 
Perchè nuesto anticipo rispet¬ 
to al calendario? Lo chiedia¬ 
mo a Lucio De Carlini, segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro milanese, 

^ € Intanto la necessità di da¬ 
re una - risposta ■ immediata 
ai segni allarmanti che trape¬ 
lano dal quadro industriale 
milanese e sopratutto ai pe¬ 
ricoli di una caduta vertica¬ 
le deH'occupazlone. Gli esem¬ 
pi non mancano: si va dal- 
l'Unidal alla Magneti Marel- 
li. alla Breda, Philips. Inno¬ 
centi. fino a ' quello che io 
chiamo il cronicario tessile 
lombardo. ' La preoccupazio¬ 
ne del = sindacato, insomma, 
è quella di ' una regressione 
generale - nell’apparato indu¬ 
striale della nostra provin¬ 
cia!. - 

’ Il sindacato milanese, da lu¬ 
glio ad oggi, ha espresso una 
forte continuità di movimen¬ 
to. Ma non è detto che una 
risposta tempestiva, pur se 
sintomo di vitalità, sia di per 
sè stessa adeguata ad una si¬ 
tuazione che presenta conno¬ 
tati cosi allarmanti. . 

« Infatti non lo è. E noi 
non ci accontentiamo di "ri¬ 
spondere”, vogliamo anche 
proporre soluzioni, coinvolgen¬ 
do non solo i lavoratori più 
direttamente colpiti dalia crisi, 
ma anche la complessa real¬ 
tà politica milanese. Parlo na¬ 
turalmente di : soluzioni - coe¬ 
renti con l'impostazione na¬ 
zionale del sindacato, fuori 
da ogni ricetta locale e da iso¬ 
lazionismi meneghini. In al¬ 
tre : parole: partendo dalle 
proposte contenute nella piat¬ 
taforma. dagli incontri con la 
Regione e con gii Enti locali, 
dallo stesso tipo di prepara¬ 
zione dello sciopero, precedu¬ 
to da assemblee e dalla gior¬ 
nata di lotta di oggi per le 
fabbriche in difficoltà, la gior¬ 
nata del ' nove dovrebbe co¬ 
stituire un momento unifi¬ 
cante - 

Il tuo riferimento a Regio¬ 
ne e Comuni ^ richiama quei 
€ terreni - di confronto » che 
il sindacato uscito dai con¬ 
gressi sta cercando. Una tap¬ 


pa obbligata ' per una forza 
sociale che rappresenta i la¬ 
voratori e che vuole essere sog¬ 
getto di trasformazione della 
sccietà, motore di un grande 
cambiamento, e non alfiere 
di tonte € piccole » rivendica¬ 
zioni. - ‘ - 

Quali sono le difficoltà che 
que.sto, chiamiamolo ingran¬ 
dimento del ruolo comporta? 

« Una grossa difficoltà. In¬ 
nanzitutto: passare dalle ' in¬ 
tenzioni a risultati concreti. 

. Un passaggio indubbiamente 
difficile per un motivo fon¬ 
damentale: le controparti "tra¬ 
dizionali", padronato e gover¬ 
no, non ricono.scono al sinda¬ 
cato que.sta nuova funzione, 
mirano a farlo ■ retrocedere 
ad un ruolo corporativo, ten¬ 
tano di metterlo sulla difen¬ 
siva. Di qui il nostro con¬ 
trattacco. esposto nei punti 
della piattaforma: ' individua¬ 
re nella programmazione, e 
quindi nei vari plani ■ setto¬ 
riali, una vera e propria "rl- 
vendicazicHie” del sindacato. 
Cerchiamo cosi ; di dare uno 
sbocco vero alle vertenze an¬ 
cora aperte, che registrano, 
specie. in campo pubblico 
grossi ritardi - 

Da Milano, quindi, potreb¬ 
be scaturire anche una solle¬ 
citazione di ^ rilievo • naziona¬ 
le per queste vertenze. ■ :. 

< Infatti. Ma non è solo que¬ 

sto. L’altra sollecitazione, co¬ 
me dici tu. è ' l'occupazione 
giovanile. Nella nostra città 
sono diciottomila : gli iscritti 
alle liste speciali. 34 mila in 
Lombardia. Cosa vuol dire? 
Che se in una regione con 
circa tre milioni di addetti 
su un totale di otto milioni di 
abitanti non riusciremo, mol¬ 
to ^probabilmente, ■ a trova¬ 
re ■ sbocchi occupazionali se¬ 
ri per i ‘ giovani, forniremo 
un alibi di risonanza naziona¬ 
le. . In quel caso • dovremo 
aspettarci risposte, come di¬ 
re, ritardatrìci nelle zone do¬ 
ve la crisi, e i suoi effetti 
collaterali sono andati ben più 
avanti ». .. , • . 

Un ultimo punto. H padro¬ 
nato c chi ne difende ideo¬ 
logicamente gli interessi bar¬ 
da di filosofia spìcciola l’argo¬ 
mento della mobilità. Per ar¬ 
rivare alla conclusione più o 
meno esplicita che il tocca¬ 
sana delia nostra economia, 
l’aia con - cui ridare quota 
alle imprese sarebbe una mo¬ 
bilità incontrollata, a discre¬ 
zione deH'imprenditore. Qual 
è la tua opinione? 

< Quando il sindacato e i 
lavoratori si dicono disponibili 
a discutere la mobilità offro¬ 
no un contributo di grande 
valore, che è un ìndice del 
loro grado di maturità. Ma 
chiedono che essa sia accom¬ 
pagnata da un processo di ri- 
conversione produttiva, una 
contropartita concreta di in¬ 
teresse generale. Un mecca¬ 
nismo che elimini tempi mor¬ 
ti tra un lavoro e un altro 
prevedendo - congedi di ri¬ 
qualificazione. corsi di forma¬ 
zione professionale per il la¬ 
voratore. Si tratta, ripeto, di 
un contributo importante, per 
la riuscita del quale sarà in¬ 
dispensabile un ruolo attivo 
e centrale degli Elnti locali!. 


r- -«ì'v —iv • 

.,P«r l'ex Egam 
domani incontro ^ 
, dei sindacati ! 

^^ v con Eni e Iri | 

ROMA ■ — I rappresentanti 
deH'Enl e deU'lrl si dovreb- - 
bero incontrare domani > al 
ministero dette Partecipezto- : 
ni statali con 1 dirigenti del- f 
la Federazione Cgil, Cisl. Uil 
per un primo esame del prò- ■ 
getti di ristrutturazione delle 
aziende ex Egam (52 dei set- , 
tori siderurgico, minerario e 
meccano-tessile) che appositi 
gruppi di lavoro stanno in 
questi giorni ultimando. I prò- 

f letti per il trasferimento del- 
'ex Egam ' aH’Eni, e all'lri 
dovranno ^ essere presentati. ' 
secondo quanto disposto dal 
decreto • di scioglimento, al 
ministro delle F^rtecipazioni 
statali entro il 7 settembre. ' 
Ieri, al ministero, si è svolto - 
intanto un incontro, presente ; 
il sottosegretario Castelli, fra 
1 rappresentanti dell'Eni e ; 
della Federazione unitaria 
per un esame delle proposte 
per le aziende ex Egam del 
settore meccano-tessile. 

Nella foto una manifesta¬ 
zione di lavoratori della si¬ 
derurgica Breda. - - 
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Conquistati poteri di controllo su decentraménto e investimenti 

L’accordo strappato alla Beretta 
è costato ben 150 ore di sciopero 

Aumenti di organico e impegni per il miglioramento dell’ambiente - Diritto 
all’inf ormazione sulle aziende ■ alle ' quali viene * dato ■ in ’ appalto = il lavoro 


Edi Segantini 


1 Si accentuano le . pressioni 
- per rincarare la pasta 

ROMA Fonti di agenzia hanno riferito Ieri che un au¬ 
mento del prezzi della posta alimentare dovrebbe aver luo¬ 
go a breve scadenza sulla base dei cpareri consultivi! e- 
spressi da alcuni comitati provinciali prezzi (CPP). Secon¬ 
do questa stessa fonte gli aumenti oscillerebbero tra un mi¬ 
nimo di eco e un massimo di 040 a! chilogrammo, mentre 1’ 
industria chiederebbe 680-700. Per un rincaro dalle 600 alle 
640 lire sì sarebbero già pronunciati i CPP di Salerno, Por¬ 
denone. Manto\'a. Firenze. 

L'Unione degli industriali pastai insisterebbe inoltre per 
una liberizza^one del prezzo della pasta, proponendo il pas¬ 
saggio dal regime del prezzo «amministrato» a quello del 
prezzo «sorvegliato». 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA - La vertenza del¬ 
la Beretta di Gardone - Val- 
trompia si è conclusa — qua¬ 
si ■ a sorpresa — la * notte 
scorsa. La ipotesi di accordo 
raggiunta dopo 6 ore di in¬ 
tensa trattativa — una ap¬ 
pendice alle 54 ore di incon¬ 
tro-scontro ■ svoltosi tra ' ve¬ 
nerdì e lunedi — è stata 
approvata in mattinala dal 
consiglio di fabbrica e. nel 
pomerìggio. ' dalle assemblee 
dei lavoratori. . 

E' giunta cosi in porto, do¬ 
po 8 mesi di lotta una delle 
vertenze più difficili, per i 
suoi contenuti, : della {n'ovin- 
cia di Brescia. Vertenza che 
ha segnato nella fase conclu¬ 
siva momenti • drammatici 
con maldestri - tentativi pa¬ 
dronali di scaricare le colpe 
della conflittualità e ' dell’in¬ 
transigenza sul • sindacato. 
Mentre erano in corso ancora 
le - assemblee alla Beretta. 
abbiamo chiesto un giudizio 
a Giovanni ' Pedò. segretario 
provinciale della FLM. «Con 
la conclusione della vertenza 
Beretta non solo si sono rag¬ 
giunti gli obiettivi posti nella 
piattaforma, ma si ^ sono a- 
perti nuovi spazi per la con¬ 
trattazione articolata a Bre¬ 
scia sia per le vertenze in 
corso che per quelle in pro¬ 
spettiva. La conclusione delia 
vertenza conseguita dopo 150 
ore di sciopero (generali, di 
zona - e di settore), porta il 
segno inequivocabile della 
lotta • unitaria dei lavoratori 
della Beretta stessa, in parti¬ 
colare, e di tutta la classe 
operaia bresciana. Si è inol¬ 
tre sconfitto il padronato più 


intransigente ed . arrogante 
della provincia e si sono a- 
perte possibilità per un ' di¬ 
verso rapporto di potere nel¬ 
la fabbrica e nella zona so¬ 
prattutto per ciò che attiene 
a risultati squisitamente poli¬ 
tici di applicazione ' della 
prima parte del contratto: 
decentramento, investimenti, 
inquadramento unico e orga¬ 
nici !. - 

Vediamo in sintesi. i punti 
principali dell’accordo. 

DECENTRAMENTO — 
Congelamento agli attuali li¬ 


velli del lavoro portato all'e- 
sterno della fabbrica. Al con¬ 
siglio ‘di fabbrica i'verranno 
forniti elementi di conoscen¬ 
za e dì controllo: nominativi 
delle aziende decentrate, qua¬ 
lità e quantità. : in ore. del 
lavoro ;• smistato all'esterno. 
Infine, il consiglio di fabbri¬ 
ca verrà preventivamente in¬ 
formato su eventuali varia¬ 
zioni. '• i - 
: ORGANICI — ; Aumento 
entro un anno ! di ' 90 unità 
lavorative. Assunzione, inol¬ 
tre, dei lavoratori (29)- delle 


Un settore sempre più compromesso - 

Vicino ai 37 miliardi 
il deficit Fincantieri 


ROMA — Con una perdita di 
3B.6 miliardi di lire si è chiu¬ 
so il bi!ancio delia Fincan¬ 
tieri, finanziaria del gruppo 
IRI operante nei settore del¬ 
la cantieristica. La assemblea 
delle finanziaria si è tenuta 
ieri a Roma, sotto la presi¬ 
denza del presidente. Rocco 
Basilico, ed ha approvato il 
, bilancio dell'esercizio 

In particolare la relazione 
del consiglio di amministra¬ 
zione sottolinea la dramma¬ 
tica situazione della cantie¬ 
ristica europea e le sue pro¬ 
spettive . decisamente : preoc¬ 
cupanti. - -* ■ 

Nel mondo, durante li 1976 
sono stati acquisiti nuovi or¬ 
dini per appena 13 milioni di 
TSL (come n^ 1975 e con¬ 
tro i 25 milioni nel 1974 e i 
72 nel 1973) a fronte di una 
capacità produttiva di circa 
40 milioni di TSL, e sono 


state consegnate navi per 33 
milioni di TSL. II carico di 
lavoro si è ridotto in un anno 
da 82 a 51 milioni di TSL di 
cui ' l’86«'/o per consegne en¬ 
tro il 1978. li Giappone, quo¬ 
tando prezzi competitivi per¬ 
fino con Ausato e comunque 
inferiori : anche del 40®'o ai 
costi europei, sì sta assicu¬ 
rando quote crescenti del 
mercato 

In questa preoccupante 
realtà intemazionale la can¬ 
tieristica italiana ha per di 
più risentito dei fattori ne¬ 
gativi della nostra economia 
fra cui rinflazione, l’elevato 
costo del denaro e dei mate¬ 
riali. scarsi e insufficienti 
sostegni. 

- Nel corso del '76. malgrado 
le numerose trattative avvia¬ 
te. non è stato possibile acqui¬ 
sire nuovi ordini sul mercato 
intemazionale. ' 


Previsto un ribasso del solo 1-1,5 per cento 


Oggi la decisiòiie sui tassi d’interesse 


F«r la tana saduta consacutiva 

Estesa ad altri titoli 
la ripresa della borsa 

Sostenuto il volume degli affari - I titoli della FIAT, 
Pirelli S.p,a„ Montedison hanno ceduto alcuni punti 


MILANO — ^ la tersa se- 
iluta ooneecativa il mercato 
azionario ha mantenuto ieri 
un’andatura aostenuta. cerne 
volume di afien e rialzo del¬ 
le quotazioni. La prevtsu ri¬ 
duzione del costo del denaro 
• i pr o vvedimenti che saran¬ 
no attuati a favore deK’inve- 
stlmento azionarlo (agevola¬ 
zioni fiscali notevoli sia sui 
dividendi che sugli «umenU 
di capitale), secondo il pro- 
giumma concordato fm i sci 
partiti, sembrano aver dato 
una spinta non effiincm al 
aseroato azionario. 

■ gì • MMa ieri una varia- 
Mene dei temi operativi. Ti¬ 
toli in precedenm fortemen- 
•i «enlmuatl sono apparsi 
IfeacuTUU a favore di altri. 


e non sono mancati anche 
realizzi da parte di specula¬ 
tori che hanno monetizzato 
le plusvalenze acquisite. Cosi 
alcuni titoli a largo mercato 
come FIAT, Pirelli Spa, Mon¬ 
tedison e altri (oggetto nelle 
precedenti sedute di niunero- 
si contratti a premio) han¬ 
no ceduto qualche punto. Per 
contro numerosi altri titoli 
registrano notevoli progresst 
Fra i titoli alla ribalta so¬ 
no da annoverare le ANIC, i 
telefonici e soprattutto gli 
inunobiliari. Fra queati le 
Condotte d’Acqua, dopo aver 
^iuao a 711 lire, con un prò- 
greaao del 5,1 per cento ri- 
apetto a martedì, nel dopo 
borsa sono salite Rno a 780. 

\ 


ROMA — n Comitato diretti¬ 
vo deU'.Assocìazione Bancaria 
Italiana-ABI si riunisce oggi 
per decidere la riduzione dei 
tassi d'interesse. Ridotto lo 
sconto presso la Banca d’Ita¬ 
lia ali'11.50 per cento la dif¬ 
ferenza col tasso minimo dei 
prestiti, ancora al 17.50. è 
ora di sei punti. Viene pro¬ 
spettata la riduzione dell'l- 
1.5 per cento, giudicata in¬ 
sufficiente da più parti poli¬ 
tiche. non solo per l'entità 
assoluta ma soprattutto per 
il divario molto forte fra i 
tassi pagati alla clientela e 
quelli pretesi sui prestiti, n 
costo di intermediazione è fra 
i più elevati del mondo. Fra 
raltro. le banche fissano tas¬ 
si minimi ma non quelli mas¬ 
simi, dilatando a volontà il 
prelievo 

L'on. Armando Sarti, pre¬ 
sidente della Confederazione 
aziende de^i ' onti locali- 
CISPEL. ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cut osserva che 
«la ventilata ipotesi-di una 
limiiatissiina riduzione del so¬ 
lo 1 per cento per i tassi at¬ 
tivi in presenza di un tasso 
primario attcstalo al 11-11,50 


per cento è assolutamente in¬ 
sufficiente !. Sarti rileva che 
« il sistema bancario, chia¬ 
mato anch'esso a contribuire 
alla lotta all'inflazione, deve 
anche riorganizzarsi per pe¬ 
sare meno sulla collettività 
e contribuire all'aumento del¬ 
la produttività complessiva 
del sistema !. ' - ■ 

CONFINDUSTRIA —Il di¬ 
rettore della Conf industria. 
Pack) Savona, in un articolo 
su Panorama, sollecita una 
riduzione del 3 per cento e 
afferma che «le autorità cie- 
vono esercitare tina persua¬ 
sione morale sui ba^hìerì 
per ridurre il tasso prima¬ 
rio!. n direttore della Con- 
findustria accentua ancor più 
la natura politica della deci¬ 
sione riguardante i tassi, de¬ 
legata all’A'BI. affennando 
che « la politica dei tassi di 
interesse seguita dal governo 
ha privilegiato il settore im¬ 
produttivo rispetto a quello 
direttamente produttivo!, ci¬ 
tando la riduzione dei (assi 
^ si è verificata per i buo¬ 
ni del Tesoro ma non in mi¬ 
sura analoga per i prestiti 
alle imprese. Secondo Savo¬ 


na in Italia «il costo del de¬ 
naro è il risultato della vo¬ 
lontà delle autorità che si in¬ 
crocia con il comportamento 
dei banchieri e non il risul¬ 
tato di forze estranee alle 
decisioni di politica economi¬ 
ca !. Ne consegue che • « se 
la scelta dì lasciare molto 
elevato il costo del denaro è 
il risultato di un ragionamen¬ 
to essa implica che le auto¬ 
rità hanno deciso di non te¬ 
nere conto del fatto che la 
loro attuale politica scoraggia 
il settore produttivo!. 

Nella critica del direttore 
della (^findustria non com¬ 
paiono due elementi: il limi¬ 
te al credito totale interno, 
stabilito con il Fondo moneta¬ 
rio; i modi con i quali, a 
p^tà di tassi d'interesse, le 
disponibilità di credito potreb¬ 
bero essere (Hìei^te verso 
il settore produttivo. ■. ’ 

: ALTERNATIVE — < Negli 
ambienti bancari si continua 
a battere sulla questione dei 
vincoli che limitano gli im- 
pieghi, specialmente per qud- 
)c imprese c settari che più 
dipendano dal credito ' inter¬ 
no. Ciò metta in evidenza co¬ 


me, accanto alla riduzione dei 
tassi, esista un problema dì 
maggiore finalizzazione del ri¬ 
sparmio a cui le agevolazio¬ 
ni fiscali per il capitale azio¬ 
nario danno solo una parziale 
risposta. Gli impegni col Fon¬ 
do monetario internazionale 
non impediscono l'aumento 
del flusso di finanziamenti al¬ 
le imprese tramite le azioni, 
comprese le aziom di rispar- 
nuo. che i grandi istituti di 
credito sono istituzionalmente 
autorizzati a fare (TIMI, ad 
esempio, ha fra i suoi com¬ 
piti la sottoscrizione di azio¬ 
ni). Non impediscono la rac¬ 
colta diretta di risparmio tra¬ 
mite 1 Fondi comuni, con 
strumenti capaci di interessa¬ 
re gli investitori. Non impedi¬ 
scono la raccolta per il reim- 
pìego diretto, tramite coope¬ 
rative multiscopo o per mez¬ 
zo di convenzioni fra istituzio¬ 
ni di investimento e istituti di 
raccdta del risparmio, come 
proposto da anni col «con¬ 
tratto di risparmio casa !. R 
mancato avvio di risparmi al- 
rinvesUmento produttivo aL 
larga le responsabilità che 
emergono dal caso dei tassi. ' - 


Protesta per l’ex Omsa 

Momenfaneamente scongiurata la chiusura dell'Andreae Cala¬ 
bria (Montefibre) - Preoccupante situazione in Sardegna - Presi¬ 
diato dai lavoratori il municipio di Porli - Documento della FULC 


dille appaltatrici operanti al¬ 
l’interno dello stabilimento. 
Aumento degli organici anche 
nelle ditte consociate (Mivai 
di Gardone Valtrompia e le 
due fabbriche Beretta del 
Trentino).-, i r; ' • ■ 

• SALARIO — Aumento dal I 
agosto di lire 13 mila (6 mila 
per tutti e 7 mila raggiungi¬ 
bili con la perequazione - al¬ 
l’interno ^ delle varie catego¬ 
rie). Aumento del premio di 
produzione •• che raggiungerà 
nel 1978 433 mila lire contro 
le 338 stabilite per il 1976. 

MENS.A — Prezzo politico 
sino alla fine del 1979. Supe¬ 
ramento, quindi, del mecca¬ 
nismo attuale collegato alla 
scala mobile. 

QUALIFICHE — Riduzione 
dei tempi . di. « parcheggio ! ’ 
fra la seconda e la terza ca¬ 
tegoria e dei tempi di « ro¬ 
tazione ! fra la terza e la 
quarta. La ditta è impegnata 
a • discutere con ■ urgenza le 
richieste di passaggio di ca¬ 
tegoria già presentate dal 
1976 ad oggi con effetto re¬ 
troattivo. 

^INVESTIMENTI — Infor¬ 
mazione sulla quantità, quali¬ 
tà e di.slocazione degli inve¬ 
stimenti che la ditta intende 
operare. 

AMBIENTE — Sostanziale 
miglioramento in tutti i re¬ 
parti. Impegni più specifici e 
dettagliati “ per i trattamenti 
termici e la fucina. Inoltre, 
l’accordo prevede l'introdu¬ 
zione del libretto sanitario di 
rischio per i rilievi dei dati 
biostatici e per le visite pe¬ 
riodiche con il riconoscimen¬ 
to dell’intervento del consi¬ 
glio sanitario di zona.. 

^ Carlo Bianchì 


ROMA — Il rientro dalle fe¬ 
rie ha coinciso per centinaia 
di lavoratori con la chiusura 
deH’azienda, con la sospen¬ 
sione del lavoro e la messa 
a cassa integrazione, con la 
ripresa della ; lotta per - sal¬ 
vare il posto di lavoro. (Col¬ 
pite dalla crisi e dalla mi¬ 
naccia di chiusura sono nu¬ 
merose aziende soprattutto 
piccole, ma anche altre ap¬ 
partenenti a grandi gruppi 
come è il caso della Andreae 
Calabria di proprietà della 
Montefibre. E ancora una vol¬ 
ta la crisi si abbatte su real¬ 
tà economiche già duramen¬ 
te provate da larghe fasce 
di disoccupazione, da sempre 
più ridotte possibilità di la- 


' CAGLIARI — In Sardegna 
la minaccia del licenziamen¬ 
to grava su migliaia di lavo¬ 
ratori. ‘ ,\ Iglesias 250 operai 
si trovano sul lastrico in se¬ 
guito alla chiusura del cal¬ 
zaturificio « Zomp Shoes !, di¬ 
chiarato fallito dal tribunale 
di Cagliari. Da sei mesi i la¬ 
voratori della « Zomp ! non 
ricevono il salario. Astenuti 
dalle forze sociali, dai par¬ 
titi democratici, dalla ammi¬ 
nistrazione comunale, si stan¬ 
no battendo perclié i licenzia¬ 
menti vengano ritirati. Un in¬ 
contro urgente ’ è stato sol¬ 
lecitato, dai sindacati con gli 
assessori regionali al Lavoro 
e all’Industria. ' 

Sessanta lavoratori sono 
stati licenziati dalle ditte ap¬ 
paltatrici ..ddette ai montag¬ 
gi ' negli . stabilimenti Saras- 
Chimica e Italproteine di Sar- 
ro. 850 dipendenti della Visco¬ 
sa sono stati posti in cassa 
integrazione, mentre ■ gravi 
minacce continuano a pesare 
sui lavoratori delle aree indu¬ 
striali di Villacidro e Oltana 
e su quelli del settore mine¬ 
rario. ■■ 

■ La Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL ha procla¬ 
mato lo stato di agitazione 
fra i lavoratori di tutte le 
categorie richiamando - al 
tempo stesso la necessità che 
ogni sforzo venga compiuto 
« dalle forze politiche e socia¬ 
li, ' a tutti i ■ livelli, • perché 
prevalgano le soluzioni posi¬ 
tive e i . problemi vengano 
affrontati nell’interesse gene¬ 
rale!. La situazione economi¬ 
ca . sarda, i gravi problemi 
che pesano suH’occupazione, 
quelli relativi alla ristruttu¬ 
razione del settore minerario 
saranno affrontati il 6 set¬ 
tembre dalla conferenza dei 
capigruppo della ^ assemblea 
regionale. ; convocata dal 
presidente compagno Andrea 
Raggio. Oggi si riunisce la 
commissione Industria della 
Regione per un esame della 
situazione delle aziende in 
difficoltà e dei provvedimenti 
clic la Giunta intende adot¬ 
tare. 

• • • 

COSENZ.A — E’ stato scon¬ 
giurato il pericolo della chiu¬ 
sura della fabbrica tessile 
€ Andreae Calabria » di Ca- 
strovillari, . che da questa 
mattina avrebbe dovuto inter¬ 
rompere la produzione. I Sin¬ 
dacati si sono opposti in ma¬ 
niera categorica alia gravis¬ 
sima decisione delia Montefi- 
bre di chiudere per due o tre 
mesi la fabbrica e di man¬ 
dare i 250 operai che vi la¬ 
vorano in cassa integrazione 
a zero ore. 

La Montefibre ha ritirato il 
piano che aveva • presentato 
(chiusura temporanea della 
.■\ndreae Calabria in cambio 
della ripresa produttiva alla 
INTEC.A, altra fabbrica tessi¬ 
le di Castrovìllari) c su ri¬ 
chiesta dei sindacati si è im¬ 
pegnata a presentare un pro¬ 
gramma globale di ristruttu¬ 
razione per entrambe le fab¬ 
briche. 

I sindacati d'altronde non 
sono disposti a subire il li¬ 
cenziamento di 250 operai — 
perché di questo si tratta in 
effetti — che la Montefibre 
ritiene « eccedenti * nei due 
stabilimenti tessili calabresi; 
ciò contrasterebbe fra l’altro 
con la promessa del gover¬ 
no, ribadita anche di recen¬ 
te daU’on. Andreotti. di vo¬ 
lere potenziare il settore tes¬ 
sile in Calabria. 

N • • 

FORLÌ’ — Sono proseguite 
anche nella nrattinata di ieri 
le iniziative di lotta dei la¬ 
voratori degli stabilimenti ex 
Mangelli. La lentezza con cui 
procedono le istruttorie per 
la indì\iduazione delle alter¬ 
native imprenditoriali, l’atteg- 
giamento di colpevole ritar¬ 
do. emerso con diiarezza nel- 
Tultuno incontro ministeriale, 
con cui t il governo affronta 
i problemi complessivi posti 
da questa drammatica verten¬ 
za. hanno esasperato gli ope¬ 
rai della Saocn- Sidac- Om¬ 
sa. che da dieci mesi lavo¬ 
rano sema percepire lo sti¬ 
pendio. • che vedono avvici¬ 


narsi la stretta finale, senza c 
che il governo, cui competo¬ 
no sia la verifica che l’ap¬ 
provazione definitiva delle 
proposte dei possibili ' com¬ 
pratori, sia la creazione del¬ 
le condizioni necessarie a che 
tali proposte vengano presen¬ 
tate. faccia delle scelte de¬ 
finitive. . . 

Dalle 9 alle 14 dì ieri, si è 
svolto un altro sciopero du¬ 
rante il quale, dopo accese 
discussioni, è stata decisa la 
occupazione del Municipio che 
i lavoratori hanno raggiunto 
in corteo. Gli operai hanno 
distribuito alla cittadinanza un 
documento della FULC di For¬ 
lì nel quale viene evidenzia¬ 
to il disimpegno manifestato 
dal governo nell'ultimo incon¬ 
tro. di contro alla disponibili¬ 
tà dei curatori fallimentari a 
chiedere la proroga della con¬ 
tinuazione dell'attività produt¬ 
tiva. La FULC ritiene neces¬ 
sario svolgere tutte le inizia¬ 
tive che possano consentire 
di acquisire elementi di mag¬ 
giore certezza, essendo evi¬ 
dente die il prevedere, un 
polo chimico a Forli non può 
prescindere dalla conservazio¬ 
ne delle strutture produttive 
esistenti. ■ ' 

Alle 10 circa i lavoratori 
sono entrati nella residenza 


municipale, ' dando luogo ad 
una occupazione sim’oolica e 
che si è protratta fino alle 
11.30 circa, ' consentendo ai 
lavoratori di confrontarsi pa¬ 
catamente . con gli ammini¬ 
stratori presenti e di chiari¬ 
re il senso della manifesta¬ 
zione. ■ • 

Alle 11,30 — come si è det¬ 
to — .1 lavoratori hanno ab¬ 
bandonato il Municipio e si 
sono riuniti in assemblea, al¬ 
la quale hanno partecipato 
anche gli amministratori co¬ 
munali, nel salone municipa¬ 
le. Il lavoro è ripreso noi 
pomeriggio. 

Sui problemi riguardanti la 
SAOM - SID.àC • OMSA- è di 
nuovo intervenuto anche l’as¬ 
sessore regionale all'Industria 
Silvano Armaroli, il quale ha 
inviato una lettera ai consi¬ 
glieri regionali, ai sindaci di 
Forlì e Faenza ed alle rap¬ 
presentanze sindacali per rie¬ 
pilogare le fasi dell'incontro 
svoltosi nei giorni scorsi pres¬ 
so il ministero dcU’Industria. 
Nella lettera Armaroli affer¬ 
ma tra ' l’altro che « dal ri¬ 
sultati dell’incontro emergono 
alcuni motivi di preoccupa- - 
zione a fronte dell’aggrava- 
mento dello stato della ver¬ 
tenza e dell’urgenza di rispo¬ 
ste positive che tale aggra¬ 
vamento richiede!. 


Per protesta contro ^ Medici ; 

Gonf industria : 
Pozzoli annuncia 
le dimissioni 

Vuole rinunciare alle cariche di vicepresidente della 
confederazione e di presidente del giovani industriali 


ROMA — Piero Pozzoli, pre¬ 
sidente dei giovani imprendi¬ 
tori e vicepresidente della 
Confindustrìa ha deciso di di¬ 
mettersi da entrambe le ca¬ 
riche. Lo rivela il settimana¬ 
le Panorama che pubblica nel 
suo ultimo numero uno scam¬ 
bio ' di ' lettere ; tra Carli e 
Pozzoli estremamente polemi¬ 
co, Uno dei motivi che sareb¬ 
bero alla base delle dimissio¬ 
ni riguarda la probabile no¬ 
mina di Medici, neo-presiden¬ 
te della Montedison, ad uno dei 
posti di vicepresidente della 
Confindustrìa coprendo cosi 
il ' vuoto lasciato da Cefis. 
Secondo Pozzoli, «con la no¬ 
mina del senatore Medici si 
introdurrebbe per le cariche 
confindustriali il concetto che 
le responsabilità confederali 
non siano affidate ad perso- 
nam, ma in relazione alle ca¬ 
riche ricoperte fuori dall’or¬ 
ganizzazione !. . ■ 

' In una successiva lettera in¬ 
viata al comitato centrale dei 
giovani imprenditori, il presi¬ 
dente dimissionario ag^unge 
che « l'atteggiamento confede¬ 
rale sul caso Montedison ri¬ 
schia di essere il segnale di 
una linea politica e di un'im¬ 
postazione dei nostri rappor¬ 
ti con i. pubblici poteri che 
non può essere condivisa ». E 
prosegue: - « fa decisione del 
presidente Carli di dare un 
avallo, con la cooptazione del 
senatore Medici all'incredibile 
vicenda di regime che si è 
svolta intorno alla Montedi¬ 
son con danni e distorsioni 
per la nostra funzione e il 
nostro ruolo, va molto al 
di là dell'episodio in sé *. Se¬ 
condo Pozzoli. tutto ciò sareb¬ 
be uno dei segni di una ten¬ 
denza emergente nella socie¬ 
tà italiana « a ' chiudersi. • a 
vietare o emarginare la criti¬ 
ca e il ^dissenso a responsa¬ 
bilizzare ognuno per derespon¬ 
sabilizzare tutti, soprattutto i 


detentori del potere». 

Pozzoli, ' inoltre, interviene 
nel merito della designazione 
di Medici, sottolineando che, 
mentre nel caso di Agnelli, 
Cefis, Orlando e Pirelli, ' la 
loro collocazione ai vertici del¬ 
la Confindustrìa è giustifica¬ 
ta dal fatto che «si trattava 
di imprenditori autentici», le 
modalità della nomina di Me¬ 
dici alla Montedison « non so¬ 
no tali da suggerire un im¬ 
prenditore credibile, autorevo¬ 
le, motivato», ma farebbero 
pensare ad un ? presidente 
provvisorio, ‘ . 

Nella ' lettera di > risposta, 
Carli afferma che, pur aven¬ 
do dedicato alla missiva di 
Pozzoli « la migliore attenzio¬ 
ne • non posso ' che confer¬ 
marle la posizione espressa in 
sede di comitato di presiden¬ 
za». Tra le prime reaaioni 
alla sortita di Pozzoli, va re¬ 
gistrata la ‘ dichiarazione di 
Orlando, anch’egli uno dei vi¬ 
cepresidenti j della Confindu- 
stria, : il quale valuta « un 
atto impulsivo » quello del gio¬ 
vane imprenditore ’ e sostie¬ 
ne che ancora nulla è deci¬ 
so in merito alla < sostituzio¬ 
ne di Cefis che sarà al pri¬ 
mo punto dell'ordine del gior¬ 
no della riunione del comita¬ 
to di presidenza. Dal canto 
suo, Pozzoli. intende presenta¬ 
re le dimissioni nel corso del 
prossimo comitato centrale dei 
giovani imprenditori che si 
terrà il prossimo 6 settem¬ 
bre. X ? X j. 1 
Infine, in coda a questa vi¬ 
cenda. va ' registrata una 
smentita x deirufficio stampa 
Montedison ad una nota ap¬ 
parsa sull’Espresso, secondo 
la quale Medici stesso avreb¬ 
be chiesto di diventare vicc- 
pre.sidcnte della Confindustrìa 
e avrebbe riunito, anche a 
questo scopo, esponenti della 
organizzazione padronale, fra 
i quali Agnelli. 


Ancora disagi per i viaggiatori 

FS: La Fisafs annuncia 
nuove gravi agitazioni 


ROMA — Alla mezzanotte di 
oggi 6i ciHKlude, dopo sei 
giorni, l'agitazione pronras&a 
dall’organizzaziorte autonoma 
dei ferrovieri, Fisafs. Anche 
ieri, pur essendosi registrato 
in generale un calo della in¬ 
cidenza dello sciopero del per¬ 
sonale viaggiante aderente al¬ 
la Fisafs. si sono ripetuti no¬ 
tevoli disagi per migliaia di 
viaggiatoli delie ferrovie. Di¬ 
versi treni da e per U sud, 
a causa del ritardi di mez- 
zrom nelle partenze da varie 
stazioni, hanno accumulato 
forti ritardi 

- La conclusione dell'lrrespon- 
saWIe e velleitaria azione pro¬ 
mossa dalla Fisafs fra li per¬ 
sonale viaggiante dove l'or¬ 
ganizzazione autonoma con¬ 
ta il maggior numero di ade¬ 
renti, non dovrebbe, nelle in¬ 
tenzioni dall’orfanizzazlone, 
determinare la fine dei disa¬ 
gi per t vlatflatori. Per do¬ 
mani infatti la Fleafa ha pro¬ 
clamato uno sciopero di tre 
ore dei propri aderenti negli. 


impianti fissi, nelle stazioni 
e nelle officine, mentre mi 
naccia un inasprimento del¬ 
l’agitazione a breve scadenza. 

Ha infatti preannunclato 
la convocazione per il 5 set¬ 
tembre del proprio comitato 
centrale per decidere — ha 
affermato uno dei suol diri¬ 
genti ~ un’ulteriore tornata 
di agitazioni del personale 
viaggiante che dovrebbe con¬ 
sistere nel far ritardare le 
partenze dei treni di un’ora 
e per un periodo «da una a 
due settimane!. 

Intanto le organizzazioni 
unitarie del ferrovieri si ap- 
presuno a definire la piatta- 
forma in vista delia ripresa 
delia vertenza per una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
la riforma de11'azlend.t. Nei 
prossimi giorni si riunirà la 
segreteria unitaria per un 
primo esame del riaulMlo dab 
la consultazione sveltasi Dm 
1 ferrovieri e in vista della 
rinnlone dei Oom^tm dhmi- 
tlvo unitario' .-M 
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Un nuovo ; organismo collegato alPATER 
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llluitrate ;a ^Roma le principali linee ( di ; attiviti: produzione di y , 
spettacoli, ricerca e sperimentazione - Hofmannsthal, Tolstoi e n 
Belli rivisto da Fabbri nei programmi dell'istituzione, che si 
‘ avvarrà dei quadri artistici e tecnici degli « Associati » ' / 
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ROMA " Produzione diretta 
e Indiretta, attività di ricerca 
e i sperimentazione teatrale: 
sono le voci ' principali del* 
l'interessante capitolo aperto 
nella vita culturale emiliana, 
con la recente Istituzione del* 
r« Emilia-RcHnegna Teatro », 
un organismo di programma* 
zione autonomo, collegato al* 
l’ATER, l’associazione regio¬ 
nale del teatri. « EmUla-Ro* 
magna Teatro » segna un mo¬ 
mento di svolta nell’attività 
dell’ATER, che da strumento 
per ' la * programmazione ' di¬ 
stributiva delle manifestazio¬ 
ni teatrali, tende a divenire 
un centro di produzione di¬ 
retta di spettacoli, e di altre 
Iniziative legate alla speri¬ 
mentazione e alla ricerca fi¬ 
nalizzata. SI tratta dunque di 
una ■ ulteriore ' qualificazione 
del lavoro culturale, nel qua¬ 
le da anni la Regione Emilia' 
Romagna è ' Impegnata, • con 
11 raggiungimento di risultati 
di Indubbia Importanza na¬ 
zionale. , , - ; 

- Ieri mattina, negli uffici 
della sede romana della Re¬ 
gione, in via del Tritone, am¬ 
ministratori locali e respon¬ 
sabili dell’ATER hanno Illu¬ 
strato alla stampa le finalità 
del programma. Primo ele¬ 
mento di novità, è che a Emi¬ 
lia-Romagna Teatro», si av¬ 
varrà nella sua struttura prin¬ 
cipale. di quadri artistici e 
tecnici di una fra le più qua¬ 
lificate cooperative teatrali 
italiane, «Gli Associati» (vi 
erano a rappresentarli. Ieri, 
tra gli altri, Giancarlo Sbra¬ 
gia, Michele Placido, liaura 
Fo, Paola Mannoni, Valenti¬ 
na Fortunato). Con la coope¬ 
rativa, 11 nuovo organismo 
dell’ATER ha stipulato una 


convenzione a carattere bien¬ 
nale che prevede, fra l'altro, 
la corresponsabilità economi¬ 
ca del soci nella gestione del¬ 
le iniziative culturali. 

Ma ^ Tattività di « Emllla- 
Romagna Teatro» si svilup¬ 
perà attraverso anche altre 
direttrici — come hanno bene 
spiegato 1 ' relatori alla con¬ 
ferenza stam;i;}a Vittorio Zer¬ 
bini, ' vicepresidente del¬ 
l’ATER, e Alessandro Magni, 
assessore alla Cultura al Co¬ 
mune di Modena, e consiglie¬ 
re delegato ATER per la pro¬ 
sa — quali la definizione di 
una compartecipazione. ‘ an¬ 
che questa biennale, alla pro¬ 
duzione di spettacoli con due 
cooperative regionali, 11 Col¬ 
lettivo di Parma e Nuova Sce¬ 
na (« E’ un segno dell’Impe¬ 
gno ‘ e della volontà — ha 
osservato Magni — rivolta al¬ 
la valorizzazione delle capa¬ 
cità culturali emiliano-roma¬ 
gnole»). • ' 

' Proseguendo in questa di¬ 
rezione, che qualifica l’azione 
dell’Ente locale come centro 
di organizzazione e promozio¬ 
ne dell’attività culturale nel 
territorio, c’è da registrare 
un’altra significativa proposta 
di lavoro: la realizzazione di 
un « laboratorio » sperimenta¬ 
le capace di coinvolgere le 
energie teetrall di tutta la 
regione. Centro di questa at¬ 
tività, dovrebbe essere Bolo¬ 
gna. Obbiettivo, quello di rac¬ 
cogliere le risorse provenienti 
dal gruppi produttori, gli Isti¬ 
tuti culturali, runiversità, per 
articolare momenti df ricer¬ 
ca; dal problemi del territo¬ 
rio, al teatro dialettale, al- 
rincremento e valorizzazione 
della tredizione dei pupazzi, 
burattini e marionette. 


'■' In questo quadro sarà par¬ 
ticolarmente Importante l’at¬ 
tività di < qualificazione del 
gruppi di base, nelle scuole, 
per ranimazione, ecc. «Pun¬ 
tiamo — ha detto Mario Ca- 
dejora, direttore dell’ATER — 
ad una sperimentazione fina¬ 
lizzata, in grado di offrire 
strumenti per una più appro¬ 
fondita reazione critica al fe¬ 
nomeno teatrale >. Nel centro- 
guida di Bologna, oltre alla 
Istituzione di una sede docu¬ 
mentaria adeguata, e a una 
nastroteca, troverà posto an¬ 
che un settore studi sulla mu¬ 
sica per il teatro di prosa, 
sulla scenografia e la sceno¬ 
tecnica. , 


Il programma come si ve¬ 
de, è ben nutrito e ricco di 
Interesse: dovrà, naturalmen¬ 
te, trovare un adeguato so¬ 
stegno finanziarlo cui, oltre 
ai cooperatori teatrali, do¬ 
vranno concorrere Enti locali. 
Regione, e Stato. 


^ Per la stagione teatrale ’77* 
*78, ' intanto, al sa già che 
« GII Associati », daranno vita 
ad una serie di spettacoli di 
valore. «L'attività nostra In 
Emilia-Romagna sarà costan¬ 
te — ha- dichiarato Sbragia 
— ma non tonde minimamen¬ 
te ad occupare In modo esclu¬ 
sivo, 11 circuito regionale: il 
problema è quello di una pro¬ 
duzione che punti allo scam¬ 
bio con altre esperienze nel 
paese, facendo circolare 11 
prodotto culturale aul territo¬ 
rio nazionale». ■ 


le prime 


Cinema 


Quella pazza 
famiglia Fikus 


1« famiglia Fikus è dav¬ 
vero : un arsenale di diavo¬ 
lerie. Pazzi ; io sono - tutti, 
questi tipici ebrei nevrotici 
della provincia americana, a 
cominciare dal patriarca Ben- 
ny Fikus, commerciante al- 
rantica suU’orio del fallimen¬ 
to, tanto disperato da affi- 
dare il conmito di mandare 
al rogo il suo emporio (1 soldi 
dell’assicurazione rappresen- 
tono, infatti, l'ultima chance) 
al genero, un residuato bel¬ 
lico che si crede ancora sul 
fronte. Mamma Fikus, poi. è 
un vero spettacolo, perché 
sorvola. -leggicuira, qualsiasi 
catastrofe, continuando ' a 
parlare da sola. E 1 figli, 
ovviamente, non potrebbero 
essere più strampalati, come 
il frustrato Russell, che vive 
straziato da inaudite solfe- 
renze la sua condizione pato¬ 
logica di inetto erede; come 
Il ribelle Ezra, sportivo fal¬ 
lito che ogni tanto fa una 
capatina alla • casa patema 
Implorando perdono, --t . 

Il cantante, attore, scrit¬ 
tore e regista Alan Arkin è 
al suo secondo ^ film nella 
duplice veste di autore e in¬ 
terprete. ‘ H primo •- era - lo 
spassosissimo Piccolt omicìdi 
su copione di Jules Feiffer, 
ma. vi assicuriamo che Que¬ 
sta pazza famiglia Fikus non 


ha nulla da invidiargli. Ck)n 
la preziosa - collaborazione 
dello sceneggiatore Robert 
Klane (ricordiamo la sua fir¬ 
ma sul testo di un altro film 
esilarante. Sema un filo di 
classe di Cari Relner), che 
per l’occasione ha sfoderato 
addirittura un vero e proprio 
romanzo umoristico, Alan Ar¬ 
kin ha allestito, infatti, una 
bolgia di gags, spesso fresche 
e di prima qualità, dalla 
mole paragonabile soltanto a 
certe perfette macinine co¬ 
miche della Hollywood di im 
tempo. Difetti, se im mo¬ 
dello si può andare a tro¬ 
vare, è forse Tlllustre Hellza- 
poplin, mentre 1 ’ Intreccio, 
particolarmente ricco di Im¬ 
plicazioni, cl fa venire In 
mente un altro, ottimo ffim, 
ossia Salvate ^ la ^ tigre di 
AvUdsen. ■ - w - ' 

A conti fatti, dopo ' Stop 
a Greenwich VÙlage di Bia- 
zursky, i film di Mei Brooks, 
rebraismo negli Stati Uniti 
manda a segno un'altim, sim¬ 
patica gomitata alle platee 
assetate di humour^ e c’è 
da rallegrarsene soprattutto 
cUIa luce della definitiva 
scomparsa del fratelli Marx 
e dell’altrettanto radicale si¬ 
lenzio di un Danny Kaye. Il 
merito, infine, pog^ In gran 
parte sul non comune ta¬ 
lento degli Interpreti; accanto 
ad Arkin. dello stesso valore, 
troviamo Vincent Gardenia, 
Anianette Corner, Syd Caesar 
e Kob • Relner. ,. 


Il primo spettacolo, che an- 
drà In scena il 31 ottobre al 
Teatro Duse di Bologna, è 
L’uomo difficile di Hugo Von 
Hofmannsthal diretto da Ser¬ 
gio Fantoni, con scene e co- 
sturai di Vittorio Rosai, e la 
partecipazione di attori come 
Fiorenzo Alpi, Vittorio Ansel- 
ml. Antonio Ballerio, Llù Bo- 
sisio, Anna Buonaiuto, Ser^o 
Fantoni. Claudia Giannotti, 
Marino Locchln, Antonio Ma¬ 
ionese. Marina Piata, Maria 
Piera Regoli. Carlo Valli. L ’8 
novembre prenderà il via 11 
secondo spettacolo. La poten¬ 
za delle tenebre di Leone Tol- 
stoi, regia di Paolo Gluranna, 
scene e costumi di Polldorl, 
e la presenza^ tra gli altri 
di Roberta Bonardo, Luigi Ca¬ 
reni, Silvia Cassandre, Valen¬ 
tina > Fortunato. Laura Fo. 
Paolo Gluranna. Paolo Lom¬ 
bardi, Peola Mannoni. Miche¬ 
le Placido, Giancarlo r Stxa- 
già. Franca Scagnettl. 

- Nel febbraio del '78. Infine, 
«Oli Assodati» presenteran¬ 
no la novità italiana II Com- 
medione di Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli, due atti di Diego 
Fabbri, tratti dal grande af¬ 
fresco della Roma ottocente¬ 
sca cosi come affiora dal so¬ 
netti del grande poeta dialet¬ 
tale. La regia sarà di Gian¬ 
carlo Sbragla, scene e costu¬ 
mi di Gianni Polldorl, musi¬ 
che di Silvano Spadiaoclno. 
Il Commedione, che è In pro¬ 
va fin da questo mese, sarà 
registrato negli studi televi- 
Bivi milanesi. In virtù di un 
accordo di copcxxluzlone con 
la RAI-TV. che metterà in 
onda Io ^ttacolo nel corso 
di due puntate. Per quest’ul¬ 
timo, come per gli altri spet¬ 
tacoli, cl saranno program- 
mazlonl extrareglonall a M1-. 
lano e Trieste (per La poten¬ 
za delle tenebre), a Genova 
e Torino (per L’uomo diffi¬ 
cile), a Firenze e Roma (per 
n Commedione). • 


A g. 
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LEVROPEO 

Gli stipendi , 
degli italiani 

.'•V> in'regalo 

un fascicolo speciale sulla giungla 
retributiva, categoria per categoria. 


i ? 


Il racconto dì Kappler 

Qual è la verità? Dietro la fuga dal Celio 
e la vendita del memoriale, 
rombra delle organizzazioni neonaziste tedesche. 


GGNIDELITTI 
HANNO FINITO 






! «Emilia-;RomagnaiITèatró»! 


Dietro il caos aereo 


Aeroporti intasati, ritardi, disservizi. 

Di chi è la colpa? Governo, Alitalia e sindacati 
t giocano a scaricabarile. 


Come ci giudicano i turisti 

Un sondaggio fra i giovani stranieri 
rivela che gli italiani sono ; 
«poveri, sporchi, pigri e pappagalli». 





ROMA — Sono finite In questi giorni le ripreM di « Doppio delitto» di Steno. Agoitlna Bolli, 
Jean-Cleude Brialy e Marcello Maitrolanni sono stati coiti dii fotografo durante una dalla 
ultime pause della lavorazione dal film : ^ 


Il teatro orientale all'Atelier di Bergamo 


Alla scoperta dei segreti 


del «Kathakali» e del «No 


Esercitazioni simboliche dell’indiano Nambudirl e del giapponese Kenze 
ad Illustrazione della centralità del rapporto tra l’attore e la gestualità 


i Nostro terrizio 


BERGAMO — Sfruttando una 
pertinente definizione di Euge¬ 
nio Barba, al può definire il - 
teatro orientale, rappresenta¬ 
to in questi giorni all’Atelier 
di Bergamo come « teatro de¬ 
gli antipodi» In una duplice 
accezione e ih senso geogra¬ 
fico e come momento rappre¬ 
sentativo In cui le nostre con¬ 
venzioni teatrali vengono ri¬ 
baltate mediante regole este¬ 
tiche diverse da quelle oc¬ 
cidentali. , ’ 

Sia nel caso del teatro In¬ 
diano del Kathakali, sia in 
quello giapponese del Nò, Il 
centro dello spettacolo è l’at¬ 
tore: egli si esprime non con 
il dialogo, ma con una ge¬ 
stualità simbolica che ha la 
funzione di mediare il senso 
della vicenda raccontata con 
il canto nel Kathakali e pun¬ 
tualizzata dal coro e salmo¬ 
diata dallo shite o attore prin¬ 
cipale nel dramma classico 
giapponese. In entrambi i ca¬ 
si è il corpo dell’attore con 
la sua gestualità che si fa me¬ 
diatore di linguaggio median¬ 
te la forza catalizzatrice che 
è capace di sprigionare ed è 
propho su di essa che si ba¬ 
sa tutto il valore della per¬ 
formance dei singoli interpre¬ 
ti. Un’idea fisica del teatro, 
dunque, come già aveva sot¬ 
tolineato Artaud, per il quale 
esso rappresentava l’unico 
modo possibile per simboleg¬ 
giare la sconfitta del testo 
a favore del corpo dell’attore 
e della sua forza magnetica 
di attrazione. ■ -w.---,; 

Il Teatro Kathakali, svilup¬ 
patosi soprattutto nel Kerala, 
nel Sud dell’India, ha origini 
che si perdono nei tempi. Suo 
tema è la storia della vita del¬ 
l'uomo e le sue rappresenta¬ 
zioni, tenute da attori per an¬ 
ni severamente - educati • in 
scuole, ‘ avvengono normal¬ 
mente all'aperto e durano per 
tutta la notte. L’attore di Ka- 
thakall non ha bisogno di un 
palcoscenico; una pedana o 
la terra nuda gli sono suffi¬ 
cienti, e gli basta un semplice 
siparietto colorato, dietro il 
quale si danza rinizlo del la¬ 
voro, tenuto da due uomini e 
lasciato poi cadere. . 

' AH’atelier intemazionale si‘ 
è esibito in alcune esemplifi¬ 
cazioni di movimenti e In al¬ 
cune scene tratte dal Ra¬ 
matola e dal Kahabharruta, 
testi deirepos indù, uno 
straordinario Khrlshnan 
Nambudirl, che dopo aver 
vissuto ed ' operato a lungo 
nel Kerala ^ ' ora fondato 
una sua scuola a Dehll. 
L'attore ha inframmezzato 
agli esercizi tecnici e all'esi- 
bi^one una seduta pubbli¬ 
ca di trucco e di vestizio¬ 
ne, che ha permesso al par¬ 
tecipanti di smontare nel sin¬ 
goli elementi costitutivi que¬ 
sto genere teatrale in cui 
grancM importanza hanno, per 
l’appunto, il trucco e il co¬ 
stume. . 

L’attore di Kathakali, al 
contrarlo di quello giappone¬ 
se del Nò, non porta la nui- 


schera. ma ha 11 viso rico¬ 
perto da un’elaboratissima 
truccatura non realisti¬ 
ca, mentre 11 costume con¬ 
sta di ricchi ornamenti e co¬ 
pricapi e 'di una serie di gon¬ 
ne e imbottiture che servono 
a dargli tm aspetto imponen¬ 
te e maestoso: scenografia 
naturale adatta alla compren¬ 
sione del « meraviglioso» e 
all’apparizione - sulla ■ scena, 
accanto agli uomini, di dèi 
e demoni. Importantissimi so¬ 
no in questo teatro il lin¬ 
guaggio dei piedi, il gioco de¬ 
gli occhi e quello delle mani. 
In cui le situazioni vengono 
espresse mediante un alfabe¬ 
to particolare che, pur ba¬ 
sandosi su im esiimo numero 
di segni base, può dare luo¬ 
go a novecento-mille situa¬ 
zioni diverse. Niente viene 
lasciato al caso: tutto è già 
stato stabilito da secoli: è la. 
sapienza dei padri che, anco¬ 
ra oggi, nei viiieggi più sper¬ 
duti e nelle città, si propo¬ 
ne come momento magico e 


Il Teatro 
di Genova 


ripropone 
«I due gemelli 


veneziani » 




GENOVA — Fra pochi giorni 
avranno inizio a Roma le pro¬ 
ve dei Due gemèlli veneziani 
di Carlo Goldoni, per la regia 
di Squarzlna. Spettacolo fra 
i più belli e fortunati dello 
stabile genovese — grazie an¬ 
che all’interpretazione di Al¬ 
berto Lionello — è stato alle¬ 
stito una quindicina di anni 
fa e più volte ripreso nel tem¬ 
po; questa volta inaugurerà 
la nuova stagione teatrale del 
Teatro di Genova, protagoni¬ 
sta sempre Lionello. < . - 
^ n carttìlone genovese pre¬ 
vede anche un altro classico 
Les femmes savantes di Mo- 
' llère, messo in scena da Bifar- 
co Sciaccaiuga, la riedizione 
dell’Equus di Shaffer. sempre 
per la regia di Sciaccaiuga. 
ed uno spettacolo di brevissi¬ 
mi atti unici di Campanile 
presentata da Marco Parodi, 
protagonista Eros Pagni: que* 
sfulUmo è tm rifacimento del¬ 
lo spettacolo già presentato 
con successo a Res<^. - ' 


Il Nò è un genere teatrale 
molto antico, le cui origini 
risalgono al 1300, quando na¬ 
sce come arte di corte, elita¬ 
ria e rarefatta; i suoi sog¬ 
getti derivano dalla mitolo¬ 
gia, dalla storia, dalle leg¬ 
gende guerriere. Il Nò rispec¬ 
chia la natura, 11 mondo cir¬ 
costante In modo assai diver¬ 
so dal teatro occidentale: 
spazialità qui significa innan¬ 
zitutto il corpo; anche la con¬ 
flittualità che si esprime sul¬ 
la scena, ad esempio, è ridot¬ 
ta al gesto che allude, . t • > 

II teatro del Nò rompe con 
l’attualità: il suo scopo non 
è tanto quello di risolvere 1 
conflitti sociali o psicologici, 
ma di errimele verità se¬ 
grete, metterle in luce con 
gesti simbolici e rarefatti che 
suggeriscono più che descri¬ 
vere, lasciando spazio aper¬ 
to airimmaginazione. L'obiet¬ 
tivo fondamentale dell’attore 
del teatro classico giapponese 
è la ricerca di una somiglian¬ 
za non realistica: è con 11 mo¬ 
vimento, con il gesto che l’at- 
tor^ deve dare vita al proprio 
personaggio, non con U viso. 
Deve, cioè, essere personaliz¬ 
zato anche se interpreta par¬ 
ti con un preciso carattere. 

E’ chiaro oggi come a que¬ 
sto «teatro degli antipodi» 
debbano molto il teatro ge¬ 
stuale e in generale l’avan- 
guardia teatrale occidentali; 
del resto, rammirazione per 
questo linguaggio rappresen¬ 
tativo è stato il filo rosso che 
ha unito tutto il teatro di ri¬ 
cerca: l’interesse partecipe 
del numeroso pubblico conve¬ 
nuto a Bergamo ne è la sotto- 
lineatura palese. - . - 

Proprio per sviluppare ulte- 
rlormente li discorso suU’aite 
teatrale orientale, il Centro 
di Pontedera ha organizzato 
nel corso di settembre due se¬ 
minari aperti e gratuiti con 
Nambudirl e Kanze sul tea¬ 
tro Kathakali e sul Nò. E* 
la prlzna volta che questo 
avviene in Italia e può es¬ 
sere per quanti operano ne! 
teatro, un necessario momen¬ 
to culturale e di apprendi¬ 
mento tecnico. 


Il primo 
préihloidelì 
«Busonì^ 
non Astato 
Rassegnato 
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Dal nostro inviato 


misterioso di unificazione fra 
l’attore e 11 pubblico. . 

Raffinatissima, e senza dub¬ 
bio maggiormente elitaria, la 
esibizione di Hideo Kanze che 
ha mostrato, di fronte , ad un 
pubblico giovane e numero¬ 
sissimo, alcune ' posizioni di 
Nò e alcuni brani fra i pezzi 
più famosi di quel teatro usan¬ 
do anche con sorprendente ef¬ 
fetto scenico, oltre a quelle’ 
abituali, maschere della (Com¬ 
media deU’Arte, che gli sono 
state donate da Sartori. 


Quanto alla scuola italiana 
essa era praticamente easen- 
te. Fare che ! giovani diplo¬ 
mati preferiscano dedicarsi 
all’Insegnamento (col posto 
aòsicureto In partenza) e 
semmai concorrere all’estero 
dove, in caso di modeste fi¬ 
gure. la fama negativa non 
varca il confine. La situazio¬ 
ne è piuttosto mlsterlOBa, ma 
non ci si inganna quando si 
scorge, anche qui. un sinto¬ 
mo preoccupante del ritardo 
delle nostre istituzioni musi¬ 
cali. Il concorso di Bolzano 
— uno dei più seri e anti¬ 
chi — ne è soltanto il termo¬ 
metro. - 


Maria Grazia Gregori Rubens Tedeschi 


I fiMlisti di 


SELINUNTE — Dallo spoglio 
delle oltre Soaooo cartcrtlne 
voto inviate dal pubblico e 
delle 1.100 schede compilate 
da 960 disck-Jockey delle di¬ 
scoteche e da 150 delle radio 
private, sono risultati finali¬ 
sti del «Disco Mare "77»: 
Peppino di Capri per la sezio¬ 
ne «Napoli In discoteca»; 
Jean-Luc Ponty per «L’altra 
discoteca»; Cerrone, Marvin, 
Oaye, Amanda Lear. Lowers, 
Malia Boxar, Andrea Mingar- 
di, l^iace e Donna Sununer 
per la sexlooe « fast ». Per la 
sezione «slow», e cioè per i 
dischi lenti, sono stati votati 
Umberto Balsamo, Equipe Si, 
Bruno Lausl a Linda Lee. 


La 





Società per la Pubblicità in Italia 


CONCESSIONARIA PER LA PUBBUCITA’ SUL 
- r NOSTRO GIORNALE ’ ; 


informa che il numero del centralino te> 
lefonìco della Sede di Roma è ora 
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BOLZANO — Annata magra 
per i punisti, li XXIX Pre¬ 
mio Busoni si è chiuso sen¬ 
za laureati. i ^ ' 

La giuria, presieduta ' da 
Giorgio CambisM. si è tro¬ 
vata di fronte un fiume di 
concorrenti di buona tecnica 
e di incerte qualità musica¬ 
li. Ne ha portati dodici alle 
semifinali e tre alla esecuzio¬ 
ne pubblica con l’Orchestra 
Haydn, diretta da Hans Stadi- 
mayr. Al termine delU ultima 
serata, in cui abbiamo ascol¬ 
tato due volte il Terzo con¬ 
certo di Beethoven, oltre al 
KomertstUck di Weber, so¬ 
no stati proclamati -1 piaz¬ 
zati. Il secondo premio è an¬ 
dato a pari merito alla fran¬ 
cese Veronique Roux (nata 
nel 1955 in TunlsU) e al¬ 
ila giapponese diciannovenne 
Ayami Ikeba. Il terzo premio 
è stato diviso anch’esso tra 
l’olandese Joop Celis e la 
giapponese KJoko Ito. Il gio¬ 
vane ed estroso tedesco oc¬ 
cidentale Hans-ChristUn Wil- 
’le ha ' dovuto ’ accontentarsi 
del quarto premio ed il suo 
connazionale Radu Toesen 
del quinto. ; > a- 

La mancanza del vincitore 
assoluto e la divisione del se¬ 
condo e terzo posto tra quat¬ 
tro pianisti conferma l’assen¬ 
za di un interprete di ecce¬ 
zione. Eppure 1 concorrenti 
erano numerosissimi: sessan¬ 
totto iscritti, di cui quaran¬ 
tacinque effettivamente pre¬ 
senti, divisi tra una ventina 
di nazionalità. Già qui, tut¬ 
tavia, si notava una stranez¬ 
za: americani e giapponesi 
erano quasi la metà dei con¬ 
correnti, mentre l’Italia alli¬ 
neava un solo rappresentan¬ 
te, ben presto eliminato. An¬ 
che la pattuglia d’oltre Atlan¬ 
tico si riduceva del resto ad 
un unico esemplare in semi¬ 
finale, mentre la squadra 
giapponese resisteva assai più 
validamente. 81 < tratta, : va 
detto, di giapponesi «made 
in dermany», allievi di pro¬ 
fessori tedeschi dell’una e del¬ 
l’altra nazione. Il che pro¬ 
duce una strana combinazio¬ 
ne: tecnica infallibile unita 
ad una curiosa estraneità al¬ 
la musica eseguita. Una ma¬ 
lignità forse un poco ecces‘ 
siva, definisce questi esecu¬ 
tori «pianisti a translstors». 
Ma si sa bene che ai con¬ 
corsi 1 risultati tendono sem¬ 
pre a privilegiare il lato tec¬ 
nico, apprezzato dalla mag¬ 
gioranza delle giurie (nel no¬ 
stro caso, oltre a CTambissa; 
Aprea, Canino, Vldusso, Ekler, 
Badura-Skoda, Dikov, Haase, 
Mihailovic, Ketner). . 

In questo caso, tuttavia, il 
verdetto dei giurati sembra 
equo. Semmai sono le vec¬ 
chie fabbriche di pianisti che 
hanno fatto il loro tempo 
preparando sempre giovani 
per suonare musiche vecchie. 
Il risultato è sconcertante: 
l’esecutore ventenne non ha 
alcuna • parentela spirituale 
con i romantici, né possiede 
la cultura per Interpretarli 
criticamente. Tutto quindi si 
risolve in meccanica. • •. 

■ Quando poi il regolamen¬ 
to impone anche un pezzo 
del nostro secolo, il dilemma 
si ripete. L’abitwiine al vec¬ 
chio repertorio (per quanto 
incompreso) spinge la mag¬ 
gioranza dei concorrenti a 
scegliere tra i contemporanei 
defunti, scartando l vivi. Per¬ 
sino i cinque giapponesi giun¬ 
ti in semifinale si sono ben 
guardati dal privilegiare il lo¬ 
ro connazionale Matsudaira 
per attenersi al grandi vien¬ 
nesi: i classici del nostro se¬ 
colo! . . , 


femminile , 

L’estate è la stagione nella 
quale 1 cantanti italiani gira¬ 
no ininterrottamente per 1 
locali balneari e anche, a 
volte, per le piazze; è anche 
la stagione del festival o del¬ 
le manifestazioni più diverse 
e la TV ne approfitta per ri¬ 
filarci registrazioni su regi¬ 
strazioni. ^ 


■ Stasera, ia Rete uno apre 
con la registrazione di uno 
spettacolo emiliano di Iva 
Zanicchi. Ma subito dopo, al¬ 
le 21,45, un programma che 
si annuncia di particolare in¬ 
teresse: la nuova puntata 
delia serie Le grandi Ritoglie 
del passato è dedicata alla 
Comune di Parigi e al massa¬ 
cro con il quale, nel maggio 
del 1871, il governo di Ver- 
sailles spense nel sangue 
quella prima gloriosa espe¬ 
rienza di ; governo operaio 
cui Marx doveva dedicare 
pagine memorabili e che rap¬ 
presenta un punto di riferi¬ 
mento fondamentale per il 
movimento operaio ancora 
oggi. 

> Lé testimonianze, anche di 
cronaca, ■ sulla Comune esi¬ 
stono e non sono poche; que¬ 
sta puntata del ciclo, dun¬ 
que, potrebbe essere di stra¬ 
ordinario 'livello e utilità, 
anche perché . di ' queU’espe- 
rienza la nostra TV ha par¬ 
lato assai raramente (ricor¬ 
diamo una bella trasmissio¬ 
ne di parecchi anni fa pro¬ 
dotta dal « culturali »). Ma 
qui, l’analisi del contesto sto¬ 
rico e di classe e del pro¬ 
cesso che si concluse con la 
battaglia finale è essenziale: 
se li documentario si limi¬ 


tasse a Illustrare la battaglia, 
sarebbe un’occasione manca¬ 
ta. Speriamo che 11 ciclo si 
mantenga fedele alle sue mi¬ 
gliori tradizioni. 

Sulla Rete due, dopo il te¬ 
lefilm della seria 71 mondo 
di Shirley, è in programma 
una trasmissione di cui il no¬ 
stro giornale ha già parlato 
ampiamente Ieri e cne me¬ 
rita di essere vista:-5f dice 
donna, curata da Tilde Ca¬ 
pomazza. Il programma si ar¬ 
ticola in due parti; una in¬ 
chiesta condotta in una città 
italiana e un dibattito in stu¬ 
dio tra due «esperte». 1 te¬ 
mi, come si allude nel tito¬ 
lo, sono quelli attinenti alla 
condizione femminile: quin¬ 
di, in effetti, importanti per 
tutti. Stasera si parla della 
sessualità: l'inchiesta è stata 
girata a Napoli e reca «rac¬ 
conti di vita » di donne di di¬ 
versa età e condizione socia¬ 
le; in studio discutono, poi, 
Nila Soncinl deH’UOI e Ma¬ 
riella Gramaglla del movi¬ 
mento femminista. 


' Il programma finisce alle 
21,30 circa: con im rapido 
salto sull’altro canale è pos¬ 
sibile, quindi, cogliere anche 
quasi tutta la puntata delle 
Grandi battaglie del passato. 
Chi decidesse di rimanere 
sulla Rete due. Invece, trove¬ 
rebbe la prima di alcune « sto¬ 
rie televisive» scritte da En¬ 
rico Roda: I «gialli psicolo¬ 
gici» di questo autore sono 
ben costruiti, ma non meno 
meccanici dei soliti « giochi » 
di questo genere. Questa vol¬ 
ta, la caratteristica princi¬ 
pale dello sceneggiato sta nel 
suo taglio teatrale (la storia 
è affidata alle parole più che 
all'azione) e alla presenza 
sul video di due soli prota¬ 
gonisti. 


IL CINEMA DEI TAVIANI 
Nell’informazione critica — 
quando pure si tratta di in¬ 
formazione critica, ché spes¬ 
so si tratta invece di in¬ 
formazione <( mondana » o 
pubblicitaria — sulla produ¬ 
zione teatrale, cinematografi¬ 
ca. musicale, o. ancor di più, 
pittorica, la televisione rical¬ 
ca anche troppo sovente lo 
stile e i vizi della saggisti¬ 
ca accademica, ‘-'.tu ■■■■■,>. 

I commenti a certi docu¬ 
mentari sono scritti nella 
chiave degli a elzeviri » di ter¬ 
za pagina che neppure i quo¬ 
tidiani ‘ pubblicano più; il 
linguaggio nel quale vengono 
comunicate ai telespettatori 
le osservazioni sul mondo 
poetico ■ e sulle tecniche di 
questo o quell'autore è ritua¬ 
le, non di rado ermetico; si 
passa dall’erudita intervista 
con il critico alla insignifi¬ 
cante dichiarazione ■ dello 
spettatore «medion. ■' 

E’ giusto, in un simile pa¬ 
norama, rilevare la positivi¬ 
tà dello sforzo che, almeno 
in una certa misura, hanno 
compiuto Fulvio Accialint e 
Lucia Colucelli nel loro do¬ 
cumentario sul cinema dei 
fratelli Tavtani, prodotto dal¬ 
la Cooperativa Cinema De¬ 
mocratico. A dire il vero, le 
a lezioni}} degli «esperti}} — 
in particolare quella di Ade¬ 
lio Ferrerò; ma anche quella 


di Sergio Flnzt e di Luigi Pe- 
stalozza — rientravano nella 
tradizione, come pure alcune 
parti del commento parlato: 
ma gli autori hanno cercato 
di porvi poi riparo con la 
spiegazione dt alcuni termi¬ 
ni e concetti (la metafora, 
l’utopia) e con una concreta 
esemplificazione tratta dal 
film del due registi. I quali 
hanno, da parte toro, dichia¬ 
rato le loro intenzioni e in¬ 
dicato le sequenze nelle qua¬ 
li queste intenzioni si erano 
tradotte, in particolare nel¬ 
l’ultimo loro film. Padre pa¬ 
drone, cut, nel suoi termini 
generali il programma faceva 
da introduzione (il film è da 
dopodomani nel circuiti ’ di 
prima vistone). 

Lo sforzo costituiva una 
proficua indicazione: ■ i suoi 
risultati, cl è parso, erano 
un po’ sommari; a volte si 
semplificava troppo, a volte 
st rischiava, ■ all’opposto, di 
complicare ■ le cose. Ma, in¬ 
dubbiamente, solo sulla stra¬ 
da dell’inquadramento stori¬ 
co di un’opera attraverso 
materiali diversi, e delta 
scomposizione dell’opera stes¬ 
sa. resa possibile dal mezzo 
televisivo, si può elaborare 
sul video una informazione 
critica capace di essere insie¬ 
me rigorosa ed efficace a li¬ 
vello di massa. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


I JAZZ CONCERTO 
■ Una serata con Eu* 
mlr Oeodato >. ' Secon¬ 
da parte. 

I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
e Lucien Leuwen a da 
Stendhal, " dìratto ' da 
Ciauda Autan-Lara. Tar- 
zo episodio. 

I ZORRO 

i ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO . 

I TELEGIORNALE 

I STASERA CON VOI 
Spettacolo musicale con 
Iva Zanicchi, Damis 
Roussos. Umberto Tozzi 
e Franco Simone. 

; LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


IMS 

1».00 

19,45 

20,40 


TELEGIORNALE 
IO. 'NA CHITARRA ■ 
•A LUNA 

■ Piccola antologia della 
canzone napoletana a a 
cura di Robarto Mun^ 
lo. Sacenda parta. 
SPORT 

L'INSEDIAMENTO UR- 
■ANO 

TG a tPORTSRRA 

ALL'ULTIMO MINUTO 

TELEGIORNALI 

IL MONDO DI SHIR- 

LEY 

Talafllm 

SI DICI DONNA 
LA MOSSA DEL CA> 
VALLO 

* HStei de la Gare • di 
Enrico Roda. Ragia di 
Giacomo CoM. Con 
Giancarlo Sbragla. . 
TELEOIORNAUI 




Radio P 


giornale radio - Ora: 7. 
8, 9. 10. 13, 15. 17. 19. 21, 
23; 6z Stanotte stamane; 8,40: 
Qessidra; 9: Voi ed io; 10,25: 
Per chi suona la campana; 11t 
L'opera in trenta rolnutt: 
11.30; Wildenfe; 12,05: Qual¬ 
che parola al giorno; 1^30: 
Europe Crossing; 13,30: Musl- 
ealmcntc; 14,20: Ck poco da 
rìdere; 14,30; Vita c morte 
delle maschere italiane; 15.05: 
Disco rosso; 15.30; Una nu¬ 
vola dì sogni rossa e gialla; 
16,15; £...stata con noi; 18,15: 
Tandem; 18,3S; Incontro con 
un Vip; 19,20: I progr a mmi 
dada Sara; 20,15: Una regione 
alla volta; 22: I concerti per 
pianoforte dì Beethoven; 22.50; 
Piergiorgio Farina; 23,05: Bu» 
nanotta dalla Dama di Coeii. 


l’ultimissimo; 9,32 Emiliane Ze- 
pata; 10,12: Le vacanze di Sa¬ 
la F; 11.32: Vacanze in rouei- 
ca; 12,10: Tmamiaalenl reg i o 
nell; 15: Permette baliiame tf 
1S.45: Qui Radiodue estote; 
17.30: Il mio amico mere; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,35; Archivio •onoro; 1Si,56: 
Radiodiscotece; 19,50; Sudoto- 
nic; 21,15: Il teatro di Radio- 
due; 23,20: Fesli d’album. 


Radio 3* 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore; 
6,30, 7.30. 8,30, 9,30, 10, 
1140. 13,30. 1540 1540, 
1840. 19,30, 22.30; 6; Un 
altre giorno; 8,45: Il primo • 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.45. 7.45. 10.45. 13,45, 

18.45, 20.45, 2310; 6: QiioK- 
diana Radietra; 9: Piccolo con- 
cario; 10: Noi voi loro; 10,55; 
Operistica; 114& Appuiato- 
mento con Firenze; 11,5$; Co 
me m peixM; 12,10: Long 
playlngj 13: Pierre Pierlot; 14: 
Pomerìggio muilcale; 15.30: 
Un cerio discorse; 17: Gioco, 
giecsrs, floottele; 1740: 
Nuovi cenórtisTl; 1S,1S: |s«z 
giernalt; 19,19: Cuduilo del¬ 
la sera; 20: Prsnzo alle otte; 
21: Festhrsi dille Flindro 
1976: 2240: Musiche di Uszt; 
23: r. ^ello di memnong. 


UBffiUA E DISCOTECA RDUSOTA 

• Vh Mh|hs Oran 1-2 I«m ' ^ r 

• Idi i M t i ixM iMtad ti «hri 
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Primo. biloRcio dello iniziativo promosso doU'amministniziono comuiralo 


Lui^i-è crollata una palazzina di tre piani fortunatamente vuota 


Dieci piazze dì la città ^ SòttÒ la minaccia delle frane 


esi^rMana 


tiéCchio abitato di Ponza 


Oltre 15 mila spalatori per ì 40 spettacoli di musica e di danza . La risposta del pubbli- L’edificio/fàtiscente era stato i sgomberato proprio tre giorni prima - Evacua- 
co - Oggi il « via » al ciclo di film per ragazzi - Un piano per il decentramento culturale té {Kr precauzione le case vicine - Il Comune requisisce alloggi per i senza tetto 


Sono bastati 40 milioni per 
far divertire, magali per una 
sola serata, molte migliaia 
di nuovi (e vecchi 1 spelta- 
tori. L'«estate romana» non 
ha avuto bisogno dei grandi 
teatri, delle solite, un po' stan¬ 
tie, ribalte cittadine. I 40 
spettacoli promossi dal Co¬ 
mune di Roma, in collabora¬ 
zione con le associazioni del 
tempo libero (ARCI, ENDAS, 
ANARS, AICS), hanno trova¬ 
to accoglienza su dieci pal¬ 
eoscenici d’eccezione (per la 
verità non tutti perfettamen¬ 
te agibili) in altrettante piaz¬ 
ze e palchi del centro e della 
periferia. ■ f. : t ■ ■ 

■sieri mattina, l’assessore di 
una conferenza stampa in 
Campidoglio, l’assessore alla 
cultura Renato Nicollni ha 
tratto un primo bilancio di 
un’esperienza che nella no¬ 
stra ■ città ; non ha davvero 
molti precedenti. Pur non te¬ 
nendo conto delle oltre un¬ 
dicimila presenze che si sono 
già registrate alla Basilica di 
Massenzio nei primi cinque 
giorni di programmazione del 
ciclo sul cinema epico, sono 
stati oltre ISmila i cittadini 
che hanno assistito (gratui¬ 
tamente) agli spettacoli di 
jazz, danza - contemporanea 
e folkloristica, musica classi¬ 
ca e popolare, cui hanno dato 
vita ben sedici gruppi di arti- 
sti. Un (risultato complessiva¬ 
mente brillante, che presente 
tuttavia luci e ombre. . 

Cosi, mentre le tre serate 
a piazza Anco Marzio, nel 
pieno centro di Ostia, hanno 
avuto il conforto di oltre 2 
mila e 400 spettatori, l’inizia¬ 
tiva è completamente fallita 
al campo Colangeli, sulla Ca- 
sillna. «Eppure — ha sotto- 
lineato rassessore — gli spet¬ 
tacoli erano gli stessi. Evi¬ 
dentemente la scelta ■ degli 
"spazi” in operazioni di de¬ 
centramento culturale come 
questa va fatta riscoprendo 
quei luoghi che già sono cen- 


Lo liquidazione 
si lo attendere: 
protestano trenta 
ex dipendenti ATAC 


Trenta ex-dipendenti del- 
l'ATAC hanno dato vita ieri 
pomeriggio a una vivace pro¬ 
testa nella sede della dire¬ 
zione dell’azienda. I pensio¬ 
nati si lamentano di non aver 
ancora ricevuto — dopo ol¬ 
tre tre mesi dalla risoluzio¬ 
ne del loro rapporto di la¬ 
voro con la municipalizzata 
— - la liquidazione che gli 
compete. Sembra che siano 
oltre 110 i «casi» aperti tra 
l’ATAC e - gli cx-dlpendcnti. 
Molti di, questi, inoltre, non 
riscuotono ancora la pensio¬ 
ne dell’lNPS, per cui sono 
rimasti da mesi senza ce¬ 
spiti. ^ 

‘ ' Ieri steso il consiglio di 
amministrazione dell’azienda 
ha inviato un frmograraroa 
al Comune perché nell’eroga¬ 
zione dei fondi necessari a 
coprire le spettanze del per¬ 
sonale siano compresi anche 
due miliardi di liquidazioni 
« arretrate^ " h 

I Sempre ieri il consiglio di 
amministrazione - dell’ATAC 
ha deciso di sospendere dal¬ 
le funzioni sette capi servizio 
che avevano assunto l’inca- 
:rico in-base ad un concorso 
' del ’73 giudicato irregolare 
dal Tribunale amministrativo 
del Lazio. Alcuni punteggi 
discrezionali, infatti, erano 
stati attribuiti senza una fer¬ 
male motivazione. > • ■ • 


tri d’incontro, di ritrovo na¬ 
turale della gente». >; .v.-. r 
■ Le altre cifre delle presen¬ 
ze confermano questa . tesi. 
■'■-A Villa Lazzaroni si sono 
avuti 2 mila spettatori per 

a uattro serate; a villa Ckn*- 
lani 1.5(X) (4 sere); a Prima 
porta 6 (X) presenze in due se¬ 
re; a piazza Capecelatro (Prl- 
mavalle) mille persone per 
quattro spettacoli; a Tlbur- 
tino III 400 (due sere); al 
Trullo oltre mille (4 sere) ; a 
piazza Farnese e a piazza 
Santa ’ Maria in Trastevere 
seimila spsttatori per 8 ma¬ 
nifestazioni. L’accoglienza’ è 
stata in genere molto buo¬ 
na: anche le rappresentazio¬ 
ni e le esecuzioni di maggior 
impegno (l concerti di mu¬ 
sica classica 'dei Solisti aqui¬ 
lani, il recital brechtiano di 
Adriana Martino, la ricerca 
di musica popolare di Graziel¬ 
la Di Prospero) hanno otte¬ 
nuto l’attenta partecipazione 
di un pubblico non sempre 
abituato a queste <cpropo 6 te». 

' « La nostra intenzione — 
ha aggiunto l’assessore — è 
fare tesoro dell’esperienza di 
questa estate per definire un 
progetto in cui i centri cul¬ 
turali polivalenti, le biblio¬ 
teche comunali, le iniziative 
promosse dalle circoscrizioni, 
dalle associazioni ricreative, 
dai privati si integrino e met¬ 
tano radice stabilmente nel 
territorio ». L’« estate roma¬ 
na», insomma, dovrebbe ave¬ 
re un seguito anche In altri 
periodi dell’anno. - i : 

■ Per questo il Comune pen¬ 
sa già ad un adeguamento 
tecnico ■ delle sue strutture, 
alla possibilità di disporre a 
tempo pieno di uno staff di 
esperti e di programmatori. 

« La nostra funzione — he 
aggiunto ' Nicolini — non è 
certo quella di trasformarci 
in esercenti o in impresari, 
ma di promuovere e stimo¬ 
lare il lavoro degli operatori 
del settore, di coordinare i 
diversi interventi, di fornire 
un quadro di riferimento pre¬ 
ciso ». • L’assessorato < ha già 
predisposto in tal senso un 
«pacchetto» di delibere sul 
decentramento culturale che 
coprono un po' tutto l’arco 
del problemi; dal regolamen¬ 
to delle biblioteche comunali 
ai centri polivalenti. I con¬ 
tatti con gli operatori del ci¬ 
nema. del teatro, dello epet- 
tacdlo in genere non man¬ 
cano davvero. E’ molto pro¬ 
babile, ad esempio, che la 
rassegna • del cinema - epico 
(opportimamente "ritoccata") 
trovi ospitalità in 4-5 sale pe¬ 
riferiche. Stasera — lo ricor¬ 
diamo per inciso — alla Ba¬ 
silica di 'Massenzio si con¬ 
clude il ciclo sull’epica Ita¬ 
liana con Paisà di Rosselllnl. 

; Questo pomeriggio, intanto, 
prende il via alle 16 ai ci¬ 
nema dei Piccoli, Villa Bor¬ 
ghese, una rassegna intema¬ 
zionale di film dedicati al ra¬ 
gazzi e ai bambini. Durerà 
tutto il mese: l’ingresso ad 
orario continuato, fino alle 
20, costerà 500 lire. Il pro¬ 
gramma si presenta partico¬ 
larmente nutrito. Oggi, ad 
esemirio, oltre ad un classico 
del generele comico (il Mo¬ 
nello di Chaplln) verrà pro¬ 
iettato il gustoso cartone ani¬ 
mato di Bozzetto II signor 
Rossi al safari fotografico. 
«Le nostre — ha concluso 
rassessore — sono tutte ini¬ 
ziative di promozione e di 
rilancio delle attività cultu¬ 
rali e ricreative, che vogliono 
favorire anche l’azione corag¬ 
giosa di molti esercenti, del¬ 
l’associazionismo, dei gruppi 
di ricerca». E* evidente che 
i’«estate romana» in questo 
senso ha mosso (e non poco) : 
le acque di un offerta di spet¬ 
tacoli spesso sottoposta a Ro¬ 
ma alia pressione e al con¬ 
trollo di interessi non sem¬ 
pre limiridissimi. . < r 



• Dopo il crollo di una palaz¬ 
zina avvenuto lunedi a Ponza 
sono intervenuti i geologi e i 
tecnici della ' Regione. Scopo 
della missione è quello di ve- 


}.f- ’ 

bito è scattato rallarme e ven¬ 
ti vigili del fuoco di Latina, 


i - -'Ki 

mobili di tutte le famiglie col¬ 
pite e penserà a requisire tem- 


con il comandante, sono stati poraneamente gli alloggi da 


tecnici della • Regione. Scopo inviati sull'isola. . Le opera- assegnare ai sinistrati. - La 

della missione è quello di ve- zioni di sgombero a cui hanno giunta inoltre è in attesa dei 

rificare la stabilità del suolo partecipato anche molti volon- risultati dell’indagine dei tee* 

della splendida isola laziale e tari sono andate avanti per nici della Regione e del Genio 

la possibilità che siano stati una intera giornata a ritmo civile che interessa una vasta 

movimenti del terreno a prò- frenetico, si temeva infatti che zona del centro dell’abitato 


la possibilità che siano stati 
movimenti del terreno a oro- 


vocare il cedimento della pa- qualcuno fosse rimasto sotto 


lazzina nel cuore del vecchio 
paese. Se questa ipotesi — tut¬ 
ta da controllare abbiamo det¬ 
to — trovasse conferma i cit¬ 
tadini e ramministrazione iso¬ 
lana si troverebbero di fron- 


lo mura crollate, o che le ma¬ 
cerie avessero sepolto qualche 
passante. Fortunatamente pe¬ 
rò a lavoro fatto si è potuto 
tirare un respiro di sollievo. 
• Il crollo, che solo per un 


te ad un problema grave ed caso non si è trasformato in 
inaspiettato. Il crollo - comun- ’ tragedia, ha provocato 

que ha già portato con se una danni anche negli edifici clr- 


zona del centro dell’abitato 
' Il sindaco, inoltre, su ri¬ 
chiesta del comandante dei 
vigili del fuoco, già Taltro ie¬ 
ri •■ aveva disposto il transen- 
namento e la chiusura al traf¬ 
fico per motivi precauzionali 
delle vie che circondano la pa¬ 
lazzina franata lunedì. Il prov- 


una tragedia, ha provocato vedimento di sgombero, come 
danni anche negli edifici cir- abbiamo detto, riguarda anche 


magazzini e depositi di mer¬ 
ci assieme ad una parte del¬ 
l’albergo « Maris * sono sta¬ 
ti tetti sgomberare . per mo¬ 


li abitati. Per queste famiglie 
sono : in programma requisi¬ 
zioni d’urgenza di stanze ne¬ 
gli alberghi e nelle pensioni 


tivi , precauzionali. L’intera dell’isola in attesa die nuovi 
zona è stata oggetto di un sopralluoghi definiscano me- 


lungo sopralluogo del coman- glio la situazione degli stabili 
dante dei vigili del fuoco, l’in- evacuati. Insomma evitata 


LA TRIVELLA AL LAVORO ALLA BALDUINA JS’S’bÌ? 

duina i lavori per sistemaTe i danni provocati dalla voragine apertasi dopo le piogge della 
scorsa settimana. 1 tecnici del Comune e le maestranze hanno ripristinato quasi tutti 1 servizi 
pubblici rimasti interrotti: acqua, luce, telefoni. Alcuni probleihi restano per un* numero limi¬ 
tato di utenze del gas. Ma in settimana si spera di poterli superare. Martedì 14 giiihta capito¬ 
lina ha stanziato un miliardo per ricostruire il collettore, che crollando ha provocato la vora¬ 
gine. Per completare i lavori ci vorranno almeno tre' mesi. Gli abitanti 'della zòna. però, 
potranno tornare molto prima negli stabili sgomberati. NELLA FOTO: la trivella al lavoro 


situazione di emergenza: una costanti: ' alcune ’ palazzine, diversi edifici, alcuni dei qua- 

quindiclna di famiglie hanno magazzini e depositi di mer- li abitati. Per queste famiglie 

dovuto abbandonare ‘ le loro ci assieme ad una parte del- sono : in programma requisi- 

case minacciate mentre tutto l’albergo « Maris * sono sta- zioni d’urgenza di stanze ne- 

o quasi il centro vecchio del- f^tiì sgomberare . per mo- gli alberghi e nelle pensioni 
l’abitato , è stato chiuso al precauzionali. L’intera dell’isola in attesa die nuovi 

traffico.! ■ • i,;! >,t zona è stata oggetto di un sopralluoghi definiscano me- 

Torniamo un attimo a quel- lungo sopralluogo del coman- glio la situazione degli stabili 

lo che . è - avvenutolunedi: dante dei vigili del fuoco, l’in- evacuati. Insomma evitata 

redificio, una palazzina di gegner Ruggero, che ha con- per un soffio la tragedia si 

vecchia costruzione e ormai segnato una dettagliata rela- potrebbe profilare per Ponza 

quasi fatiscente era stato fai- zione al sindaco. Il dossier è la minaccia di frane e crolli 

to sgomberare con ordinanza stato ieri mattina al centro in una delle parti più vecch’n 

comunale giusto tre giorni pri- della • seduta straordinaria e più belle dell’abitato dove, 

ma del disastro, proprio per della giunta che ha già preso per di più. sono raccolti raol- 

timori di crolli. Una misura alcuni provvedimenti d’emer- ti degli abitanti stabili e non 

analoga era - già stata presa genza per risolvere i problemi stagionali dell’isola che si tro- 

nei mesi scorsi > ma gli ahi- più scottanti. Gli amministra- va alcune miglia al largo dei- 

tanti in quella occasione non tori hanno preso in esame la i_ del Circeo I risul- 


gegner Ruggero, che ha con¬ 
segnato una dettagliata rela¬ 
zione al sindaco. Il dossier è 
stato ieri mattina al centro 


per un soffio la tragedia si 
potrebbe profilare per Ponza 
la minaccia di frane e crolli 
in una delle parti più vecch'n 


della • seduta straordinaria e più belle dell’abitato dove, 
della giunta che ha già preso per di più, sono raccolti mol- 


alcuni provvedimenti d’emer- ti degli abitanti stabili e non 
genza per risolvere i problemi stagionali dell’isola che si tro- 


tanti in quella occasione non 


avevano voluto lasciare le prò- situazione e hanno discusso 
prie case. Così quando nel po- sulle condizioni delle famiglie 


meriggio di lunedi Tedificio è costrette a lasciare le proprie 
rovinosamente crollato in un abitazioni. ■■ , 


mare di polvere e dì macene 
sì è temuto che anche stavol¬ 
ta qualcuno non avesse rispet- 


Intanto il Comune — che. ri¬ 
cordiamolo. è diretto da una 
amministrazione democratica 


tato l’ordine di sgombero. Su- 1 — provvederà al trasloco dei 


la costa del Circeo. I risul¬ 
tati • deH’indagine dei tecnici 
dovrebbero ' essere resi noti 
venerdì prossimo nel corso di 
una assemblea cittadina alla 
quale prenderà . parte anche 
l’assessore ai lavori pubblici 
della Regione. Pamizzi. 


Quasi ultimato Pesame delle 37 milq^domande presentate nella capitale 


lunedì le 


là dei giovani disoccupati 


yerranno affissi numerosi elenchi ih ordine alfabetico e dì punteggio - Le possibilità di controllo da parte degli ìn- 
; teressati • Alcuni errori nella fase di « lèttura » automatica delle schede - Una dichiarazione di Bruno Vettraino 


Le 'graduatorie definitive I voci specificate per «teso rie! 


dei giovani iscritti alle liste 
speciali di collocamento sa¬ 
ranno rese note lunedi. A 
ogni domandai presentata en¬ 
tro il termine deH'll agosto, 
seguirà un punteggio che gui¬ 
derà poi i criteri di assun¬ 
zione nei settori deU’indiistria, 
deirartlgìanato, deU’agricol- 
tura e dei servizi di pubblica 
utilità. L’apposita commis- 
^òne ha già ultimato il glos¬ 
so del lavoro: si stanno ora 
mettendo a punto gli viltimi 
dettagli e risolvendo i pro¬ 
blemi sorti nelle operazioni di 


foglio bianco, riempito a ma- 


p*rop«ito là'Federazione sin- 
dàcale uhit'aila ha program- 


no dai giovani disoccupati, mato uba serié. di ; incontri 
sono tjportste a matita nelle con i - iàijpreséntanti della 


apposite caselle numerate di Confindustrià, della CONFA- 


un modulo meccanografico. PÌte degli àftigiàni per solle 


Quest’ultima ^eda viene, poi citare la presentazione dT ap- 


passata al vàglio di un ela¬ 
boratore autematico. sensibile 
alla grafite, il quale «•memò- 


positi; pro^mmi. Fino a 
questo ’ rhòinénto risulto in¬ 
fatti pérvenuta aU’ufficio di 


rizza » l dati e compie in po- còllócamehto ima ' sola‘ ri- 
chissimi secondi ' la - somma chièsto, ■ quella della - « Zuc- 


dei pxmti. Dunque, se;al.inb- j chét»,' per rm’ ragioniere. 


Zinntoni: 
lo questione 
preste in consiglio 
: regionale ; 


mento della trascrizione, a «Roma ha un tessuto indu- 
matito viene comfbuto qual- striale molto particolare — 


che errore il lettore ottibo 
respinge la scheda, che a sua 


dice. encorà Vettraino — e- 
streniamMte-polverizzato. 


« letture. > elettronica delle vcdta dovrà essere nuovemen- Centinaia di aziende dispon- 


schede. In effetti la presen- te - compilata « ed esaminata gono di meno-'di .3 dipebden- 
tazione deirelenco dei nomi Qualche inesattezza è stato ti. Bisognetèbbe ampliare an- 
con i punteggi sarebbe dovu- compiuta anche dagli stessi ché a questo tipo di imprese 

ta avvenire già da ^ alcuni giovani, b^cialmente ' pù- la sfera di applicabilità, della 

giorni ma ostacoli di natura quento riguarda la richiesto legge». 

organizzativa hanno imposto di frequenza ai corsi di -for- E’ <^)poirtuno-fàre anche u- 
un breve rinvìo. Vediamo 'mazione professionale. Come n’ultima notaziorte conciu- 

quali sono state queste cause, è noto, la legge riserva tàle. de Vettraino — che riguarda 

Prima di tutto gli errori diritto ai giovani, ' della fa- i’espcribnza • maturata In 

compiuti dall'elaboratore elet- scia di età compresa .tra i questi ultimi giorni. La pra- 

tronico, che ha saltato a pie' 15 e i 22 anni, alle donne e tica ' stessa sta dimostrando 

pari venti domande, le quali ai diplomati fino a 24 anni, la necessità di -superare le 

dovranno ora essere inserite ai laureati fino a 29 anni: vecchie norme chè ancora 

manualmente e in debita po- a complicare ulteriorméhte appesantiscono - l’apparato 
sizione, tra le altre 37.^7. r quadro, è giuhto anche dell’ufficio di ^ collocamento. 

Ci sono stati poi alcuni sba- qualche caso non contemplato Nei fatti-senio state bloccate 

gli nella trascrizione dei dati dalla legge nazionale. A Ho- le chiamate nominative. Sono 

dalla domanda - alla scheda ma - infatti si ' sono iscritte stati introdotti ■ con. • questa 

da inserire nel «lettore otti- im‘centinaio di dohne non lègge criteri-nuòvi che hanno 


Qualche inesattezza è stato ti. Bisognetèbbe ampliare an- 
compiuta anche dagli stessi ché a quésto tipo di imprese 


giovani, htecialmente per 
quanto riguarda la richiesta 
di frequenza ai corsi di -for¬ 
mazione professionale. Come 


la sfera di applicabilità, della 
legge». '. ., , 

E’ <^)poirtuno - fare anche u- 
n’ultima notaziohe conclu- 


è noto, la legge riserva tole. de Vettraino — che riguarda 


diritto ai giovani, della fa¬ 
scia di età compresa .tra l 
15 e i 22 anni, alle donne e 
ai diplomati fino a 24 anni; 
ai laureati fino a 29 anni: 


l’esperiènza ■ ■ maturata in 
questi ultimi giorni. La pra¬ 
tica ' stessa sta dimostrando 
la necessità di sù^rare le 
vecchie norme chè ancora 


A complicare ulteriorméhte appesantiscono. •- rappareto 
il quadro, è giuhto anche dell’ufficio di ^ collocamento. 


■ Utilizzare la ' legge per • la 
occupazione giovanile rispet¬ 
tando gli adempimenti e le 
scadenze ' prestabilite: - que¬ 
sta l’indicazione contenuta 
in un documento che li pre¬ 
sidente del consiglio regio 
naie, Violenzio Ziantoni. ha 
. inviato al presidente della 
giunta Giulio Santarelli. Il 
lavoro giovanile — aggiun¬ 
ge Ziantoni — rappresenta 
uno dei modi attraverso - i 
quali il consiglio e la giunta 
hanno affrontato il tema più 
vasto - del riequilibrio socio¬ 
economico della regione, se¬ 
condo la scelta unanime di 
un severo metodo di program¬ 
mazione. • . r ; , - I 


gli nella trascrizione dei dati 
dalla domanda - alla scheda 
da inserire nel «lettore otti¬ 


co ». A questo punto, per far spesate, con figli. La deci- 


comprendere bene di quale sione presa dalla conrmissio- cèssità di ima .sollecite, ri- 

esTore si tratta, è forse op- ne è stato la |hù ovvia e fraina dtì settore, dove le 

portuno splegrere il modo in giusta (è stato cioè attribuito ragònizzazifmi dei disoccupati 

cui roperazìone viene condot- lo stesso punteggio riservato e dei lavoratori abitano pos¬ 
ta. Il sistema adottato è ana- agli sposati con prole" a c&- sibilità di controllo su tutte 

logo a quello usato dall’ISTAT rico) le operazioni di assegnazione 


le chiamate nominative. Sono 
stati introdotti - con. ■ questa 
légge criteri -nuòvi che hanno 
ancor più evidenziato la ne¬ 
cessità di ima sollecite, ri- 
fraina dei settore, dove le 


logo a quello usato dali’ISTAT 
per 1 . censimenti:. le varie 


Arrostato a S. Maria Maggioro con lo borsa piena dì monetine 




per 400 mila lire 
« bottino > del furto in chiesa 


Il giovane ladro aveva scassinato a una a una tutte le cassette votive e quelle 
ideile elemosine • Scoperto da alcuni frati che hanno telefonato al m 113» 








E' - stato bloccato all'alba 
eaglì agenti di una «Volan¬ 
te » mentre fuggiva dalla ba- 
•flica di Santa Maria Mag¬ 
giore con la borsa piena zep¬ 
pa di spìccioli: quattioccn- 
tomOa liie in monetine pee- 
- levate poco prima dalle cas¬ 
sette ddle offerte della Chie¬ 
sa. Giuseppe Maria Torricel¬ 
li dì 20 anni, da podn giorm 
s Roma ( è originario di - 
Corìano. in provincia di Fog¬ 
gia) è stato arrestato sotto 
l'accusa di furto aggravato 
e di po sac . w o di ameti atti 
elio scasso. 

: Secondo la ricostruzione del 
furto fatta dagli agenti dd 
m Distretto di polizìa Tocri- 
è riuscito a penetrare 
ndla basilica verso le 5.30 at¬ 
traverso una. p s t tk 'm late- 
•sle la coi sorMin è stata 
xìlrovaU fonata. Una volta 
■Èia c h i esa il giov a ne ha oo- 
■hHlnto ad aprhe sna ad una 
mii k eaieede doOs offer¬ 


te votive. paiticolaTmente for¬ 
nite nel periodo estivo per l'af¬ 
flusso di turisti stranieri. Pro¬ 
prio mentre scardinava le 
cermexe ddl'ultima cassetta, 
però, le mosse di Torricelli 
sono state notate da alcuni 
frati drila basilica che han¬ 
no triefonato al < 113 ». Men¬ 
tre scendeva per le scale del¬ 
la chiesa con la borsa stra¬ 
colma di spiccioli (un «bot¬ 
tino > che farebbe ‘ gola a 
qualaasi commerciante al mi¬ 
nuto) Torricelli si è trovato 
la strada sbarrata dagli a- 
genti deDa «Volante 2». 

Nella borsa dd giovane, ol¬ 
tre aDe ceiAinaia di moneti¬ 
ne da 10, 50 e 100 lire (ma 
c'erano anche numerosi mi- 
rnaasegni di carta) i pohi i otti 
hsmo tnivsto anche ^ arne¬ 
si uMti pv far pstae i co¬ 
perchi ddle cssiene votive. 

• Dopo un bevve Msrtugdorio 
al ni Distretto Torriodli è 
stato fi n c h isio nd csivsie di 
RcihMi CotH. 


Giovane 
; si sccMe 
: gettandosi 
dilla sopraelevata 


Due persone si sono tolte 
la vita quasi contemporanea¬ 
mente ieri pomeriggio. Men¬ 
tre una ragazza dell'apparen¬ 
te età di vsnt'anni si lancla- 


Veniamo ora alla gradua¬ 
toria che sarà resa note, lu¬ 
nedi prossima Un primo elen¬ 
co riporterà i punteggi in or¬ 
dine decrescente, mentre un 
altro foglio, ^ consentire 
una lettura più agevole, ver¬ 
rà compilato in ordine alfa¬ 
betico. Ciascun disóccupato 
quindi potrà facilmente rin¬ 
tracciare il proprio nome: a 
fionoo sarà scritto il posto 
cccupeto in graduatoria, il 
Tdativo punteggio riportato, 
e il modo in cuL é stato de¬ 
terminato. 

■ Ognuno avrà quindi la pos¬ 
sibilità di verificate Tesattez- 
za del conteggio ed .even- 
txMlmente presentate recla¬ 
mo. 

Accanto a questi elenchi 
ufficiali saranno, affisse gra¬ 
duatorie particolàri per cate¬ 
gorie professicnali. per quali¬ 
fiche e per titoli di studio. 
«Ciò per consentire — af¬ 
ferma il compagno Bruno 
Vettraino, membro della 
conunissione di colloca mento 
per la camera del . Lavoro ^ 
un effettivo controlio de. par¬ 
te di tutti i giovani disoccu¬ 
pati - sulle operazioni di 
chiamata e di assunzione. Ma 
se gli strumenti prcdispcftti 
rappresentano dna delle ga¬ 


le operazioni di assegnazione 
dei. posti». 


H presidente del consiglio 
regionale ha poi indicato nei 
settori dei trasporti, della 
sanità, e negli appuntamenti 
che derivano dall'applicazio¬ 
ne delia le^e 382, gli argo¬ 
menti attorno ai quali do¬ 
vrà ruotare il dibattito del¬ 
l’assemblea alla ripresa dei 
lavori dopo ' la parentesi 
estiva. 



L'attrice Carla Graviira mantre esce dalla questura 


E' il cognato dell'attrice, interrogato insieme a lei dal magistrato 


tjéstìmone scagiona Carla Gra^na 
[’accusa di aver protetto Vòìonté 


^ —,-à 

■ " V.-- 


L'uomo ha affermato dì essere l'autore della telefonata al servizio telegrammi della SIP che è aH'origine 
della comunicazione giudiziaria > Forse nei prossimi giorni un confronto, che potrebbe risultare decisivo 


One àei nU cèntro 
:l'iìssèsserate 
: opHelino 
^ il pitrinieHio 


Assistita dal suo legale, zv- i scagtonare l'attrice. L’archi- 


va nel Tevere, un giovane luncie, è anche vero che la 
americano ai è gettato dalla guraniia princtpeJe sarà dato 


« soiKelevata », schiantandosi | dal controllo democratico che 


aull'asfalto - 

U primo episodio è awenu- 


potranno esercitare i - diaoe- 
cupàti e le leghe che sono 


to attorno alle 15,30 al pon- sorte nel vari quartieri delia 

5* citale. La toro presenaa 


dato l’aliarme al « 113 » di¬ 
cendo di aver visto • una ra¬ 
gazza scaradeare 11 parapetto 
e lanciarsi - - - - 

Nel frattempo gli agenti di 
una « volante » erano aeooni 
in via dello Scalo San Loren- 
ao^ dov*era picinbato, a quan¬ 
to pare g e ri a ti d uei dMBa «so¬ 
prelevata», «n giovaìw ane- 
rtcana Si tratta di Ibanels 
nral Tnaner, nato 21 and 
Al a San ib aoctau o, in Ca- 
Ufomia (UÌA). . 


tivm è indiepensàbile in que¬ 
ste. fase e in tutte, le fasi 
succeraive di gesUoiic dèlia 
legge suU’oocupasloiie giova¬ 
nile ». * 

n sindacato, dal suo cànto. 
ha 0à diletto la propria ini- 
elariva vena 1 settari peudut- 
Atri, pw prta per lariara oaià 
tante con rfeapeataaMae'•»> 
aerale della lena M qìMle Jl- 
fhd» intarvanu di nera «ae- 
rialanriallaBO». . A " ‘qaiMo 


= Dira ordigni eep i eei vi. pro- 
boWlfnente delle b o m be carta, 
sene stati lanciati stanotte 
poM prima doU'una contro gli 
uffici don’oaaaóoórato capito¬ 
lina al h àtfi ma ni a a hingodo- 
vora Conci.' L’ at lo ntoto ha 
a rooo cst o donni flavi alto età- 
(bMo è lia mo nda t o in frante- 
dìi maftl «otri dofl'ódificio. So- 
òdnda at cun i tó o tim o n i gli at- 
lòit tato rl oorobbora otati duo 
fftavanl voo UU di. a cm e che 


I Idgglra Mi dMeciono 
dar i b al d i a 'pot vario 


;i ' prMài 


i'fìpp di 


vocato Guido Calvi, l'attri¬ 
ce Carla Gravina è stata in¬ 
terrogata ieri mattina al pa¬ 
lazzo di giustizia dal magi¬ 
strato che coordina le inda¬ 
gini sull’assassinio del gio¬ 
vane Vincenzo Mazza. Desti¬ 
nataria di una comunicazio¬ 
ne giudiziaria nella quale si 
ipotizza il reato di aver pro¬ 
tetto la latitanza di Claudio 
Volonté (che fuggi subito do¬ 
po l’aooolteliamento mortale 
a Campo de' Fiori e si co¬ 
stituì dieci giorni dopo) l’at¬ 
trice ha dovuto rispondere al¬ 
le contestazioni del giudice i- 
struttore Antonino Stipo re¬ 
lative al radiogramma che è 
aH'ordine della vicenda giu¬ 
diziaria. Il messaggio, come 
è noto, venne detato per te¬ 
lefono da casa Gravina il 
giorno successivo al delitto ed 
era indirizzato al fratello di 
Claudio, l’attore Gian Maria 
■ Volonté. in crociera nell'E¬ 
geo. Secondo il sospetto del 
magistrato quel messaggio po¬ 
trebbe casere stato inviato 
dallo stesso omicida. 

Dopo Carla Gravina, il ma- 
gistnito ha intenugato anche 
fleegnatoden’attiloe, Parchi- 
tetto Lsona n lo RomtL La de- 
poriilone del profewloitiita 


tetto Rosati ha dichiarato in¬ 
fatti che fu lui stesso e det¬ 
tare per telefono. la sera del 


to ordinò subito una perqui¬ 
sizione della casa di Carla 
Gravina: il sosprato che Clau¬ 
dio Volonté si trovasse in 


27 luglio, il radiogramma al- ' quell'abitazione, tra l’altra 


la centralinista della SIP. Ha 
detto anche che le sue dichia¬ 
razioni possono essere suffra¬ 
gate dalle testimonianze del¬ 
le altre persone che erano 
presenti quella sera alia con,- 
versazione telefonica. - * • - ' 


La stessa attrice, poco pri¬ 
ma, aveva respinto con de¬ 
cisione il sospetto avanzato 
dal magistrato ribadendo le 
argomentazioni usate il gior¬ 
no stesso in cui aveva sapu¬ 
to della comunicazione giu. 
diziaria. .Tra raltro aveva 
detto di aver visto, per l'uUi- 
ma volta Claudio Volonté al¬ 
meno un anno fa. 

Il messaggio inviato a Gian 
Maria Volonté (che rattore 
non ha mai ricevuto) diceva 
testualmente: «Chiama Lia 
(Lia è la madre deH'attore - 
n.d.r.) per probtejna urgente 
Clamdio». Insospettite dai te¬ 
sto'del mesoaggio e messa 
zuirawiso dagli articoli ap¬ 
parti sui giornali la centra- 
linisUi della SIP avverti im- 
mediatamente la polizia. Ve¬ 
nuto a conoscenza del testo 


è*tv 


* 1 , • 


era rafforzato dal fatto che 
il nome che chiudeva il mes¬ 
saggio «Claudio», era stato 
interpretato (giustamente o 
no dovrà stabilirlo l’iiidagi- 
ne) come una firma. Nella 
casa di Carla Gravina gli a- 
genti delle «mobile» fecero 
irruzione poche ore dofto la 
.telefonata, alle sei del 28 lu¬ 
glio. Di Claudio Volonté non 
fu trovate alcuna traccia. 

: ■ Dopo gli interrogatori di ie¬ 
ri mattina il magistrato si è 
chiuso nei più stretto riser¬ 
bo evitando quindi di forni¬ 
re la benché minima indica, 
zione sui prossimi adempi¬ 
menti e sulle conclusioni trat¬ 
te. Sembra, comunque, che 
nei prossimi giorni egli voglia 
porre a confronto l'architet¬ 
to Rosati con la centralini¬ 
sta della SIP che trascrisse 
li radiogramma indirizzato a 
Gian Maria Volonté. Se la 
donna riconoscerà nella voce 
del professionista quella del¬ 
lo sconosciuto che tdefonò 
la aera del 37 luglio la pool- 
zione di Carla Gravina po¬ 
trebbe essere chiarite dei 
tutta 


Manifestaziomi aHe 10 


Protesta 

^"^^sòtto"^- 

la'sede 
ìdèirEni 
air EUR 


-ì; ,.i, -V fi i: 


Una manifestazione sotto la 
sede dell’ENI all’EUR avrà 
luogo stamane alle 10. L’ini¬ 
ziativa di lotta (sarà effettua¬ 
ta anche un’ora di sciopero) 
è stata presa dal consiglio 
d’azienda, assieme alla FUIX3 
provinciale, per sollecitare la 
riorganizzazione del lavoro su 
criteri più funzionali. L’ulti¬ 
mo esempio di come l’attua¬ 
le stato di cose possa servi¬ 
re alla direzione per adotta¬ 
re p''^avvedìmenti unilaterali, 
è venuto in questi giorni dal 
licenziamento di una lavora¬ 
trice: Anna Maggiorani, da 
cinque mesi impiegata come 
stenodattilografa in un ufficio 
deU’ENl. 


Anna ' Maggiorani, secondo 
quanto riferiscono alla FUIXI 
— è stata assunta con un 
contratto a termine in so¬ 
stituzione di un’altra lavora¬ 
trice, assente pe'r maleniità. 
In circostanze simili, finora, 
l’ente — in presenza di posti 
disponibili — ha sempre tra¬ 
sformato questo tipo di rap¬ 
porto di lavoro in contratto 
a tempo indeterminato. An¬ 
che questa ; volta sarebbero 
disponibili — pe'r esplicita am¬ 
missione dcH’ENI — tre po¬ 
sti di stenodattilografa aU’ifi- 
terno del .palazzo di vetro. . 

Cosa c’è, dunque, alla base 
della decisione di : licenziare 
Anna Maggiorani? ‘ « Ufficial¬ 
mente — chiarisce Tullio Lu¬ 
cidi, ' segretario ' provinciale 
della FULC — l’ente parìa di 
scarso rendimento, ma questo 
giudizio non è mai stato no¬ 
tificato alla diretta interessa¬ 
ta. Ma oltre ta vicenda per¬ 
sonale che pure è impoiìan- 
te chiarire fino in fondo, la 
questione si riallaccia al di¬ 
scorso più generale di- una 
gestione non più unilaterale. 
Questo, a prescindere da 
strumentalizzazioni che su ta¬ 
le ' vicenda stanno portando 
avanti alcuni gruppi, il cui 
unico interesse è quello ' di 
portare un attacco frontale al 
sindacato e alle forze poli¬ 
tiche democratiche ». . ■ 


VOXSON ‘ — Prosegue la 
mobilitazione "" alla Voxson 
contro il disegno padronale 
di metteré in cassa integra¬ 
zione per 22 mesi 1400 dipen¬ 
denti. tra operai e imprfegà- 
ti. Le maestranze, anche Ie¬ 
ri, si sono riunite in assem¬ 
blea per discutere le inizia¬ 
tive di lotta da adottare fìei 
prossimi giorni. (Jome è noto 
la Federazione provinciale 
dei lavoratori metalmeccanici. - 
di ‘ fronte al nuovo pesante 
attacco all’occupazione che si 
registra alla Voxson, ha in¬ 
dite per il 13 settembre una 
manifestazione cittadina. . 


La richiesta di cassa inte¬ 
grazione speciale per un nu¬ 
mero cosi rilevante di lavo¬ 
ratori non trova alcuna con¬ 
tropartita nei programmi che 
l’azienda ha presentato per 
fronteggiare l’attuale crisi. 11 
consiglio di : fabbrica ha già 
espresso con chiarezza la sua 
posizione in merito alla vi¬ 
cenda. Le scorte di magazzi¬ 
no esistono e questa realtà 
non può essere nascosta. Il 
dato preoccupante è la diret¬ 
ta conseguenza di una gestio¬ 
ne di tipo ajligianale. di una 
struttura che non si è mai 
data una veste manageriale 
in - grado di competere con 
la concorrenza accesa, anche 
di multinazionali. 


In questa situazione la di¬ 
rezione della Voxson ha pre¬ 
sentato soltanto indicazioni 
generiche che non offrono al¬ 
cuna reale prospettiva di ri¬ 
presa della fabbrica. In par¬ 
ticolare — afferma il (MF — 
non sono specificati i finan¬ 
ziamenti sui quali la ditta in¬ 
tende contare per il futuro. 
Cfxne riorganizzare il lavoro 
nei vari reparti, quale dovrà 
essere la nuova gamma di 
'prodotti e il modo come rea¬ 
lizzarla. 


NEOTECNICA — Vprso una 
gestione cooperativa alla Neo¬ 
tecnica? Sembrerebbe questo 
■ rorientemento dei lavorato¬ 
ri della fabbrica di Potnea'a 
dopo il ritravamento dei mac¬ 
chinari e del materiale déDo 
stabilimento. <3(onie è noto il 
padrone della società, che pro¬ 
duce edicole e chioschi di me¬ 
tallo. ha svuotato il capanno¬ 
ne ‘ di tutte le attrezzatwe 
necessarie alla produzione e 
poi ha presentato dichiara¬ 
zione di fallimento. La ma¬ 
novra però non è rhiscita 
perché i lavoratori si sono 
messi sulle tracce dei mae- 
diìnarì trafugati durante ' la 
pausa estiva e li hanno rin¬ 
tracciati. 

I carabinieri hanno effet¬ 
tuato il sopralluogo su indica¬ 
zione degli operai e hanno 
provveduto ad apporre i si¬ 
gilli. Sventato il provocatorio 
disegno padronale e recupo- 
rato il materiale, i dipenden¬ 
ti della Neolecnica sembra 
siano ora intenzionati a crea¬ 
re una cooperativa e gestirt 
in questo modo la fabbrica. 
La Regione ha già dichiarato 
la propria piena disponìbilÉà 
a coUaborare per una mIu- 
zìone della vertenza d» «i- 
vaguardi l’ttmgiarinaa 70 
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Il rito inutile dèlia « riparazione » - 
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i': Il Comune modifica alcuno norme del regolamento edilizio 
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studenti romani 

Le scuole stamane aprono i battenti 

per gli ultimi rimandati a settembre 

' , . ■. " 

' Scuole aperte, stamattina, per gli oltre 45 mila stu¬ 
denti romani che devono sostenere gli esami di ripara¬ 
zione. Il maggior numero di rimandati si trova nelle su¬ 
periori, 31 miia 109; circa 11 mila sono invece delle scuo¬ 
le medie e 1492 delle elementari, chiamati a sostenere 
un < esamino * particolare per accedere alla classe suc¬ 
cessiva. Questo il calendario delle prove; da oggi fino a 
nabato scritti. Italiano, latino, greco, matematica e lingua 
straniera per i licei classici e scientifici. Italiano, mate- 
inatica e materie tecniche per gli <istituti professionali.- 
Da martedì o mercoledì inizieranno gli orali, che dovreb¬ 
bero concludersi entro il ’ 10-12 settembre. Le scuole in¬ 
fatti si apriranno il 20 di questo mese, con dieci giorni 
di anticipo rispetto agli anni scorsi, . ». ’ 

Per i bambini delle elementari queste sono le ultime 
prove di settembre. La legge infatti ha abolito, nella scuo¬ 
ia deU'obbligo, il rito inutile e illogico dell'esame di ripa¬ 
razione, un autentico nonsenso ^ in una ' scuola ' che per 
' definizione deve essere formativa per tutti, non selettiva 
e non punitiva. Per tanti anni invece, si è creduto che 
■ nei due mesi estivi i ragazzi, con il pungolo deH’esame, 
potessero apprendere quanto non avevano imparato nel, 
corso deH'intero anno scolastico. Almeno per la scuola 
deU'obbligo dunque, la farsa è terminata; ora si spera ^ 
. che la prossima riforma della scuola abolisca anche per ; 
le superiori gli esami di settembre. ' . : - 

. . Nella scuola deU'obbligo le prove sono state sostituite 
^ da corsi integrativi e di recupero; già quest'anno in alcu¬ 
ne scuole, seppure tra molte resistenze, sono stati isti- ' 

‘ tuiti dei corsi di sostegno e di recupero per gli alunni 
che incontravano difficoltà neU'apprendimento. ‘ 

• ■ ■ La ste.ssa cosa dovrebbe avvenire anche per le scuole ‘ 
' superiori, a partire dal prossimo anno. Si tenta cioè di 
, far assolvere alla scuola pubblica il ruolo, di sostegno .■ 
snella formazione culturale degli alunni, che finora è . 
^ stato affidato ' invece agli insegnanti privati e quindi agli 
sforzi economici delle famiglie. - Con i risultati che si 
: conoscono; i ragazzi si presentano agli esami di settem- ; 
bre con in testa solamente un’accozzaglia di nozioni. Gli 
scritti sono spesso . un disastro,', proprio a testimonianza 
della superficialità della preparazione e gU orali una , 
’ brutta copia di una interrogazione di fine anno. Anche 
per questo il numero dei rimandati è andato con il pas¬ 
sare degli anni diminuendo (seppure di poco). 
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i; nuovi apparti 

Le stanze dovranno avere una j superficie 
Scende a 2 metri e 70 lo « standard » di 
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- Avremo case più grandi e 
; soffitti più bassi? E' proba- 
bile, ' se andranno : in porto 
le indicazioni della giunta ca- 
: pitolina che ieri ha approva- 
' to la modifica di quattro ar¬ 
ticoli del regolamento genera¬ 
le edilìzio riguardanti l'altez¬ 
za minima e i fondamentali 
requisiti igienico sanitari de¬ 
gli alloggi. La proposta, avan¬ 
zata dall'assessore alla edili¬ 
zia Vincenzo Pietrini, dopo il 
voto deU'amministrazione sa¬ 
rà tra poco messa all'esame 
del consiglio per la definiti¬ 
va approvazione. Ma vediamo 
più da vicino quali sono le 
novità più rilevanti. 

Le stanze di abitazione se¬ 
condo le nuove indicazioni, de¬ 
vono avere una superficie mi¬ 
nima di dieci metri quadra¬ 
ti. ogni alloggio. ; inoltre, de¬ 
ve avere una stanza di sog¬ 
giorno non più piccola di 14 
metri quadrati.- Nel caso in¬ 
vece che si tratti di un appar¬ 
tamento monostanza la super¬ 
ficie non potrà essere infe¬ 
riore a trenta metri quadri, 
compresi i servizi. I tutte le 
stanze : di abitazione ci ; do¬ 
vrà essere luce diretta e area- 
zione naturale, e le finestre 
dovranno rispettare delle mi¬ 
sure minime, pari ad un ot¬ 
tavo della quadratura del pa¬ 
vimento.' Per fare un esempio 
un vano standard i circa 16 
metri quadrati, dovrà avere 
una finestra lunga almeno un 
paio di metri e • alta uno. 

L'altezza minima delle stan¬ 
ze e questa è forse la no- 
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ULTIME I IMMAGINI D’ESTATE qualche week-end assolato di set- 

' tembre. Anche nel Lazio come in tutta l’Italia in questo fine agosto il maltempo ha imperver¬ 
sato con vento, pioggia e violente mareggiate sul litorale. Così anche gli ultimi ostinati hanno 
dovuto abbandonate le spiagge prima del tempo e tornare 4n città. A Roma sono caduti, dal 20 
i ad orèi, iriù di 80 mm di pioggia, quanta ne cade in genere in due mesi invernali. Si dice 
: che a im pessimo agosto succede im bel settembre, ma non è ima consolazione per chi ha fi¬ 
nito le ferie. NELLA FOTO: due bambini laaciano sconsi^U la si^aggia di Ostia vuoU e 


aenza strie. 
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[ Scavalcando un muro di cinta 

i r» . .1 

I : Tentano di, evadere 
, in quattro durante 
Fora d’aria dal 
carcere di Latina - 

Ore di tensione ieri nel carcere di Latina ' 
per una tentata evasione comiriuta da alcuni 
detenuti. Tutto è cominciato dopo l’ora. 
pomeridiana d’aria: quattro giovani — 
Mario Disli. Orlando Passaro, Giovanni 
Campione (questi ultimi due erano in carcere 
perché accusati di far parte della ban^ 
idie rairi Lucilla Conversi) e Stefano Latini 
■ haiTO scavalcato il muro di cinta interno 
deH'istituto di pena e stavano per salire su 
un altro muro da dove poi. forse, sarebbero - 
riusciti a raggiungere l’estemo del carcere. 
Gli agenti di ciutodia che svolgevano ’ il, 
turno di vigilanza sul - « camminamento > 
esterno, alla vista dei detenuti hanno sparato 
qualche raffica di mitra a sc(^ intimida¬ 
torio. ed i quattro hanno rinunciato a prose- 
ìfuire la fuga. 

Quasi contemporaneamente altri quattro 
'detenuti — .Aurelio Gabriele. Franco Casen- 
’ tini. Luigi Solaro ■ e ^ Marcello FAiganti — 

{ per proteita Ma». oaUU sa una gru, siste- 
mata nel odftile del carcere. La ’ scena i 
stata seguita con apprensione da tutti gli 
altri reclusi che erano ancora nel cortile. 
Sono poi trascorse alcune ore di teOMse. nel 
corso delle quali i detenuti che avevano 
tentato di, scappate, hanno inscenalo ma 
specie di comizio. . . - 

La cosa è continuata per un po' ma infine 
to situazione si è nonnalizzaU senaa l'inter- 
oento delle guardie dì custodia e dei carabi- 
nicii: è stato sufficiente che il «fiieftote dei 
penMenzìaiio si rivolgesse ai rivolloei per 
•■ifinoerU a desistere dalla protesta. 


In ; un conflitto a fuoco 

Ferito dal rivale 
in amore il « boss » 
milanese soccorso 
sull’autostrada 

^ ‘ I*ictro Marzocca. il "boss” della ”mala” 
milanese trovato sanguinante sabato scorso 
a bordo di un’auto ferma nella corsia di 
emergenza dell’autostrada del sole, è rima¬ 
sto ferito in un agguato tesogli dal suo ri- 
' vale in amore. Si chiama .Adelio Fabrizio, 
e sarebbe anche lui un ”pezzo grosso" del¬ 
la delinquenza organizzata del capoluogo lom¬ 
bardo. Da tempo, infatti (come è stato ac- 
. certato dalla « Mobile »). Fabrizio corteggia¬ 
va la ragazza dì Marzocca. Daniela Dma, 
La Squadra Mobile della capitale, in col¬ 
laborazione con quella milanese è riuscita a 
ricostruire le fasi del c regolamento dei con¬ 
ti > e i suoi retroscena dopo l'arresto, per 
favoreggiamento, di uno dei componenti la 
banda di Marzocca. Quesfultimo fuggi, nel 
giugno scorso, dal carcere di Asti dove era 
stato rinchiuso coh accuse per rapina, se¬ 
questro di persona ed estorsione. L’uomo die 
avrebbe fmmito dettagli sulle cause della fu¬ 
riosa .^MAatoria è Primo Pittarello. 29 anni, 
il quale avrebbe indicato alla polizia anche 
i nomi degli altri amici dì Marzocca che. 
dopo la sparatoria, avvenuta davanti un 
"ni^” di Boviso presso Milano, cercarono 
di trasportare il ferito da un medico com¬ 
piacente a Castellammare di Stabia: sono 
.Antonio Villasi. 21 anni e Vittorio Bosisio di 
2 i anni. • 

Pittarello ha rivelato alla polizia die le 
due bande (queOa di Marzocca e di Patrizio) 
s'inoontraroiM davanti al locale notturno di 
BovWo decìsi a riaoli’ere a suon di revolve¬ 
rate, la queotione " - ‘ 


vità maggiore, passa, col nuo¬ 
vo regolamento, dagli attuali 
tre metri ' a due metri e 70 
centimetri nei vani di abita¬ 
zione. I soffitti potranno inve¬ 
ce essere ulteriormente ab- 
ba.ssati ’ (il minimo sarà di 2 
metri e 40) in bagni, corridoi 
disimpegni o ripostigli. ■ ■' 

Le nuove norme dettate dal¬ 
la giunta adeguano, in sostan¬ 
za le regole edilizie romane 
a quelle già in uso in qua¬ 
si tutti ’ i paesi d’Europa e 
del mondo e comportano mu¬ 
tamenti > di non ■ poco conto, 
specie nei costi di costruzio¬ 
ne. Un palazzo, poniamo di 
sei piani fino ad oggi dove¬ 
va essere alto almeno 18 me¬ 
tri, ora non dovrà andare ol¬ 
tre una altezza di poco supe- 
rore ai 16 metri. Significa 
meno cemento, meno mattoni, 
meno materiale, e, quindi 
spese decisamente. inferiori. 
Inoltre, abbassare i soffitti 
comporta anche una diminu¬ 
zione delle spese di riscalda¬ 
mento. < f; i ; • -r 

■’ Altre innovazioni riguarda¬ 
no i servizi igienici. Le cuci¬ 
ne, ^ per cóminciare, non po¬ 
tranno avere una cubatura 
inferiore a 15 me. ' e dovran¬ 
no disporre di una finestra 
della superficie minima di 
1.50 metro quadro,. l’altezza, 
anche in questo caso, sarà di 
almeno due metri e settanta. 

I bagni e i gabinetti, abbia¬ 
mo detto, potranno essere più 
bassi. Anciic qui è necessaria 
una presa d'aria diretta, op- 


• • . : .:;5 ' -• : 

miniriNi di IO, mq. 
aJtozza dei soffiti 


plure ^ un ' buon impianto di 
ventilazione e di aspirazione 
meccanica. In questo secon¬ 
do caso, però, non potranno 
essere > installati scaldabagni 
a gas. In ogni appartamento 
almeno una stanza da bagno 
dovrà essere dotata di vaso, 
bidet, vasca da bagno o doc¬ 
cia e lavabo. Anche nel caso 
dei bagni la p(»sibilità di fa¬ 
re il locale privo di finestre 
permette una più intensa uti¬ 
lizzazione dei fabbricati e un 
risparmio negli spazi morti. 

■L’ultimo articolo modifica¬ 
to riguarda i vani delle scale, 
che potranno essere realizza¬ 
ti anche privi di illuminazio¬ 
ne naturale diretta, purché 
sia assicurata una idonea ven¬ 
tilazione. naturale o mecca¬ 
nica, centralizzata. Le scale 
aperte e non coperte, che si 
affianchino a quelle norma¬ 
li, non verranno considerate 
agli effetti del computo del¬ 
l’area occupata dall’edificio. 
Lo stesso avverrà con le gab¬ 
bie aperte di ascensori e mon¬ 
tacarichi. 


Lutto 

Si è spento nei giorni scorsi 
11 compagno Quarto Grac- 
ceva, valorosa figura di com¬ 
battente partigiano. Ai fami¬ 
liari le • più sentite condo¬ 
glianze dell’ANPI di San Lo¬ 
renzo, delia Zona Est e del- 
l’«Unità». ’ - 


La sanguinosa rapina al Club Mediterranée 

«Caso lyiònselles»: 
i magistrati presto 
in Jugoslavia 

Dovranno raccogliere ulteriori elementi per accertare 
l'eventuale complicità del pubblicista e deii'amica 


' Sembra ormai certo che nel ' 
prossimi ' giorni il giudice 
istruttoré Stipo ■ e li pub¬ 
blico ’ ministero - Santacroce 
andranno in Jugoslavia, a ’ 
Spalato, per svolgere quella 
che molti ritengono la fase 
finale dell’Indagine sulla cla¬ 
morosa rapina del 16 luglio 
scorso al « Club mediterra- 
née» di Corfù. In quell'oc- 
casione, come si ricorderà, 
tre banditi francési ' razzia¬ 
rono mezzo miliardo in con¬ 
tanti dalla cassa del club e 
uccisero un istruttore di nuo¬ 
to, Jean Maurice Pincibono. 

I malviventi, dopo II « colpo », 
fuggirono con di panfilo di 
un giornalista italiano, Ales¬ 
sio Monselles che si trovava 
In vacanza in compagnia di 
una sua amica, Daniela Val¬ 
le. Tutti c due sono adesso 
detenuti nelle carceri roma¬ 
ne, perché sospettati di es¬ 
sere compiici dei tre rapina¬ 
tori e di averne ■ favorito 
la fuga. Come è - noto il 
pubblicista e la sua amica 
racc(»itarono alla polizia che 
1 banditi abbandonarono ad 
un certo punto . il panfilo 
«Alexia» con un gommone. 

Sotto le minacce dei malvi¬ 
venti — è sempre la loro ver- 
sicne — 1 due decìsero quin¬ 
di di attraccare in Jugosla¬ 
via. appunto a Spalato, nel 
timore, anche, di vedersi se¬ 
questrare una volta approda¬ 
ti) in Italia l'imbarcazione 
che batteva bandiera austria¬ 
ca. Quesfultima, uno racht 
di 16 metri, venne quindi ab¬ 
bandonata da Monselles e 
dalla Valle a Spalato e 11 si 
trova tuttora. I due presero 
un traghetto di linea e giun¬ 
sero a Pescara, quindi rien¬ 
trarono a Roma e si presen¬ 
tarono in questura. Il giorno 
successivo vennero arrestati. 

Ora il pubblicista e la sua 
compagna sono in stato di 
detenzione sotto i’aocusa di 
concorso in omicidio, rapi¬ 
na e porto abusivo di armi. 
Gli inquirenti sono convinti 
che nella vicenda abbiano 
svolto un ruolo tutt’altro che 
passivo. Dal canto loro gli 
imputati negano ogni respon¬ 
sabilità (nonostante una se¬ 
rie di testimonianze che in¬ 
vece sembrano smentire la 
loro versione), e affermano 
di essere sempre stati sotto 
la minaccia dei malviventi, 
e di aver seguito solo per 
questo le loro disposizioni. ■ 

E* a questo punto delle in¬ 
dagini. quindi, che i due ma¬ 
gistrati effettueranno il viag¬ 
gio in Jugoslavia e non è e- 
scluso che al loro ritorno le 
posizioni di Monselles e del¬ 
ia sua amica possano cam¬ 
biare sia tal forza di un mag¬ 
giore numero di indizi rac¬ 
colti a loro carico, che. al 
contrario, con una serie di 
elementi e testimonianze in 
grado di scagionarlL Intan¬ 
to 1 due magistrati conUnue- 
ranno a mantenersi in con¬ 
tatto con ITnterpoI. che In 
questi giomi dovrebbe, for¬ 
nire loro altro materiale sul¬ 
la vicenda. In particolare, se¬ 
condo toidlscresloni trapelate 
negU ambienti di palano di 
glusUzIa, si parla dtila te- 
stlmonianm di tre ragazze 
che si trorarono a bordo dd- 
l’n Alexia » nei fiorili imme¬ 
diatamente precede n ti ' alia 
rapina. Costoro, secondo gii 
Inquirenti, potrebbero aver 


avuto occasione di assistere 
a qualche - incontro fra il 
pubblicista e i banditi fran¬ 
cesi che, di lì a qualche gior¬ 
no, avrebbero compiuto la 
rapina e l’omicidio. • ' 

Nello stesso tempo il dot¬ 
tor Stipo e il sostituto pro¬ 
curatore Santacroce conte- 
ratmo anche sulla collabora¬ 
zione delie autorità portuali 
di ^lalato. Sarà infatti ne¬ 
cessario - ricostruire con e- 
sattezza, nei porto della cit¬ 
tà Jugoslava. le fasi dell’ar¬ 
rivo dei perniilo e della suc¬ 
cessiva part^iza di Monsel¬ 
les e di Daniela Valle. Que¬ 
sti e altri accertamenti da¬ 
ranno la possibilità ai due 
magistrati di completare de¬ 
finitivamente il quadro degli 
elementi drtrinchiesta e di 
decidere quindi se tenere an¬ 
cora ■ in carcere il pubblici¬ 
sta e la ragazza. Certo è 
che finora non sono da con¬ 
siderare di poco conto gli 
elementi raccolti a carico del¬ 
la coppia ' soprattutto se si 
considerano i molti testimo¬ 
ni che affermano di aver vi¬ 
sto MMiselles e Daniela Vai¬ 
le ' comportarsi tranquilla¬ 
mente nello jracht poco pri¬ 
ma delia fuga da Corfù, co¬ 
me se. In realtà, i tre rapi¬ 
natori non stessero eserci¬ 
tando nessuna minaccia, co¬ 
me invece' gli imputati so¬ 
stengono. 



ASSEMILEE — QUARTICCIO- 
LO; «Ile 21 (Cervi). «CHE GUE- 
VARA>: «n* 18.30 (Mancini). 

CINECITTÀ; ■ delle sezioni Cine- 
cittè e Nuovo Tuscotano (Proielfi). 
FRATTOCCHIE: alle 20 deilc se¬ 
zioni del Comitato cittadino (For¬ 
tini). 

CIRCOSCRIZIONI — TORRE¬ 
NOVA: alle 18.30 coordinamento 
Vili (Manca - Carlo Fredduzzi). 
MACCARESE; alla 18.30 XIV. 
gruppi « segretari (Mattiuzze). 

ZONE — «CASTELLI>: ad AL¬ 
BANO alle 18 Comitato comunale 
(Gagliardi); a POMEZIA alte 18 
sagraterìc di Romezia, Ardea, Tot 
San Lorenzo, Torvaianica (Renna). 

Con il seguente o.d.g. «Impegno 
c iniziativa del partito in prepa¬ 
razione delia manifestazione dei- 
1*8 settembre* si tengono in que¬ 
sti giorni attivi c riunioni dì zona. 
Oggi, alle 19. presso la sezione 
PONTE MILVIO. attivo delle XX 
CIRCOSCRIZIONE con Ferrante e 
Pasqualina Napoletano; alla 19. 
presso la sezione ‘ TRIONFALE, 
attivo delle sezioni dalla XVII CIR¬ 
COSCRIZIONE. con Di Marzie a 
Vitale. 

PISTE Dn.l'«UNITA> — Oggi 
si aprono le feste deir«Unitb» dì 
BRACCIANO. NUOVA OSTIA (alle 
18,30 dibsttito sul Comune, con 
Frasca). CERVETERI (alia 18.30 
dibattilo oceupeaiane giovanile). 
LANUVIO (ella 18.30 dibetlito 
preWemi locali, con Simonella e 
D'Alessio). 

VITMSO — Oggi. eOe 18.30. 
attive provinciale dal partito e 
della FGCI, suH*Bttuaii»na deliB 
legge per reccupetiane giovanile 
(Reberto Creacenai). - 

LATINA ■— 0^1 rluniont del 
Comitato federale, dagli animi ni- 
atratori iacaii allargato al aagro- 
tari di aaaiane par rathmiana 
dalla lagga- per i’actupaaiene gio¬ 
vanile. Relatort H cempogno Ke- 
tro VìtaUL . 

■lin Oggi aaeamblea pro- 

vincìolg dal portilo, della FGCI a 
dagli gmminiffratori locali, par l’at¬ 
tuazione della legga par l'oecupg- 
alene giovanile. Retitare II cam¬ 
pagna Cine Do Negri. 


: TEATRI ^ 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
y atonale - Via Mazzarino • Telo* 

: fono 879.41.51) . 

Alle ore 21.30. XXV Estate 
del Teetro Romeno. La Compa¬ 
gnia del Teatro di Roma « Chac- 
co Durante » pras.t • Btmpof 
taata apoaarabba affattuaaa >, di 
> Cagliari.- Regia di Enzo Ubarti. 

M r (Ultima rtpllche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà affet- 
. tutto al Teatro Ressfnt (Piaz¬ 
za S. Chiara), tal. 679.41,51. 
TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piai- 
aa del Collegio Romano • Tala¬ 
fona 680.218 •679.24.25) 

‘ Alia ora 21,30: e La awanhira 

- di Capitan Spavaata, Pantalone, 

I Arlecchino od Isabella, ewaro 
; ' la paura di raatar aitalla ». Trat- 
; ' te da un canovaccio sulla coni- 

madia deirArte. Tasto a regia 
•.*■; di Sergio Bargont. - 

CLUB 

PILMSTUDIO • 654,04.64 

- STUDIO 1 

7 . Alle ora 19, 21, 23: ■ lo seno 
un autarchico». , L->'- » 

STUDIO 2 . - ■ 

' 'Alle oro 19, 21. 23: ■ Magical 
V Miatery Tour », video rcglstra- 
. zlona a colori con I Rolling 
Sione, Bob Dylan, Jimmy Hen- 
' dflx, Ltd Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL • 981.63.79 
Alle ore 19, 21. 23: « L'anntà 
; dernlera a Merlenbad », di A. 

Resnais (versione originale). 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle Ore 19, 21, 23: « CIreno 
di Bergerac ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 

■ Alle ore 22, l'epica Itellana: 
..«Paisà» (1946). di Rossellini.* 
Documenti politici del 1943. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 21, 23: « Cunga Oln » 
(USA 1939), regia di G. Ste- 
v«ns. . . 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI • 731.33.08 
Facciamo l'amore, con M. Monroe 
S - Rivista di spogliarello 

■ PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La vie delta droga, con F. Testi 
G (VM 14) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Le stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzt • SA (VM 14) 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
La compagna di banco, con L. 
Carati • C (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
RockV, con S. Stallone • A 
APPIO - 799.638 L. 1.300 

Strip tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Porci con le al) (prima) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Ne mere ne sabbia (prima) 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) ; i 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ASTORIA • 511.51.05 . L. 1.500 
La terza mano, con L. Frederick 
‘ C (VM 18) 

ASTRA - 886.209 ■ L. 1.500 

: Messalina, Meuillna, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) ; 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 

■ Più (erto ragazzi, con T. Hill 

C . , 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Profonde rosso, con D. Hem- 
mlngs - G (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 .-L. 1.500 
. Mondo pomo oggi 
‘ DO (VM 18) . - 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 

- Una donna alla finestra, con R. 

Schneider - OR - 

BELSITO . 340.887 ' L. 1.300 
. L'uomo dall’occhio di vetro, con 
H. Teppert - G (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

■ Poliziotto sprint, con M. Merli 

-A : 

BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 

■ Poliziette sprint, con M. Merli 
A 

CAPITOL ■ 393.280 L. 1.800 
.. Più forte ragazzi, con T. Hill 

- ‘ C 

CAPRANICA - 679.24.69 L. 1.600 

- Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sevoy • OR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 666.957 
f L. 1.600 

./ Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson - OR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.594 

L. 2.100 

' Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian • SA (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lisn • SA (VM 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Mondo pome ofgi 
DO (VM 18) 

DUE ALLORI • 73.207 L. 1.000 
La nipets dal prete, con C. Yo- 
card - S (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EMBASST • S70JM5 L. 2.500 
Super Vixena, con C Naiper 
•SA (VM 18) 

EMPIRE . 857.719 L. 2.500 
• Raaletto russa, con G. Segai 
OR 

ETOILS - 687.556 L. 2.500 
Sette note in nero, con J. O’ 
NeiiI - OR 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1.200 
Killer Kid, con A. SteHen • A 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Poliziette sprint, con M. Merli 
A . 

EUROPA . 865.736 ‘ L. 2.000 
. La haSlaglia delle aquile, con 
McDowell - A 

FIAMMA . 475.11.00 L. 2J00 
Il gatte dagli occhi di giada, 

'■ con C Pani • G (VM 14) 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

La coginetta ingiase, di M. Pecas 
S (VM 18) 

GARDEN . 582.848 " L. 1300 

Del Ami l'ima a r o dal sesao, con 
H. Reems • S (VM 18) 
GIARDINO - 894346 L. 1.000 
Le lunghe vacMou del '30. con 
F. RsbaI - OR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1300 
Il Nl u uii o , con I. Thulin • 

OR (VM 18) 

GOLD EN - 755 .002 _U 1300 

Carati - C '(VM 18) 

CREGORT . 838.8630 L. 3.000 
La hattagflu dolio aquil a , con 

• McDowell - A 

HOLIDAY - 8S6.S26 L. 3.000 
Porci con le aH (prima) 

KIfMS . 8313931 U 3.100 

II gatto dagli occM di g i ada, 
con C Pani • G (VM 14) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Ve« RalNgRoM ilutmti tappa 
fubrvr, con J. DufiIho • C 
LR 6INESTRR • 009363R 

L. 1300 

Rocky, con S. Sfsllofw - A 

MABÌT090 - 786.000 L. 3.100 
' La hunoglio daRo aqoRa^ con 

McDowell . A 

MAJEBTK . 04930.06 L. S.#66 
Lo logHM poo POH. con J. Jonu- 
ston - S (VM 18) 

MIRCVRT • 696.17.67 U 1.166 

- BMP loooo. con T. Sfamo 

S (VM 18) • . 

METRO DRIVB IN 
; . U tata « tagiw, con R. WI6- 
marfc • A 



R. WI6- 


• L. 330B 

KMooial, di e. Luctwrinl • SA 

MICMON nSSAI • SIR39B 


con B. Carland - A 

ODtRNBTTA • 46BJ 


^SEGNALIAMO 


CINEMA 


e Vizi privati pubblicho virtù » (Capranlca) - 
c Cinque pezzi facili » (Capranichetta) 
c Roulette rutta» (Empire), 
e li •llenzio» (Gioiello) 

e Conoicenza carnale » (In ingleee, al Paoqulno) 

e Quella pazza famiglia Fikut» (Rivoli) 

c Un borgheee pipcolo piccolo» (Roxy, Trevi) -.l: 

c II piccole grande uomo» (Araldo) 

c Frankenatein junior » (Auguatua) 

e Elettra » (Avorio) 

c Senza famiglia» (Briàtol) ‘ / 

asoldato blu» (Delle Mimose) 

e Arancia meccanica a (MIatourI) * • ' • 

c Dilungar» (Nevada) 

c I racconti di Canterbury » (Verbano) 

all monello» (Del Piccoli) ■ - « 

c La ballata della città aenza nome» (Monte Zeblo) 

c Ceravamo tanto amati » (Nomentano) - 

c Paltà > (Baailica di Massenzio) 

ciò sono un autarchico» (Fllmstudio 1) : 


NEW YORK . 780.271 L. 2.300 
La via delle droga, con F. Test! 
G (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
(Chiusura estiva) ■ ■■ • j 

NUOVO STAR - 789.242 

• L. 1.600 
' La strabigllanti avventura di Su* 
parasse, con E. Knlevei - A 
OLIMPICO . 396.26.35 L. 1.300 
: Strip lesse, con, T. Stamp - 
S (VM 18) 

PALAZZO . 495.66.31 ' L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Selle noie In nere, con J. O* 
Neill - DR 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Cernei knowledge (« Conoscen- 
. za carnale»), with J. Nicholson 
DR (VM 18) 

PREMESTE . 290.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) - ' 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Le slreblgltenti avventure di Su¬ 
perasse, con E. Knlevet - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Il prossimo uomo (prima) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

. L. 1.500 
.-La marchesa Von..., con E. ele¬ 
var - DR ' 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) - 
REALE . 581.02.34 L. 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 

' Kruger • A ■ 

REX . 864.165 L. 1.300 

' Mondo pomo oggi 
DO (VM 18) 

RITZ . 837.481 ' L. 1.800 

. La -stanza dal Vescovo, con U. 

Tognarzi - SA (VM 14) 

RIVOLI . 460.883 L. 2.S00 

Quella pazza famlglta Fikus, con 
A. Arkin - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 

L. 2.500 

Il prossimo uomo (prima) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Un borghese piccolo piccole, con 
' A. Sordi - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
. Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger • A ' 

SAVOIA . 861.159 L. 2.100 
Kolossal, d! E. Lucherini • SA 
SISTINA 

Il principe e II povere (prima) 
SISTO (Osils) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
OR (VM 18) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Nell’anno del signore, con N. 

• ManIredI - DR • 
SUPERCINEMA • 485.498 * 

• L. 2.500 

Meseallne, Messalina, con T. Mi- 
lian . SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 1- 2.000 

. Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

TIFFANY - 462.390 ' U 2.500 
Supor Vizens, con C Nilper 
SA (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston . 5 (VM 18) 

ULISSE . 433.744 L. 1.200-1.000 
.• Ercole - slide , Sansone, - con K. 
Morris • SM 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
; La vìa della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Poliziotte sprint, con M. Merli 
A 

VITTORIA . 571.357 L. 1.700 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
. C 

' r . r . . . ^ -- - - 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 , L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 ' L. 600 
I guappi, con C. Cardinale 
DR (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 


AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
. Emanuelle In America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Peccato carnale 

alba - 570.855 L. 500 

Scorpio, con 8. Lancaster - G 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Tokio ordina distruggeta Paarl 
'Harbor 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Il conto à chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoiiman - A 

ARIEL . 530.251 L. 600 

(Non pervenuto) ' ' • . 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
. Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

AURORA • 393.269 ’ L. 700 

Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C • 

AVORIO . D’ESSAI • ■ 779.832 

L. 700 

Elettra, con I. Papas - DR 
BOITO . 831.01.98 L. 700 

; Giù la testa, con R. Staiger 
A (VM 14) . 

BRISTOL - 761.54.24 ■'L. 600 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alleilo, con V. Gassman 
SA - - ‘ , - 

BROADWAY • 281.57.40 L.' 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Conoscenza carnata di una nlnlo* 
mane 

CASSIO . ' 

-(Non pervenuto) ... 
CLODIO . 359.56.57 L. 700 
Lo atrangolatore di Boston, con 
T. Curtis - G (VM 14) 
COLORADO . 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO . 736.255 L. 600 
Paolo Barca maestre elemsnta. 
re pratlcsmenle nudista, con R. 
Pozzetto - SA (VM 14) 
CORALLO . 254.524 L. 500 
Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

CRISTALLO . 481.336 L. 500 
Il libro delle giungla • DA 
DELLE MIMOSE - 366.47.l2 

L. 200 

Seldele blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Bruca Lee centro superdrago 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
, Ercole slide Sansone, con K. 
Morris - SM 

DORIA . 317.400 ’ L. 700 
' La nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S - , 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
. Il canta di Montecrislo, con R. 
Chemberlain - A 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 5I2.8S4 L. 1.100 
.. Simbad a l’occhio della tigra, 

■ con P. Waynt - A • 

ESPERO - 663306 L. 1.000 

. Teral Torà!.Torà! con M. Bal- 
sam • DR 

FARNESE. D’ESSAI • 858.43.95 

L. 650 

La pantera rota sfida rispetterà 
Cleusaau, con P. Sellerà - C 

GIULIO CESARE • 353.380 

L. 800 

Il maratoneta, con D. Holfmsn 

■ G 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 800 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

Cho dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

L. SOO 

Angeli deirinfemo aulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 




MADISON . S13.69.2f L. 800 
. Amore vuol diro geloala, con I. 
^ Monteiano - C (VM 18) 
t MISSOURI (ex Ltblon) • 552.334 

L. 608 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 
MONDIALCINB (M Fare) 
523.07.60 L. 700 

. Piedona a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

MOULIN ROUGB (ex Bruii) 
552.350 ' 

Glovannena Cosclelunga, con B. 
Fenech • C (VM 14) 

NEVADA . 430.266 L. 600 

Oillinger, con W. Oates 
DR (VM 14) 

NIAGARA . 627.32.47 ' L. 250 
La dottorusa _ * 

NUOVO . 518.116 ' L. 600 

Il laccio rosso, con K. KiniM 
G (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA . 67B.06.95 
Il coltallo nell'acqua, con L. 
Nitmeczyk • SA (VM 14) 
ODEON . 464.760 L. 500 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
U Mimi matallurgico, con G. Glaiv- 
nini - SA 

PLANETARIO . 475,99.98 L. 700 
Un cuora semplice, con A. Aiti 
PRIMA PORTA 

DR r. 

' Due tupermattl aganll segrelle. 
timi 

RENO ' ‘ ' ’ 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 ' ' L. 700 

■ Le lunghe vacanze del 36, con 

F. Rebal - DR . 

RUBINO O'ESSAI • 570,827 

L. 500 

La vemplre, con D, Niven • SA 
SALA UMBERTO . 679.47.53 

L. 500.600 
Panico a NetdIe Park, con Al 
Pacino - DR (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

Storie immorali di Apolllnaira, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

TRIANON . 780.302 L. 600 

Partner, con P. Clamanti 
DR (VM 18) 

VERBANO . 851.19S L. 1.000 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI' 

DEI PICCOLI 

II monello, con C. Chaplin - DR 

novociHe 

Un asso nella manica, con K. 

' Douglas - DR . ; • 

ARENE 

CHIARASTELLA 
(Non pervenuto) 

DELLE GRAZIE 

I due gladiatori < . ’ 

FELIX - 

Le impiegate stridali, con F. Bo- 
nussi - S (VM 18) 

LUCCIOLA 

Centro della Terra continente ss» 
nosciuto, con D. McClure - A 
MEXICO 

Milane rovente, con A. Sabato 
G (VM 18) 

NEVADA 

Dlllinger, con W. Oatis 
DR (VM 14) 

NUOVO 

II laccio retso, con K. KinskI 
G (VM 14) 

ORIONE 

Operazione Ozerev, con R. Moere 

■ A 

5. BASILIO 

Napoli violenta, con M. MtrII 
DR (VM 14) , , 

TIBUR 

Il richiamo del lupe 
TIZIANO 

Telò Diabollcui • C 
TUSCOLANA . 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757.86.95 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

CASALETTO . 523.03.28 

Lailtudin* zero, con J. Cetton 

A 

delle province : 

II aerpento a sonagli, con Q. 
Lee - DR ' 

DON BOSCO • 740.158 
. Dalla Terra alta Luna, con J. 
Cotten - A . ' 

MONTE ZEBIO - 312.677 

La ballata dalla citth aanza no* 

- me, con L. Marvin - A , 
NOMENTANO • 644.15.94 

Ceravamo tante ornati, con N. 
Manfredi - SA 
PANFILO . 864.210 

Zia vuoi far parta dallo CIA? 
con R. Russell - C 
TIBUR • 495.77.62 
Il richiamo dal lupo . 

TIZIANO - 392.777 

Telò DIahelicus - C - ' 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Anno 2000 la corsa dalla morta, 
con O. Carradine • DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’Idolo di Acapulco, con E. Pro- 
sley - S 

SUPERCA (Viale dalla Marina, 33 
Tal. 669.62.60) 

Profondo rosse, con D. Hem- 
mingt - G (VM 14) 


Avviso olla clientela «SIB» 

'La SIR e SIR BABY in ■ collaborazione 1:911 
primarie industrie di confezioni di importanza 
nazionale, considerando l’attuale situazione di 
S mercato che ha deterihinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di acquisto, attuerà 
per la stagione autunno inverno una politica 
di vendita a prezzi • ^ 

BLOCCAVI 

e per molti articoli addirittura a 

PREZZI : - • ^ ^ ■ 

a-quelli della precedente stagione. 

Tale sforzo mira unicamente a conservare l’en¬ 
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
:e fiduciosa delle nostre iniziative. . - 

CIB a GRANDE RACCORDO ANULARE, Km. 46 

Tuscolano - 

CIB.RABV- CENTRO SPECIALIZZATO PER ^ 

bambino - neonato 


fi #*■/. s \ 


S (VM 1B) 


COR L. 


•Q 


Il i lori l iia 
Van Hool 


mxn ' L, S3BB 
M auppRal, con R. 

DR (VM 1B> 


! ^ * .’O * ’ I r i T V 


Via Lucio Mariani, S 
Tal. 6131986 ; < 
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Coppa Italia: due punti prezioi^i per i giallo rossi, forse platonici per i Inancoazzurri 


rUnità / giovedì I t«M*mbr* ,1977 
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GraiidKssiiiHi itlttica da 


a domenica p«r la Coppa del mondo 




Vv''^S 01 y** 


ft r K 










Vittoriosi per 2-1 nella trasferta di Modena 
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Decisiva sarà fa partita di domenica all'Olimpico con la Fiorentina 




MODENAi Crosto (Fanllni dtl 
19* dtl Mcondo tempo). Sansone, 
RImbano, Righi, Caneatrarl, Par¬ 
lanti] Bonali (Mariani al 46’), Vi- 
vani, Belllnazii, Zanon, Albane- 

M. j - ' 

ROMAi Paolo Conti) Chinellato, 
Maggiora, !' Placanti, Santarlnl, 
De Nadai, Bruno Conti (Manichi¬ 
ni al 17* del seconde tempo). Di 
Bartolomei, Musiello, De SistI, Pra¬ 
ti (Casaroli dal 1’ del secondo 
tempo)■ . ,i» - v ■ • --, » 

; ARBITRO: Casarini di Milano. 

MARCATORilt I tempo. Prati 
ol 13') Il tempo, Mariani al 5' , 
o Musiéllo al 30’. 

NOTE: serata umida con cielo 
sereno e terreno in buone con- 
dislonl. Spettatori: circa 1S mila. ■ 
Angoli 7-6 per il Modena. 


Dalla nostra redaiione 


MODENA — Penultima di 
Coppa - Italia per la Roma 
scesa al Braglia ' decisa a 
prendersi 1 due punti che le 
permettono di affrontare le 
Fiorentina domenica all’O* 
limpico almeno in condizio¬ 
ni di parità per ottenere il 
lasciapassare al - turno suc¬ 
cessivo. Il Modena, dal can¬ 
to suo, non ha più niente da 
chiedere a questa ;fase del 
torneo se non il successo 
di prestigio. Ma subito dopo 
il fischio d’inizio si capisce 
, che contro questa Roma i 
' padroiii di casa non potran- 


La Teraaaa-battuta all'» Olimpico » 


Bella ^ tripletta 

di Giordano (4-1) 


L'altra rete / laziale ' segnata, . da D'Amico 


LAZIO: Pullci) Ammoniaci. Ba- 
dlanl) Wilson, Manfredonia. Cor¬ 
dova) Giordano. Agostinelli. Cleri¬ 
ci, D’Amico, Boccalini. ' 

TERNANA: Mascella; La Torre, 
Ratti) Casone, Celli. Volpi) Paa- 
salacqua (67’ Da Rosa), Bagna¬ 
to, Pagliari. Caccia (46’, Bregio), 

: Blaginl. 

-RETI: I tempo, al 6’ Giorda¬ 
no, 35’ Casone, 45’ D’Amico; Il 
tempo, al 20’ Giordano. 43’ Gior¬ 
dano. 

ARBITRO: P. Pensino di. Catan- 
saro. i 

' NOTE: angoli 10-5 per la La- 
sio; serata piuttosto calda, ter¬ 
reno in ottima condisioni. Spetta¬ 
tori 25.000. , \ 

... .i).;.'-r v.-.’. ..u,: 

ROMA — La Lazio batte con 
un rotondo punteggio la . Ter¬ 
nana (4-1), il Elologna ' pa- . 
reggia (1-1) col Varese: 1 
biancazzurri che alla vigilia ’ 
sembravano ormai spaccia- ; 
ti per la qualificazione al i 
turno finale deUa Ita¬ 

lia. tengono in piedi un fi¬ 
lo di speranza. Domenica : 
prossima si chiude la prima 
fase eliminatoria, ma men-, 
tre le altre quattro preten¬ 
denti hanno rultima- partita 
. da giocare, la Lazio ha «chiù- > 
so» ieri sera. ^ - 

Ora grazie alla migliore 
differenza-gol ( 4 - 2 ), rispetto 
alle altre (Varese —1: Bo¬ 
logna 0; Monza —2; Terna¬ 
na — 1). la Lazio è in testa 
ella classifica appaiata dal 
Varese. Passare il turno, no¬ 
nostante si sia realizzata la 
prima circostanza favorevole, 
resta pur sempre im sogno. 
E cioè il. Bologna dovrebbe 
pareggiaré a Monza, mentre 
<la Ternana dovrebbe batte¬ 
re il Varese, ina entrambe 
non dovrebbero segnare mol¬ 
ti gol. Meglio perciò occupar¬ 
ci della verifica <die si è avu¬ 
ta ieri sera all’* Oltaujico ». 

Inn€mti tutto sotto il pro¬ 
filo del gioco. Il giudizio non 
è che si possa svincolare dal¬ 
la constatazione che la 
zio di ieri sera non era que.- 
la «vera». Martini (che è 
stato runico o filmare il con¬ 
tratto) non ha giocato per¬ 
ché riseotiva BOcara dell in¬ 
fortunio subito col Monza. H 
dualismo Gcuella-Pulicl non 
è stato,sci<dto. Sul certo non 
si naviga neppure per la cop¬ 
pia d’attacco. . 

Ieri contro la Ternana, Gior¬ 
dano ha fatto l'ala <lc 8 tra e 
Clerici il centravantL Vini¬ 
cio non ha anbraa deciso se 
utilizzare il «gringo» cmi 
come faceva .la Juve con 
tafini, o se farlo partire ti¬ 
tolare. A nostro modesto av¬ 
viso il piano è di stimolare 
. Gorlasclmli, ma non c’è dub¬ 
bio che per entrare in for¬ 
ma egli Ita bisogno di gi®" 
care. Parttese titolare Cleri¬ 
ci, nel momento che servisse 
di gettare dentro Garlaschel- 
11 , il rischio è di non trovar¬ 
lo pronto. Bisogna però dire 
che il gioco del agrin jo» 
apre sp^ per le Beorriban- 
de di ir Amico e di Oloida - 
no. L’unico punto interroga¬ 
tivo resta però la tenuta del¬ 
l’ex bolognese. 

Probabile che domenica 
prossima neiramicbevole a 
Perugia (ore 16), Vinicio pos¬ 
sa srtiierare la formazione 
che più si avvicina al suoi 
Intendimenti. Domani do¬ 
vrebbe decidere chi va tra i 
pali; oe Martini recupera 
questa potrrtibe essere la 
formazione: Oarella (Pulici), 
Aumioniacl, Martini; Wiboiv 
Manfredonia, Cordova; Gior¬ 
dano, Agostinelli, (Serici, 
ir Amico, BadianL Ma tor¬ 
nando a Ieri, rilevato die è 
ormai abitudine ebe la Lazio 
•ontinui a pi end e ie gol su 


I punizione, gli ^ schemi sono 
stati applicati soltanto allor¬ 
ché ha girato D’Amico. 1^ 
sue « invenzioni » sono il sa¬ 
le della pietanza laziale, u-.,: 
■ Il primo gol di Giordano 
è stato ispirato dal « golden 
boy» di Latina (peccato che 
l’ala ne abbia fallito un altro 
sempre su imbeccata del suo 
compagno). Il secondo è ire- 
nuto su una sua splendida 
punizione e il secondo 
Giordano (il terzo laziale) è 
venuto sempre su suo sugg^ 
rimento. Un D’Amico pérclò 
che sta ritrovando la forma, 
ma che sul piano dell’inter- 
i dizione è quasi nullo. La Ter¬ 
nana ha cercato di fare ar¬ 
gine come ha potuto agli in¬ 
sistenti attacchi laziali. Ma 
ise quella di Marchesi (ex la- 
1 ziale) è squadra ottima a 
centrocampo, non cosi può 
dirsi per quanto riguarda 
I l’attacco, che però mancava 
del centravanti titolare Za¬ 
nella, Anche la difesa va re- 
^trata. mentre il portiere 
deve essere meno Intempesti¬ 
vo nelle uscite. : 

Tornando - alla XazIo, ot¬ 
timo Cordova che spesso ha 
dovuto arretrare nel momen¬ 
to in cui si sganciavano a 
turno Badianl e Ammonia¬ 
ci. Ma è ancora una volta 
confermata che quella di ie¬ 
ri sera non può essere la 
retroguardia vera. Badianl 
sul piano del contrasto ' è 
nullo, ■ Ammoniaci deve ri¬ 
trovare la ' forma migliore, 
ma . si tfova molto - di più 
con Martini. - Boccolkii per 
il momento è una buona pe¬ 
dina di ricambio, Badianl 
schierato nella stessa posino¬ 
ne offre > maggiore . spinta, 
pur ncn - avendo i a piedi 
buoni». Sul piano della te¬ 
nuta atletica i biancazzurri 
sono a bucci punto. Una pic- 
còl'a flessione a metà della 
ripresa, ma poi tutto okv 
Occasioni da gol comimque 
ne seno state create parec¬ 
chie, a dimostrazione che il 
lavoro di centrocampo è già 
a buon ■ ponto. Aspettiamo 
di pot^ giudirare seriamen¬ 
te la Lazio e Vinicio, dopo le 
prime partite di campionato. 


' no fare altro che limitare i 
danni. Gli ospiti si disten¬ 
dono bene e sotto la spinta 
ordinata di De Sistl, Pia¬ 
centi, che sostituisce bene 
l'assente Boni, e De Nadai, 
la difesa canarina spinta a 
contenere • i • vari Musiello, 
Prati e Di Bartolomei, men¬ 
tre risulta in ombra Bruno 
Conti. Già al terzo minuto 
Canestrarl deve salvarsi fret¬ 
tolosamente - in angolo per 
fermare Musiello. - ■ . 

Due minuti dopo è Prati 
che cerca la via della rete 
senza fortuna. Al 10’ abbia¬ 
mo il primo tiro del Mode¬ 
na con Righi che impegna 
Conti in una difficile parata 
e terra. Rispondono I gial¬ 
lorossi con De Nadai, che fa 
il libero davanti al difenso¬ 
ri, per altro questi alle pre¬ 
se con 11 solo Belinazzi co¬ 
me punta. Il ‘numero sei 
della Roma gioca una buona 
palla per Musiello, Canestra, 
ri • stopper • modenese liscia 
l’Intervento, ma il centra¬ 
vanti sorpreso dall’errore del 
difensore non conclude co¬ 
me dovrebbe. 

• La pressione della Roma si 
concretizza al 13' ' con una 
pregevole - ■ azione - volante: 
Piacenti a Bruno Conti, que¬ 
sti a Di Bartolomei che sca¬ 
glia il pallone a rete, respin¬ 
ge Sanzone, raccoglie Prati 
che dal dischetto del rigo¬ 
re insacca sulla destra di 
Grosso. • ~ 

Una gran bella rete che 
sanziona la netta superiori¬ 
tà degli ospiti i quali conti¬ 
nuano a menare la danza 
sfiorando altre due marcature 
con Prati (21*) e Musiello 
(34'). La Roma poi si ada¬ 
gia sul minimo vantaggio 
- Nella ripresa Giagnoni la¬ 
scia ' negli spogliatoi Prati, 
colpito al polpaccio destro 
da Sanzone, e mette in cam¬ 
po Casaroli. Il Modena so¬ 
stituisce il tornante Bonaiè 
con Mcurianl giocando - cosi 
con tre punte. Ed è proprio 
il • numero sedici > modenese 
che al 5’ minuto coglie il pa¬ 
reggio: ■ razione parte da 
Rimbano che serve Righi, 
questi traversa dà destra a 
sinistra e coglie Mariani so¬ 
lo. che di testa sorprende 
anche Paolo Conti. ■- 
: La Roma, che aveva ini- 
moto la ripresa con una cer¬ 
ta sufficienza, accusa il col¬ 
po ed ora pasticcia molto 
giocherellando senza convin¬ 
zione e lasciando molto spa- 
2 Ìo al padroni di casa. Per 
fortuna questa sera nelle fi- 
le giallorosse ci sono alcu¬ 
ni elementi • veramente in 
gaihba come Pificenti, De 
Nadai, DI Bartolomei, senz’ 
altro I migliori in campo, i 
quali ' m<ritdpllcano le loro 
energie per sostenere la squa¬ 
dra. Al 30’ è proprio Pia¬ 
centi che dà il via all’ 
azione del secondo gol gial- 
loroEso: il mediano serve Di 
Bartolomei cd ' centro, que¬ 
sti traversa sulla destra per 
l’accorrente Musiello che al 
volo insacca. Un successo 
quello della Jloma meritato, 
anche se la squadra di Gia¬ 
gnoni è notevolmente calata 
nella ripresa correndo anche 
seri rischi per colpa di una 
difesa che si è flesso disimi- 
ta. La squadra ha inoltre di- 
mostrato In diversi demen¬ 
ti cmne De Sisti o. Bruno 
Conti e Santarini la caren¬ 
za di tenuta e Tallenatore 
dovrà preocoupaisene alme¬ 
no in vista della partita di 
domenica con la Fiorentina. 


Giuliano Antognoli 


Luca Dalora 


i i ; 1 / !, 


/f ; ' • i J ■ 
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Risultati 


e ciassìfiche 


ARBITRO: MatM, 41 Maconla. 
MARCATORI: I tanve. M 20’ 
TwMIi, al 22* Bawlaaijwa, ol 37' 
Forino, al 45* BomW, Il toinso, 
al S’ • 45’ FImcM. 


PRIMO CIRONB 


4-2 

Wmmm 

I XI ' * 

1-1 

4-1 

4, B i l i g ra • 

Si 


BARI-TORiNO 


-BAM P o Lnca. M a l 4 ^ Pro», 
oan, BmraiM, Kswini, Pioai, 


TO R WSD; T 


■1. Pam. PaU t l . 
ARBITIIO; Gotti 41 


TERZO 


FIORENTINA-SAMP 4-2 


FIORENTINA: Canaigaoni Gai- 
Aiolo (Taa4i oM'ES*); Priiagriai; 

■olla hÌtT juT 


■■'1 :y-i. -■] 


Maao a Torino 5, Lotto 2, Fog- 
2. Bari 1; . . 


omino CIRONB 


SAMPINMIA: Cocdaiori. Fan*- 
al, Lawbarfi, T aWla o. ZaccMal, 
Um*. Aw w o. SoaoW II, 

OtIaa R a l (Ra al 4S0. CUatil. 

ARBITRO: Toipin 41 Trfaola. 

' MARCATORI: I «onvo, 4opO 
1B aoaanAI Boail MI. al ir SoRM- 
H. al 2r Aa ng a— T. Il tompo, 
M 1’ CM4MO al SI’ SaRnlti, al 


m M, PM—■ a A‘ 
anmM^ciRONR 


INTER-ATAIANTA . 3-1 


Ma 

Rd 




ATAlANTAt 
BM (B4' Pan 


RICCIONR — 
mJBB^ anai 


JUVENTUS-VEROMA 4-2 


iMR (TT Vn 

(sr vinm),, 


« 




Jirantorena e lo Ackermonn 


'■ji 4'f s*f~> '. v’v. 
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infiammeranno Dusseldorf ? 


In gara Mannea a la Simaonì - Una tparan- 
za par Fava - Ancora in forse gli africani 

«Dal tuialrA iMvialA 1 V . • Sottovoce, dell'Afrloa. GII 

•“'.-■Uri nostro inneio l ofrl<'nnl hanno lina .cniiarlrs 



PIERINO PRATI porta In vantaggio t glallorossi 


DUSSELDORF — Il Rheln- 
stadlon è una splendida strut¬ 
tura sportiva capace di ospi¬ 
tare 60.000 spettatori: da do¬ 
mani a domenica, vi si dispu¬ 
terà la prima Coppa del Mon¬ 
do di atletica leggera, mani¬ 
festazione che In tutta la RFT 
e nel mondo è attesa con 
grande Interesse. I giornali di 
qui sono pieni di atletica, per¬ 
fino più di quanto lo erano 

S "1 finlandesi alla vigilia 
finale di Coppa Europa. 
Dusseldorf (che significa 
«villaggio sulla Dussel », la 
Dussel è un fiiunlclattolo che 
confluisce nel Reno) è una 
splendida città di circa 700 
mila abitanti con belle chie¬ 
se come Sankt Andreas, in 
gotico italiano, come Sankt 
Lambertus e come la Nean- 
der-Kirche, e ricchi musei 
(Ehrenhof, Schloss Jaegerhof, 
Goethe Museum, e Staatliche 
Kunstakademie). La capitale 
del Nordrheln-Westfalen si 
trova in posizione centro-o¬ 
vest del paese, non lontana 
dai confini dell’Olanda e del 
Belgio. . , < 

Come detto tutto è pronto 
per la prima Coppa del Mon¬ 
do. Gli atleti sono già qui e 
ognuno di loro si rende con¬ 
to di esser pronto a prender 
parte a una sorta di Olim¬ 
piade. SI parla molto, anche 


A Saa Cristobai nella 100 km o squadre prima gara su strada 


L’«()ro»aU’URSS 


azzurri d’« argento» 


Da Ros, De Pellegrin,'Bernardi e Porrini secondi a 2*28** 
La Polonia terza a 2’50” — Algeri medaglia di bronzo 


Nostro serrizio 


SAN CRISTOBAL — Classifi¬ 
candosi si secondo posto die¬ 
tro l’Unione Sovietica, la for¬ 
mazione italiana ha conqui¬ 
stato la madaglia d'arganto 
nella 100 chilomatri a squadra 
dei mondiali di ciclismo. La 
Unione Soviètica ha impiaga¬ 
to 2 ore ioas” a percorrara I 
100 chilometri distaccando di 
2'28’’ l’Italia e di 2'50" la Po¬ 
lonia a cui è andata la meda¬ 
glia di bronzo. 

La squadra azzurra diretta 
dal maestro di sport Edoardo 
Gregori composta da Da Ros, 
De Pellegrin, Bernardi a Par-, 
rinl.. -, i . . ■: 

• La pista ha tenninato con 
una conferma e una sorpiosa, 
con i giapponesi sul podio del¬ 
la velocità (professionisti) e 
con 1 dilettanti della RDT prl- 
mi attori anche nell’Insègui- 
mento a squadre. Un altro ti¬ 
tolo, quello del mezzofóndo pro¬ 
fessionisti, è andato aU'Olan- 
da per merito di Stam, e in 
questa specialità l’Italia ha 
conquistato la sua- tmica me¬ 
daglia col terw) posto di Pie¬ 
tro Algeri. Una medaglia sul¬ 
le 36 in palio, un bilancio 
povero povero, una figurac¬ 
cia. una delusione per il ci¬ 
clismo italiano che va per¬ 
dendo sempre più quota. - 
' Dunque i giapponesi alla 
ribalta della velocità. Fino a 
qualche anno fa i figli del 
sol levante facevano sorride¬ 
re. con le loro esibizioni da 
principianti, con le taro vo¬ 
late da lontano, per niente 
studiate, anzi contro ogni lo¬ 
gica. Sbagliavano grossolana¬ 
mente, ma imparavano, e im¬ 
para oggi e impara domani, 
a San Cristobai sono diven¬ 
tati i primi della classe, 
hanno conquistato la, maglia 


arcobaleno con un dutìlo in 
famiglia. La medaglia d’oro 
è infatti di Nekano che si è 
imposto nella finale col con¬ 
nazionale Sugata. E cosi il 
favorito Nicholson deve ac¬ 
contentarsi del terzo posto. 
E Turrini? H vecchio, com¬ 
movente Turrinl è quarto sol¬ 
tanto quarto. Le cose sono 
andate cosi:, in semifinale 
Turrihl si è battuto dispe¬ 
ratamente contro Sugata per¬ 
dendo la prima prova e ag¬ 
giudicandosi la seconda. Gior¬ 
dano sperava nel mestiere, 
nella lunga esperienza sul ve¬ 
lodromi di tutto il mondo, 
^rava nello sper^^o, ma 
giunto olla « b^a » Sugata 
aveva la meglio. Poi, Turrini 
ha perso emche il confronto 


sporiflash-sportilash 


• CALCIO — Il giudica sportive 
dalla Lega calde in morite alle 
partite di Coppa Italia, fm squali¬ 
ficato per due giemata Massimelli 
(SelogiM), per una Ressi (Catan¬ 
zaro), Maiclii (Rimini) e Zerzette 
(Come). • - , ...^ . 


• BASKET —■ La cestista statuni- 
tensa della sclezleaa universitaria 
seno arrivale a .Trìesla dova dispu¬ 
teranno alcun] incontri amichevoli 
con squadre locali. . 


• CALCIO — La squadra caovio- 
ne 4«I calcio nord-aoicricaae, I 
Cesmos di New York, è partita 
ieri per Trinidad, priam tappa dal¬ 
la tournée che la vedrà imp egn a ta 
contro squadra in Snd-America, 
Glia, ' CiappoiM a Indio, r 


• TENNIS — Le sp ag n o l o Manuel 
Orantas, ormai complotamanta gna- 
rìto dairoparariona al hraede cui 
si i sottoposto nel magg i o scorso, 
ha vinte da varo campiooa il cam- 
pionalo di tennis por prof os s i o ni - 
sti dogli Stati Uniti battendo in 
tinaia, tra il dhpiacaro dai pab- 
Mico, l’awmricano Eddia IMbbo par 
7.« (Lb. 7-3), 7-S, C-4. - , 


retti (57’ Sabatioi), Vannial, Spai 
glorin. 

TARANTO; Retrovie; G i oì e nn e 
ae, Gowati; Fanizza. Dradi, Nar- 
dello; Gori, Fanti, Jacevane, Dal¬ 
li Santi, Torini. ’ : - 

. ARBITRO: Cooalla di Torhw : 


ASCOLI-CREMONESE 0-0 


ASCOLI: Sct o ccbtn l; A n z h r in o, 
Farico; Scorza (B9’ Marooi), Lo- 
gaaro. Paainalo; M eati anna li. Mo¬ 
ro, Qua Al , Greco, Aa ib o . 


PESCARA-CAGUARI 4-1 


ta. Sifoni, Da Gìarg to (35’ CW- 


FESCARA: Klaoi: Malta. Morii; 
Zocebini, AnA aaua, C alb iri i; Ch^ 
qoatSi. Orari (44’ Rapano). Ror- 
tarain, NobBl, Grog (40’ La Ro- 
*a). 

CAGLIARI: M auori. laompd, 
iMiignbain. CaoagranOa. GampoH, 
Raffi» Raabd. Morrimni (71’ Va¬ 
leri). C^MOO, M a g ba ri a i . Villa. 

ARBITRO; Agnello di Hoaaano 


ARBITRO: TaoL di L iv a m o. 


Bar- CESENA-SAMB 


RETI: I lampo, al 17* Villa. 
21’ Grap, 25’ ZocebM, 29' Oro¬ 
zi; li lampa. aISraSS’No- 

MH. . .. . . - - 


BOLOGNA-VARESE 1-1 


n), R iaili WI , Oddq Bartaap, Va- 
laalW, Ban d (44' FeirW), Foa- 

mn. RngnanL 

SAMR.: FTrinn; Raganl, Da 

CìiiraaaT. GoazL AvoM. Valb; Boa- 
zL Gtad. Cbìnnnti, G rida B . TraiaL 
ARBITRO: OoRarini, di AnHa. 
RETI: 1- iyip p ai 2B’ Mon- 

SIIl al M* FririnL ***•■ 


AVEIUNO-FALERMO 2-0 


riiìiL M asa Bi) Da^FpML (7S’ 
Maa la B l ). VMn. Catamba» OM 
VAR tifc J a b j rla » VaR ri L. Mao- 

naM* (SS* BardaRn» FarroM IW 


Avnxiwot fmh. 


FAUnUBO: Ti 
44*) GNorin» 


ARBITRO; Lapa, 41 Torinn. 
RETI: I toapn^ al 21’ Farla an 
■io: Il toNF* al BT* DardaRL 


GENOA4ECCE 


MMMTCntMLPiHM» M 4’ CriM, 


» TaaM^ VP- 


Rm TlaaMp!^ir HMnn 

Il Mrnpp. M r ARibdi, M BT 


VICENZA-NAPOU ; 1-2 


per la medag^a di bronzo. 
con raustrallano Nicholson il ‘ 
quale , si era Inchinato a Na- 
kano. E pure questa è sta¬ 
ta una sfida che ha richie¬ 
sto tre prove. Insomma, tan¬ 
to di cappello ai giapponesi, 
ai nuovi, sorprendenti ccun- 
pioni dello sprint. - ■ 

1 ragazzi della RDT (Dur- 
plsch, MoPteg, Wiegand, Win- 
kler) erano indicati dal pro¬ 
nostico ‘ neirinseguimento a 
squadre, erano dati finalisti 
con la RFT (Lutz, Rinklln, 
Schumacher, Vonhof) e tut¬ 
to è andato come previsto. 
Le dUe formazioni tedesche 
sono giunte al «match» de¬ 
cisivo superando rispettiva¬ 
mente • (e agevolmente) la 
Svizzera e l’Unione Sovieti¬ 
ca. B nell’ultima battaglia la 
RDT (4’2l”34) si è aggiudi¬ 
cato nettamente il titolo; la 
RFT ha infatti - impiegato 
4’29”09. In terza ‘ posizione, 
col pmnlo del bronzo, la 
Svizzera (4’24"29) a spese del¬ 
l’Unione Sovietica (4’27”93). 
E tirando le somme del mon¬ 
diali su pista, la RDT figura 
al primo posto con sette me¬ 
daglie di cui quattro d’oro, 
due d’argento e una di bron¬ 
zo. Una grande affermazio¬ 
ne. una scuola che ha dato 
frutti copiosi. IBI paese che 
conquista allori su allori in 
ogni disciplina sportive, che 
avanza, che si impone anche 
nel ciclismo. - . 

Ctame già detto il campio¬ 
nato dd mezzofondo prof^es- 
sionisti è stato vinto da un 
olandese, da Cees Stam che 
in un’ora ha coperto 66.265 
chilometri anticipando nei 75 
metri Peffgen della RFT. E 
qui Pietro Algeri, pedalando 
al rullo • di De Lillo, si è 
piazzato terzo a un giro e 220 
metri. Quarto Avogadri che 
aveva come allenatore Da- 
gnoni, nono Vicino guidato 
da (JapaccL 

Nell’ordine di arrivo si leg¬ 
ge che Avogadri è giunto a 
2 giri e 275 metri e Vicino a 
10 giri e 175 metri, e in so¬ 
stanza si aspettava qualcosa 
di più dall’Italia, si aspet- 
tava una coalirione a tre, in¬ 
vece ognuno ha fatto la pro¬ 
pria corsa, anzi Avogadri ha 
brontolato, ha addirittura ac¬ 
cusato De Lillo di averlo sa- 
botatoi. di avergli sgonfiato 
le gomme al momento della 
partenza. La faccenda si è 
poi chiarita con rintervw- 
to del commissario tecnico 
Storino Vigne e comunque 
Algeri e Avogadri sì sono 
comportati da nemici, mentre 
i’esordiente Vicino aveva in 
Capacci il meno bravo dei 
tre allenatori. Forse con un_ 
gioco di squadra. ' l’Italia 
avrebbe potuto cogliere la se- 
concia moneta, però i più au- 
tocevoti della jungla erano 
Stam e Peffgen e perciò ac¬ 
cettiamo E bronzo di Algeri 
come wi btì risultato e un 
incentivo per l’avvenire. 

- Ciao alla pista e avanti 
con la strada. Mentre tra¬ 
smettiamo è iniziata la cen¬ 
to chUometri- Sul percorao 
Oro^-La Pria, in una delle 
zone più cal^ del Venewe- 
la, gli azzorrì sdiieiano il 
quareetto composto da B«- 
naidL Da Ree. De Pdlegrin 
e Porrini. La corsa finirà 
quando in Italia sarà già 
scoccata da un po’ la mena- 
notte. Ofci e domani ripoaa 
sabato te prove ils erv at e al- 
le donne e ai dilettanti e do¬ 
menica la sfldL tia i pro- 
fnaionittL fra Meertens. ^ 


r (BT GoaM 
(TT ■tonlt to 


TS^n-’ 


lentiv, MotAx, 

Toncbfili, Tlnnao, Theienet 
e compaéni . I campioni pro¬ 
fano e JlfRUiano il tiaoclato 
con gindiri p re apo ch è ugnali: 
è nn ciicnito dnriL tormen- 
tBtOk e B4ià una beOa Mia. 


FERUGIA-TARANTO 0-0 


MTIt I Ma 
M (rlMta)i II 


al BT 
N al < 






Frtd Moripasa 


Uscito dì pista " a Monza 




se sottovoce, dell'Africa. Gli 
africani hanno una squadra 
che certamente non è in gra¬ 
do di vincere, ma potrebbe 
benissimo finire davanti al- 
l’Oceania, aH’Asla e alle Ame¬ 
riche. E potrebbe anche ag¬ 
giudicarsi delle gare, come 
per esempio i 10 mila metri 
con . l'etiope Myrus Rlfter. 
Questo atleta, molto noto an¬ 
che in Italia («cinque muli¬ 
ni, «stramllano»), doppie¬ 
rà le due distanze del mez¬ 
zo fondo prolungato, infatti 
il primatista del mondo, il 
keniano ' Samson ' Klmobwa, 
ha preferito gareggiare In Fin¬ 
landia (ricordiamo di averlo 
visto in allenamento a Ota- 
nieml assieme ai partecipan¬ 
ti alla coppa Europa) piut¬ 
tosto che prender parte alle 
selezioni africane a Tunisi. 

^ Si paria parecchio dell’A- 
frlca non solo per l’Interesse 
che desta la partecipazione 
del continente nero — che, 
come si ricorderà, non pre¬ 
se parte ai giochi di Mon- ' 
treal per protestare contro 1 
rapporti sportivi tra nuova Ze¬ 
landa e Sudafrica — ma so¬ 
prattutto perchè non si sa an¬ 
cora esattamente se gli afri¬ 
cani scenderanno In pista e 
In pedana. E’ di questi gior¬ 
ni infatti una « tournée » nel 
paese razzista di ’ una sele¬ 
zione mondiale di rugby com-, 
prendente soprattutto giocato¬ 
ri neozelandesi, britannici e 
francesi. Come noto, nel-. 
la formazione dell’Oceania vi ; 
sono diversi neozelandesi e in 
quella europea gareggeranno 
parecchi inglesi e un france- " 
se. Per sapere o meno del¬ 
la partecipazione africana, 
ma qui sono piuttosto ottimi¬ 
sti, bisognerà attendere fino a 
domani, e cioè fino al mo¬ 
mento dell’inizio delle gare. 

• Molto interesse per gli afri¬ 
cani, ma soprattutto per le 
due compagini della RFT e 
della RDT. I padroni di ca¬ 
sa. dopo il grande exploit di 
Helsinki, dove sconfissero la 
Unione Sovietica, stanno ma¬ 
turando una grande carica 
agonistica e il Rheinstadion 
sarà stracolmo per vederli 
all’opera. Ma il successo fi¬ 
nale — nonostante lo straor¬ 
dinario valore della RDT — 
non dovrebbe sfuggire alla 
più omogenea squadra del re¬ 
sto d’Europa. Questo per gli 
uomini. Per la competizione 
femminile invece la RDT non 
dovrebbe avere grossi pro¬ 
blemi ad aggiudicarsi 11 suc¬ 
cesso. 

Gli italiani sicuramente in 
gara ^ saranno due: Pietro 
Mennea che correrà 100 e 200 
e Sara Slmeonl che affronte¬ 
rà la grande Rosemsurìe Ac- 
kermann nell’alto. Rita Bot¬ 
tiglieri e Franco Fava sono 
stati selezionati come riser¬ 
ve: . la - prima delle 4x400 
europa e il secondo dell’olan¬ 
dese Jos Hermes, titolare dei 

10 mila. , 

• Qui bisogna dire che Salva¬ 

tore Morale, membro del co- 2 
mltato di selezione, ha otte- ^ 
nuto un gròsso successo nel 
4 'ir digerire al colleglli la de¬ 
signazione del piccolo corrido¬ 
re ciociaro. In realtà l’azzur¬ 
ro ha ottime probabilità di 
gareggiare, Hermens infatti 
non pare in buone condizioni 
di ' salute. Sportivamente 
auguriamo che l’olandese ce 
la faccia perchè davvero non 
si può dire che Fava stia at¬ 
traversando un momento feli¬ 
ce. I diecimila nem dovrebbe¬ 
ro sfuggire a Yifter che tut¬ 
tavia troverà avversari ^ di 
grande valore: Hermens (se 
starà bene), il tedesco della 
ROT Jorg Peter (vincitore a 
Helsinki), il tedesco della 
RFT Detlef Uhiemann e il 
maratoneta americano Frank 
Shorter. _ • . . ' 

Nell’alto femminile, Sara Si- 
meoni troverà l’invincibile Ro¬ 
sy Ackermann La gara do- 
vreljbe risultare particolar¬ 
mente interessante anche per 
vedere se l’alto femminile sa¬ 
prà, a cosi breve distanza dal 
balzo storico di Berlino, ele¬ 
varsi almeno e quota 1,95. Le 
uniche due che al momento 
sembrano in grado di tanto 
sono la nostra campionessa e 
la bella canadese Debbie 
Brill. Sugli 800 maschili, do¬ 
po la straordinaria corsa di 
Zurigo e dopo il gran record 
di Sofia, Alberto Juantorena 

11 « gatto con gli • stivali», 
cercherà di dare una nuova 
dimensione al doppio giro di 
pista. E per darglierà dovrà 
essere il primo atleta al mon¬ 
do a scendere sotto il minuto 
«Juanto» ha nelle lunghissi¬ 
me gare addirittura un tem¬ 
po attorno al minuto e 42". 
ma forse è prematuro indi¬ 
carlo come di possiUIe at¬ 
tuazione a Dusseldorf. 

Ancora qualcosa degli afri¬ 
cani. Nel lungo e nel triplo 
hanno Charlton Ehizoelen. un 
nigeriano di 34 anni che si 
era messo in luce nel ~72 sal¬ 
tando 7JS7 e 15,82. Nel tre 
mila riepì c'è un altro etiope 
Esheku Tura, atleta capace di 
correre in 8 ’ 21 '’ e quindi di 
mettere in difficoltà sia Io 
svedese Dan Olans che il te¬ 
desco della RFT campione di 
Europa Michael KarsL Nei 
400 piani, l’altra corsa di 
Juantorena, Usognerà segui¬ 
re con molta attenzione il gio- 
i vane nigeriano Felir Iroadiyi. 
capace di ti"46 e con limiti 
ancora inesplorati. 

Potrebbero cadere dei re¬ 
cord mondiali, anche perchè 
di gare tattiche non wmeb- 
bero essercene molte. A par¬ 
te il fatto che in prove co¬ 
me gli ostacoli, lo sprint e 
la velocità prolungata non è 
proprio il caso di parlare di 
Uttiche. (tasi come non si 
potrà parlare di tattkdie nei 
oonco rai e qui non è da «kIu- 
dere ebe il grande KartHelnx 
Riehm scelga proprio Dos- 
oeMorf per iip r én de isl il re- 
ooid del martdlo. che già fa 
suo per ben tre volte nel *75 
e che gli fu tolto, in quella 
stessa stagione, dal oonnoxio- 
nale Walter SchmidL E cltis- 
sà ae proprio in coppa del 
Biondo non si raggiungano per 
la prima volta gli 80 metri. 

Rtmo Musumtei 


senza conseguenze 


La sua macchina ‘ ha ' dovuto cambiare musetto 




MONZA — Dopo la giornata 
di martedì, ' caratterizzata 
dalla pioggia ohe ha ostaco¬ 
lato le prove della Ferrari in 
vista del Gran Premio di do¬ 
menica 11 e resa « storica » 
dalle dichiarazioni di Lauda 
a proposito del clamoroso 
« divorzio », le vetture di Ma- 
panello sono riapparse Ieri al¬ 
l’autodromo. Non più automo¬ 
bilismo chiacchierato, ma gi¬ 
rl su girl nella consueta cor¬ 
nice di meccanici, fotogra¬ 
fi, ecc. 

in pista sono scese le Fer¬ 
rari di Lauda e Reutemann, 
e la Wolf di Jodi Scheckter. 
Degna di rilievo la presta¬ 
zione di Lauda che ha girato 
su tempi assai vicini al tem¬ 
po reccòd stabilito de Reute¬ 
mann nel corso delle prove 
dei giorni scorsi. Il miglior 
tempo deiraustriaco è stato 
di r41"8 mentre Reutemann 
nel corso della sua tornata 
più veloce, ha bloccato le 
lancette del cronometro sul 
tempo di l’42’*l. ' l i ^ . 

■ Da ’ segnalare anche una 
sprettocolore incidente occorso 
a Lauda che è uscito di (ri¬ 
sta. finendo tuttavia nel pra¬ 
to senza conseguenze. L’usci¬ 
ta di pista è avvenuta alle 
varianti di Lesmo. Il sole, tor¬ 
nato dopo giorni di pioggia, 
aveva • asciugato ■ la parte 
esterna della pista, ma era- 
no rimaste airintemo delle 
macchie di umido. Ed è stato 
su queste macchie che è fini¬ 
to Lauda dopo che il pilota 
aveva tenuto un po’ lunga la 
frenata neirabboidare le va¬ 
rianti. , — ...... — 

La sua Ferrari è cosi slit¬ 
tata finendo nel prato e fer- 
mandosi tra l’erba. Soltanto 
l’alettone anteriore è rimasto 
danneggiato avendo toccato 
il cordolo nell’uscita di pista. 
La vettura ha poi presento 
fino ai box dove è stato cam¬ 
biato il musetto. Lauda ha 
quindi continuato a provare 
sulla stessa vettura, che non 
ha denunciato il minimo in¬ 
conveniente. 


Convocati gli inglesi 
per l'incontro 
con la Svizzera 


J LONDRA. — Sono diciotto l 
giocatori convocati dal com¬ 
missario tecnico Ron Green- 


wood per la partita amiche¬ 
vole che la nazionale di cal¬ 
cio inglese disputerà mercole¬ 
dì prossimo, a Wembley, con¬ 
tro la Svizzera. Tra 1 neo-con¬ 
vocati figura il trentacinquen¬ 
ne lan Callaghan. Elcco l’elen¬ 
co: Clemence ‘ (Llverpool), 
Shiltoo (Stoke), Neal (Llver¬ 
pool), Cherry (Leeds), Hughes 
(Llverpool), Watson (Manche¬ 
ster City), Greenhoff (Man¬ 
chester U.), Mo Dermott (LI- ' 
verpool), Kennedy (Llverpool) 
Ctallaghan (Llverpool), Wil- 
kins (Chelsea), Talbot (Ips- 
wich), Keegan ( 8 V Hamburg). 
Francis (Birmingham), Marl- 
ner (ipswlch), Hill (Manche¬ 
ster U.), Pearson (Manche¬ 
ster U.), Tueart (Manche¬ 
ster C.). ■ 

' Grenwoos ha anche scelto il 
suo vice: è Geoff Hurst, 


Davis: ì francesi J 
a Roma l'il settembre 


ROMA — La squadra france¬ 
se di Coppa Davis — che in¬ 
contrerà l’Italia a Roma per 
la finale interzone dal 16 al 
18 settembre — giungerà nel¬ 
la capitale TU settembre pros¬ 
simo. Lo ha comunicato la fé- 
derazione italiana tennis. E’ 
stato anche annunciato che, 
da parte sua, la federazione 
francese ha Interpellato, dopo 
aver avuto ulteriori confer¬ 
me, la ditta fornitrice delle 
palle che saranno utilizzate 
per gli incontri, richiedendo¬ 
ne un quantitativo utile agli 
allenamenti dei giocatori fran¬ 
cesi. . - 


Collegio GIOVANNI PASCOLI 


PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 
Telefono (051) 474.783 


Collegio GIOVANNI PASCOLI 

CESENATICO (Fori!) - Telefono (0547) 80.238 


.. Scuola madia a Licao iciantifico lagalmanta rieon»- 
^ sciuto • Ogni ordina di Scuoia • Racuparo anni • 
Ritardo aarvizie mllitara ^ 


Chiedere programma a: Casella p. 1692 • BOLOGNA A.D. 


CITTA’ DI NOVI LIGURE 


AVVISO DI LICITAZIONE FRIVATA 

. LEGGE 5-8-1975, N. 412 . , 


' Il Cotnun* di Novi Ligure indice un appalto mediante licita¬ 
zione privata per i lavori di costruzione di un secondo letto fun- ; 
zionale di una scuola Elementare nel Gruppo I del P.E.E.P. 

; Importo a base d’asta di gara lire 252.749.782. 

La licitazione privata avrà luogo ad otfarta sagrata con la ^ 
modalità di cui alt’art. 1 lettera a) dalla legga 2-2-l973,~-n. 14 ''J 
(con il metodo di cui all’art. 73 lettera c) dal R.D. 23-5-1924, 
n. 827 a con il procedimento previste dal successivo art. 76, 
commi 1, 2 a 3) . . ; 

Entro il tarmine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presenta avviso all'Albo Pretorio di guesto Comune la Impresa 
interessate all'appalto potranno far parvanira la propria richiaata ' 
d’invito (in carta legale) alla Ripartizione IV LL.PP. del Comune ' 
di Novi Ligure, Via Giacomettl, n. 22. 

Si fa presenta che la richiesta di invito non vincolarà in alcun . 
modo rAmmìnistroziona Cemunslt. 

L’ASSESSORE ' LLPF. 

- ' . . ' . T. Silvtstri 


COMUNE DI STRADELLA 


(Pro», di Fsvis) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’Ammimstrazìena Comuni a indirà una licitazìona privata to 
tenersi ai sanai dali’srt. 73/c dal R.D. 23-5-1924 n. 827 a con 
la modalità dall'art. 1/a dello legga 2-2-1973 n, -14 a col 
procedimento del successivo art. 76, Io, 2o, 3o comma, con 
[ sola offerte in ribasso. - ' , 

' L'appalto è relativo ai lavori di ampliamanto - dal Gmitaro 
Urbano, par un totale importo a base d'asta di Lira 400.000.000 
coma da i>rogatto. 

>. La ditta interessata possono presentare domanda antro ii 
giorno 20-9-1977, 

, Stradella, li 24-8-1977, ^ i- 

: - ' . " ' IL SINDACO 


(Mariano SIgnoralli) 


VACANZE LIETE 


SAN MAURO MARE/RIMINI • 

Tal. 0541/49153 - vio'no mare 
- familiara - cucina sana a ab- 
bondanta con menù variato. Ca¬ 
mera, con/sanza sarvirt - par¬ 
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
agosto. Sattambra SSOO/6000 - 
Iva compresa. OIraz. Proprìo- 

tario - Sconti bambini. (28-8) 

VISERBELLA DI RIMIMI . FEN- 
SIONC FLORA • Tal. 0541/ 
738278, sulla spiaggia - fa- 
' miliare - cucina abbondante - 
p arch egg i o privato - camera con 
balcone sol mata • prezzi spe¬ 
ciali dopo 20 agosto - sattam- 

bra L. 6500 tutto compreso 

anche Ivi. (54) 

RIMIMI - FgNBIONR FIABUiBT- 
TA • 100 m. mare • modarna • 
agni confort - cobioo orfrota • 
aónill vvppi fiovonL lotorpall»’ 
. focL Tot 0541/80047. (210) 


RIMINI/MARERBLLO - Foniooo 

Faragini ■ Taal. 0541/32713 vi¬ 
cinissima mare, camtra sarviai, 

■ giardino, parcheggio ottimo trot- 
. tamanto. Settembre 6000 IVA ' 
compresa. (231) 

HOTEL KING - Via da Aotfeis 44 

• CESENATICO • Tal. 0547/ 
82367 Moderno - alaganta cm 
struziona • 100 metri mare - 
Camera bagno, bakona - Ottimo 
cucina - Parcheggio - dal 16/S 
8.500 • dal 25/8 7.000 tutto 
comprese. 

BINIMI - FENSfONE ORNHNALI 
- Viale Carducci, 9 TaL 0541/ 
2542 • vicinissima mare • tron- 
quiUa - camera servìzi - g». 
ttiona propria - fina ofosto 
a settembre L. 5500 Iva com¬ 
presa. (233) 

SAN GIUUANO MAHl . RIMIMI 

• FSNSIONI EROS • Vìa M- 
naidì, 7, Tal. 0541/22700 - 

50 m. mora • camera con/ 
senza tarviai privati enime tmO- 
tamanto • FOnaion# c a m p l alo 
tutto compraae oncho . Ivo • 
Gaationo porprio. (234) 


a FIRENZE 4 BOLOGNA 


il Dottor G. F. Mermdi TRATTA SENZA RICOVERO. SENZA 
ANESTESIA con la modarna 

CRIOTERAPIA 


CHIRURGIA dnl FREDDO 


emorroidi, ragadi e fistole anali - CERVICITI • 

VERRUCHE • CONDILOMI - ACNE < VENE VARICOSE • ULCERE 
VARICOSE - FAFILLOMI • IFERIDROSI 
I •_ IPERTROFIA FROSTATICA BENIGNA. 


I IPERTROFIA FROSTATICA I 

|JflA|Afl|Ci Conaulann Fref. F. WÌUtlmon 

wowow^flOM ^ Maecloffield 


Vieto GRABISCI. 94 • Ti 
Vio AMENDOLA, 13 • T 


(BBS) 

(631) 
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ciai un spiano iaireMStettoralei 

Sì tratta di una serie di provvedimenti i cui effetti si misurano piu suhteiirenò politico che sul j ni 
terreno economico e finanziario - Il Quadrò europeo e la tenuta del franco francése - Marchais 
ribadisce la propósta di nazionalizzare il settore siderurgico, unica yìà per sottrarlo alla crisi i i V 


revìù 


Ir 


' i DALL A < PRIMA >1 PAGINA 

-, I che in primo piano ’ venga j retta allo scandalo delle tal 

posta - aucsl'anno la oue-' centi. ti-, ■ 


5 f :)! J J/‘ (? C ?? K>w.' ‘ 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI > — Le misure eco- 
' nemiche e finanziarie adotta¬ 
te Ieri mattina dal consiglio 
del ministri — un piano Bar¬ 
re di rincalzo, ufficialmente 
definito edi rilancio» benché 
i spoi limiti siano dei più an¬ 
gusti — avranno forse, come 
ha già scritto un noto com¬ 
mentatore politico, = dei I € ri¬ 
sultati politici ' soddisfacenti > 
senza veramente mutare i li¬ 
neamenti della crisi economi¬ 
ca 0 le sue conseguenze, so¬ 
prattutto sul piano dell'occu¬ 
pazione. /i . <1 t , '!( 

.. Perseguendo la sua linea ri¬ 
gorosa di controllo dei sala¬ 
ri (secondo i sindacati il po¬ 
tere d'acquisto effettivo è di¬ 
minuito del 2.57o nel corso de¬ 
gli ultimi mesi) come cardi¬ 
ne della lotta antiinflazioni- 
stlca, 11 primo ministro Bar¬ 
re ha tuttavia dccl.so di sbloc¬ 
care alcuni miliardi di fran¬ 
chi'cosi ripartiti: una sov¬ 
venzione ■ scolastica <' di 300 
franchi per 1 5 milioni di ra¬ 
gazzi ' che ’ tornano ’ a - scuola 
tra breve i e > i cui genitori 
percepiscono ' globalmente un 
salario inferiore ai 3300 fran¬ 
chi (il che dovrebbe dare un 
impulso ai consumi interni e 
al commercio); circa un mi¬ 
liardo supplementare per i la¬ 
vori pubblici e l’edilizia popo¬ 
lare allo scopo di rilanciare 
l'occupazione in questo setto- 
ro > in crisi; un miliardo di 
aiuti alle impre.se che hanno 
difficoltà a finanziare proget¬ 
ti industriali (o ciò dovrebbe 
suscitare una cifra doppia o 
tripla di investimenti produt¬ 
tivi); per-finire, la diminu¬ 
zione di un punto del tasso di 
.sconto (dal 10.5 al 9.5%) ac¬ 
compagnata da misure mino¬ 
ri di facilitazione del credito 
allo scopo di rianimare l’at¬ 
tività .. economica generale. 

Parlare di ' « misure di ri¬ 
lancio economico > • per un 
< pacchetto » che si aggira in 
totale sui S miliardi è eviden¬ 
temente eccessivo ma, come 
affénnava l’economista da 
noi citato, è chiaro che Bar¬ 
re si preoccupa più. in que¬ 
sto momento pre-elettorale. di 
risultaU politici che di succes-' 

; si economici. Attraverso que- 
' stc misure per metà ' assi- 
' steniiali Barre non cerca che 
: una piccola ripresa, una lie^ . 
ve diminuzione della disoccu¬ 
pazione, un lieve rilancio dei 
' - consùmi si da poter presenta¬ 
re. a fine anno, un bilancio 
. di « ripresa » elettoralmente 
confortante per il governo e 

- nel quadro di un tasso di in- 

- nazione elevato (10-11%), ma 
non catastrofico. . _. 


Economie 
in difficoltà 

Non va ^ poi ^ dimenticato il 
panorama ' europeo nd qua¬ 
le si iscrive questa poUtica. 
In questa Cun^ dove anche 
le leggendarie ' economie dei 
paesi scandinavi sono in dif¬ 
ficoltà ! (come ha dimostrato 
Tuscita dal serpente moneta¬ 
rio della corona svedese e la 
svalutazione delle altre mone¬ 
te scandinave). la Francia gi- 
scardiana si vanta — lo ha 
detto Giscaid d'Estaing ri- 
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confermando la propria fidu¬ 
cia al governo Barre dopo il 
consiglio dei > ministri — di 
essere ancora «nel‘ piccolo 
gruppo europeo di paesi ca¬ 
paci di i superare 1 ■ problemi 
del tempo presente». ■ 

'-' Demagogia a parte — per¬ 
chè con un milione e 300.000 
disoccupati non si vede pro¬ 
prio di che cosa ci si possa 
vantare — è indubbio che la 
Francia ha < tenuto » fin qui 
meglio ■ di • molti • altri paesi 
europei e può oggi dire cri¬ 
ticamente alla ' Svezia « di ; 
avere fatto il passo più lungo 
della gamba », di avere spe¬ 
so più di quanto abbia gua¬ 
dagnato e di avere sfibbrato 
una moneta solida mentre il 
franco, dopo drammatici alti 
e bassi, ha ritrovato una re¬ 
lativa stabilità: c anche que¬ 
sto è un argomento politico, 
elettorale, non secondario se 
si cono.sce la sensibilità dei 
francesi per ■ tutto ■ ciò ' che 
riguarda il « prestigio * nazio¬ 
nale». ir. 


(iel « rilancio » , 

Questi necessari clementi di 
giudizio non migliorano, na¬ 
turalmente, l’irrisoria qualità 
del «rilancio». A parte che 
già si sospetta Tinstradamen- 
to del miliardo destinato ad 
aiutare le imprese in difficol¬ 
tà non verso la piccola e me¬ 
dia industria. ^ ma verso . i 
grandi - gruppi che finiscono 
per essere quasi sempre i so¬ 
li beneficiari della «genero¬ 
sità » del governo (come la 
siderurgia, che in dicci anni 
ha ottenuto undici miliardi di 
sovvenzioni c oggi nc chiede 
altri quattro per salvarsi), il 
sussidio scolastico è troppo 
scopertamente ? t assistenziale 
ed elettorale, anche se sarà 
ben accolto da centinaia di 
migliaia di famiglie, per es¬ 
sere scambiato per una mi¬ 
sura di rilancio. E non è certo 
con una «trovata» del gene¬ 
re che Barre può sperare di 
ridurre l’allarmante tasso di 
disoccupazione mentre la si¬ 
derurgia lorena sta per met¬ 
tere in atto un piano gradua¬ 
le di tremila licenziamenti e 
il gruppo tessile Boussac si 
appresterebbe ad ésegulme 
un altro migliaio. : 

.' A proposito delia siderur¬ 
gia. uno dei settori più du¬ 
ramente : colpiti dalla crisi, 

- («eorges Marchais ha rilan¬ 
ciato ieri U problenoa della 
sua totale nazionalizzazione 
(che ' i socialisti vorrebbero 
limitare invece ad una parte¬ 
cipazione maggioritaria dello 
SUito) davanti a SOO lavorato¬ 
ri comunisti del settore. Per 
i socialisti, ha detto Mar¬ 
chais, basta prendere U po¬ 
tere (finanziario) per regola¬ 
re il pfobiemà. Ma tutti san¬ 
no che : non vi potrà essere 
un nuovo modello di cresci¬ 
ta, fondato sul soddislsdroen- 
to del fabbisogno nazionale, 
se gli strumenti di produzio¬ 
ne resteranno ndle mani del 
grande capitale narianale e 
multinazionale, se nei consigli 
di amministrazione oontinue- 
imnoo a sedere gii stesri rap¬ 
presentanti del grande capi- 


Ledete sa 


Gl 

lOI 

-''W- *»-Lvàr»- 

RI 

f .MU ' ■ 

IM 

1 

il iiieoU oggi 

i/' 

_v 



Andreotti tra Scilla e Cariddi 

Il Festival nazionale deirUnìtà: 
a Modena nel segno del confron* 
to e della discussione con le al¬ 
tre forze politiche ; 

La lira tiene, i prezzi all'ingrosso 
sono stabilizzati: come si spiega 
allora l'attuale ondata di rincari? 

A letto per amore del santone: 
una ^ inchiesta esclusiva sui co¬ 
siddetti.* Bambini di dio > ; 

La verità suirassasainio dei frah 
telli Rosselli 

^ ■ VV,;i 

I grandi viaggi di GIORNI: un re¬ 
portage dalla RDT, «spella for¬ 
te » dell’area socialista europea 
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tale. Il PCF dal canto suo, 
dato che la siderurgia è uno 
dei settori capitali dell’eco¬ 
nomia nazionale, ' si ' impegna 
a nazionalizzarla ■ veramente. 
< Mai — ha precisalo Mar¬ 
chais ~ ■ il PCF abbandone¬ 
rà il grande obiettivo di una 
industria siderurgica naziona¬ 
le capace di assicurare una 
vita più vasta ai suoi lavora¬ 
tori e di rispondere ai biso¬ 
gni di una Francia finalmente 
liberata dalla tutela del gran¬ 
de capitale. Ne prendo l’im¬ 
pegno qui, davanti a voi ». 

A chi poi. nel quadro del¬ 
l'imminente « vertice » della 
sinistra, faceva osservare a 
Marchais che egli aveva crea¬ 
to un nuovo motivo di attri¬ 
to prima della discussione fi¬ 
nale sulla attualizzazionc del 
programma comune, il segre¬ 
tario del, PCF * ha tenuto a 
precisare: < Noi non diciamo 
ai socialisti: o prendere o la¬ 
sciare. Noi vogliamo discute¬ 
re con loro. Ma il problema 
della nazionalizzazione della 
siderurgia rimane per noi un 
obicttivo a ' breve, a media 
0 a lunga scadenza, secondo 
la nostra capacità di imporlo 
nella discussione ai nostri al¬ 
leali ». ' ' ■ • ' 

Augusto Pancaldi 



ff a Y I4' Ouetta curiosa foto è stata scattata duratila una 

llj OULtLf/A 1U riV 1 lliLiLilL esercitazione dell'esercito , svizzero: un soldato 
di un'unità speciale, armato di 'lanciarazzi portatile, si esibisce In ' un uso non propria¬ 
mente sportivo dei pattini a rotelle. Sembra che si tratti di un metodo di allenamento 
per mettere alla prova il « senso dell'equiiì brio »..; 


La revisione della riforma agraria acutizza"i conflitti sociali 

•Tensione nel 

dopo i gravi incidenti di Evora 

’ Oltre 70 i feriti negli scontri - Si temono nuove « esplosioni «della protesta con¬ 
tadina contro la restituzione delle terreni proprietari-Denuncia dei sindacati 




ÌKyprianou 
, pmlilente:^ 
delle ÌRe|wbUita| 
di Cipro 

NIC06IA — ^yros Kypite- 
nou, che alla morte ddl’aret- 
vescovo Makarios, 11 3 ago¬ 
sto, ne aveva assunto i poteri 
ad interim, è stàio procla- 
matò Presidente Repub¬ 
blica di Cipro. Poiché allo 
scadere del termine fissato — 
meanglomo — neri era stata 
presentata nessutfaltra can¬ 
didatura l’elerione dj Kypria- 
nou è avvenuta per acclama¬ 
zione. Kyprianou gode dell’ 
alaggio ' unanime ' dei tre 
p^clpall partiti di Cipro; 11 
Partito democratico di s cui 
è fondatore e leader, U parti¬ 
to soriallsta «EDEK» ed 11 
partito comunista «AKEL». 
D'altra parte rCJnlone demo¬ 
cratica (destra) di Glafkos 
Clerides pur senza appoggia¬ 
re la candidatura di Kypria- 
nou aveva annunciato che 
non avrebbe partecipato alle 
elerionL 


EsegvHo in 
URSS il 
nuovo inno 
nnzionnio .. 

MOSCA — La radio e la tele¬ 
visione sovieticlie hanno mt- 
gulto ieri, in c anteprima », 
il nuovo inno naziooale del- 
l’URSS, che sostituirà da do¬ 
mani quriilo in vigore dal pri¬ 
mo gennaio 1M4. 

Mentre la musica è rima¬ 
sta prenochè immutata, è 
stato invece modificato sen¬ 
sibilmente il testo, sia nelle 
parole ala nel significato Ideo¬ 
logico e politica 


LISBONA -> La calma è tor¬ 
nata a Evora. dove per due 
giorni violenti scontri hanno 
opposto le forze di polizia 
e della Guardia repubblica¬ 
na à centinaia di lavoratori 
di una cooperativa agricola 
che si iqiponevano alla resti¬ 
tuzione della terra al vecchio 
proprietario del ^ latifondo. 
Una calma ancora carica di 
tensione che potrebbe riesplo¬ 
dere da un momento all'al¬ 
tro, nella misura in cui il 
governo • si móstri deciso a 
continuare l’applicazione del¬ 
la nuova • legge di riforma 
che mira - in gran parte ■ a 
smantellare decine di coope¬ 
rative sorte sui latifondi scor¬ 
porati due anni fa durante 
rultimo governo Goncalves e 
a restituire agli antichi lati- 
fondisti migliaia e nugliaia di 
ettari di terreno. Come è no¬ 
to. l’agguerrito movimento 
contadino e bracciantile che 
si ispira in particolare al par¬ 
tito comunista ma che trova 
larghe adesioni anche fra la 
base di sinistra del partito so¬ 
cialista al governo, contesta 
la revisione della legge di ri¬ 
forma agraria varata tre set¬ 
timane fa dal governo Soares. 
che non solo ridimensiona — 
come è stato detto — la por¬ 
tata della riforma originaria, 
«ma ne muta gli orientamen¬ 
ti prevalentemente collettivi¬ 
stici i^vilegiando uno svilup¬ 
po capitalista delle campagne 
che contraddice -una delle 
conquiste {nù considerevoli 
della ^ rivoluzione dell’aprile 
1974». Gli incidenti di lunedi 
e martedì sono la prima vio¬ 
lenta esplosione di un malu¬ 
more che potrebbe provocare 
nuovi conflitU e dilagare in 
una gravissima serie di rea¬ 
zioni a catena, se come de¬ 
nuncia un comunicato dei par¬ 
tito comunista il governo do¬ 
vesse abbandonarsi alia « cre¬ 
scente utilizzazione della re¬ 
pressione. mostrando ancora 
una volta di voler imporre 
misure che colpiscono gli in¬ 
teressi vitali dei lavoratori e 
' che mirano oggettivamente a 
smantellare le conquiste della 
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rivoluzione ». La polémica tra 
comunisti e socialisti ri è ri¬ 
fatta aspra. Questi ultimi in¬ 
fatti accusano il PC dì «lan¬ 
ciare gli opera! contro le for¬ 
ze dell'ordine il cui compito 
è quello di far rispettare le 
leg^ ». Le manifestazioni di 
Evora ? hanno . coinvolto mi¬ 
gliaia di persone che fino a 
terda sera di martedì hanno 
àffóUàto le vie del centro 
agricolo > dell'Aleidéjo iirote- 
stando contro le «yiolciize po¬ 
liziesche » e denimdando « il 
carattere arbitrario e illega¬ 
le» dei provvedimenti gover¬ 
nativi che avrèfabérp ricono¬ 
sciuto al vecchio latifoaijhsta 
« riserve » dì terréno addi¬ 
rittura superiori a quelle ine- 
viste dalla nuova riforma « ri¬ 
formata ». 

n governo Soares. all’indo- 
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mani del varo delle durissime 
misure di austerità, si trova 
quindi di fronte ad una aumen¬ 
tata conflittualità e ■ ad una 
chiara levata di scudi della 
potente confederazione - gene¬ 
rale del lavoro che risponde 
negativamente alla invocazio¬ 
ne del primo ministoo Soa¬ 
res. ad una specie di < patto 
sociale» per far fronte alle 
« difficoltà del paese ». I sin¬ 
dacati che sono andati esten¬ 
dendo sempre più negli ulti¬ 
mi mesi la loro influenza an¬ 
che in settori prevalentemen¬ 
te controllati dri partito di go¬ 
verno. sostengono che le mi¬ 
sure varate da Soares «sono 
tali da incrementare la crisi 
econòmica » e colpiscono es¬ 
senzialmente le classi lavo¬ 
ratrici. • - r: * 


Yatti 1 fidare degli amici ». 


- '' L’ambasciatore ■ di Francia 
in Sudafrica, Jacques Sehrieh, 
ha ricevuto istruzioni • dai 
guai d'Orsay di segnalare al 
governo di Pretoria io stu- 
pare • del governo france¬ 
se per Vaneggiamento « con¬ 
trario agli usi più elementa¬ 
ri » tenuto da un membro 
del governo sudafricano nei 
riguardi del ministro degli 
Esteri francese, Louis De 
Guiringaud. 

■ La nota francese si riferi¬ 
sce ad un episodio di due 
giorni fa allorché il ministro 
sudafricano delle Finanze, 
Osoen Honoood, parlando al 
congresso del Partito Nazio¬ 
nalista svoltosi a Durban. 
aveva parlato in questi termi¬ 
ni del ministro giscardlano 
De Guiringaud: « Il nuovo 
pieeolo ministro degli Esteri 
che se Vè svignata donni ri 
ad un gruppetto di manife¬ 
stanti negli a Dar Es Sa- 
laam è 0 tipico personaggio 
che vuole dettare al Sud¬ 
africa quello che deve fare*. 
Quanta ‘ poca riconoscenza, 
debbono aver pensato al Quai 
d'Orsay, nei confronti di un 
paese che ha creato la poten¬ 
za militare e nucleare sud¬ 
africana! Come sono lontani, 
debbono aver pensato anco- 
TU, i tempi in cui i giornali 


Un «pptllo a 


f 

il paasa 


Iniziativa di Carter 
per la crisi irlandese 


La dadsiona antro una sottimana 

Probabili in Canada 
elezioni anticipate 


WASHINGTON H presi¬ 
dente americano Jimmy Càr¬ 
ter ha rivolto un appeuo per 
risolvere m modo pacifico la 
crisi Irlandese assleurando 
allo stesso tempo che gii 
Stati Uniti oontinaeranno a 
metare iropariiall nel suol 
coofrentt Egli ha Indiietta- 
BMnte escluso che esista un 
Mano americano per paci- 
neare llrlanda e preeuato 
che gli Suti Uniti, una vet¬ 
ta toraau la pace tn qiM 
i mef. partadpcrenno Insie¬ 
me con altri paesi al ric¬ 
cio dsgll investisMnU nrillr- 
landa «M nord. . 

L'appello p y eri dMte 
Oacler, elOidi tia l’altro «a 
tMtt fU aatrteanl di evita- 
re di alatala flaanilsriaamn- 
te o In eltro modo le orga- 
nlsMudoftl coinvolte dlretta- 
nante o no nelle asloni di 
vlMeMa» nelllrfanda del 


Nord, n portavoce del gover¬ 
no di Dublino Jack unch 
ha dichiarato che l’appaio è 
stato accolto fàvorevounente 
dal suo governo aggiungendo 
che esso è sUto tra IWtro 
definito uno «svUoppo co¬ 
struttivo» nel rapporti ame¬ 
ricani ala con la rmbblloa 
dTriaoda aia con la Gran 


Intanto a Londim dove S 
primo ministro brltawileo 
Jamsa CallaglMai si à detto 
per l^appogiSto dd 
preeldmte Caitvanìvore 


del Nord di 


nttà, pmteelaniu a eatleUea, 
l'àpptìto di CarMr ha eaeel- 
tata anelM faàlàw PàifiM- 
sttà tra odoro che tendono 
a considerare questa kiistatl- 
va un Intervento diretto de¬ 
gli USA 


OTTAWA — Le eiezioni gene¬ 
rali anticipate in Canaòd, di 
cui si parla ad Otuwa sem¬ 
pre con maggiore insistom, 
potrebMiu tenersi nel prossi¬ 
mo n ove m bre. Rientrato nella 
capitale da un breve periodo 
di vacanse. il primo ministro 
è stato già mforroato del- 
l'arieQUmsnto degli strateghi 
del partito liberale i quali 
hanno esaminato a fondo la 
questione co n venen d o suH’op. 
portunità di giungere con un 
anno di anticipo alla consul- 
tasione popolare. 

n minliiR) seima portafo- 
glfo Jack Huncr, jpaasato ru- 
agnliiMnM al pai^ nbesMt 
dipa.asàr Mici u n 8 partito 
A mgmiEtgtm amtmrmtma. 
ha dMUaMo che roricnta- 
mento per una eicsiane anti¬ 
cipata, eht era dd >0 per cen¬ 
to poche settimane fa, è ora 


di Johannesburg uscivano con 
titoli come « Viva la-Francia. 
U Sudafrica diventa potenza 
atomical ». .. ^ 

Il ministro giscardlano de¬ 
gli Esteri, pensava probabil¬ 
mente che la sua <i ferma ri¬ 
provazione» per il progetto 
sudafricano di far esplodere 
una bomba atomica, avrebbe 
subito convinto i razzisti di 
Pretoria a modificare i loro 
progetti, o quanto meno a 
far dichiarazioni capaci di 
togliere d’imbarazzo chi tan¬ 
to aveva fatto per la loro 
potenza militare e nucleare. 
E cori aveva subito apprez¬ 
zato e definito degna di fi¬ 
ducia, la risposta del ministro 
degli Esteri di Pretoria. Pik 
Botha. secondo cui la RSA 
pensa solo ad usi pacifici del¬ 
l’atomo. E invece ha guasta¬ 
to tutto Vinopportuna fran¬ 
chezza del ministro Horwood: 
« Penso ' — ha detto infatti 
— che sia ora di dire a Car¬ 
ter e a qualcun altro (sic!) 
che se in qualsiasi momento 
volessimo far altro con il no¬ 
stro potenziale nucleare, lo 
faremmo secondo le nostre 
decisioni e il nostro giudi¬ 
zio ». 

E’ proprio vero: non ci si 
può mai fidare degli amici! 


motto più consistente. Il de¬ 
putato conservatore Rock La 
Balle ha detto da parte sua 
che, con tutte le indicazioni 
favorevoli che ci sono^ si me¬ 
raviglia che Trudeau ala an¬ 
cora titubante. Al primo mi¬ 
nistra ha aggiunta non man¬ 
cherebbero I pretesti per far¬ 
lo e tra questi: l’adoBlone del¬ 
la contrastata l eg g e lOl nel 
Quebec (carta della lingua 
franc es e), 11 libro Manco sul 
referendum sempre nel Que¬ 
bec, la ricerca di un « manda¬ 
to chiaro per mettere a po¬ 
sto U governo Indlpendentl- 
slu». 

n puxttto liberale ha otte- 
auto, ndle etadeaì del 1174. 
MI sead oontro ■ dd oonser- 
vutorl, sedici dd nuovo par¬ 
tito democratico, il dd «cre¬ 
dito sodale» e un indipen¬ 
dente. 
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gionale \ alla Sanità si ’ ò li* il 
initato a spedire qualche fo- ^ 
nogramma quando invece una i 
presenza in loco è ritenuta in¬ 
dispensabile oltre che dove¬ 
rosa. Lo stesso incredibile di¬ 
sinteresse ha dimostrato l’as¬ 
sessorato ai Lavori Pubblici 
titolare di quei finanziamen¬ 
ti destinati alla ^ costruzione 
ex novo ‘ delle reti idriche, 
e ' fognanti ; rimasti bloccati 
per anni. 

Questi assurdi ritardi ven¬ 
gono sottolineati dal compa¬ 
gno Gianni Parisi, segretario 
regionale del PCI in Sicilia, il. 
quale rileva come la situazio- ^ 
ne di Càltanissetta non sia al- ' 
tra che < la drammatica ri¬ 
conferma di uno stato di as¬ 
soluta precarietà delle strut- 
'ture civili di gran parte del' 
territorio dell’isola e in par¬ 
ticolare della Sicilia interna ». 

' « La vicenda » di ’ Caltanis- 
setta, già al centro dell’at¬ 
tenzione della pubblica opi¬ 
nione nei ■ mesi scorsi, per 
il fenomeno franoso che col¬ 
pi una parte della città e per 
la drammatica carenza d’ac¬ 
qua, mette a nudo — aggiun- 
ge Parisi ~ una situazione 
di completo dissesto che va 
prontamente affrontata • con 
I misure eccezionali. Non è in- 
; fatti - più ‘ tollerabile ■ lasciare 
I un capoluogo in una condizio- ^ 
ne di generale abbandono- Og¬ 
gi si impone — come da an¬ 
ni con dure lotte noi comu¬ 
nisti abbiamo chiesto — una 
razionale politica dei lavori 
pubblici che metta da un can¬ 
to frequenti episodi di clien¬ 
telismo che vanificano qual-, 
siasi risultato ». II compagno 
Parisi inoltre rileva «l’inef¬ 
ficienza degli organismi pub¬ 
blici regionali i quali, di fron¬ 
te a giuste deliberazioni as¬ 
sunte dal Parlamento sicilia¬ 
no (come il caso dello stan¬ 
ziamento di 800 milioni por il 
rifacimento della rete fognan¬ 
te del quartiere Provvidenza, 
rimasto fermo da oltre un an-. 
no e mezzo) hanno colpevol¬ 
mente tardato a mettere in ^ 
-pratica quelle decisioni. «Si' 
ripropone — continua Parisi 
— ancora una volta, anche di : 
fronte ad altri casi di emer¬ 
genza che accadono in Sici¬ 
lia (la grave crisi idrica che 
sta colpendo la città di Mes¬ 
sina) la necessità di un piano 
generale delle acque di cui si 
parla da mollo tempo, che 
è determinante per una poli¬ 
tica di sviluppo». .. 

« L’assenza della Regione — 
aggiunge ancora Parisi — in 
particolare. quella dell’asses¬ 
sore alla Sanità, va stigmatiz¬ 
zata c non può comunque con¬ 
tinuare. Per Caltanissetta va 
messo subito in moto un mec¬ 
canismo per la realizzazione 
di un piano di generale ri- 
' sanamento. dove la Regione e 
gli ' enti locali assolvano un 
ruolo fondamentale, superan¬ 
do un vecchio sistema di go¬ 
vernare che non fa altro che 
acuire i già drammatici pro¬ 
blemi». - ■ ; . 

" Il segretario regionale del 
PCI ha infine rivolto un ap¬ 
pello alle organizzazioni co¬ 
muniste della provincia di 
Caltanissetta ‘ affinché « svi¬ 
luppino una grande azione di 
massa e di iniziativa politica 
tra la popolazione in un mo¬ 
mento particolarmente diffi¬ 
cile e delicato». Il responsa¬ 
bile della commissione sicu¬ 
rezza sociale del PCI. compa¬ 
gno onorevole Giuseppe Lu¬ 
centi. ha chiesto ieri sera al 
presidente della commissione 
parlamentare igiene e sanità 
della assemblea regionale la 
convocazione urgente - della 
stessa commissione che deve 
, avvenire nella città di Cal¬ 
tanissetta.' Analogo ■ invito è 
stato rivolto óH'assessore re¬ 
gionale alla Sanità. 

; Festival 

re che un grande aw’enimen- 
to come il Festival nazionale 
dell’Unità può svolgersi anche 
in una delle medie città ita¬ 
liane. £ anche per mostrare 
la necessità della piena mo¬ 
bilitazione di tutte le energie, 
della forza organizzata del 
PQ per risolvere i problemi 
nazionali. 

Del resto. Modena. rEmilia, 
non sono una cisoia». Andie 
se la scelta è stata fatta pri¬ 
ma delle drammatiche gior¬ 
nate bolognesi del marzo, 
c’era la consapevolezza del 
problemi, delle contraddizio¬ 
ni. dei punti acuti di scontro 
che caratterizzano anche la 
realtà emfliana, non meno di 
quella nazionale. Eccoci dun¬ 
que ai probknit poUtici. Pae¬ 
se sera: < Nel programma del 
Festival. la formulazione ap¬ 
pare abbastanza sfumata, i 
temi pure scattanti, (il PCI e 
1 i Paesi sodalisti. il rapporto 
del pi^to comunista con i 
giovani ed altri ancora) sona 
proposti indirettamente». TG2: 
«I nodi veri della politica ì- 
taliana non emergono in mo¬ 
do esplicito: perché non si 
parla di co m promesso stori¬ 
co. di eurocomunismo? E la 
DC sarà pr esente ? ». fi Resto 
éei Carlino: « Pochi giorni 
dopo la concluskme del Fe¬ 
stival di Modena, è previsto 
a Bologna un raduno dì e- 
xtraparlamentarì e di auto¬ 
nomi. Come viene considera* 
to tale probiema? ». 

Sono tutte obiezioni che 
non riiiMuigono senza rispo¬ 
sta. Anzi, costituiscono uno 
dei momenti più animati del¬ 
la conferenza stampa. Pavoli- 
ni per primo rileva come i 
temi del Festival siano in 
realtà qMcUì centraH del 
memeMo politico italiaiw. 
Non è Mza Mgntfieato che 
la dàiuiiuiMM Mcnunàmale 
occupi ' cene « sempre "uno 
^azio di grande rilievo: c 


* ” * j'^ j ' 


che in ■ primo piano ’ venga j 
posta - quest’anno la que- ' 
stione cieirEuropa, ^ del ruoto 
del ' paesi ' europei ? industria- : 
Uzzati nella distensione, < nei 
' rapporti ^ non " solo ■ con U i 
mondo socialista, ma con i 
paesi emergenti, in via di svi- ; 
luppo. All'Furopa è dedicata 
la manifestazione d’apertura, 
ma anche tutta una serie di 
iniziative c di dibattiti. Un 
altro momento internazionale 
nuovo ed importante è quello 
in solidarietà con la lotta dei 
popoli dcU’Africa australe 
contro la segregazione e il 
dominio razzista. • 

Del Monte dà notizia della • 
partecipazione internazionale 
al Festival di Modena, davve¬ 
ro senza precedenti; 66 fra 
paesi, partiti - e ‘ delegazioni. 
Interviene Reichlin; «Avremo 
la i presenza ufficiale, con - i 
loro stands, dei : Parliti co¬ 
munisti . francese. 7 spagnolo, 
portoghese. E dibattiti con 
Leroy, • con Kanapa, con A- 
zearate. cioè con alcuni dei 
nomi più rilevanti dell’euro- - 
comuniSmo. Abbiamo invitato 
personalmente . l’on. Galloni. ; 
che ha aperto una polemica 
di stampa con noi. a venire a 
Modena per discutere con 
Napolitano sul ; progetto a 
medio ' termine. " Mi auguro 
che non solo Galloni, ma tut¬ 
ti gli altri esponenti della DC 
da noi sollecitati, non voglia¬ 
no sottrarsi al confronto ». - 
E ancora: si parlerà a Mo- : 
dena ‘ deU’attuazione ' della 
legge 382 sui poteri alle re¬ 
gioni, sul ruolo degli intellet¬ 
tuali di fronte alla crisi, sugli 
orientamenti .- delle giovani 
generazioni, sul rapporto gio¬ 
vani-istituzioni democratiche 
cioè di alcuni nodi cruciali 
della vicenda politica italiana. 
Siamo aperti al confronto 
con tutti: il solo limite che ì 
poniamo è che si venga per r 
discutere, per • contrapporre 
idee a idee, non ' a cercare ^ 
provocazioni o confusione. 

II grande parco, la «citta¬ 
della » realizzata dal com¬ 
pagni modenesi nella grande 
area (470 mila metri quadri) 
dell’ex autodromo, è pronta 
ad ' accogliere tutti. Il • GR3 
vuol sapere quanto viene a 
costare l’organizzazione del 
Festival, il Mondo quale sia 
il bilancio complessivo della 
campagna comunista, il Cor¬ 
riere della sera l’apporto di 
lavoro volontario e profes¬ 
sionale alla realizzazione de¬ 
gli impianti. Del Monte: l’in- 
vestimento complessivo si 
aggira sui 450 milioni. Si è 
dovuto urbanizzare di sana 
pianta un'estensione enorme, 
destinata a diventare parco 
pubblico della città. L’obiet¬ 
tivo è non solo di coprire le 
spese, ma di realizzare un u- 
tile. Del resto come ricorda ■ 
Pavollni. i Festival si fanno 
anche per sostenere finanzia¬ 
riamente la nostra stampa. Il 
lavoro volontario (150 mila 
giornate lavorative!) è fon¬ 
damentale in proposito. Cer¬ 
velli valuta in 40-50 miliardi 
complessivi il « giro d’affari » 
delle ' 8000 feste ' deU'Unità. 
ciascuna delle ' quali ' ha un 
proprio autonomo bilancio. 
L’utile di queste feste costi¬ 
tuisce una parte della ■ sot¬ 
toscrizione per ‘ la stampa 
comunista, che probabilmente 
supererà robietUvo di 9 mi¬ 
liardi. per avvicinarsi ai 10. 

' Ma l’Unità, - che è pur 
sempre l’insegna dei Festival, 
si pone anch’essa in discus¬ 
sione? «Certo — risponde 
Reichlin. ed è l’intervento 
conclusivo della . conferenza 
stampa —. lo faremo al con¬ 
vegno nazionale di Modena del 
17 settembre, come Io stiamo 
facendo a tutti i livelli. Sia¬ 
mo a un punto nuovo nello 
sviluppo deirUnitò e del 
giornalismo in Italia. Vivia¬ 
mo una situazione politica 
che esige una "rivoluzione 
culturale” nel movimento o- 
peraio. Nel momento in cui 
il movimento operaio si avvi¬ 
cina a svolgere un ruolo di 
governo, occorre che ciò en¬ 
tri nella cultura, nel "senso 
comune" deH’opinione - pub¬ 
blica, senso comune come in¬ 
tendeva Gramsci. E’ certo u- 
n’operazìone difficile. In essa 
rUnitò vuol fare la sua parte. 
Occorre salire un altro gra¬ 
dino di quella strada indicata 
da Togliatti con la svolta di 
Salerno, ■ quando volle fare 
del quotidiano dei comunisti 
un grande giornale di massa, 
il giornale di una nuova clas¬ 
se dirigente ». 

Sindaco 

intervi.stato da una radio lo¬ 
cale. ha ieri sostenuto la com¬ 
pleta estraneità delFammini- 
strazìonc comunale da lui di¬ 


retta allo scandalo delle tan¬ 
genti. - . 

Assieme ^ a • Giuseppe Bal¬ 
bo, tornano sempre in primo 
piano la ^ figura di Girolano 
Bandcra.'le sue parentele e 
le sue amicizie. E di amici¬ 
zie Bandcra nc aveva mol¬ 
te. ‘ ad Artegna, a Maiano c 
fuori da questi Comuni. Per 
rendersene conto basta legge¬ 
re Ua ' Prealpina, ' quotidiano 
di Varese, città deiron. Zam- 
berletti e del suo segretario 
particolare Balbo. ; 

Questo giornale, il 18 giu¬ 
gno 1976 (due giórni prima 
delle elezioni politiche), • ri¬ 
portava una lunga intervista 
col sindaco di Maiano. Bande- 
ra ‘ in questi giorni ' era in¬ 
fatti-a Varese, non per pro¬ 
blemi relativi ai terremotati, 
ma per partecipare alla cam¬ 
pagna elettorale dell’on. Zam- 
berletti. E’ lo stesso Bandera 
che lo dice esplìcitamente al 
redattore della Prealpina al 
termine di un comizio tenuto 
per la DC a Tradate. «Con 
! le elezioni alle porte — af¬ 
ferma — mi sono reso conto 
che l’on. ZamberletU avreb¬ 
be dovuto curare un po' il 
proprio collegio». 


Aggiornato I 
al 22 settembre I 
i'incentre 
Vance-Gromìke i 

WASHINGTON — I collo¬ 
qui « SALT » tra il segreta¬ 
rio di Stato americano Van- 
ce ed il ministro degli esteri 
sovietico Gromyko, che a- 
; vrebbero dovuto , tenersi - a 
; Vienna dal 7 al ' 9 settem- 
■ bre, sono stati aggiornati e 
si terranno a Washington ti 
22 ed il 23 settembre. Lo ha 
annunciato ieri II portavoce 
del dipartimento di Stato 
americano . Hodding Carter 
IH. 

■■ «I recenti scambi di opi¬ 
nione avuti tra 1 due paesi 
sulle prospettive di ' ridurre 
ulteriormente gli armamenti 
hanno fatto registrare pas¬ 
si in avanti ed una migliore 
comprensione. Tuttavia - ri¬ 
mangono da superare diver¬ 
genze i sostanziali ». ha am¬ 
messo l’addetto stampa del 
dipartimento di Stato. . 


Sentenza 
antidemocratica 
contro il PC 
tedesco . 

BONN — La Suprema corto 
amministrativa delia regione 
dell’Assia ha - definito inco¬ 
stituzionale il partito comu¬ 
nista tedesco DKP. Gli ade¬ 
renti al DKP ncti potranno 
In conseguenza ottenere im¬ 
pieghi pubblici. 

- La definizione è contenuta 
nella motivazione della sen¬ 
tenza con cui la corte ha re¬ 
spinto Ieri il ricorso di un 
ingegnere edile — membro 
dei DKP dal 1968 — contro 
una precedente sentenza am¬ 
ministrativa che lo esclude¬ 
va dalla funzicne pubblica. 

La stessa . corte suprema 
deU’Assia — che ha la sua 
sede a Kassel — aveva già 
definito ' incostituzionale 11 
DKP pronunciandosi lo scor¬ 
so lu^io centro Tassunzione 
in rucrio dririnsegnante Sìl¬ 
via Gingold e annullando 
cosi ima decisione del tri¬ 
bunale di primo grado che 
aveva invece dato ragione al¬ 
la Gingold — figlia di un 
ebreo perseguitato dal nari- 
smo e attivo nella resisten¬ 
za francese — appartenente 
al partito comunista tedesco. 

Territorio : 
dello Zambia 
bombardato 
: dolio Rhodesia 

LUSAKA — Aerei rhodesia¬ 
ni hanno bombardato ieri 
mattana il territorio zambia- 
no. nella regione di Feira. a 
circa 300 chilometri da Lu- 
saka: lo ha annunciato un 
portavoce del governo zam- 
biano ’ precisando che - l'in¬ 
cursione aerea era stata pre¬ 
ceduta da un duello di arti¬ 
glieria tra le forze zamblane 
e rhodesiane. 

Il portavoce ha affermato 
che le forze sambiane non 
hanno subito perdite. Egli 
ha aggiunto che H bombarda¬ 
mento aereo era stato «pre¬ 
meditato» e che il fovemo 
zambiano lo considera un 
peggioramento molto serio 
detta situazlcne. 
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Hua KuO’feng: II presidente Mao desiderava incontrarla, la morte glielo ha impedito » - Tito: 
« La morte è spietata, è il destino degli uomini » - Discusse «iuestioni bilaterali e internazionali 
di comune interesse - « Nuova Cina » ed il « Quotidiano del popolo » illustrano le accoglienze 


Al di là del carattere formale, di Stato, dei colloqui 


I upa uiiv 

5 \ i 

1^ . . ■ . % f ' t .. .t ^ i . 


i f •. A 1 r « • 



fe,èl 


£ f .11 «. -i- 'A -i- ** -- 


PECHINO — La ‘ seconda 
giornata cinese del presiden¬ 
te Tito è iniziata nella prima 
mattina di ieri con l'omaggio 
alla salma del presidente Mao 
esposta nel mausoleo costrui¬ 
to sulla piazza Tien An Men. 
Per questa visita la delega- 
■ zione jugoslava era ■ accom¬ 
pagnata dal neo-eletto vice- 
presidente del PCC ' Wang 
Tung-hsing, che , era stato 
gua^ia del corpo di Mao a 
Yenan, e dal ministro degli 
esteri Huang Hua. ■ . 

Tito, dopo aver deposto da¬ 
vanti al sarcofago di cristal¬ 
lo una ' corona di fiori con 
riscrizione: ' c Al '■ presidente 
Mao Tse-tung, ' il ■ presidente 
della Repubblica • federativa 
socialista di Jugoslavia Josip 
Broz Tito>, si è inchinato in 
raccoglimento. La cerimonia è 
durata mezz’ora circa; ■ poco 
dopo, verso le dieci, sono ini¬ 
ziate le conversazioni ufficia¬ 
li nell’edificio dell’Assemblea 


nazionale poco , distante dal 
mausoleo sulla ' piazza Tien 
An Men. V ;■ 

' Hua Kuo-feng. : accogliendo 
l’ospite jugoslavo ha subito 
fatto notare che egli è stato 
il primo capo di Stato stra¬ 
niero a rendere omaggio alla 
memoria di Mao di fronte 
alla sua salma. « Il presiden¬ 
te Mao -r ha aggiunto — de¬ 
siderava incontrarla, la mor¬ 
te glielo ha impedito ». < La 
morte è spietata, è il de¬ 
stino ; degli : uomini » i ha ; ri¬ 
sposto Tito. ' 

Sono quindi iniziate le con¬ 
versazioni politiche tra le due 
delegazioni. Da parte cinese, 
oltre al presidente Hua Kuo- 
feng hanno partecipato Teng 
Hsiao-ping e Li Hsien-nien, 
entrambi vicepresidenti del 
partito e vice primi ministri, 
il ministro degli esteri Huang 
Hua, il ministro del commer¬ 
cio estero ' Li Chiang ed il 
ministro per le relazioni eco- 


Convergenze 
'tra Cina e 
nei commenti 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - Tutte le pri¬ 
me pagine dei giornali jugo¬ 
slavi sono dedicate al primo 
viaggio di Tito in Cina, alle 
accoglienze € cordialissime e 
grandiose », ' allo storico in¬ 
contro con Hua Kuo-feng. Il 
c Politika ' EIskpress » di Bel¬ 
grado riassume - la - portata 
dell’avvenimento con U titolo 
« Incontro di due rivoluzioni ». 

‘ La stampa è unanime nel- 
l’affermare che questo viag¬ 
gio € rappresenterà un forfè 
stimolo nello sviluppo delle 
relazioni ' bilaterali jugo-cìne- 
si ». Il € Politika » di Belgra¬ 
do - vede riroportanza - della 
visita in primo luogo nel fat¬ 
to che questa, non solo coro- 
. na lo sviluppo positivo delle 
relazioni tra i due paesi, il 
cui ruolo « avrà < una impor¬ 
tanza nel futuro sulle scene 
internazionali ». ma . ' anche 
perchè la vìsita rappresenta 
« una ulteriore conferma del-. 
la possibilità di cooperazione 
tra i grandi ed i piccoli sulla 
base del rispetto ^ reciproco 
della indipendenza e della non 
ingerenza ». . - . > • • 

- Il giornale " — ricordandd 
che in passato le relazioni 
jugo-cinesi c hanno registrato 
degli alti e dei bassi ». ri¬ 
tiene che i colloqui tra Tito 
e Hua Kuo-feng verteranno 
sui temi che oggi preoccupa¬ 
no il mondo. In primo luogo 
si ricorda il problona della 
guerra e della pace a propo¬ 
sito del quale, « vista la po¬ 
sizione scettica della Cina sul¬ 
la coesistenza ». ci staio delle 
differenze tra ■ i - due paesi, 
ma esistono anche dei punti 
di vista vicini per quanto con¬ 
cerne la richiesta della non 
ingerenza delle grandi poten¬ 
ze nelle zone ncvTalgìche del 
Biondo. 

' Secondo l’opinione del quo¬ 
tidiano belgradese un tema 
particolarmente interessante 
dei colloqui sarà rappresen¬ 
tato c dagli sforzi dei paesi 
ad orientamento indipenden¬ 
te —che la Jugoslavia rap¬ 
presenta in quanto molto at¬ 
tiva nel movimento dei non 
allineati — e che la Cina 
vede come la forza del Terzo 
mondo di cui essa si consi¬ 
dera egualmente ‘ membro », 
Anche . su questo problema 
c esistono delle similitudini e 
delle differenze ». .. ' 

'• Citando i possibili temi dei 
colloqui, il cVjesnik» di Za¬ 
gabria si pone la domanda 
se i due « leaders » rimarran¬ 
no csdusivamente nel campo 
delle lelaziont intemazionaU. 
cioè dei rapporti tra Stati; e 
aon affrontcfanno il proMeroa 
dei rapporti fra i partiti. A 
questo pcaposìto va rilevato 
^ la stampa ha Duevamen- 
to ricordato la compesiaionc 
4clla d e l eg ai ione jafòslava di 
mà fiBM parte anche Stone 


e divergenze 


della nStampa 

ri/ • tr’ - u ■■ ( ■ ■ 

Dolane segretario della Lega 
dei comunisti ed Aleksandar 
Grlickov segretario della Le¬ 
ga e responsabile per i rap¬ 
porti intemazionali, ' : 

- Commentando l’incontro Ti- 
to-Hua Kuo-feng, ; l’c Oslobod- 
jenie» di Sarajevo scrive che 
è quello di < uomini di Stato 
eguali che sviluppano un dia¬ 
logo sulla base del rispetto 
e della considerazione reci¬ 
proca. della non ingerenza ne¬ 
gli affari degli altri paesi, 
della " sovranità. deH’indipen- 
denza. delle specifiche condi¬ 
zioni dello sviluppo dei due 
paesi dalle coordinate geo¬ 
grafiche e geopolitiche diffe¬ 
renti. ma convinti che è giun¬ 
to il momento di migliorare 
le ' loro relazioni bilaterali c 
di scambiarsi le esperienze». 

^ Silvano Goruppi 

HONG KONG - Il < South 
China moming post ». quoti¬ 
diano in - lingua inglese che 
si stampa a Hong Kong, in 
una nota editoriale sulla visi¬ 
ta del - presidente jugoslavo 
Tito in Cina afferma che l’ac¬ 
coglienza tributatagli dai ci¬ 
nesi sarebbe stata particolar¬ 
mente calda ed - entusiastica 
forse perchè i due paesi * si 
trovano ; accomunati su una 
posizione ■ anti-sovietica ». - 

n giornale. poHavoce degli 
c esperti * di Cina e di Hong 
Kong, sottolinea ' che a Tito 
è stata riservata una acco¬ 
glienza in netto contrasto con 
il trattamento datogli nel 1 !M 8 
da cinesi e sovietici aH'epoca 
del € Cominform *. 

MOSC.A — Un dispaccio dell’ 
agenzia «Tass» da Pechino 
riferisce: « hanno avuto luo¬ 
go i colloqui fra il presiden¬ 
te della RSFJ Josip Broz H- 
to che si trova nella RPC per 
una visita ufficiale, e il pre¬ 
sidente del CC del PCC. pre¬ 
sidente del consiglio di Sta¬ 
to deDa Republica pc^lare 
cinese Hua Kuo-feng. Al rice¬ 
vimento dato dalla parte ci¬ 
nese in onore di Josip Broz 
Tito, Hua Kuo-feng nel suo 
discorso ha posto ki primo 
piano il problema della cine- 
vitabilità della guerra ». ' ’ 

- c r gipmalistì locali, conti¬ 
nua il dispaccio, osservano 
che l'ai^occio di Josip Broz 
Tito e quello di Hua Kuo-feng 
su questo problema sono sta¬ 
ti sostanzialmente diversi ». 

La € Tass » conclude quin¬ 
di citando una frase del di¬ 
scorso di Tito al banchetto di 
martedì ‘ sera. La frase nella 
quale il presidente jugoslavo 
affern» che la guerra non è 
inevitabile benché oggi non 
si pone dire «che la pace 
sia assicuràta». ma che non 
vi è altemativa alla c colo¬ 
razione » - e alla « reciproca 
oonspramioiie ». : 


Ipotesi è sù^òsizionì a Péchinò 
su un «disgelo » fra i|due partiti 


■•ì;. ; ! .t -w!•. ’v ; • 

nemiche con ' l’estero ' ' Chen 
Mu-hua. Quest’ultimo dicaste¬ 
ro ‘ si ‘ occupa principalmente 
dei programmi di assistenza 
e della cooperazione econo¬ 
mica. La delegazione jugosla¬ 
va oltre che da Tito è com¬ 
posta da Stane Dolane e Alek- 
sandr Grlickov. dal ministro 
degli esteri. Milic, dal mini¬ 
stro del commercio ; estero 
Ludviger c dal presidente del 
Montenegro Milatovic. 

• Le - conversazioni sono du¬ 
rate due ore e un quarto e 
sono state soprattutto incen¬ 
trate sulle relazioni bilatera¬ 
li. L'atmosfera, secondo fon¬ 
ti jugoslave, è stata «cordia¬ 
le. aperta ed amichevole ». Si 
è parlato di una « vasta gam¬ 
ma » di questioni, ed è sta¬ 
ta data « una valutazione po¬ 
sitiva dei progressi realizzati 
finora ». nelle relazioni tra i 
due paesi. ' Sempre * secondo 
fonti jugoslave la conversa¬ 
zione «ha consentito una mi¬ 
gliore comprensione recipro¬ 
ca della situazione interna dei 
due paesi ». Gli osservatori 
stimano che l’esame delle re¬ 
lazioni bilaterali sia andato 
al di là delle questioni che 
riguardano . strettamente la 
cooperazione tra i due paesi. 

L’interscambio tra Cina e 
Jugoslavia è limitato, almeno 
finora; la cifra del valore del¬ 
le im^rtazioni e delle espor¬ 
tazioni per il 1977 non supe¬ 
ra i cento milioni di dollari 
USA. Ma la presenza dì re- 
spxinsabili della economìa in¬ 
ternazionale . di entrambi . i 
paesi nelle ' due delegarioni 
fa presupporre che possano 
essere studiati ■ nuovi prò- ‘ 
grammi di cooperazione. ; 
t Sono state anche affrontate 
« alcune ' questioni internazio¬ 
nali di comune interesse» ri¬ 
guardanti «alcune delle aree 
più nevralgiche del mondo», 
ma non vengono forniti detta¬ 
gli a questo proposito. Secondo 
altre fonti sì sarebbe discus¬ 
so anche deU'Unione Sovietica 
e del movimento dei « non 
allineati ».. ■ ' ; 

: Con ; la ' conclusione - delle 
conversazioni è ' praticamente 
finito il programma ufficiale 
della giornata, in attesa del¬ 
la seconda tornata degli in¬ 
contri ’ prevista ^ per - questa 
mattina. La visita di Tito ai 
musei imperiali nella «Città 
proibita » di Pechino, in pro¬ 
gramma per ieri pomeriggio 
è stata annullata. Il comuni¬ 
cato ufficiale cinese non ne 
spiega i nK>tivi. ma si pensa 
che l’ottantacinquenne presi¬ 
dente jugoslavo abbia prefe¬ 
rito rinunciare alla visita per¬ 
ché affaticato. 

Martedì sera, dopo il ban¬ 
chetto ufficiale. 'Tito aveva 
assistito . d uno spettacolo di 
varietà durante il quale un 
giovane baritono cinese, dopo 
aver cantato una melodia in 
onore di Hua ’ Kuo-feng, ha 
eseguito, nella lingua origi¬ 
nale. una canzone partigiana 
serba in cui Tito è chiamato 
« compagno ». Lodi a Tito e al¬ 
la sua visita sono anche con¬ 
tenute in una corrispondenza 
un po’ speciale di - « Nuova 
Cina » che. in versi c per la 
penna di « un operaio di Pe¬ 
chino ». descrive l’accoglienza 
éntusìastìca della capitale ri- 
ncse all’ospite jugoslavo e 
conclude con le parole « Ab- 
braocianKxn per esprimere le 
nostre aspirazioni e speranze 
comuni. stringianMci caloro¬ 
samente la mano, conducen¬ 
do fianco , a fianco, in prima 
linea, la lotta contro Timpe- 
rialismo e regemonismo ». 

n «Quotidiano del popolo» 
ha dedicato del resto ieri 
mattina tutta la sua priroa 
pagina, con un titolo a nove 
colonne, aU'arriro di Tito. Due 
foto mostrano la stretta di 
mano tra i due capi di Sta¬ 
to ed il ’ presidente jugosla¬ 
vo che risponde alle accla¬ 
mazioni deHa folla di Pe¬ 
chino. ■ ; 

NELLA POTO — U daa da- 


PECHINO — Analizzando i contenuti ; e le , 
modalità della 'visita - del presidente ■ jugo- 
slavo e dei suoi colloqui con il ' presidente 
Hua Kuo-feng. i diplomatici e ' i gioriialisU ? 
accreditati nella capitale cinese mettono da i 
un lato l’accento sul carattere assolutamente > 
« eccezionale » delle accoglienze riservate a : 
Tito e cercano dall’altro di dedurne indica- ■ 
zioni su quello che sarà lo sbocco concreto ' 
della visita nella media e lunga prospettiva, ‘ 
vale a dire se si arriverà o meno — ac-' 
canto al consolidamento dei rapporti. inter¬ 
statali — almeno ad un inizio di supera¬ 
mento .• della , « frattura » ‘ politico-ideologica . 
che contrappone la Cina e la Jugoslavia da 
quasi un trentennio, v 
Da questo punto di vista, ' gli osservatori 
tendono a rilevare una, del resto compren- , 
sibile, diversità di comportamenti nelle due 
delegazioni. Si nota in particolare — rile¬ 
va l’ANSA — che Tito nel suo discorso al 
banchetto di martedì ’ sera ha tenuto a ri¬ 
vendicare il carattere «socialista» della Re¬ 
pubblica jugoslava e il carattere « rivolu¬ 
zionario» della esperienza jugoslava, analo¬ 
go, anche se differente a causa « delle con¬ 
dizioni - specificiie di ciascun paese», a quel¬ 
lo dell’esperienza cinese. Inoltre, allontanan¬ 
dosi dal testo - preparato ' in .anticipo, Tito 
ha chiamato Hua Kuo-feng « compagno » ed. 
ha detto: « le differenze che esistono fra 
noi non debbono influire sulla nostra colla- <; 
borazione ». . ;, ' ■ ‘j ' • 

Da parte cinese — nota ancora l’ANSA — 

; viene elogiato il ruolo che il Partito comu¬ 
nista jugoslavo, sotto la guida di Tito, svol¬ 
se durante la guerra antifascista; si elogia 


anche lo sforzo compiuto nell’opera ' di ■ ri- 
c(^truzione ; del Paese durante il dopoguer- 
■ ra.-ma il'merito viene attribuito alla per¬ 
sona del presidente Tito e al ' popolo • jugo- 
. slavo: mentre — sottolinea l’agenzia ; 7 - il 

- giudizio storico e politico, più precisamente 

- il giudizio « ideologico », sulla Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi rimane per cosi dire in 

• sospeso. 'M 

- Una ' certa ■ imjjortanza viene ' tuttavia at- 

- tribuita, da questo punto di vista, alla com¬ 
posizione delle due delegazioni, dirette ri- 

, spettivamente da Tito e da Hua Kuo-feng 
(è ' la prima > volta, si fa notare, che il 
presidente cinese partecipa « a tempo pie¬ 
no» ai colloqui con un ospite straniero, an¬ 
ziché • concedere la consueta udienza). Se 
infatti ! nella delegazione cinese non- vi è 
. alcuna personalità che non ricopra Incari¬ 
chi di governo, sta di fatto ohe quattro dei 
suoi componenti — a cominciare dallo stes¬ 
so Hua Kuo-feng — fanno parte dell’Uffi¬ 
cio politico del PCC. Quanto alla delega- 
' rione jugoslava, si considera significativo il 
Tatto che vi siano due alti esponenti della 
Lega dei comunisti, vale a dire Stane Do¬ 
lane e Aleksandar Grlickov. che non hanno 
incarichi di governo, ma solo di partito. . = 
^ L’impressione comunque — osserva sem¬ 
pre l’ANSA-è die - soprattutto da parte 

cinese si tenga, almeno per il momento, a 
mantenere . alla visita ‘ il suo carattere ori¬ 
ginàrio. «di Stato»; la visita cioè del pre-’ 
Bidente di un paese del Terzo mondo, non- 
^lllineato. che ha combattuto e combatte fie¬ 
ramente (come hanno rilevato le fonti ci¬ 
nesi) . per la sua indipendenza. 


americano 


L’AVANA — E’ giunto mar-, 
tedi sera nella capitale cuba¬ 
na il diplomatico Lyle Fran¬ 
klin Lane, che oggi si inse¬ 
dierà ufficialmente come re¬ 
sponsabile della «Sezione de¬ 
gli interessi americani » nel¬ 
la capitale cubana. Si tratta 
del primo allacciamento di 
rapporti fra Cuba e gli USA 
da 16 anni a questa - patte, ^ 
da quando cioè fu rovesciato, 
il dittatore Batista e , Fidel 
Castro assunse il potere. - > ■ ’ 
■ ’ La « sezione » è formalmen- 
’te collegata alla ambasciata 
svizzera, ■ che finora ha cu¬ 
rato gli interessi USA a Cu¬ 
ba; Lane si sistemerà nel 
vecchio ' edificio dell’amba¬ 
sciata ‘ americana ■ di prima 
della rivoluzione, sul quale 
sventolerà però la bandiera 
della Confederazione elvetica. 
Analogamente, a • Washington 
l’ufficio di rappresentanza cu¬ 
bano sarà sotto bandiera ce¬ 
coslovacca. j, c j 

; Lane è stato accolto al suo 
arrivo all’Avana da Alfredo 
Ramirez Otero, membro del- . 
l’ufficio di presidenza del > 
C^siglio di Stato, e dall’am¬ 
basciatore svizzero. ' » - ’J . 

•Gli osservatori considerano 
J’avvenimento un importante 
passo verso, il ristabilimen¬ 
to ■ di -- rapporti » normali fra 
Cuba ‘ e gli Stati Uniti, an¬ 
che se a Washington si sottoli¬ 
nea che la competenza dì La¬ 
ne • verterà soprattutto sui 
problemi culturali, ecwomici 
e sportivi, con escìùsione del¬ 
le questioni politiche «di so¬ 
stanza ». 


Som 

?Una nota della « Novosti » denuncia i piani 
di destabilizzazione contro i regimi progres¬ 
sisti nella : regione del Corno d'Afrka 


MOSCA — La radio sovietica 
e la Tass hanno annunciato ie¬ 
ri sera che il presidente so¬ 
malo. 'maresciallo Mohamed 
Siad Barre, in URSS da lune¬ 
di. ha terminato la sua visita. 
E' stato comunicato che Siad 
Barre ha avuto colloqui con 
il primo ministro Aleksiei Kos- 
sìghin,. con Mikhail Suslov. 
membro deU’Ufficio politico 
del PCUS. e con il ministro 
degli esteri Andrei Gromyko. 
con i quali ha discusso argo¬ 
menti di « comune interesse ». 

La radio somala, dal can¬ 
to suo, aveva annunciato 
ieri che Barre r si ; trova da 
lunedì a Mosca dove è stato 
« calorosamente ' accolto da 
esponenti sovietici ». Secon¬ 
do radio Mogadiscio i collo¬ 
qui tra ' Barre e i dirigenti 
sovietici ; sono iniziati poche 
ore dopo l'arrivo. r • 

■ Da parte sovietica si è avu¬ 
to inoltre • un commento del¬ 
l’osservatore • politico della 
Novosti Vladimir ■ Simonov 
nel quale si- trova un ac¬ 
cenno alla mediazione in cor¬ 
so. Scrive ■ infatti. Simonov 
che «il profondo rispetto per 
i governi , e i popoli » di Etio¬ 
pia e ' Somalia « ha suggeri¬ 
to all’Unione Sovietica l’uni¬ 
ca via ragionevole che. consi¬ 
ste nel fare di tutto affinchè 
la sorte deH'Ogadeh non ven¬ 
ga decisa con una battaglia 
nel deserto, ma con un'dialo¬ 
go' tra le due parti;». Simo- ; 
noV sottolinea che nel cooflit- 
to ■ in corso nell’Ogaden. « la ‘ 
cosa più tragica è che lo scon¬ 
tro armato cbirivoìge- dtiè Sta- ■ 
ti progressisti dell’Africa». ’ 
Rispondendo alla dómànda 
■sul perchè questo si sia ve¬ 
rificato. la Novosti mette ih 


evidenza il « ruolo. provocato- 
rio assunto neH’escalation del 
conflitto somalo-etiopico dalle 
forze • imperialistiche dell’Oc- 
cidente -e dalla reazione ara¬ 
ba. Stiamo assistendo — pro¬ 
segue — ad un trapianto nel 
Corno d’Afrìca di quella poli¬ 
tica di dèstabilìzzazionc che 
rimperìalismo ha già pratica¬ 
to nel Cile. nell’Angola e nei 
paesi de! bacino caraibico. Se 
nc: riscontrano tutte le com¬ 
ponenti. ir blocco ? economi¬ 
co deU’Etiopia da parte del¬ 
le organizzazionifinanziario 
filoamericane come la Ban¬ 
ca Internazionale per.la Ri- 
costruzione e lo Sviluppo, si 
combina coi finanziamenti se¬ 
greti dei separatisti etiopici 
e dei - terroristi antigoverna 
tivi da parte della CIA». 

La nota della Novosti met¬ 
te anche in evidenza che «la 
Unione Sovietica presta co¬ 
stantemente alla Somalia un 
aiuto , disinteressato ai fini 
della liquidazione della sua 
plurisecolare arretratezza la¬ 
sciatale in eredità dal suo 
passato coloniale. Lo ha di- 
• chiàràto — aggiunge Simonov 
pròprio in questi .giorni 
il presidente ■ della Commis¬ 
sione ' per la pianificazione 
della Répubblica Democrati¬ 
ci Somala, Mohammed Yus- 
suf Weirah». , ' , , . . 

■ Mentre prosegue la media- 
,zione, sovietica, dì cui non si 
conoscono però ancora.- i ter¬ 
mini, e. le dimensioni, il pre- 
isidente -malgascio Ratsiraka 
si'è offerto di condurre per¬ 
sonalmente una ulteriore me- 
diàzione.tra Somalia ed Etio 
pia.* 
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Una nota dalla Confesarcanti 

‘ ♦ * 

! 

Sale il «termometro» 

^ '' i * 

dei prnzi ma noa è 
celila dedi esercenti 


r Unità / giovod) 1 sottombro ,1977 

Ricostruiti i particolari del terribile delitto 


« L'allarmismo non servo/ occorrono confroili sori 
per combalfero l'intonnodiaziono e il parassitismo » 


Gianfranco Lupini è stato ucciso 
con un pesante vaso di cristallo 

L’assassino, successivamente, lo ha anche strangolato - La polizia continua a cercare Taretino 
Carlo Perez che era particolarmente legato alla vittima - Gli accertamenti complessi e difficili 


Il «termometro » dei prez¬ 
zi tende a Mlire e la « feb- 

• _I I _• f_1 ^ 


'. Si è sempre di fronte alle 
solite manovre con le quali 


bre » sembra ormai investire sollevando il polverone si cer- 
tutti i prodotti compresi quel- ca di distrarre l’attenzione del 
li che sono alla base del con- cittadino consumatore dall’ar- 
sumi familiari. Si parla di au- calcita del sistema distrìbuti- 
menti nel prezzo della car- vo, dalla paralizzante ragna¬ 
ne, del latticini, degli insac- tela di speculazioni, di inter¬ 
cali, delle calzature, dell'abbi- mediazioni, di parassitismo 
gliamento e via enumerando, che domina il settore, dagli 


fi 


Gianfranco Lupini è stato nella casa appaiono ora più 

ucciso con un vaso di cri- chiari. Un uomo — lo dimo- 

stallo. 11 suo assassino sì è strerebbero la violenza dei 

poi avventato su di lui, per colpi inferii e la forza usata 


finirlo, stringendogli il collo e 
spezzandogli la carotide e sof¬ 
focandolo con un cuscino pre¬ 


nci soffocare la vittima — 
ipotizzando che il Lupini fos¬ 
se pi-eso dal sonno, o comun- 


E' una < malattia » che si 
presenta puntualmente ogni 
autunno, alla < ripresa » do- 


effetti drammatici della crisi 
agricola e della condizione 
subordinata della nostra eco- 


vvtì 


po le ferie. Spremuti come noniia nel mercato ' comune, 
limoni i cittadini al loro rien- «agli effetti della crisi che |n- 
tro si trovano a fare i conti settori produttivi 

con gli aumenti dei prezzi. E «®li ahmentazione. \ ..i ì . 


' Si cerca anche di staccare 
artificiosamente la vicenda dei 


no i soliti falsi bersagli, si prezzi dalla crisi più gertera- 

innalzano le consuete «teste le del paese e dagli effetti 

di turco » su cui concentra- pesanti della svalutazione e 

re il giusto risentimento di dell’aumento del costo del de¬ 
chi vede decurtato sempre naro. E’ vero esistono anche 

più pesantemente il proprio cause die riguardano diretta- 


iiu 51 iruvaiiu tx ictic i j n» i*- 

^ ^ aumenti dei prezzi. E ahmentazione. \ ..i ^. 

m g %ff CEfff^ff wék puntualmente • ritornano ‘ an- ’ Si cerca anche di staccare 

tlm tmm tmUMm mmV che le polemiche, si drizza- artificiosamente la vicenda dei 

• ‘ no i soliti falsi bersagli, si prezzi dalla crisi più gertera- 

,Si catalogano le strade di S.'Spirito. Da oggi sino al 5 set- ® 

tembre le strette viuzze dello storico quartiere saranno og- turco » su cui concentra- ^santi della svalutazione e 
getto di rilevamenti fotogrammetrici per la catalogazione dei risentimento di dell aumento del costo del de¬ 
beni architettonici. Pertanto l'assessorato alla polizia e traf- ‘"1“ . decurtato sempre naro. E vero e^stono anche 

fico ha disposto i seguenti provvedimenti. Oggi chiusura al P«u pesantemente il proprio cause che riguardano d.retta- 

traffico dei veicoli di via de’ Marsili e Sdrucciolo Pitti: do- reddito. mente i commercianti. 1 csi- 

mant: chiusura al traffico dei veicoli di via Sguazza e via Di solito, in maniera direi- ai consorziarsi, di rin- 

Toscanella nel tratto compreso tra lo Sdrucciolo di Pitti e ta o più sottilmente nasco- novarsi e un dato ormai ac- 

via de’ Velluti; 3 settembre: chiusura al traffico dei veicoli sta. si giunge sempre ad in- certato. cosi come sono ae¬ 

di via de’ Preti e via de’ Velluti nel tratto compreso tra via dicare neU’ultimo anello del- cenati i riurdi. ma e n- 
Toscanella e Piazza Pitti: 4 settembre: istituzione del divie- catena il « colpevole > della dicolo e mistificane indicare 
to di sosta da ambo i lati di via Maggio nel tratto compreso lievitazione del costo della vi- questi le cause di una en¬ 
tra Piazza S. Felice e via Sguazza; chiusura al traffico di ta. quando il commerciante origini e 

Borgo Tegolaia nel tratto compreso tra via della Chiesa e è nè più nè meno una delle if‘i . «gial- 

via Mazzetta; 5 settembre: istituzione del divieto di sosta vittime, assieme al consuma- ricorrente au- 

nella via Mazzetta nel tratto compreso tra Borgo Tegolato tore. di una serie di storture i!!!L*lii 


: H: 


Vv 1 

f.v 



muto sulla bocca, quando or- que in condizioni da non po- 
mai il letto era bagnato di ter reagire (dato die Lupi- 
sangue. Questi, secondo gli ni era di notevole mole, e 
inquirenti, sono ' stati i ter- avrebbe potuto rivoltarsi vio- 
ribili attimi del delitto. Il va- lentemente), preso dal como- 
so di cristallo che sarebbe dino il vaso di cristallo, ha 
stato usato come arma del colpito con tutte le forze la 

delitto era posto sul corno- sua vittima alla testa. La va- 

dino. alla destra del letto, do- sta frattura al cranio, di per 

ve avrebbe dormito Tassassi- sé mortale, secondo i medici 

no. Sono state delle goc-ce corrisponde a quella che può 
d’acqua a far scoprire, dopo provocare un colpo inferto 


reddito. 

Oi solito, in maniera diret- 


mente i commercianti: l’esi¬ 
genza di consorziarsi, di vin¬ 


ta o più sottilmente nasco- novarsi è un dato ormai ac- 
sta, si giunge sempre ad in- certato. cosi come sono ac- 





via Mazzetta; 5 settembre: istituzione del divieto di sosta vittime, assieme al consuma- 
nella via Mazzetta nel tratto compreso tra Borgo Tegolato tore, di una serie di storture 

e via delle Caldaie: divieto di sosta nella via della Chiesa che — come andiamo di- 

nel tratto compreso tra Borgo Tegolaia e via delle Caldaie, cendo ormai da anni —so- 
Le auto lasciate in sosta e che recheranno intralcio nell’ef- no alla base di una situazio- 

fettuazione dei rilevamenti verranno rimosse con il carro at- ne che si fa ogni giorno più 

trezzi. insostenibile. 


Prezioso il lavoro della polizia scientifica 

Un delitto si scopre 
anche «a tavolino» 

Il reparto impegnato a dare una identità ai fermati • C’è 
chi arriva a dare generalità fasulle per diciotto volte 








■ 




Un tecnico della Scientifica al lavoro 


Otto mesi di attività della squadra femminile 

Poliiiotte alle prese 
coi bambini terribili 


' ' ' f'S'TT"'—< Jl"'n ^ collezionisti si trovano 

, ormai in tutti i campi, anche 
nei più strani, c’è anche chi 
'À «colleziona» generalità. Chi 
i ^ dei guai con la giustiziay 

‘ ^ ^ privo di documenti, 

k Spesso si inventa un nome 

ed un cognome, una nuova 
L identità. Ci sono stati casi 

■Gx 1 claniorosi, di ricercati che si 

^ 1 il’ ^ trovavano già in prigione sot- 

JL. .il - ' to altri nomi, ma c’è anche 

chi ogni volta che viene fer- 
maio, perché non si scoprano 
i suoi precedenti fornisce un 
mBRaBi nome falso e sempre diverso. 

Come un uomo fermato a Fi- 
renze, che per la diciottesima 
volta, in tempi e luoghi di- 
^ ^ • versi, ha dichiarato generalità 

m ' fasulle. Non è un caso isola- 

7 ' to: la polfia scientifica di 

V. i! ’ Firenze quest’anno si è trova- 

^ ' ' ' ta ad affrontare - numerose 

- -- ' questioni del genere, ed ‘ è 

Ì i stato trovato chi aveva « col- 

{ leztònato» diciotto, diciasset¬ 

te. chi «solo » quindici diffe¬ 
renti identità. Anche scoprire 
la vera generalità dei «sedi- 
S' ' centi» è infatti compito della 

Il « Siolizia scientifica, un gruppo 

< di esperti che rappresenta il 

«deus ex machina» in mol- 
^ tissimi casi di difficile solu- 

' zione: dalle indagini per de- 

" litti, alTanalisi delle droghe, 

' dagli «identikit», alla rico- 

• - * - struzicne dei numeri delle 

matricole delle armi abrase o 
■> punzonate. 

'' Raccolte le impronte digita- 

li, le caratteristiche soraati- 
ivoro . che delle persone da identifi¬ 

care, inizia il lavoro di ricer- 
ca «a tavolino» degli agenti 
della scientifica, che confron¬ 
ta 1 ^ reperto con 

13 SqU3€ir3 remminilB quelU precedentemente sche- 

- dati. 

Nei primi otto mesi di 
■■ quest’anno la perizia scienti- 

mIIA a Dea ha compiuto 489 rileva- 

■■■ menti in questo settore, ma 

■ ~ il lavoro ha spaziato anche in 

^ aB* moltissimi altri campi. Fèr 

263 volte gli uomini della 
■ MMBbBB scientifica si sono recati in 

luoghi dove erano avvenuti 
delitti o gravi reati per corn¬ 
ee ricondotU neUe case di Flfl^Dl^menti dettivi. 


in questi le cause di una cri¬ 
si che ha ben altre origini e 
responsabilità. Nessun «gial¬ 
lo » quindi nel ricorrente au¬ 
mento dei prezzi, ma il frut¬ 
to malato di una linea di po¬ 
litica economica distorta che 
ha inciso su tutto il tessuto 
sociale, economico, produtti- 
' vo del paese, , . ^ . 

Ha ragione la confesercen- 
ti provinciale quando prende 
posizione contro Tallarmismo 
che viene fatto sul grave pro¬ 
blema dei prezzi e che ser¬ 
ve .solo ad incoraggiare au¬ 
menti indiscriminati da par¬ 
te di chi — importatori, in¬ 
termediari e cosi via — può 
agire incontrollato ed indi- 
sturbato. Per alcuni generi co¬ 
me la carne e la pasta — af¬ 
ferma la confesercenti in un 
comunicato — sono già in 
atto richieste e aumenti dei 
prezzi alla produzione ed al- 
Tingrosso ed è quindi neces¬ 
sario che dettaglianti e con¬ 
sumatori verifichino, nella mi¬ 
sura del possibile, queste ri¬ 
chieste, denunciando quelle 
ingiustificate, senza esaspe¬ 
rare, come già sta avvenen¬ 
do, la già difficile situazione 
economica dei commercianti 
e dei consumatori. «Attribui¬ 
re responsabilità all’ultimo a- 
nello della lunga catena dal¬ 
la produzione alla distribu¬ 
zione non significa solo con¬ 
dannare chi ■ responsabilità 
non ha. ma anche ritardare 
il processo di unificazione 
fra ^ produzione e distribu¬ 
zione». . - 

Per questo la confesercen¬ 
ti ribadisce la necessità di un 
serio impegno delle forze de¬ 
mocratiche per superare stru¬ 
menti di controllo inefficien¬ 
ti come i comitati provincìa- 
U prezzi e per ricreare, con 
il concorso di tutte le com¬ 
ponenti politiche e sociali, va¬ 
lidi strumenti di accertamen¬ 
to che diano corpo e concre¬ 
tezza ad una politica dei prez¬ 
zi « trasparente > in tutto il 
suo cammino dalla produzio¬ 
ne e dalTimportazione. all’in- 
grosso, fino al dettaglio. 








L'esterno della casa del delitto 


due giorni di indagini. Tarma. 
Il vaso era bagnato, anche 
se si trovava al suo posto: 
qualcuno lo aveva lavato mol¬ 
to recentemente, probabil¬ 
mente per togliere le tracce 
di sangue. L’esame ematosco- 
pico accerterà se ci sono an¬ 
cora delle particelle di pla¬ 
sma sanguigno sul cristallo. 
E’ stata ritrovata anche la 
chiave della porta della came¬ 
ra da letto, che l’assassino 
aveva chiuso una volta com¬ 
piuto il delitto e riordina¬ 
ta la stanza. Era in bagno, 
gettata nel water. 

I movimenti delTomicida 


Per inscenare il « dramma » delPOsmannoro 

Ha confessato Marina De Montes: 

I 

era d’accordo con il Randelli 

Ceravamo conosciuti qualche giorno prima » ha detto la giovane che aveva sempre 
sempre sostenuto di aver visto l'uomo per la prima volta il giorno della vicenda 



Marina De Montis ha con- delli si era arreso consegnan- 

fessato: era d’accordo con do la pistola al dottor Vi- 

David Randelli per inscenare gna (dopo averla premuta per 

il dramma delTOsmannoro. oltre quattro ore contro la 

« Mi aveva detto di non preoc- tempia della De Montis), ave- 

cuparmi » ha dichiarato al va detto di non conoscere lo 


con quel vaso. Ma Lupini, 
probabilmente, rantolava, con 
la testa spaccata c i fiotti 
di sangue bagnavano il cu¬ 
scino. L’assassino gli ha al¬ 
lora stretto la gola, spezzan¬ 
dogli la carotide, lo ha sof¬ 
focato con il cuscino. Poi, 
quando ha visto il cadavere 
riverso con gli occhi sbar¬ 
rali è andato in bagno, ha la¬ 
vato Tarma del delitto, cer¬ 
cando di far sparire le tracce 
di sangue. Poi ha riordinato 
la stanza e Tha chiusa a 
chiave. Forse, a questo pun¬ 
to. ha riordinato anche il ba¬ 
gno, perché non si vedesse 
che era stato usato, e qui .sì 
è liberato della chiave. Se 
n’è andato tirandosi dietro la 
porta d'entrata, e portandosi 
via i gioielli del Lupini (la 
collana e l’anello) c proba¬ 
bilmente anche un borsello. 
Le sue tracce, per quanto se 
ne sa fino ad ora, si perdono 
poi nella notte. 

Gli inquirenti intendono pe¬ 
rò sentire alcuni testi che 
potrebbero illuminare sugli 
ultimi giorni del Lupini, sui 
suoi amici, sui suoi rapporti, 
e portare forse elementi nuo¬ 
vi. La polizia sta attivamente 
ricercando Carlos Perez, ar¬ 
gentino. architetto trentenne 
che ultimamente fu molto vi¬ 
cino al Lupini. 

Sembra che l’amicizia dei 
due sia stata interrotta da un 
violento litigio, e che i due 
si siano allora separati, ma 
il Perez può comunque in¬ 
formare gli inquirenti su mol¬ 
ti particolari che aiuterebbe¬ 
ro le indagini. Anche Ciro 
Rinaldi, già ascoltato nei gior- 


dottor Vigna che Tha interro- uomo che Taveva costretta i jririartini Anrhe rim 
gala in carcere*. Non ti sue- Tintero pomeriggio sotto la ™ 

cederà niente. Cerchiamo di minaccia dell’arma. « Mi ave- Rinaltl*- S'à tornare 

cavarcela in qualche modo» va dato un passaggio. Face- ni scorsi, , 

le avrebbe sussurrato l’uomo vo l'autostop verso il cen- ® deporre. Infatti il 

mentre estraeva Tarma e tro e lui si era offerto di por- j I?*™ Lupini c e 


mentre estraeva Tarma e tro e lui si era offerto di por- 

gh'ela puntava alla nuca. > tarmi ». ■ Una dichiarazione 

David Randelli, interrogato che aveva fatto scattare le 
alla presenza degli avvocati, manette ai suoi polsi: il Ran- 


Tamico ' del Lupini che fin 


si è rifiutato di rispondere, 
ma la testimonianza della De 
Montis, che finalmente si è 
decisa a parlare, permette 


tarmi ». • Una dichiarazione 

che aveva fatto scattare le f>erta dell omiadio aveva i- 
manette ai suoi polsi: il Ran- chiarato di aver telefonato al 
delli. infatti, aveva dichiara- Lupini la sera del sabato al 


delli, infatti, aveva dichiara- Lupini 

to di conoscerla anche se da locale 

poco tempo. Tamic 

Dopo l’arresto dei due. no- H 


locale « Tabasco », dove 
l’amico era solito recarsi. 

Il Lupini - avrebbe allora 


agli inquirenti di comporre noslante le loro reticenze ed il detto alTamico di richiamarlo 

con dati più sicuri il mosaico loro silenzio, molti elementi Tindomani. domenica, alle 14. 

di quel pomeriggio di tensio- erano andati a formare le ca- Ma il giorno dopo, anche se 

ne alTOsmannoro. ■ selle di un mosaico che non il telefono del Lupini ha squil- 

. «Ceravamo conosciuti qual- è ancora stato ricompo.sto. lato, nessuno poteva più ri¬ 


di quel pomeriggio di tensio¬ 
ne alTOsmannoro. 


erano andati a formare le ca¬ 
selle di un mosaico che non 


« Ceravamo conosciuti qual- è ancora stato ricompo.sto. 


che giorno prima » avrebbe 
detto la giovane, che ha ven- 
t’anni ma ha già uno spesso 


Subito era comparsa in pri- spondere. L’uomo era morto 
mo piano la figura della don- ormai da diverse ore. I li¬ 
na. che ‘ alcuni mesi fa era tolari del « Tabasco » hanno 


fascicolo a suo nome sulla stata tratta in arresto perchè però smentito la circostanza 


scrivania dell’ufficio politico 
della questura. 


in una casa dì Greve che 
aveva affittato con degli ami- 


delia telefonata. 

Perché il Rinaldi avrebbe 


Ritrattata, dunque, la pri- ci. erano state trovate ar- mentito? Forse aveva il so- 


Marlna Da Mentis in « ostaggio» al Randelli 


ma versione, che aveva in se- mi ed un elenco dei magi- spetto che qualcosa di grave 

guilo confermato e avallato strati i fiorentini. Sorella di potesse essere successo al- 

con • il silenzio. La giova- Stefano De Montis, leader del- Tamicu e ha inventato una 

ne. che era stata condotta in l’autonomia fiorentina, licer- — la sua oreoccuna- 


questura non appena il Ran- calo dalla polizìa, frequentava 


scusa — la sua preoccupa¬ 
zione per le assenze agli ap- 




anche lei gli ambienti dello puntamenti — per far com 


Stasera incontro con gli amministratori di Palazzo Vecchio 

Il Festival discute sui problemi 
e sulle prospettive della città 

Il programma prevede anche un incontro e un recital di Gino Paoli - Domani dibattito 
sull'attualità di Gramsci e sulla riforma dell'assistenza - Uno spettacolo di Franca Valeri 


Sono state 420 le aziende ce ricondotti nelle case di ? _n. .i-iìt ^ 

rieducazione mentre - sedici i ^mWlnLr- 

•1 dalle donne-poliziotto, per sono stati diffidati ed invitati venire, agli ordini del dottor 
accertare che non venga a mutare condotta, ed undici Castiglione, non appena ac- 


accertare che non venga 
sfruttato il lai'oro minorile e 
per tutelare il diritto dei 
bambini a frequentare la 


a mutare condotta, ed undici Castiglione, non appena ac- 
sono stati ' inviati ai centri cade un fatto di sangue. Le 


tnedico-psico-pedagogici. 

La polizia femminile si è 


scuola cosiddetta «dellobbli- inoltre ceciata di 45 ragazzi 
S® ' responsabili di reati contro il 

n persoiule della polizia patrìmom'o, di scippo, di le- 
femminile in rervizio presso sioni, che sono stati denun- 


k>ro ricostruziont permettono 
di comprendere la meccanica 
dei delitti, oltre che ad en¬ 
trare in possesso di dati che 


responsabili di reati contro il serviranno a scopnre gli au- 

natrimonio di scinoo di le- toD. Viene raccolta ed «etl- 
patrimomo, ai sai^. ai le » ogni traccia utile. 

la Questura ai nrenze che é denun- In seguito analtzui- 

™ r ® ciati all autorità giudiziaria. «a in laboratorio. 

costituito da due ispettnci e ^amno della «buon Impronte digitali, bossoli, 

sodale per il personale di PS procedi^ al s^uestio «spiosivi cd incendiari, dr^ 

- operTuna ^ta azione di f 

ntvMnTMM A oli ^ denuDoa di BS2 pcTsoiie fa, tutto viene raooolto — a 

prev'enzK^e proroiwve gb , segnalazione aU’au- s^nda del caso - ed esa- 

interventi de^ organizzazioni minato occiiratamente. 

«xnah po- i minori moral- Le indagini chimiche e 

mente o materialmente ab- nienuie oscene. . merceologiche ' pennettono 

bandonatl. * anche denuncia- spesso di venire a capo delle 

Gli interventi della polizia persone, maggiorenni di inddeste di polizia più in- 

fcniminile ri£iard™ anche ® I» «vo vinl elo gli 4 «eU I. 

il settore della «moralità opbhghi di assistenza fami- squadra della sdentifica a 

pubblica > e del buon costu- bare. <lsre un impulso dotavo allo 

me. oltre ai com^Htì di poli- Infine, in coUabcHazione indagini sul drammatico ^ 
sia giudiziaria. " con il personale maschile, le 

Qi^’anno il personale donne poliziotto hanno effet- Ste7™looS*SiranBa u- 

•emminile della questura ha Cuato dei servizi di pceven- sata)/^^^ 

rtatraodato e riaffidato ai zione dei reati. ìn t er v e n e n do B* aenpee la Seientiflca 

tanOiari 80 minori, die si e- anche nei pattmUoni, o effet* che pogrà MabUire con even¬ 

gano aBontanaCi da casa. Ol- toando 113 servizi nel mondo M 

Ite venti ragazzi die non a* della prosUttnionev ddl’aocat- — ”raSbSSa 


la questura di Firenze, che è 
costituito da due ispettrici e 
da otto assistenti — una del¬ 
le quali addetta al servizio 
sodale per il personale di PS 


alcuni assessori. 


interventi delle organizzazioni 
sodali po’ i minori moral¬ 
mente o materialmente ab¬ 
bandonati. 


pubblica» e del buon costu¬ 
me. oltre ai com^Htì di poli¬ 
zia giudiziaria. 

- Quest'anno il personale 
femminile della questura ha 


E* iniziato il « conto alla ro¬ 
vescia » per il festival pro¬ 
vinciale. Nei quattro giorni 
die ancora rimangono il pro¬ 
gramma si presenta ricco di 
iniziative politiche, culturali, 
ricreative e sportive. Diamo 
di seguito il programma di 
oggi e domani; 

OGGI 

Spazio polivalenfe 

Ore 17: «C’era una volta 
izia gatta». Parliamone con 
Gianni Borgna. Gino Paoli e 
altri cantautori. . 

Arena B 

Ore 21: Incontrtnlibattito 
sul tema «I problemi e le 
prospettive ddla città di Fi¬ 
renze» con la partedp^ione 
del sindaco Gabbuggìani c di 


^liSi ’7i *RSSSSs.nt* è «.u u 

oMhghi di assistenza fami- squadra della sdentifica a 
1“*®- dare un impulso decisivo allo 

Infine, in coQabmazione indagini sul drammatico po- 
/wn n w iDGrisffio dGll OsTOànnoro 


vanii ragazzi die non a* della prosUttnìQ 
■no ancora comp ì o to la tonag^, deHo 
■iora età «M stati inra- st a gnf a cen U . 


gqe^ se fl delitto di Laoganio 
Aectoloil è sttto feakante 
nsnmtnto eoa U vaa» zteve- 


Spazi» pelhr a le iR e - < ' ^ la scuoia ». 

Ore 21: Dibattito sul tema: pazìone di 
< Un fqrte movimento dei con- ranova. autt 
sianatari per la lotta contro potere asstsi 
il carovita per la tutela sa- Arena centri 
nitoria degli alimenti » con la ' Ore 21: Ci 
partecipazione di FUk» Chec- Valeri. L'inf 
cuoci, p re si den te deU’amoda- Ore 21: I 
sione nazkoaJe cooperative di di fMBoveio. 
cotmmno e di Aotenèo Moret- Cinema 
tu prtaurio oppedeHera. ' Ora tlM: 


Cinema | 

Ore 21,30: « Tutti gli uomini . 
delp residente» di Alan Pa- ! 
kida. con ~ Robert - Redford, 
Dustin Hoffman, Jason Ro- • 
bards. 

Il programmato dibattito , 
sulla riforma dì PS o il pro¬ 
blema del sindacato è stato ’ 
annullato por indisponibilità 
degli oratori. ' 

DOMANI 
Arena B 

Ore 21: Nel quarantesimo ' 
anniv'ersario della morte, di¬ 
battito sul tema «L’attualità ’ 
del pensUu di Gramsci». 
Spazio polivalonto 

Ore 21: Conferenza dibatti¬ 
to sul tema cl progetti di 
l^ge del PCI per la riforma . 
delTasBìsteRza e Tinserimento 
dei ragazzi handicappati nel 
la scuoia». Con la parteci 
pazìone di Ferdinando Ter¬ 
ranova. autore dri libro «Il : 
potere assistenziale ». 

Arena confralo 

' Ore 21: Cabaret di Franca i 
Valeri. L'ingresso è lib«t). ; 

Ore 21: Finali del torneo . 


es^mi^o. - ~ ‘ piere degli accertamenti? Ic- 

David RandeUi, M ^m. riascoltato anche 

sposato e con una bambina, j vittima, 

sconosciuto come atUvista po- ^ j ,uj 

litico, vissuto sempre ai mar¬ 
gini della legóhtà, più volte __ 

arrestato per furti e contrav¬ 
venzioni. non rientrato nel _ 

carcere di San Gimi^ano al- SOIIO QUflttrO 

lo scadere di una licenza, e ^ 

quindi ricercato per evasione. mIi ctflQ||| 

si è mostrato ben diverso da 9' 

come Io conoscevano nelle iiaI • 

questure. Si sono delineati i UCtUpUII IIBI 

suoi legami con « personag- _■_ .a*.;-* 

gì » delTestremismo assai no- CCIIflO STUI IwU 
ti. come quel Bandoli della . 

«Unione comuniste combat- 

in via H«>na stàbili occupati «lei COn 

^le » arrestalo in via aeiia storico permane ancora 

Rosa, e con altri, non solo incerte dopo le polemiche del 
toscani. L'arma usate dal ^omi scorsi suscitate dalie 
Randelli, infine, ha portato dlchiarazlcni del prefetto. 


^ Ore SI: Recital di Oit» Pao- 

U. L’hurwin A Btarav 


’ Ora 2 I 4 N: «Ode • BUIie 
Jbe» di IfMc Beer, con Robr 
Boson, GItiUì O’Connor, 



un nuovo nodo da districare: 
la polizia sdentifica era in¬ 
fatti riuscite a decifrare il 
« numero di matricola » (che 


Ieri mattina, nel corso di 
una cenferenza stampa, 1’ 
Unione Inquilini ha fatto il 
punto sulle occupazioni in 
atto. Le situazioni più «cal¬ 


erà .stato punzonato) e l’ar- de» sono quelle di via del 

ma è risultata essere una di Corso. Lungarno Cellini, vi» 

i quelle raiwnate dalTIppotito. Ghibellina c via deH’Oriolo. 

I ’infprrM»i/inn a Marà.» I" particolare. pcF quanto ri- 
: TV. 1 via deimiiolo. a giu- 

Ite Montis, nonostante sia ser- dizio dell’Uciione Inquilinw 
vnto a confermare le ipotesi l’ordine di sgombero appara 
degli inquirenti, non ha por- quanto meno inoppoTtuno se 
tato molti elementi nuovi. si considera che è m corso 
La donna, nonostante Tarn- 

missioTO^ di una « compila- Tacquisizione dell’im- 

tà » nell insegare il dramma mobile, 
e nel divenire ostaggio del Lo stabile venne oocvfOito 
RandelU. non ha - ag- il 2 aprile scorso da 6 nucld 
giunto molto. Probabilmente, familiari pct un totale-di 

Se ]a dfìnnd hd in pcracoc* LA casa era vii^ 

™ t* fin dalTalluvicne dei 1966 

im pnmo tempo di reggere ^ u-ovava in pessime ern¬ 
ia parte all amico, per cerca- dizioni. GII occupanti hanno 
re di sfuggire aU’asscdio de- provveduto a ripulirla e a 
gli agenti, poi è crollate. In- darle un minimo di decenza, 
fatti, dopo che già da due , Sefcndo l’Unione inquilini, 

ore il R^ìdelli le teneva l’ar. ** sltuazicne esistente nella 
ore II nanaciii le teneva 1 ar- pirenze è divenuta 


lite puntate alla tempia con il particolarmente drammatica 
colpo in canna — sarebbe ed oocorrcoo urgenti prowe- 
biuteto un nulla perchè quel dimenìi per soddisfare il con- 
colpo partisse uccidendo la tkiuo aumento della doman- 
De Montis — fra i due c’è 

stato anche uno acanibio di 2ì^i2S2kI» 

Insulti, che rivetavano la ten- Ser te tertiSte 

skne che si era ornai crea- oreazicne di un naamJBU di 

te anebe fra «M kro. , ao«tepio>. ^ 
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Dopo 72 ore di lavorò frenetico 






Riprende la vita sullitorale 


SaiERM E ribalte ^ 




Le squadre dei comuni di Massa e Montignoso, i militari ed i volontari hanno già liberato tutte 
le strade della zona - Tornata la luce e l’acqua - Riunioni per fissare gli interventi più immediati 


Tutte le strade del litorale 
apuano sconvolto dal tornado 
di domenica sono transitabi¬ 
li. Da ieri è ripresa l’eroga¬ 
zione ■ dell’ energia ■ elettrica, 
gas e dell’acqua ai Ronchi ed 
entro stasera la luce e l’acqua 
torneranno anche a Poveruo- 
mo e Cinquale. Non è ancora 
la normalità, ma ci si avvia 
ad ' una progressiva ripresa 
di tutte le attività interrotte 
bruscamente con violenza dal- 
l’infernale tromba d’aria. Set- 
tantadue ore di lavoro inin¬ 
terrotto hanno compiuto quel¬ 
lo ciie può essere definito un 
miracolo; nessuno infatti, do¬ 
menica notte avrebbe imma¬ 
ginato ’ che in meno di tre 
giorni si potesse aver ragio¬ 
ne della selva impenetrabile 
di alberi sradicati e stronca¬ 
ti, dei piloni e ’ dei tralicci 
dell’ENEL e della SIP divel¬ 
ti che il tornado aveva schian¬ 
tato contro le case e che in¬ 
gombravano quasi 35 chilo¬ 
metri di strade comunali. La 
viabilità, ora, è stata comple¬ 
tamente ripristinata in tutto 
il dedalo di strade e stradine 
delt’entroterra apuano ed ora 
gli operai ed i tecnici dei co¬ 
muni di Massa e Montignoso 
— affiancati da quelli di mol¬ 
ti altri comuni toscani —, gli 
operai forestali, i giovani vo¬ 
lontari, i militari sono impe¬ 
gnati nella rimozione delle 
piante e dei tronchi che al 
momento dell’emergenza era¬ 
no stati ammassati ai bordi 
delle strade. Ora vengono ca¬ 
ricati sui camion che li de¬ 
positano suU’arenile, di fw*}” 
te alle macerie degli stabili¬ 
menti balneari distrutti.-, ,!. 

«Si tratta di una sistema¬ 
zione provvisoria ■- — spiega 
l’assessore ai Lavori Pubbli¬ 
ci di, Massa Giuseppe Del 
Mario —. Nei prossimi gior¬ 
ni troveremo ; un’area nell* 
interno, dove accatastare le 
centinaia di migliaia di albe¬ 
ri che il fortunale ha annien¬ 
tato, sìa quelli che rimuovia¬ 
mo dalle strade sia quelli che 
saranno tirati fuori dalle pi¬ 
nete e dai terreni dei priva¬ 
ti!. Si tratta di un’operazio¬ 
ne abbastanza complessa e 
delicata, è stata, infatti scar¬ 
tata, l’ipotesi dì una rimozio¬ 
ne indiscriminata di tutte le • 
piante. Dì caso in caso, il co¬ 
mune, in accordo con l’ispet¬ 
torato delle Foreste, darà ai 
privati l’autorizzazione ■ a ri¬ 
muovere od abbattere le pian¬ 
te colpite (e questo allo 
po di salvare quelle cui il 
tornado non ha inferto ferite 
noortali) e lo stesso varrà per 
ogni lavoro di riparazione e 
di restauro degli edifici, fat¬ 
ta eccezione naturalmente ^r 
i lavori indifferibili, tesi cioè 
ad eliminare pericoli per T ; 
incolumità pubblica e priva¬ 
ta o per assicurare l’agibili¬ 
tà delle case, delle stalle, del¬ 
le strade, dei servizi pubblici 
e privati. 

■; La tempestività dell’inter¬ 
vento comunale è stata am¬ 
piamente riconosciuta non so¬ 
lo dagli abitanti della zona 
colpita dal tornado, ma an¬ 
che dal consiglio comunale, 
riunitosi ieri sera in seduto 
straordinaria. Il sindaco Sil¬ 
vio Tongiani ha tracciato un 
esauriente quadro della situa¬ 
zione, ha illustrato l’opera di 
soccorso e quella per il ripri- ; 
stino della ■ viabilità e «tegli 
altri servizi, ed il consiglio 
ha approvato la perimetra- 
zione della zona devastata 
(complessivamente 2400 ettari 


. Mostra 
del cavallo 
maremmano 

GROSSETO — Dar 2 all’S 
settembre si terrà a Grosseto 
la 2. mostra del cavallo ma¬ 
remmano. La settimana ippi¬ 
ca vuole far conoscere il ca¬ 
vallo. le sue origini, tradizioni 
e fascismo. L’iniriativa è sta¬ 
ta organizzata dalla Came¬ 
ra di commercio di Grosseto, 
dalla Provincia, dal Comune, 
dair.^ssociazione degli alle¬ 
vatori della provincia. 


I fra Massa e Montignoso) ap¬ 
prontata dagli uffici del Gen- 
nio civile. Si tratta di un at¬ 
to indispensabile per richie¬ 
dere alla ■ Regione ’ ed ■ allo 
Stato le provvidenze che spet¬ 
tano alle zone ' colpite dalle 
calamità naturali, li 
Ieri ’ mattina il ^ disastroso 
avvenimento, le sue * conse¬ 
guenze sociali ed economiche 
sono state al centro di una 
riunione dei presidenti delle 
commissioni consiliari ' regio¬ 
nali convocate dal presiden¬ 
te Loretta Monteraaggi. ,, , 
Nel corso della riunione la 
compagna Montemaggl ha sot¬ 
tolineato la necessità che le 
commissioni si impegnino ad 
esaminare - immediatamente 
assieme alla giunta i prov¬ 
vedimenti necessari per ga¬ 
rantire sia un primo ed effi¬ 
cace intervento nelle zone de¬ 
vastate sia un organico pro¬ 
getto di ricostruzione. Per 
questo è stato deciso che le 
commissioni dell’ Agricoltura 
e Foreste, quelle dell’Indu¬ 
stria e Commercio e quella 
per i Beni ambientali - ed i 
Lavori Pubblici si riuniscano 


congiuntamente martedì pros¬ 
simo per avere dagli asses¬ 
sori un quadro più dettaglia¬ 
to della situazione ed una in¬ 
formazione della giunta sui 
provvedimenti che saranno 
assunti. - .... 

’Il problema è stalo affron¬ 
tato ieri mattina anche dalla 
Giunta regione. Gli assesori 
Federigi, Raugi, e Leone, che 
lunedi mattina si erano reca¬ 
ti nelle zone devastate, hanno 
illustrato ai colleghi la situa¬ 
zione e successivamente ■ è 
stato deciso di presentare al 
consiglio nella sua prossima 
seduta > l’esatta ' delimitazione 
delle zone colpite dai fortu¬ 
nali a Massa ed a Grosseto 
e le proposte di interventi per 
il ripristino delle opere pub¬ 
bliche da • parte dei comuni, 
le cui spese saranno coperte 
dalla Regione. E per i dan¬ 
ni subiti dalle abitazioni, dal¬ 
le ‘ colture e dal patrimonio 
forestale, r; ; 

Gli ' interventi saranno at¬ 
tuati facendo ricorso alle leg¬ 
gi esistenti, alle quali però 
saranno apportati dei corret¬ 
tivi di natura finanziaria. 


Interi quartieri rasi al suolo 

Pisa ricorda il tràgico 
bombardamento del ’43 

' Anche quest’anno, Uenza retorica c con manifestazioni 
mollo semplici, ma anche con la parteelpozlcme di tutte 
le forze politiche, culturali e sociali della città, Pisa cele¬ 
bra le date del 31 agosto 1943 e del 2 settembre 19«. ' . 

La prima data ricorda il tragico bombardamento sulla 
città da parte degli alleati a pochi ‘ giorni dall’armisti¬ 
zio. ^ o meglio, dalla pubblicazione dell’armistizio, perché 
ormai praticamente la resa deU’Italla era una cosa f^tta. 

Quel giorno un numero Impreclsato di apparecchi da 
bombardamento alleati prese d’infilata la parte della cit¬ 
tà a Sud dell’Amo e la ridusse a un ammasso di ma¬ 
cerie fumanti. ' 

Oltre alla zone industriale di Porta a Mare e la sta¬ 
zione ferroviaria venne distrutta mezza città. • " 

Numerosi furono i morti, il cui ‘numero non è stato 
mai possibile precisare, anche se un rapporto sommarlo 
dell’arma dei carabinieri del 4 settembre 1943 parlava di 
oltre 500 caduti e di migliala di feriti. " • 

Quel giorno Iniziava la guerra vera e propria per la 
popolazione civile di Pisa che si doveva protrarre per ol¬ 
tre un anno, fino al 2 settembre 44. quando gli eserciti 
alleati e gruppi di partigiani attraversarono l’Amo e li¬ 
berarono la parte nord della città e i centri a nord del¬ 
l'Amo fino alla linea gotica. - . 

A Pisa si insediava una giimta antifascista, presieduta 
dal compagno Italo Barbagna, comandante partigiano. 


Il valore delle opere è difficilmente calcolabile 

Reperti archeologici rubati 
al Museo civico di Pistoia 


Trafugata un'anfora di terra cotta risalente al 
pietra attribuita alla scuola di Nicolò Pisano 


PISTOIA — Non hanno an¬ 
cora dato alcun «fitto le in¬ 
dagini condotte dai carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
di Pistoia per individuare gli. 
autori del furto e danneg¬ 
giamento dei referti archeo¬ 
logici situati nell’atrio di Pa¬ 
lazzo Marchetti. Questo edifi¬ 
cio della centralissima Via 
Curtatone e Montanara, già 
sede del consiglio comunale 
del Museo Civico, è ora oc- i 
cupato daU’ufflclo dell’ana- ; 
grafe e dello stato civile. 

I primi elementi raccolti 
portano tuttavia a credere 
che il furto, scoperto da un 
inudegato del comune, sia 
stato compiuto in una delle 
notti tra il 23 e il 26 agosto. 
11 valore delle opere rubate 


’ Escufsioni 
nel Megello 
in pullmnn 

' In occasione della quar- 
' ta mostra mercato dei fer- 
; ri toglienti • di ’ Scarperia 
igli enti turistici organiz- 
:zano escursioni in Mugel¬ 
lo, con pullmann. Le gite, 
previste ogni giorno, par¬ 
tono alle 14,30 da piazza 
Santa Maria Novella, la¬ 
to via della Scala. Prima 
sosta a Scarperia con vi- ’ 
sita del trecentesco palaz¬ 
zo dei Vicari e della mo¬ 
stra dei coltelli; quindi pro¬ 
seguimento per l’aulodro- 
mo intemazionale del Mu¬ 
gello in collaborazione con 
l’ACI Firenze. - 
Successiva tappa . alla 
Pieve romanica di S. Aga¬ 
ta di Mugello con sosto 
alla rassegna dei « vec¬ 
chi personaggi!. La gito 
riprende per il convento 
Del Bosco ai frati con vi¬ 
sita al museo d’arte sacra 
(crocifisso di, Donatello). 
Nel loggiato dell’ antico 
convento ai visitatori ver¬ 
rà offerta una merenda 
campagnola. Rientro a Fi¬ 
renze alle 19.30. Prenota¬ 
zioni presso le agenzie di 
viaggio, almeno il giomo 
prima; costo del biglietto, 
tutto compreso 3.000 lire. 



La Grafica" Pisana 

Una moderna tipografia al vostro servilo 
per tutte le esigenze 
via Felici. 1 • Tal. nm • lUTI 


oggetti ’ trafugati, un’anfora 
vinaria in terracotta risalente 
ai 1. o 2. fiecolo a.C. e una 
statuetta In pietra del 14. se¬ 
colo, raffigurante ima delle 
virtù attribuita alla scuola di 
Niccolò Pisano, risultano in-. 
fatti comprese nel catalogo 
del museo civico come beni 
di rilevante interesse storico 
e artistico e pertanto non 
suscettibili ' - di valutazioni 
monetaria. Nel bilancio del 
danno ■ deve essere inoltre 
inclusa la distruzione di una 
seconda anfora vinaria pro¬ 
babilmente caduta a terra a- 
gli autori del furto nel tenta¬ 
tivo di strapparla dalia cate¬ 
na in ferro con cui era fissa¬ 
ta alla parete. Le opere tra 
fugate insieme ad altri reper¬ 
ti archeologici erano state col¬ 
locate neU'ingresso di Palazzo 
Marchetti nel 1958, anno in 
cui 11 Museo Civico fu co¬ 
stretto a lasciare le sale del 
palazzo Comunale per far 
posto ai lavori di restauro 
deU’edificio. I reperti, natu¬ 
ralmente, erano stati assicu¬ 
rati alle pareti con robusti 
sostegni o ancorati al pavi¬ 
mento con solide basi in mu¬ 
ratura. i' Subito ■ dopo aver 
appreso la notizia del furto 
rammlnistrazione comunale 
ha deciso di trasferire in un 
sicuro deposito tutte le opere 
esistenti in palazzo Marchetti. 
Da questo le opere usciranno 
solo quando saranno comple¬ 
tate le operazioni di riordino 
e avranno ricevuta la loro 
definitiva sistemazione nelle 
nuove sale del palazzo comu¬ 
nale ove il museo civico, da¬ 
gli inizi di giugno, ha riaper¬ 
to parzialmente i suoi batten¬ 
ti con una sezione Ottocen¬ 
tesca. L’amministrazione co¬ 
munale. in un comunicato af¬ 
ferma che «sarà sua premu¬ 
ra garantire - di nuovo la 
fruibilità delle opere da parte 
del pubblico nel più breve 
tempo possibile». 


Delegozione 
comunale 
in America 

E’ partita per Detroit su 
invito delia dttà americana 
una delegazione di ’ Firenze 
composto dagli assessori Lu¬ 
ciano Ariani ed Alfredo Ch¬ 
iazzo e dal presidente del 
Centro moda Franco Tancredi. 

La delegazione fioroitina sa¬ 
rà a Detroit domani e ■ ve¬ 
nerdì per una serie di in¬ 
contri relativi alla costituzio¬ 
ne di un comitato o di una 
società dì fatto, con sede a 
Fir«ize, per rendere possibi¬ 
li rapporti commerciali per¬ 
manenti tra gli opo^tori flo- 
rentini ed il Rcneissance cen¬ 
ter. Durante i colloqui sì de¬ 
finiranno in particolare le inì- 
ziatìve da fendere 


primo secolo avanti Cristo e una statuetta In 
Trasferiti i pezzi esposti in Palazzo Marchetti 

Dopo l'approvazione della « 382» 

Proposte delfa Comunità 
: Valdicecinà sai boschi 

Con la nuova legge la Regione trasferirà al¬ 
l'ente 8.500 ettari di vegetazione demaniale 

Per iniziativa della comunità montana della Valdiceclne, 
si sta svolgendo una serie di incontri con enti ed aseocia- 
^ zioni sulle proposte di programma della comunità. Che cosa 
propone in sintesi la comunità? In primo luogo prende in con¬ 
siderazione i problemi relativi al trasferiménto, in base alla 
legge 64 della Regione toscana, alla comunità delle drieghe 
per complessi demaniali che occupano un’area di circa 8.500 
ettari. • 

Per queste aree demaniali si cerca di approfondire 1 pro¬ 
blemi connessi con la elaborazióne del piano decennale agrl- 
colo-forestale, soprattutto in direzione di un possibile incre¬ 
mento produttivo di legname per attività produttive, per ar¬ 
dere e per uso industriale, soprattutto in direzione della pro¬ 
duzione della carta. Si tratterà inoltre di individuare con¬ 
cretamente le ampie zone forestali da valorizzare in direzione 
deU’allevamento zootecnico allo stato brado e semibrado, pre¬ 
vedendo naturalmente la trasformazione dei boschi cedui in 
boschi di alto fusto. 

Negli incontri la discussione si è soffermata spesso sul pro¬ 
blemi connessi con la integrale applicazione della legge 382 
che trasferisce in questa materia alle regioni funzioni orga¬ 
niche e complete, per cui si dovrà rapidamente superare l’at¬ 
tuale intreccio di competenze fra la regione e Io stato, an¬ 
dando al superamento già da tempo auspicato della distin¬ 
zione fra demanio regionale e demanio forestale statale, che 
sfugge ad ogni controllo o intervento della comunità e degli 
enti locali. • - 

' Una delle questioni importanti che tale superamento con¬ 
sentirebbe di risolvere sarebbe quello del trasferimento del¬ 
l’azienda di Radicondoli dallo stato <dla regione toscana (e 
quindi per delega alla comunità montana). 


THEBRITISH 

INSTIATE 

OFFLORENCE 

/ 2. Via Tmnabuoni 

TeL 298.866 - 284.033 


Cora di lingin 

INCLESE 

. Lett»ari, commendali 
pratici 

ANTIMERIDIANI ^ 

‘ POMERIDIANI. SERALI 

CORSI SPECIALI 

per studenti universitari, ' 
Liceali e Scuola Media • 
classi per bambini 


OGGI 


UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

j > RATE FINO A 36 MESI 

/ ' , ; . . 't PISA • via Mercanti, 38 - Tel. 23716 .' ■* 


OTTICA RADIORADAR 

. Prwnio «CITTA* DI FIRCNZCs * 

■ via S. Antonina roMO - Tal. mMO • FIRIWZE . 

• Oedilad da aala ' ■ V ; RAOtO-’IV ELETTHOOO- ^ 
- MCSTia ' 


TUTTO IL FESTIVAL OC LOmiTA* ' • 
mi SFtCIALI SUI FitOOOTTÉ 60VIITIC)i 
iporaaalil fa t atr aS cI • SInaaoll • Cannaoatiiali 


GambrìaiK 


OGGI 

^— 'TjitmtMi ^ 

Ogni 100 grammi di droga 
crm un morto nel mondo. 
Hong Kong, Roma, 
Bogota, Naia torà 
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CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • TeL 287.834 

(Aria cond. e rtfrig.) - ; 

, « Prima » 

Un nuovo, potanta sbrigliato NIm d'avventura 
a spionaggio tra Naw York e Moica da Lon¬ 
dra a Trinidad par ifugglre al/appuntamanto 
dtclilvo ■ quallo con la corta >: Il proMimo 
uomo, a colori, con Sian Connery, Cornelia 
Sharpt. - 

(15,30, 17, 18,55, 22,50) ; >‘- 

AMLOCCMINU 

Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 

: (Aria eend. a rafrlg.) ' 

NMiune tio oatio prima d’egti nimara un’ 
Optra co») audaci, vodrato quallo cha Hnora 
è alato proibito Ool Aatl, IMmporo dal oomo. 
Tachnlcotor, con Chrldit Llndro, Harry Reems. 
(Savaraminta VM 18 • SI progano gli tpat- 
tatari al limita dall'att di prafantanl alia 
. casta con documanto di Idontitb) 

(15,30. 17,30, 19,15, 21. 22.45) 
CAPtTOL 

Via dei Castellani • Tel. 2l2.32fì 

(Aria cond 0 rotrig.) 

L'ultimo capolavoro agghlacclanto del nuovo, 
grandi raglila dtll’horror, Patir Walkan , Un 
giallo lull’orlo di un brivido d'angoiela, un 
terrori lottila a attanagllanta vi aecompagnerh 
par tutta la visiona dal film. Technicolor La 
torta mano, con Lynna Frcdtrick, John Lauten, 
Staphanle Eachan. E' Indlipaniabllo veder.o 
dall’lnlilo. (VM 18) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

; Borgo degli AJbld • TeL 282.687 . 

(Ap. 16) 

6 donna ptft maggiorato dal mondo In un 
tllm cht 4 un divortimonto pano por foli 
maggiorenni ' Suporvlaona, (tuparstuga «upor- 
dotata), a colori, con Sharl Eubank. Chtriti 
Naplar. Uichl Digard (VM 181 
(15,30, 17,20, 19,10, 20.5S, 22.45) 
EDibUN 

Piazza della Repubblica 6 Tei. 23.nu 
(Aria cond. a reirlg.) 

Un allucinante tllm di Freddie e Franclj, Il 
mago dell’horror: Dtlirlou», a colori con Kim 
Novak, Suty Kendill, Donald Plaasenca 
(VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22.45) 
EXUkLSiUR . 

Via Cerretani 4 Tel. 217.798 
(Aria cond 0 rotrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Finalmente il grande cinema. Una notto di 
agosto, Mergot apri la Hnestra delia sua 
camera e l'amore a l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alla finestra, a colori, 
con Romy Schneidar, PhlHopa Noirat, Um¬ 
berto Orsini, Victor Lanoux. 

(16, 18,10, 20,30, 22,45) 

OAMBRINUS 

:Via Brunellesch) • Tel. 275.112 

(Ari* cond 0 retrlg.) 

« Prima » 

Ogni 2 grammi di droga c’è un morto nel 
mondo. « Hong Kong, Roma, Bogotè, New 
York La via della droga », a colori, con 
Fabio Testi, David Hemmings, Sherry Bucha¬ 
nan. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.50. 22,40) 
MEIROPOLITAN 
Pinzzj» Beccarla Tel. 663.611 
(Ap. 16) - 

Il film ftorentino dei ponte vecchio Intera¬ 
mente girato per le atrade e nella piazze 
di Firenze Dova, come e quando 7... l'appun. 
tamonto di Giuliano Blagettl. A colori, con 
Renzo Montagnenl, Barbara Souchet, 

(VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.50, 22.45) 

- MODERNISSIMO ' 

Via Cavom Tel. 275 954 
Questo tllm vuoi dimostrare che non è vero 
che nella scuola Italiana è tutto da ritare, 
qualcosa di buono c’è: La compagna di banco, 
in Estamcolor, con LIIII Caroti, Gianfranco 
D'Angelo. Per tutti. 

(16. 17.30, 19,20, 21, 22,45) 

ODEON 

Via dei Saasettl • TeL 24.068 
(Aria cond. e rcfrlg.) 

Prima 11 nuovo del cinema americano accolto 
trionfalmente dal pubblico e salutalo con 
entusiasmo dalla critica Quella sporca ultima 
' notte, a colori, con Sylvester Stallone, Susan 
Balstery, Ben Cazzare. (VM 14) 

PRINCIPE 

Via C3avour. 184 t - Tel 575 801 - 

(Aria cono e rafHq.l • - . , v 

Grande prima: finalmente sullo schermo II 
personaggio più amato dai ragazzi di tutto 
il mondo La avventure di Barbapapi, in omag¬ 
gio tanti pa.loncin! . di barbapapk. 
SUPERCINEMA ' 

Via cimatori Tel 272.474 

(Ara cond. e rafrig.) ' ‘ ' -• > 

Lo vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrar), o 200 Km l’oro, sgominò lo più peri¬ 
coloso bando di ladri o spacciatori. Entusia¬ 
smanti, awlncanto, apattacolaro Estamcolor: 
PoUzfelto aprint, con Maurizio Merli, Lllli 
Carati, Giancarlo Sbragio, Orazio Orlando. Sce¬ 
na di acrobazia automobilistiche dirette da 
Perni Julienne. 

(16.20, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

vtq Ohihelllna Tel. 29RP42 
Giovedì 1. settembre grande Inaugurazio¬ 
ne dalla stagione cinematografica con un 
nuovissimo eccezionale grandioso appassionante 
film di guerra a d’avventura. Il giorno dalla 
grande offensiva II cielo ti faci rotto dii loro 
nnguo. conio aquilo ropod ti gottarono tulle 
preda con disprezzo dal pericolo o dal.o morto 
tempro In ogguato. Lo battaglia dallo aqollo. 
Toctinicolor con Malcolm McDowtll. Christo¬ 
pher Plummer. Richard Johnson, Trovor Ho- 
word. 

(18,15, 20,15, 22,45) 

ASroR O ESSAI 
Via Rornaana 113 Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.1 
L. 800 (Rid. AGIS 600) 

Rassegna degli anni ’70 Stop a Groanwìch 
Villago di P. Merzuski, con L. Baker. (VM 14) 
(U.».: 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serrael) Tei 222 4.17 ^ ' 

Proposte per un cinema di qualità. Dalla 
Spagna rinnovata it primo Rtm e libero >: 
Lo lunghi vacanze del. '36, a colorì di Jalme 
Camino, con Analia Gade, Ismael Merlo. Fran¬ 
cisco Rabat, Angela Miìina (versione origi¬ 
nale con sottotitolo in italiano. Spagna 1976. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGlS, ARCI, 
ACLI, ENDAS U 1.000) 

ADRIANO 

(Via RfvnafmneD TH 48369) 

Kolossal I ai ag aifici macisti, a colori. 
alba (Ritroai) 

Va F Vprzan’ r« 4-52 296 

Una vera vacanza divertimento per tutti II 

capolavoro di ineguagliabile spettacolarità II 

giro del mondo in SO giorni, technicolor-scope, 

con D. Niven. S. Me Laine. Cantlflas e 100 

grandi attori di fama intemazionale. . . 

ALOEBARAN 

Via F Bnrecra 151 • TeL 410.007 
(Arie, cond.. rafrig.) -- — 

Rito.-na il film giovane per i giovani il fT.m 
spettacolo per tutti Toppi do, a colorì, con 
Adriano Celentano, Claudia Mori, Chariotta 
Rampling. Line . Toltolo. 


ALFIERI 

Vta M del Popolo 27 • Tel 282.127 - 

Quello che tutti vogliono pagare o rlicuotcre 
Debito coniugale, a colori, con Landò Buz- 
zanca. Barbara Bouchet. Per tutti. 
AivuHOivituA 

Via AiPHriii lei IllitiMB : 

Quella Strana veglia d’amare, in technicolor. 

(VM 14) It:,.. . . 

AHULLU‘" ‘t'" '- ^ '.t.-:. , v 

Via ’ Naslonaie • Tei 

(Nuovo, qrandloto, tfoltoranto, cenrortovela, 

elegante). 

Nuovo, grandioso, - sfolgorante, confortevole 
elegante sconvolgente e sensazionale film II 
mala di Andy Warhol, a colori, con Carrol 
Baker, Perry King. (VM 18) 

(15, 17. 18,45, 20.30. 22.45) 

ARENA DEI PINI ■ 

(Spetf. ore 20,30-22,30) 

Enrico Montesano e Luigi Proietti In un film 
tutto da ridere Febbre da cavalle, con Cathe¬ 
rine Spaak. 

L’arena dispone di 200 posH al coperto. 
AMENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo OralnL 32 Tei 68.10550 
= (Ap. 16) • 

Ritorna II divertente Walt Disnay In II libro 
della giungla (cartoni animati) 

ARENA GIARDINO S.M 8 RIFREOI • 

Via I Vlttnno Emanuel# ' 303 ' 

(Ap. 20,30) • 

L'uomo cha amò gatta danzante, a colori, 
con Buri Reynolds, Sarah Miles. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
f'AVOUR 

via Cavour Tel. 587.700 
Gli ultimi bagliori di un crepuscolo, In techni¬ 
color. . 

COLUMBIA 

Via Faenza TeL 212.178 

(Ao 15) 

Rotte a tutta le esperienze, in technicolor, 
con Valeria Bosgel, Brigitte De Borghes, Mar¬ 
cel Chtrvey. (Severamente VM -18) 

EDEN 

Vta del la Fonderla • Tel 225 643 
Un eccezionale lilm western La ballata della 
città senza nome, in technicolor, con Clini 
Eastwood, Lee Marvin, Jtan Seberg. Per 
lutti. • 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.882 

(Ap. 16) 

Nella storie del capolavori western, il lilm 
' più torte... Il capolavoro più grande Clini 
Eastwood in Per un pugno di dollari, con 
G. Maria Volontà. Regia di Sergio Leone, 
musica di Ennio Morricone, In < tachnicotor. 
Per tutti. 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleardl ' 

Tel. 229.345 

(Il locale più fresco della città, in un’oasi d! 

verde) 1 ... - 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Un film spassoso e divertente Basta cha non 
si sappia in giro, a colori, con Nino Man¬ 
fredi, Monica Vitti, Johnny Dorclli. (VM 14) 

Estivo DUE strade Via Senese 
n 192/r Tel. 221108 
(Ap. 20,40) 

I tri ' meschclliarl. In technicolor. . , 
CIAMMA' 

via Parlnottl Tel. 50.401 
(Ap. 16. dallo 21 prosegua In giardino) 
in proseguimento di prima visione, 2 setti¬ 
mana di successo. Mia moglie mi tradiKt, 
mio figlio mi secca. Il cane mi ringhia: ritorna 
. per divertirvi II magistrale capelevore del¬ 
l’umorismo di Stuart Rosemberg tonto che 
mi sta succedendo qualcosa, nella più dlver^ 
tenta intarprctezlone di Jack Lemmon e con 
Catherine Deneuva a Peter Ltwford. 

(U.s. 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Aimunzio • Tel. 660.240 ^ 

(Arlo cond. o rofrig.) 

(Ap. 16) 

Gli uomini di Mario, In technicolor. Per 
tutti. - - > ' . .. .. 

FLORA SALA 

PirtzzB Dalmazia - TeL 470.101 ^ 

(Ap, 16) 

A grande richiesta l’unico film che si può 
rivedere e gustare ogni volta di più Amici 
miei di Mario Monicelli,- con Ugo. Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adelfo Celi. Per tutti. 

FLORA SALONE . . 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 . 

(Aria cond. o refrig.) 

(Ap. 16) 

Polico Python 357, in technicolor, con Yves 
i - Montand, Stefania Sandre.li. (VM 14) 

I F-ULUUR 

Vta'M Plnlinierro Tel 270)17 
Lo netto dell’alta marea, in technicolor. 
GIARDINO PRIMAVERA Via Otno 
del Oftrbo - 
(L’istive di gran dosso) . 

OGGI CHIUSO , 

IDEALE ■ 

•/'» Firenzuola ’ Tel 60 lofi 

Autostop resse sangur, in technicolor. (V 18) ■ 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.000 

. (Aris cond e rotr.) 

(Ap, IO antlmeriditno) 

Messalina Messalina, In technicolor, con To- 
mas Milian. (VM 18) 

MANZONI 

VI» Maiill Tel 366.806 

(Aria cond. o rafrig.) 

L’appuntamonte, in technicolor. (VM 14) 
(15,30, 17,15, 19.05, 20,50, 22,45) 
MARCONI 

Via ntannottl Tei 680 644 

Fratello Sole Sorella Luna d! Franco Zeffirelii, 

a colori. 

NAZIONALE 

Via cimatoli ‘Tei 270170 
(Locale dt desse per famiglio). ' 
Proseguimento prime visioni. 

Giovedì 1. settembre grande inaugurazione 
delia r stagiono cinematografica con il più 
clamoroso succosse deU'annata. Dal ' boi ro¬ 
manzo scrìtto da Piare Qilaia una storia 
sottile o piccante, divortanto o umana firma¬ 
ta da un magistrale registo. Dino Risi: La 
starna del t aaeo so. A cetori. con Ugo To¬ 
gnazzi c Omelia Muti. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

NICCOI.INI 

Via Ri(toiinU • Td. 23.282 

(Ap. 15.30) 

Finalmente anche in Italia come in tutto 
il mondo la censura ha detto si olla versione 
italiana I santissimi, a coiOri, con G<rard 
Depardieu, Miou - Miou, Patrick Dewaere, 
(VM 18) 

(15,45. 18, 20,15. 22,30),. 

IL PURI ICO 

Via Capo del Mondo TeL 675.930 - ■ 
(Impianto c forced air ») 

(Ap 16) 

II più comico o divortante film di tutti i 
tempi, lo scappo, - tu corri, «gii fugge In 
Tre uomini in foga, in technicolor, con Louis 
De • Funès, Borvil, Terry Thomas. 

(Ua 22.30) - : 


PUCCINI 

Piazze Pueelnl • TeL 33.067 • Bui 17 
(Ap. 16) 

Histoire d’O dì Just Jaeckin, con Corinna Clery, 
Udo Kier, Anthon] Stee,, John Gavin. 
lori. (VM 18) 

SiADtU p"-;, 

Viale Manfredo Fanti l'eL ò0 9i3 ■* 
(Ap. 16 • dalle ore 21 prosegue In gierdino) 
Un film sprtegiudicate, divtrttntt a itxy 
Non cemmsttoro atti impuri, In technicolor. 
(Rlgorostmtnta VM 18) . 

UNIVtHbALE — . - : ♦ 

Via 43 TeL 226.196 

(Ap. 15,30) 

L. 600 (Rid. AGIS) ' t 

Per II ciclo c Film rlchleitl dtgil spettatori » 
solo oggi il celebre film che ha entusiasmato 
i giovani di tutto il mondo II fantastico poi^ 
tentoso Rollerball di Norman Jewison, con 
James Caan, a colori. (VM 14) 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA i 

V .Ì t-.,::. ut - rei 180879 

Don Camillo e. l’onorevole Pappone. Con 

Fernandcl e Gino Cervi. 

AKCUU aleno ■ 

VI» Pisana. 442 --Legnala. Capoi. bus 9 

PROSSIMA APERTURA 

ARENA 8.M.9. & QUIRICO ; 

Via PLsflna. 676 • TeL 701.036 ’ 

(Ap. 20.30) , i 

Sesso mallo, con G. Giannini, L. ' AntonolH. 

Sa piova proleziona a'i coperto. 

,ARIIGIANELLI , ■ v . 

Vta del Erragli ilH , i . 

: (Ap. 20.30) ' ■ ' ‘ 

Rimediate le deludenti vacanze con l'inegua¬ 
gliabile, garantita comicità di Telò nalla fotta 
dal laoni. Par tutti. 

FLORIDA 

ViM p -Hna. 109 Tei. 700.130 
(Ap. 15) 

A grande richiesta l’Insuperato capolavoro di 
Akira Kurosawa, Il ragista di s Dersù Uzala a 
il fantastico superlativo emozionante I setta 
samurai, con Toshiro Mlfune. Per tutti. 

(Rid. AGIS) 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289 403 
(Ap. 20,30) 

Il . film spietato, vioiento senza precedenti 
TI spacco la faccia tt spacco la testa. Par 
tutti. 

u nEMA nuovo (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Susan Player in Pubertà, a colori. (VM 1B). 
h" OZONI (ScandiccI) 

■ RIPOSO 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il più bel giardino elle peritarla dalla città) 
(Ore 21) . 

La polizia intervlana: ordino di uccidori, 
a Colori. Per tuttil 
CASA DEL POPOLO CASTELLO 
Via ‘ K, Ciiuiiaril. 374 Tei, 101.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Horror Parade: La Jena di R. Wise, con 
Boris Karloff. (USA 1945). 

Rid. AGIS 

arena L.A NAVE 
Via Villarnagna. 11 
L. 700 

(Inìzio spett. ore 21. sì ripete il 1. tempo) 
La lupplante. (VM 18). 

LiRLuLU RICREA) IVO CULTURALE 
ANTELLA 
L. 500-350 
(Ore 21,30) 

Telò centro Maciste di F. Cerchio. Per 

, Tuttil 

RId. AGIS ' -- 

. arena SOCIALE ORA8SINA 

Mih/zm df*llf» Reoiibbilca Tel. 64nnfi3 
Domani: Il mie nome e Scopone a faccio 
cappotto. 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 177 
- Bus 31-32 . 

(Ore 21,30) . 

Per t ragazzi: Il circo di Tati di . JKquot 
Tati. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tèi ?01111B ‘ , . . . , 

, Da oggi riapertura normale con giorno di 
chiusura solo II mercoledì. Oggi: Mala 
d’amore. Colori. ‘ (VM ’ 18). 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

Tei 20.22.693 • Bua 37 

CHIUSO 

CASO DEL POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI SETTIONANO 

(Ap. ore 21) • 

Stringi i denti o vai. Western a Coleri. 
CINEMA ESTIVO «RINASCITA» 

Via MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) . 

' Bus 28 
RIPOSO 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Palcmi 
(CaniDl Blsenzlo) . 

RIPOSO . 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale PaoU - Tel 000.845) 

Tute le sere alle ore 21,30 to compagnia del 
Teatro Comico Fiorentìno diretta da JMerìo Ma¬ 
rotta presenta: Abbasao la miaorie, commedia 
musicale di Mario Merottt; regia deH’autore, 
scene di V.B. Gerì. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P Ferrucci. 12 - Tei. 681.06.30) 

Alle oro 21,45, la Cempognit Teatrelo Attori 
Associati presenta: Non tutti I ladri voagono 
por noeccro di Dario Fo con io regia di Merco 
Geni. Ingresso gratuito al ragazzi In età scolare. 
Posto unico L 200. ridotti Adi, Arci, Endas, 
L 1.500. Per informazioni telefonare al nu¬ 
mero 68.10.530. 

TEATRO ESTIVO BELLARIV A 
(Lungarno Colombo^ 11) • Tm. 67TBS3 ‘ 
Tutto le sere, allo ore 21,30. la compagnia 
diretta de Wenda Patqulnl presente it più 
grande successe comico dell’anno: La mi oieglio 
corea morite, tre otti di Igino Caggeso. Regia 
di Wanda PaaquinL 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO BIODO 

fLunramo Pecori Ofraldl ■ Trt 2876691 
Questa sera, alla ore 21,30, la Cooparathra 
Teatrale « Il Fiorino », con Giovanni Nannini, 
presenta il successe dell'estate ’77: LTronla 
« il coraggie, dua - tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell’autore. Prenotazioni e intormezioni: 
tutti i giorni prcsao li teatro eppure del 
lunedi al venerdì al 287.669, orario d’uHIeio. 


DANCING 


DANCING MILLELUa . 

(Campi Bieenzio) 

(Bus .72) 

Ore 21 ballo liscio con parata di orchaatia. 
Rubrica a cura dMia SPi (Sociata per 
la PubMIeftA In Italia) FIRENZE > Via 
Martelli n. • • T elefoni» min • »M«B 


VIETATO Al MINORI 
. DI It ANNI :v ^ 


YEMEN e SOMALIA 

ITINERARIO: Roma > Sana'a > Taiz - Mokha - Qataba - Zabid 
Menakha - Sana'a - Moga(/iscio • Roma 
TRASPORTO: voli di linea Somali Airlinas , 

DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROAAA: 11 oltobra, 
1 novtmbre, 20 dic«mbr«, 14 febbraio 1978, 14 marzo 


in 


PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

2tl» MILANO • Viale F. Testi, 75 - TU. 6123.557.54JAIM 

OraaalMMione tecnica TTALITTRIST 

































































l'Unità / giovedì 1. settembre J977 


PAG. 9 / ffirenze-toscana 


Dopo 72 ore dì lavoro frenetico 


^ . A > ^ J9, 


^ ‘ k t • • ■* ^ 
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Riprende la vita sul litorale. 

apuano devastato dal tornado 

I 

Le squadre.dei comuni di Massa e Montignoso, i militari ed i volontaria hanno già liberato tutte 
le strade della zona - Tornata la luce e Tacqua - Riunioni per fissare gli interventi più immediati 


fèsta 
de l’Unità 



Sabato apre i battenti il « villaggio » di Piombino 

Doimmi apre il Festival 

^ * I, * V * 

deirUttitù di Crossate 






Nella città maremmana la festa si svolgerà sulle mura medicee — Ve¬ 
nerdì alle 21,30 conferenza dibattito con il compagno Minucci — Nel 
centro livornese tutte le iniziative si terranno in Piazza Dante 


Tulle le slrade del litorale 
apuano sconvolto dal tornado 
di domenica sono transilabi- 
li. Da ieri è ripresa l’eroga¬ 
zione ' deir energia elellrica, 
gas e dell’acqua ai Ronchi ed 
enlro slasera la luce e l’acqua 
torneranno anche a Poveruo¬ 
mo e Cinqualo. Non è ancora 
la normalità, ma ci si avvia 
ad una progressiva ripresa 
di tutte le attività interrotte 
bruscamente con violenza dal¬ 
l’infernale tromba d’aria. Set- 
tantadue ore di lavoro inin¬ 
terrotto hanno compiuto quel¬ 
lo che può essere definito un 
miracolo: nessuno infatti, do¬ 
menica notte avrebbe imma¬ 
ginato che in meno di tre 
giorni si potesse aver ragio¬ 
ne della selva impenetrabile 
di alberi sradicati e stronca¬ 
ti, dei piloni e dei tralicci 
dell’ENEL e della SIP divel¬ 
ti che il tornado aveva schian¬ 
tato contro le case e che in¬ 
gombravano quasi 35 chilo¬ 
metri di strade comunali. La 
viabilità, ora, è stata comple¬ 
tamente ripristinata in tutto 
il dedalo di strade e stradine 
dell’entroterra apuano ed ora 
gli operai ed i tecnici dei co¬ 
muni di Massa e Montignoso 
— affiancati da quelli di mol¬ 
ti altri comuni toscani —, gli 
operai forestali, i giovani vo¬ 
lontari, i militari sono impe¬ 
gnati ’ nella rimozione delle 
piante dei tronchi che al 
momento deU’emergenza era¬ 
no stati ammassati ai bordi 
delle strade. Ora vengono ca¬ 
ricati sui camion che li de¬ 
positano sull’arenile, di fron¬ 
te alle macerie degli stabili- 
menti balneari distrutti. 

«Si tratta di una sistema¬ 
zione • provvisoria — spiega 
l’assessore ai Lavori Pubbli¬ 
ci ' di Massa Giuseppe Del 
Mario —. Nei prossimi gior¬ 
ni troveremo un’area • nell' 
interno, dove accatastare le 
centinaia di migliaia di albe¬ 
ri che il fortunale ha annien¬ 
tato, sia quelli che rimuovia¬ 
mo dalle strade sia quelli che 
saranno tirati fuori dalle pi¬ 
nete e dai terreni dei priva¬ 
ti ». Si tratta di un’operazio¬ 
ne abbastanza complessa e 
delicata, è stata, infatti scar¬ 
tata, l’ipotesi di una rimozio¬ 
ne indiscriminata di tutte le 


fra Massa e Montignoso) ap¬ 
prontata dagli uffici del Gen- 
nlo civile. Si tratta di un at¬ 
to indispensabile per richie¬ 
dere alla Regione ed allo 
Stato le provvidenze che spet¬ 
tano alle zone colpite dalle 
calamità naturali. , , 

Ieri mattina il disastroso 
avvenimento, le sue conse¬ 
guenze sociali ed economiche 
sono state al centro di una 
riunione dei presidenti delle 
commissioni consiliari regio¬ 
nali convocate dal presiden¬ 
te Loretta Montemaggi. 

Nel corso della riunione la 
compagna Montemaggi ha sot¬ 
tolineato la necessità che le 
commissioni si impegnino ad 
esaminare immediatamente 
assieme alla giunta i prov¬ 
vedimenti necessari per ga¬ 
rantire sia un primo ed effi¬ 
cace intervento nelle zone de¬ 
vastate sia un organico pro¬ 
getto - di ricostruzione. Per 
questo è stato deciso che le 
commissioni • dell’ Agricoltura 
e Foreste, • quelle dell’Indu¬ 
stria e Commercio e quella 
per i Beni ambientali ed i 
Lavori Pubblici si riuniscano 


congiuntamente martedì pros¬ 
simo > per avere dagli asses¬ 
sori un quadro più dettaglia¬ 
to della situazione ed una in- 
forpnazione della giunta > sui 
provvedimenti ■ che , saranno 
assunti. / .s '• 

Il problema à stato affron¬ 
tato ieri mattina anche dalla 
Giunta regione. Gli assesori 
Federigi, Raugi, e Leone, che 
lunedi mattina si erano reca¬ 
ti nelle zone devastate, hanno 
illustrato ai colleghi la situa¬ 
zione e successivamente è 
stato deciso di presentare al 
consiglio nella sua prossima 
seduta l’esatta delimitazione 
delle zone colpite dai fortu¬ 
nali a Massa ed a Grosseto 
e le proijoste di interventi per 
il ripristino delle opere pub¬ 
bliche da parte dei comuni, 
le cui spese saranno coperte 
dalla Regione. E per i dan¬ 
ni subiti dalle abitazioni, dal¬ 
le colture e dal patrimonio 
forestale. 

Gli interventi saranno at¬ 
tuati facendo ricorso alle leg¬ 
gi esistenti, alle quali però 
saranno apportati dei corret¬ 
tivi di natura finanziaria. 


Interi quartieri rasi al suolo 
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Pisa ricorda; il tragico ! 
bombardamento del ’43 

Anche quest’anno, * senza retorica e con manifestazioni 
mollo semplici, ma anche con la partecipazione di tutte 
le forze politiche, culturali e sociali della città, Pisa cele¬ 
bra le date del 31 agosto 1943 e del 2 settembre 1944. - 

La prima data ricorda 11 tragico bombardamento sulla' 
città da parte degli alleati a. pochi giorni daM’armlstl-- 
zio, o meglio, dalla pubblicazione dell’armistizio, » perché 
ormai praticamente la resa dell’Italia era una cosa fatta. 

Quel giorno un numero Impreclsato di apparecchi da 
bombardamento alleati prese d’infilata la parte della cit¬ 
tà a Sud deH’Amo e la ridusse a un ammasso di ma¬ 
cerie fumanti. 

Oltre alla zone industriale di Porta a Mare e la sta¬ 
zione ferroviaria venne distrutta mezza città. 

Numerosi furono 1 morti, 11 cui numero non è stato 
mai possibile precisare, anche se un rapporto sommarlo 
dell’arma del carabinieri del 4 settembre 1943 parlava di 
oltre 500 caduti e di migliala di feriti. 

Quel giorno iniziava la guerra vera e propria per la 
popolazione civile di Pisa che si doveva protrarre per ol¬ 
tre un anno, fino al 2 settembre 44, quando gli eserciti 
alleati e gruppi di partigiani attraversarono l’Amo e li¬ 
berarono la parte nord della città e i centri a nord del- 
l*Amo fino alla linea gotica. 

A Pisa si insediava una giunta antifascista, presieduta 
dal compagno Italo Barbagna, comandante partigiano. 


Il valore delle opere è difficilmente calcolabile 

Reperti archeologici rubati 
al Museo civico di Ristoia 

Trafugata un’anfora di terra cotta risalente al primo secolo avanti Cristo e una statuetta in 
pietra attribuita aiia scuoia di Nicoiò Pisano - Trasferiti i pezzi esposti in Palazzo Marchetti 


PISTOIA — Non hanno an¬ 
cora dato alexm esito le in¬ 
dagini condotte dai carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
di Pistola per individuare gli 
autori del furto e danneg¬ 
giamento dei referti archeo¬ 
logici situati nell’atrio di Pa¬ 
lazzo Marchetti. Questo edifi¬ 
cio della centralissima Via 
Curtatone e Montanara, già 


oggetti trafugati, un’anfora 
vinaria in terracotta risalente 
ai 1. o 2. secolo e.C. e una 
statuetta in pietra del 14. se¬ 
colo, raffigurante una delle 
virtù attribuita ella scuola di 
Niccolò Pisano, risultano in¬ 
fatti comprese nel catalogo 
del museo civico come beni 
di rilevante interesse storico 
e artistico e pertanto non 


ii« u. .-Vi.., CiwTco é ora oc- 

piante. Di caso in caso, ù co- dairulfició dell’ana- 

mune, m accordo con 1 ispet- g gt^to civile. 


forato delle Foreste, darà ai 
privati l’autorizzazione a ri¬ 
muovere od abballare le pian¬ 
te colpite (e questo allo sco¬ 
po di salvare quelle cui il 
tornado non ha inferto ferite 
mortali) e lo stesso varrà per 
ogni lavoro di riparaàone e 
di restauro degli edifici, fat¬ 
ta eccezione naturalmente per 
i lavori indifferibili, tesi cioè 
ad eliminare pericoli per 1’ 
incolumità pubblica e priva¬ 
ta o per assicurare Tagibili- 
tà delle case, delle stalle, del¬ 
le strade, dei servizi pubblici 
e privati. - 

* La tempestività dell’inter¬ 
vento comunale è stata am¬ 
piamente riconosciuta non so¬ 
lo dagli abitanti della zona 
colpita dal tornado, ma an¬ 
che dal consiglio comunale, 
riunitosi ieri sera in seduta 
straordinaria. Il sindaco Sil¬ 
vio Tongiani ha tracciato un 
esauriente quadro della situa¬ 
zione. ha illustrato l’opera di 
soccorso e quella per il ripri¬ 
stino della viabilità e (tegli 
altri servizi, ed il consiglio 
ha approvato la perimetra- 
zione della zona devastata 
(complessivamente 2400 ettari 


Mostra 
del cavallo 
.maremmano 

GROSSETO — Dal 2 all'8 
settemiH^ si terrà a Grosseto 
)a 2. mostra del cavallo ma¬ 
remmano. La settimana ippi¬ 
ca vuole far conoscere il ca¬ 
vallo. le sue origini, tradizioni 
c fascismo. L’iniziativa è sta¬ 
ta organizzata dalla Carne- 
IH di commercio di Grosseto, 
dalla Provincia, dal Comune. 
dairAssociazKme degli alle¬ 
vatori della provincia. 


sede del consiglio comunale , suscettibili ■' di valutazioni 

del Museo Civico, è ora oc- monetaria. Nel bilancio del 

cupato dall'ufficio dell’ana- danno ^ deve essere - inoltre 
grafe e dello stato civile. 1 inclusa la distruzione di una 
I primi elementi raccolti' seconda anfora vinaria pro¬ 
portano tuttavia a credere babllmente caduta a terra a- 
che il furto, scoperto da un gli autori del furto nel tenta- 
implegato del comune, sia tlvo di strapparla dalla cate- 
stato compiuto In una delle na in ferro con cui era fissa- 

notti tra il 23 e il 28 agosto. ta alla parete. Le opere tra 

Il valore delle opere rubate fugate insieme ad altri reper¬ 
ti archeologici erano state col- 
, . V . locate nell’ingresso di Palazzo 

_Marchetti nel 1958, anno in 

- cui il Museo Civico fu co- 

' — ‘ stretto a lasciare le sale del 

ESCUrSIOIII palazzo Comunale per far 

posto ai lavori di restauro 
maI MiimaIIa dell’edificio. I ' reperti, natu- 

nUl IflUgvIlv ralmente, erano stati assicu- 

, |. rati alle pareti con robusti 

in nullmfln sostegni o ancorati al pavi- 

■II |«wiiiiiwii mento con solide basi In mu- 

- - ■ j „ ' ratura. • Subito dopo aver 

In occasione della quar- appreso la notizia del furto 
ta mostra mercato dei fer- l’amministrazione comunale 
ri taglienti di Scarperia ha deciso di trasferire in un 
gli enti turistici organiz- sicuro deposito tutte le opere 
zano escursioni In Mugel- ^istentl in palazzo Marchetti, 
in «in tiiillmanfi ffifp qucsto le Opere usciranno 

Io. con pullman, gite, quando saranno comple- 

previste o^i giorno, par- jg operazioni di rlormno 

tono alle 14,30 da piazza e avranno ricevuta la loro 

Santa Maria Novella, la- deflnitiva sistemazione nelle 

to via della Scala. Prima nuove sale del palazzo comu- 

sosta a Scarperia con vi- ^ «alf ^e il museo civiM, da- 

sita del trecentesco palaz- «li? 

.. Wall, to parzialmente i suoi oatten- 

zo dei ViCMi e della mo- gQj, sezione Ottocen- 

stra dei coltelli; quindi prò- fesca. L’amministrazione co- 

seguimento per l’autodro- munale, in un comunicato al¬ 
mo internazionale del Mu- ferma che «sarà sua premu- 

gello in collaborazione con ra garantire di nuovo la 

l’.ACI Firenze. fruibilità delle oi^re da parte 

«Jiifcpssiva tanna alla pubblico nel più breve 

A.. tempo possibile.. 


Escursioni 
nel Mugello 
in pullman 

In occasione della quar¬ 
ta mostra mercato dei fer¬ 
ri taglienti di Scarperia 
gli enti turistici organiz¬ 
zano escursioni in Mugel¬ 
lo. con puUmann. Le gite, 
previste ogni giorno, par¬ 
tono alle 14.30 da piazza 
Santa Maria Novella, Ia¬ 
to via della Scala. Prima 
sosta a Scarperia con vi- ^ 
. sita del trecentesco palaz¬ 
zo dei Vicari e delia mo¬ 
stra dei coltelli; quindi pro¬ 
seguimento per l’autodro¬ 
mo internazionale del Mu¬ 
gello in collaborazione con 
l’ACI Firenze. 

Successiva tappa alla 
Pieve romanica di S. Aga¬ 
ta di Mugello con sosta 
alla rassegna dei < vec¬ 
chi personaggi». La gita 
riprende per il convento 
Del Bosco ai frati con vi¬ 
sita al museo d’arte sacra 
(crocifisso di Donatello). 
Nel loggiato dell’ antico 
convento ai visitatori ver¬ 
rà offerta ima merenda 
campagnola. Rientro a Fi¬ 
renze alle 19.30. Prenota¬ 
zioni presso le agenzie di 
viaggio, almeno il giorno 
prima; costo del biglietto, 
tutto compreso 3.000 lire. 


Dopo l'approvazione della « 382 » 

.. . . ; :: r~ ^ 

Proposte della Comunità 
Valdìcecina sui boschi 

Con la nuova legge la Regione trasferirà al«. 
Tonte 8.500 ettari di vegetazione demaniale 

- Per iniziativa della comunità montana della Valdicecina, 
si sta svolgendo una s«'ie di incontri con enti ed associa¬ 
zioni sulle propoete di programma della comunità. Che cosa 
propone in sintesi ia comunità? In primo luogo prende in con¬ 
siderazione i problemi relativi al trasferimento, in base alla 
legge 64 della Regione toscana, alla comunità delle deleghe 
per c<HnpIes6i demaniali che occupano un’area di circa 8.500 
ettari. ^ ..... ... 

Per queste aree demaniali si cerca di approfondire i pro¬ 
blemi connessi con la elaborazione del piano decennale agri- 
colo-forestale, soprattutto in direzione di un possibile incre¬ 
mento produttivo di legname per attività produttive, per ar¬ 
dere e per uso industriale, soprattutto in direzione della pro¬ 
duzione della carta. Si tratterà inoltre di individuare con¬ 
cretamente le ampie zone foreatali da valorizzare in direzione 
deU'allevamento zootecnico allo stato brado e semiinrado, pre¬ 
vedendo naturalmente la trasformazione del boschi cedui in 
boschi di aito fusto. 

' Negli incontri la discussione si è soffermata spesso sui pro¬ 
blemi connessi con la integrale applicazione della legge 382 
che trasferisce in questa materia alle regioni funzioni orga¬ 
niche e complete, per cui si dovrà rapidamente superare l’at¬ 
tuale intreccio di competenze fra la regione e lo stato, an¬ 
dando al superamento già da tempo auspicato della distin¬ 
zione fra demanio regionale e demanio forestale statale, che 
sfugge ad ogni controllo o intervento della comunità e degli 
enti locali. 

Una delle questioni importanti che tale superamento con¬ 
sentirebbe di risoh-ere sarebbe quello del trasferimento del¬ 
l’azienda di RadicoTidoIi dallo stato cdia regione toscana (e 
quindi per delega alla comunità montana). 
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La Grafica Pisana 

Una moderna tipografia al vostro serviiio 
per tutte le esigenze 
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LA COMUNE 

UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI' 

\ .vi .L . PISA • Via Marcanti. 31 . Td. 33TI8 


Delegazione 
comunale 
in America 

' ‘ E’ partita 'per ' Detroit su 
invito della <^ttà americana 
una delegazione di ' Firenze 
oomposta dagfa' assessori Lu¬ 
ciano .Ariani ed .Alfredo Ca- 
iazzo e dal presidente del 
Centro moda Franco Tancredi. 

La delegazione fiorentina sa¬ 
rà a Detroit domani e ve¬ 
nerdì per una serie di in¬ 
contri relativi alla costituzio¬ 
ne di un comitato o di una 
società di fatto, con sede a 
Firenze, per rendere possibi¬ 
li rapporti commerciali per¬ 
manenti tra gli operatori fio¬ 
rentini ed il Reneissance cen¬ 
ter. Durante ì colloqui si de¬ 
finiranno in particolare le ini¬ 
ziative da prendere 
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VICTA'TO Al MINORI 
DI 18 ANNI . 


Apre domani a Grosseto il 
Festival provinciale deH’Und- 
tà. Il villaggio è sorto, grazie 
al lavoro di centinaia di com¬ 
pagni, sulle mura medicee 
(bastione Garibaldi e bastio¬ 
ne Mulino a vento). Una no¬ 
vità rispetto agli annd scor¬ 
si è U contributo di alcune 
grosse sezioni della provincia 
ella gestione del festival. Sa¬ 
bato aprirà Invece il festival 
comunale di Piombino, in 
piazza Dante. Diamo di se¬ 
guito 11 programma completo 
dei due festival. 


GROSSETO 

' ' - DOMANI 

Ore 17: apertura festival. 
Ore 20: musica con il com¬ 
plesso « La mela di Odessa »; 
ore 21,30: p«Ico centrale • Ba¬ 
stione Garibaldi: conferenza- 
dibattito sul tema « Movimen¬ 
to operaio e programmazione 
democratica nel progetto a 
medio termine del PCI ». In¬ 
trodurrà il compiagno Adal¬ 
berto Minuccl, direttore di Ri¬ 
nascita, membro della dire¬ 
zione PCI. 

SABATO 3 

Ore 21: palco centrale (Ba¬ 
stione Garibaldi), dibattito 
pubblico su «Questione gio¬ 
vanile e movimento operaio ». 
Ore 23: spettacolo pirotec¬ 
nico. 

DOMENICA 4 . 

Ore 10: clcloraduno naziona¬ 
le; ore 21: spazio cinema (Ba¬ 
stione Mulino a vento), proie¬ 
zione del film « I giorni del 
36 » ' di T. Anghelopulos; 
ore 21: palco centrale (Ba¬ 
stione Garibaldi), dibattito 
sul tema « I comunisti e l’Eu¬ 
ropa»; ore 22,30: spettacolo 
con Morbello Vergati. 

LUNEDI’ 5 • ' 

Ore 18; sala Eden, film per 
ragazzi «Luci della ribalta», 
con Chaplin; ore 21: spazio 
cinema « Il re del giardino di 
Marvin»; ore 21: palco cen¬ 
trale, spettacolo « Abballati 
femmene» della Cooperativa 
Gruppo Teatro Pohtioo di 
Roma; ore 22,30: dibattito 
sulla «Condizione femminile 
oggi ». 

MARTEDÌ’ « 

Ore 18; sala Eden, film per 
ragazzi «Noi 3 e un cane»; 
ore 21: spazio cinema, «La 
recita », di T. Anghelopulos. 

' MERÒÒLEDI’ 7 . ^ 

Ore 18: musica con il com¬ 
plesso « La m^a di Odessa »; 
ore 21: sala Eden, film per ra¬ 
gazzi, «La pazza guerra»; 
ore 21: palco centrale, dibatti¬ 
to sul tema « Cooperazione, 
associazionismo, 382, regiona¬ 
lizzazione ESA (Ente Svilup¬ 
po Agricolo); ora 21: spazio 
cinema film, «Actas de Ma- 
nisia»; ore 22,30: dibattito 
su cinema ed enti locali 
«Spazio cinema». 

GIOVEDÌ’ 8 

Ore 21; spazio cinema, proie¬ 
zione del film «Io sono un 
autarchico», di M. Moretti. 

VENERDÌ’ 9 

Ore 21: sala Eden, grande 
torneo di briscola a coppie; 
ore 21: spazio cinema, prcrle- 
zione del film « H grande dit¬ 
tatore ». con Chaplin; ore 22: 
palco centrale, dibattito su 
«Equo canone e nuova poli¬ 
tica d^la casa ». 

SABATO 10 

Ore 18; pista di viale Manet¬ 
ti, spettacolo di pattinaggio 
artistico; ore 18: palco cen¬ 
trale, dibattito su «Riforma 
della PS e nuovo regime mi¬ 
litare»; ore 21; spazio cine¬ 
ma, proiezione flel film « Il 
gattopardo» di L. Visconti; 
ore 223 : palco centrale, 
estrazione toìnbola pro-ANPI. 

DOMENICA 11 - 

Ore 18: manifestazione poli¬ 
tica conclusiva; ore 21: pal¬ 
co centrale «Spettacolo del 
gruppo trigamo ungherese»; 
ore 23: estrazione lotteria. 
Nel corso della festa funzio¬ 
neranno stand gastronomici, 
giochi e attrazioni varie, mo¬ 
stre, libri etc. 

PIOMBINO 

' SABATO 3 

Ore 16: apertura festa; 
ore 21: grande spettacido di 
musiche partenopee e nuovi 
canti popolari della compa¬ 
gnia « Gruppo operaio di Po- 
mlgliano d'Arco». 

DOMENICA 4 - ' 

Ore 16; gara podistica orga¬ 
nizzata - daii’ARCI - UlSP; 
ore 17,30: nella soletta dello 
stand del libro, presentazione 
di «Masse e potere» dì Pie¬ 
tro Ingrao; introdurrà il com¬ 
pagno Vittorio Marchi dei 
comitato federale di Livorno; 
ore 21: serata di ballo liscio 
ccn ia partecipazione deli’or- 
chestra « Immagini ». 

LUNEDI’ S 

Oro 17,30: concerto del com¬ 
plesso bandistico «Città di 
Piombino»; ore 21: conferai- 
za-dibettUo col rindeco deHa 
Renato Zongheri sol tema 
« Autonomie locali e riforma 
drilo Stato». 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

rUniià 

RIVOCEMI ALLA ODI 
T. 6796S4I - ROMA D~l 
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PALtRMO - VN Roma. 406 
TaM. 614516-116666 


MARTEDÌ’ 6 

Ore 17,30: nella saletta dello 
stand del libro Incontro-dibat¬ 
tito sul tema «I consultori 
familiari »,* sarà presente l’as¬ 
sessore alla Sanità compagno 
Antonio Servettl ed un’equi¬ 
pe di medio! ; ore 21: recital 
teatrale di Olga Micchi dal 
titolo « In quanto donna non 
sono una soimmia ». 

mercoledì* 7 

Ore 17,30: nella saletta dello 
stand del libro presentazione 
del « Progetto a medio termi¬ 
ne del PCI»; Introdurrà 11 
compagno Sergio Landi del¬ 
la segreteria del comitato fe¬ 
derale di Livorno; ore 16,30: 
Incontro del bambini col 
clown Tata di Ovada jjer pre¬ 
parare lo spettacolo serale; 
ore 21: il teatrino del clown 
Tata di Ovada presenta « un 
papà dui naso ro.sso con le 
scarpe a paperino ». 

GIOVEDÌ’ 8 

Ore 17,30: conferenza-dibatti¬ 
to con la compagna senatri¬ 
ce Ciglia Tedesco sul tema 
« La legge sull’aborto questio¬ 
ne nodale per ulteriori avan¬ 
zate sul terreno dei diritti 
civili»; Ore 21: spettacolo di 
cabaret con la compagnia « I 
gatti del vicolo del miracoli ». 

'< > VENERDÌ’ 9 ’ 

Ore 17,30: nello stand della 
FGC dibattito con la compa¬ 
gna Marisa Nicchi, segreta¬ 
ria regionale della FOCI, sul 
tema « La disoccupazione gio¬ 
vanile e femminile alla luce 
delle ultime novità legisla¬ 
tive»; ora 21: spettacolo di 
musica pop-folk col comples¬ 
so del batterista percussioni¬ 
sta Tcol Esposito. 

SABATO 10 

Ore 17,30: presentazione del¬ 
la rivista « Città futura » ccn 
uno spettacolo organizzato e 
messo in opera dalla FGCI 
di Piombino: ore 21: comizio 
sul tema « La situazione poli¬ 
tica dopo l’intesa program¬ 
matica»; parlerà il compa¬ 
gno Gianni Cervetti, membro 
della segreteria e della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 

DOMENICA 11 
Ore 10: maratona ciclistica 
organizzata dall’ARCI-UISP; 
ore 21: serata danzante con 
il complesso «La teoria In 
pratica»; ore 24: chiusura 
della festa. 


sta sera la proiezione della 
seconda parte del film « No-, 
vecento» di Bertolucci. 

A «Pescatola • Foro Boa¬ 
rio», alle ore 21 spettacolo 
con k Rino Gaetano, bal^o e 
cinema. 

'> Ad « Anghlari » per ^ questa 
kflera, alle ore 21 manifesta- 
rione internazionalista con 
la partecipazicne del compa¬ 
gno Burattini membro del CC 
del partito, seguirà la proie¬ 
zione del film « Vinceremos ». ' 

Al festival di « Capolona » ! 
elle ore 19,30 dibattito sul te- ' 
ma «La occupazione giova¬ 
nile»; alle ore 21 ballo po¬ 
polare. La festa di « Camu- 
eia » ha in programma per 
questa sera alle 21, canti po¬ 
polari e cabaret ccn Silvana 
Scalzi. A « Magliana », serata 
di ascolto di canzoni pop; al¬ 
le ore 21 proiezione del film 
« Tempi moderni ». Al festi¬ 
val dell’Unità di « San Nic¬ 
colò» ad Agliana, serata de¬ 
dicata al pattinagrgio arti¬ 
stico. A «Ponte nuovo» al¬ 
le ore 21 dibattito sul tema 
« Lo sport e la medicina ri¬ 
creative ». Incontro con le so¬ 
cietà sportive e gli sportivi, 
partecipano l’assessore Enea 


Cotti del comitato federale 
del PCI; il dottor Fino F«ii 
del CF di Coverclano, medi¬ 
ci e dirigenti politici. 

Ai festival dì «Ban Rocco 
a PHU», alle ore 21, serata 
di dibattito «I cittadini do¬ 
mandano l comunisti rispon¬ 
dono» con la partecipazione 
del compagno senatore Aure¬ 
lio dacci. A «Pieve a Nie- 
vole » alle ore 21 serata dedi¬ 
cata ai piccoli con uno spet¬ 
tacolo di burattini toscani di 
F. Maccioni che presenterà 
la favola «Cappuccetto ros¬ 
so ». • • 

Al Festival di «Chiusi sca¬ 
lo», che riguarda la zona 
della bassa Val di Chiana, al¬ 
le ore 21 allo spazio dibatti¬ 
ti: «Chiusi nel comprenso¬ 
rio» partecipano le forze po 
litiche locali: alle ore 21 ga¬ 
ra di briscola a gironi; sem¬ 
pre alle ore 21 proiezione del 
documentarlo « Madre, ma 
come? ». Inizia oggi il festi¬ 
val della sezione del PCI di 
Sperone in provincia di Pi¬ 
stoia, per questa sera alle 
ore 21 è programmata una 
fiaccolata e uno spettacolo 
del gruppo «Ballerini folk» 
di Montemurlo. 


I cinema ìd Toscana 


Alla festa deH’Unità di « Ca- 


LIVORNO 

GRANDE: L'appuntamento 

(VM 14) 

MODERNO: Messalina Messalina 
(VM 18) 

LAZZERI: (Chiuso per ferie) 

GRAN GUARDIA: (Chiuso per 
ieri* 

ODEON: Il colosso di fuoco 
GOLDONI: Bill! Jeck (VM 14) 
METROPOLITAN: (Non pervenuto) 
AURORA: I -vigliacchi non pre¬ 
gano 

4 MORI: Novecento I parte 
Novecento II parte (VM 14) 
SAN MARCO: Attenti ragazzi chi 
rompe paga 

GROSSETO 

ODEON: Lo spavaldo 
SPLENDOR: Quattro mosche di 
velluto grigio 
MODERNO: Billy Jot 
MARRACINI: Serafino 
EUROPA D'ESSAI Luna di miele 
in tre 

EUROPA: Professione assassino 

PONTEDERA 

ITALIA: Straep tesse 
MASSIMO: 007 dalia Russia con 

iÌh.., 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO] Tolò 
nella luna 

S. AGOSTINO: Arriva Charlie 
Brown 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Kun Fu iuria vio¬ 
lenta e terrore, con Chen San 
Fung ^ . (VM 18) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: ore 17,30- 
2120 Incredibile viaggio verso 
l'ignato; Paperino e il Icone 

ARENA ESTIVA: (Riposo) 

AREZZO 

ODEON: il cinema di Arrabai; 
■ Andrb coma un cavallo pazzo 
(Francia '73) 

SUPERCINEMA: SI si per ora 

TRIONFO: Lo sceriiio 

DANTE (Sansapolcro) : (Chiuso) 

PISTOIA 

LUX: Cara dolca nipote (VM 18) 

EDEN: Bel ami ’itimpero del sasso 

Uijì fi lì'/rtiB (*M 18 ) 

CLOBO: Cari mostri dai mare 


IVfTTVA - LIVORNO 

XTJLXX ^ jTm, via grande, loe-ios 

TRADIZIONALE 
FIERA DEL CORREDO 


E’ RIAPERTO LO 
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PREHI DI FABBRICA 
FERMI AL 1974 


VERIFICATE I NOSTRI PREZZI: 


Piosfralle' 15x 15 
Gres rosso 20x20 
Parquet rovere, noi. 
Moquette agugliata 


anno 1974 

L 2.500 inq. 
L 2.000 mq. 
L 5.000 mq. 
L 1.800 mq. 


anno 1977 

L. 2.400 mq. 
L 1.800 mq. 
L 4.450 mq. 
L 1.550 mq. 


E INVECE GLI ALTRI GENERI. 


Kg. 1 manzo 
Autovettura 600 cil. 
Benzina al litro 
Vestito uomo 


anno 1974 

L 2.800 
L 800.00C 
L 300 
L 65.000 


anno 1977 

L 6.000 

L 3.200.000 
L 500 
L 145.000 


Lo SPENDIBESE-EDILIZtO è una iniziativa della 
SEPRA-PAVIMENTI — l^a Anrelia Nord - Madon¬ 
na dell’Acqna -. Pisa - Telefoni. 050/896705-890671 

N.a. — Si censigliB la Spatt.la Cliantala di velar affluirt fin dalft primi 
ora dì apartura ad avìtara fastidieaa affata 
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REDAZIONE! Via Carvantat SS, fai. ttt.fn *122.121 • Dirfatlana tal. t22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 1t alla 12 a dalla 11 alla 21 


rUnitd / giovedì f settembre 1977 


Nessun allarme, ma maggior vigilanza per l'igiene 




A colloquio sul preavviamento col presidente dei giovani industriali 




Iniziative del <06muiié «Disposti a fare la nostra parte 


per la difesa sanitaria (Ma le assunzioni non si vedono) 


Decise in una riunione indetta dal sindaco una serie di misure e di controlli - Intensifi- 
«ata la campagna per una città pulita - Azione capillare in direzione dei commercianti 


Per ringegner Paolo De Luca una corretta utilizzazione deHa legge è una prova di civiltà a cui 
sono chiamati gli imprenditori - Metalmeccanica, chimica e impiantistica i settori più «aperti» 


Con la ricostruzione integrale dei vani 

. I 

Iniziano i lavori in 4 rioni lACP 


Stamane e domani mattina verranno « con¬ 
segnati » alle imprese i lavori di ristruttu- 
razione di quattro rioni lACP dove final- ' 
mente, dopo una lunghissima attesa del nul- ‘ 
la osta da parte della Regione (ha impie¬ 
gato quasi un anno e mezzo per concedere 
il nulla osta ad una variante per maggiore 
altezza dopo che il Comune aveva concesso 
le relative licenze edilizie) potrà iniziare la 
costruzione di nuove abitazioni. ^ 

Stamane alle 9,30 saranno gli assessori co¬ 
munali Sodano, Di Donato e Picardi e 1 fun¬ 
zionari e dirigenti lACP ad effettuare le 
consegne alle 9,30 nel rione Cavalleggeri Ao¬ 
sta e alle 11 nel rione Matteotti ai Colli Ami- 
nei: domani alle 9 al S. Tommaso di Miano 
e al « Settembrini > di San Giovanni a Te- 
duccio. 

La spesa dellTACP ammonta a due mi¬ 
liardi e 457 milioni; le gare di appalto fu¬ 
rono espletate tutte nel maggio scorso, e il 
via viene dato a pociii giorni dall’uutorizza- ' 
rione regionale, pervenuta al Comune il 23 
agosto scorso. Le licenze edilizie erano state 
rilasciate allTACP ed inviate con tutta la 
necessaria documentazione alia Regione nei 
primi mesi del '76. ' * - 
; 1‘ Questi’ nel dettaglio i lavori. Al Rione Ca¬ 
valleggeri .Aosta verrà costruita nell’unico 


spazio libero una prima « torre » ossia un 
edificio di 10 piani con quaranta alloggi per 
un totale di 200 vani. Appena l’impresa (la 
cooperativa € Stella spaziale ») avrà . finito 
il lavoro, vi saranno trasferite le prime qua¬ 
ranta famiglie e i vecchissimi c fatiscenti 
alloggi sgomberati verranno immediatamen¬ 
te abbattuti. Sull’area libera verrà costruita 
quindi una seconda c torre » per altre 40 
famiglie, e quindi una terza, fino ad esau¬ 
rire la disponibilità di vani del rione, che è 
di 192 alloggi. - 

Il secondo terzo e quarto intervento a Ca¬ 
valleggeri Aosta sono nei programmi lACP; i 
progetti sono pronti (autore il prof. ardi. Ge¬ 
rardo Marziotti, come anche per gli altri 
rioni), ma la loro realizzazione non potrà es¬ 
sere contemporanea perché non si è potuto 
ancora affrontare il problema delle «case 
parcheggio >, quelle dove bisogna ospitare le 
famiglie che lasciano le abitazioni fatiscenti. 

Al Rione Matteotti, ai Colli Aminei, verrà 
costruito un edificio — nello spazio libero 
fra le case « minime > che risalgono al do¬ 
poguerra — per 24 alloggi (127 vani: impre¬ 
sa Silvestro). Al rione Settembrini e al San 
Tommaso gli alloggi saranno rispettivamente 
30 per 159 vani, edificati dalle imprese Inge¬ 
gner Bavarese e IMCA S.p.A. 


Ieri mattina in via Rossetti a Fuorigrotta 

Bimbo solo in casa: ladri 
si portano via 20 milioni 

Denaro e gioielli erano stati nascosti in uno sgabello del 
salotto dalla mamma, una fruttlvendola del mercatino 


; • Facendosi aprire la porta 
\da un bambino rimasto solo 
Uin ca^a. nuQviventi hwno 
i rderubai»«Airaa‘>Ohnitinò, Abna 
\ rutt i^ wmlo la -}vlretttotténfte del 
}'mercÌUrto“''di' rià''Cerlorie. a 
' Fuorigrotta, di 9 milioni di 
[ lire in contanti, e di gioielli 
per un valore di lO milioni. II 
« tesoro ^ era custodito in un 
f « puff nel salotto deil’abi- 
) fazione, dove i malviventi so- 
. no andati a colpo sicuro, 
t Come ogni mattina la don- 
^ na era uscita presto da ca- 
I sa (in via Gabriele Rossetti 
; 8, all'angolo Traversa Cerlo- 
' ne) lasciandovi solo il figlio, 

, Nunzio Troncone, di otto anni. 

I E* stato il piccolo, assai spa- 
’ ventato per la brutta avven- 
t tura, a dare rallarme e a rac- 
j contare l’accaduto, 
t Verso " le 10 due giovani. 

' dalla apparente età di 22 am 
' ni. hanno bussato alla porta: 
' al bambino,-che è andato ad 
aprire, hanno chiesto se la 
f madre era in casa. Poi. subi- 
t to. lo hanbo spinto dentro, im- 
) pedendoidi gridare con.u- 
1 na mano,4^VKiti alla bocca. 
' Sono .andati direttiUDente al 
salotto, dove hanno squarcia- 
• ‘ to lo sgabello e si sono ìmpa- 
r droniti del boneilo che vi e- 
\ ra nascosto dentro. 

< La fruttlvendola. proprio per 
paura dei numerosi furti che 
; avvengono nella zona, aveva 
: pensato di mettere in quel 
modo al riparo tutti i suoi 
1 averi, appunto il denaro con- 


A\ 2* poltclinico 


tante c i gioielli. Quando i 
rapinatori sono fuggiti • il 
bambino si è subito preoccu¬ 
pato di avvisare -la/mamma 
dell’accaduto: temendo • che 
gli sconosciuti fossero anco¬ 
ra dietro la porta della ca¬ 
sa (elle è al piano rialzato) 
il piccolo è uscito dalla fine¬ 
stra. ed è corso al mercati¬ 
no di via Cerlone. Alla don¬ 
na non è rimasto che denun¬ 
ciare il fatto al sesto distret¬ 
to di polizia. ■ . ' 

’ Vittima di ' una rapina an¬ 
che un tabaccaio, titolare di 
un negozio in via Piave 34, 
Ernesto Gripp», di 42 anni. 
Due giovani con il viso co¬ 
perto da buste di plastica, e 
armati di pistola, sono entra¬ 
ti ‘ nella tabaccheria qualche 
minuto prima della chiusura: 
uno ha puntato la pistola sot¬ 
to il mento del Grippa, e 1* 
altro gli ha strappato dal col¬ 
lo la catenina d’oro. I due 
sconosciuti si sono pioi im¬ 
possessati di un borsello, die 
era sul bancone del negozio, 
contenente 300 mila lire in 
contanti. la p>atente c il li¬ 
bretto di assegni del Grìp)- 
pa. e di valori bollati p)ef un 
valore di 800 mila lire. * • 

I giovani, nel fuggire, han¬ 
no anche tolto le chiavi dal 
cniscotto della macchina del 
tabaccaio, posteggiata davan¬ 
ti al negozio, per evitare di 
essere inseguiti sono pioi sali¬ 
ti su un’altra auto, dove un 
1 complice attendeva 


La FLM per 
il servizio 
di medicina 
scolastica 


La Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici in un suo co¬ 
municato sottolinea come sia 
inderogabile a Napoli il raf¬ 
forzamento delle attrezzatu¬ 
re sanitarie ccn adeguate 
funzicni sul territorio e nel¬ 
la scuola: in merito alle ten- 
sicni createsi p>er il servizio 
di ' medicina scolastica, t la 
PLM esprime la propria soli¬ 
darietà ai lavoratori e reputa 
necessaria la solunicoe della 
vertenza con la stabilità del 
posto di lavoro seccndo quan¬ 
to già indicato dalla federa¬ 
zione CGlLrOlSXi-XJlL enti 
locali. 

Quest’ultima come è noto 
ncn condivide l’occupazione 
dei locali di via Verdi e chie¬ 
de la proroga dell’attuale raph 
porfo per definire l’ampjlia- 
mento delia pianta organica 
e la stabilizzazione. Sulla me¬ 
dicina scolastica si registra¬ 
no messaggi di Medicina De¬ 
mocratica, Psichiatria Demo¬ 
cratica e del ccnsigiio di fab¬ 
brica Italsider. solidali ccn 
la lotta degli operatori. 
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Studiosi europei 
a convegno su 
reni e trapianti 

I pcablemi del rene artificiale e dei tia- 
pÈanti renali sono al centro di un^tro 
‘ vegno jntemariooale che sì apràè subito 
dopto qorilo di Capri (ebe inizia oggi e dura 
fino a venerdì, organizzato dalla cattedra 
^ della pi ' una faooltà medica) nell’aula magna 
del scxxndo PoUclinico. • _ - 

Si tratta del « Primo incontro intemazio¬ 
nale di neftido^a clinica >. organizzato dalla 
acuoia - dì specializzazione in nefrologia e 

- cattedra di nefrologia medica, di cui è di¬ 
rettore il prof. Vittorio Andreucci. L’incon- 

' tro (patrocinato dai ministeri e dagli asses¬ 
sorati regìonab alla Sanila e alla Pubblica 
' Istruzianc) inizierà sabato 3 per concludersi 
' il gìonio dopo: la partecipazione dei medici 
; c specialisti nefrol^ è gratuita, e funzìo- 
neri tm servizio di traduzione simultanea. * 
Sul proMe ma del rene artificiale e dei tra¬ 
pianti —- in Europa ci sono attualmente 22 
■ mila pazienti, di cui 6.900 in Italia e 450 in 
, Campania che sopravvivono ccn remodiab- 
;* si — intervengono numerosi relatori italiani 
(Andreucci, Caruso, D’Amico, Vercellooe, Gu- 
sroano), francesi (Mion. Jacohs). lo svedese 
Bergstióm, il tedesco (^uellhorst, il greco 
Yatzidis e l’olandese Boen. 

' Come per remodialisi, importantisskno è 
. anche l'aggioraamento sui problemi legati al 
, trapianto renale (in Europa vivono attual- 
' nenie 6 mila trapkuiUti) e al riadiio di c ri- 

- .getto»: è stato osservato che l’incidena del 
i «rigetto > è minore nei sogg^ che abbia- 

. ■ OS Tìoevalo in passato Irasfusìoid di sangue. 
;. tu querti tr u blemì riferiranno i necrolog i Sir- 
Alevan<k«, IVrsijn, Brynger 


Interrogazione alla Regione 

DC air attacco 
per il piano 
deUe penìsole 

1 democristiani, attraverso una‘interro¬ 
gazione rivolta al presidente della gìuata 
regionale e all’assessore all’Urbanistica, la¬ 
sciano chiaramente intendere di non 'aver 
apprezzato molto la elaborazione del piano 
, urbanistico della penisola sarrentinoamal- 
fitana presentato negli ultimi gioia! dello 
scorso Itiglio e particolarmente a cuore ai 
socialisU. ->• • ' - : 

’ Nella loro Intcrrogazicns, Ugo Grippo, 
Pino Amato e Salvatore Armato affermano 
che la commissione ha presentato gli ela¬ 
borati ccn anni di ritardo e senza nemme¬ 
no sottopcrii aH’esame delle ammlnistra- 
zicni interessate. Gli kiterroganti sosten¬ 
gono anche di aver appreso attraverso la 
stampa che il ministro per la Tutela dei 
beni culturali ha approvato, in ccntrasto 
‘ con la soprintendenza ai meoumenti, un 
progetto di «lucida manomissicne della 
penisola sorrenUnoamalfitana redatto per 
cento di privati speculatori i quali, contrab¬ 
bandando una • utìli2Z3udone agro-torisUca, 
Intenderebbero utHizzare il castello Geen¬ 
na e i casali da Positano a Piano di Sor¬ 
rento per ricavame appartamenti da porre 
in vendita», t 

Sulla scorta di queste ccosidenxlcni, i 
. tre consi^ieii della IXJ chiedeoo di cono¬ 
scere quali provvedimenti il presidente drt- 
la giunta e l’assessore all’Urbanistioa ' in¬ 
tendono adottare per assicurare il rispetto 
deU’autonon^ re^onale in materia di as¬ 
setto del territorio^ e oe non si rtUeoe op- 
<pcRtuno intcsvenlre nei eonfronU dei Co- 
. mone di Pkurx» di Sonunto fxr ««Mate la 
lottlmsilnne ri» va sotto il nome di « Lisca 
club» per le dme Satiro, Colanna • nini- 
' botti. ' 


■ Anche se non vi è nessun 
motivo di allarme, è meglio 
aumentare precauzioni e di¬ 
fese sanitarie nella città, at¬ 
tuando e chiedendo misure 
nuove o più efficaci. Per que¬ 
sti motivi il sindaco, compa¬ 
gno Valenzi, ha voluto tene¬ 
re una riunione con assesso¬ 
ri (Picardi. Geremicca, An- 
zlvlno, ‘ Parise, Locoratolo) 
funzionari comunali, della pre¬ 
fettura. dell'ufficio sanità ma¬ 
rittima, > della questura, del¬ 
l’ufficio veterinario provincia¬ 
le, nonché con 11 dr. Balsa¬ 
mo, assessore alla Sanità del- 
la Provincia, e 1 consiglieri 
comunali Lupo e Magli. . 

’ SI è discusso sulle misure 
attuate e da attuare per vlgl- 
lare efficacemente sul porto, 
l’aeroporto, le navi, gli aerei, 
e sugli altri mezzi con cui 
possono venire nella nostra 
città persone provenienti da 
paesi come la Turchia e la 
Siria paesi afflitti da cole¬ 
ra, o da altri paesi dove si 
registrano malattie infettive a 
livello preoccupante. 

I dirigenti degli uffici ad¬ 
detti alle difese sanitarie han¬ 
no affermato che nel momen¬ 
to attuale non c’è alcun ri¬ 
schio. Infatti, come abbiamo 
potuto apprendere, sono tor¬ 
nati a Napoli da viaggi turi¬ 
stici In Turchia solo alcune 
decine di persone 11 cui stato 
di salute viene tenuto costan¬ 
temente sotto controllo, con 
un medico del Comune che 
si è recato molto spesso nel¬ 
le loro abitazioni nel periodo 
in cui un eventuale contagio 
avrebbe dovuto manifestarsi; 
si tratta di persone che sono 
state sottoposte a visita me¬ 
dica già al momento dello 
sbarco a Napoli, sulla nave; 
e lo stesso accade a Bari a 
negli altri porti cui fanno 
capo le linee marittime pier 
l’oriente: se sbarcano perso¬ 
ne dirette a Napoli arriva su¬ 
bito la segnalazione al Co¬ 
mune che effettua i controlli. 
Lo stesso accade negli aero¬ 
porti. 

Minori preoccupazioni susci¬ 
tano i viaggi con altri mezzi: 
con l’infezione si gioca sul 
filo dei giorni, e chi viene In 
automobile o in treno dalla 
Turchia impiega un tempo 
sufficiente a far manifestare 
la malattia se c’è- • 

Nessun ' allarme dunque, 
ma, da parte deiramministra- 
zione comunale, una vigilan¬ 
za raddoppiata, come traspa¬ 
re dal comunicato » stampa 
emesso dopo la riunione. E’ 
stata apprezzata la proposta 
dell’assessore provinciale Bal¬ 
samo di mettere a disposi¬ 
zione alcuni vigili sanitari 
della Provincia; gli assesso¬ 
ri Picardi e Parise sono sta¬ 
ti incaricati di mettersi in 
contatto con prefettura. Re¬ 
gione e capitaneria di porto 
e concordare eventuali misu¬ 
re aggiuntive; al ministero 
della Sanità è stato inviato 
un telegramma per sollecita¬ 
re il potenriamento delle 
strutture attualmente in fun¬ 
zione. , - - . 

< Infine viene intensificata la 
campagna di -sensibilizzazione 
perchè tutti i cittadini collabo- 
rino a tenere la città pulita, 
campagna che i servizi della 
nettezza urbana e quelli di di¬ 
sinfestazione del Comune 
stanno conducendo con rinno¬ 
vato impegno. , - > 

In proposito un’altra nota 
deU’ufficio stampa del Comu¬ 
ne informa di una riunione 
in cui è stata esaminata la si¬ 
tuazione igienica in relazione 
alla categoria del commer¬ 
cianti, quella che da più par¬ 
ti viene segnalata per un con¬ 
tributo deplorevole e massic¬ 
cio alla sporcizia cittadina. 
Nel ' confronti dei commer¬ 
cianti si sta svolgendo da 
metà agosto un'azione pre¬ 
ventiva ed anche repressiva; 
sembra che, in pochi giorni, 
l’apposita quadra di vigili 
urbani abbia dovuto elevare 
centinaia di contravvenzioni 
durante la sistematica sorve¬ 
glianza in alcune zone, e su 
segnalarione nei vari quar¬ 
tieri. . , 

Alla riunione con gli asses¬ 
sori Locoratolo (Annona) e 
Anzivino (N.U.) hanno parte¬ 
cipato Capece-Minutolo per 
l’ASCOM. Schiano per la COn- 
fesercenti, i direttori del ma¬ 
cello e dei mercati ittico e 
ortofrutticolo, nonché vari 
funzionari. 

Sono venute fuori buone 
idee da attuare subito, qua¬ 
le, per esempio, il «defoglia- 
mento» dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli già presso il mercato 
aH’ingrosso o alla produzio¬ 
ne. comunque prima di arri¬ 
vare al dettagliante. A tutti 
1 commercianti sarà rivolto 
Un appello perchè rispettino 
l’obbligo di raccogliere i ri¬ 
fiuti negli appositi sacchetti; 
per averne in numero mag¬ 
giore e più grandi, gli eser¬ 
centi potranno rivolgersi di¬ 
rettamente *- alla direzione 
N.U. o ' alle rispettive orga¬ 
nizzazioni, ASCOM e Confe- 
sercenti appunto, che si sono 
impegnate ad una » capillare 
azione di persuasione. 

In una riunione a breve sca¬ 
denza saranno esaminati gli 
ultimi provvedimenti e sarà 
affrontato, con l’assessore al¬ 
la Polizia Urbana, il proble¬ 
ma degli ambulanti. 


Il papere di Magna per la piccola e media industria 

La legge è ancora poco nota 


Le fabbriche hanno riaperto da pochi 
giorni dopo la pausa estiva i cancelli; 
la produzione sta lentamente risalendo la 
' china. ' L’autunno, anche dopo i recenti 
‘ provvedimenti varati dal consiglio del 
ministri In materia economica e fisca¬ 
le, se pure non si prospetta facile, cer- 
■ tamente appare meno preoccupante del 
. l’anno passato per l’apparato industriale 
italiano. ’ / 

’ Anche tra gli Imprenditori napoletani 
;’è un cauto ottimismo. All’andamento del¬ 
la ripresa autunnale è subordinato l’uti- 
. lizzo da parte degli imprenditori dei gio¬ 
vani disoccupati iscritti nelle liste spe¬ 
ciali del preavviamento. Almeno questo 
è il parere del dottor Ugo Mangia, di¬ 
rettore della Federazione Napoletana del¬ 
la Piccola e Media Industria, un’associa¬ 
zione autonoma sia dalla Confindustna 
che dalia (3onfapi e che, rispetto a que¬ 
ste ultime, organizza un numero certa¬ 
mente Inferiore di imprenditori. 

« Bisognerà attendere almeno ottobre 
— sostiene Mangia — per poter dare un 
giudizio fondato sulle reali possibilità di 
assorbimento di giovani disoccupati nel¬ 
le piccole e medie aziende. Per quel che 
• mi risulta solo il 5G di nostri associati 
è intenzionato per il momento a far ri¬ 
chiesta di assunzione servendosi della 
legge sul preavviamento ». 

Considerando che le unità per azienda 


oscillano fra i 5 e i 10 giovani, appare 
chiaro che il numero delle richieste sa¬ 
rà particolarmente basso. 

« C’è un motivo ben preciso — affer¬ 
ma Mangia — ed è quello che i mecca¬ 
nismi d’attuazione della legge sul preav¬ 
viamento sono ancora troppo poco noti 
fra gli stessi industriali. Sarebbe consi¬ 
gliabile una maggior opera di divulga¬ 
zione da parte degli enti locali, che po¬ 
trebbero Jarsi promotori, così come già 
' è stato fatto da qualche Comune, di in¬ 
contri con gli imprenditori per studiare 
insieme nuove occasioni occupazionali. 

a Infatti — prosegue Mangia — secon- 
' do i dati in possesso della nostra asso¬ 
ciazione. c'è una forte richiesta nelle 
aziende elettromeccaniche, nella mecca¬ 
nica di precisione e del v>elro. Tuttavia 
voglio sottolineare che un giudizio più 
approfondito su tutta la questione potrà 
essere dato solo fra qualche tempo. Ades¬ 
so gli industriali devono badare innan¬ 
zitutto ad affrontare t problemi della 
ripresa produttiva. 

« Dobbiamo stare attenti perciò — con¬ 
clude Mangia — a tutelare innanzitutto 
quelle aziende che ancora resistono sul 
mercato. Non potete pretendere da noi 
■ che si rischi di chiudere i bilanci in ros¬ 
so per aver assunto, anche se per un bre¬ 
ve periodo, quando non ce ne era biso¬ 
gno ». 


E' stato trasferito al Cotogno 

Detenuto a Poggioreale 
si ammala di meningite 

Amedeo Enrico Laudani soffriva da alcuni giorni di vomito in¬ 
coercibile - Non v'è rischio di contagio per gli altri detenuti 


" Otti, a FiiaritnRta alla 
IMt riuniofia dalla sona FI#, 
troa oui proMomi dilla oi* 


potna F. Niochia. 

Otti. 1*. > For t t ei , nol- 
la ■iolono « t oronl », rhmlo- 

na dalla oatrotir l a dalla ao- 


aionl dalla città In proparo* 
tl«na dol fwilval doUÌInl^ 


Un caso di meningite è sta¬ 
to individuato in questi gior¬ 
ni nel carcere- di Poggio- 

• Il detenuto, Amedeo Enri¬ 

co Laudant, di ‘27 anni, na¬ 
to a Villa di Briano in pro¬ 
vincia di Caserta, venditore 
ambulante prima di essere ar¬ 
restato, doveva essere giudi¬ 
cato per detenzione e porto 
abusivo di armi. Lunedì scor¬ 
so fu trasferito dalle carceri 
di S. Maria C^pua Vetere al 
carcere di Poggioreale. Qui, 
poco dopo essere arrivato, ha 
cominciato a stare male: vo¬ 
mito frequente ed incoerci¬ 
bile. — 

Vista la gravità del caso 
ed essendo necessario sta¬ 
bilire la natura del male, il 
detenuto è stato ricoverato 
al centro clinico S. Paolo, al- 
l’intemo del carcere, di cui è 
direttore • il dottor Paolo 
D’Alessandro. 

• Quando, martedì, al dete¬ 
nuto la febbre è salita a 37, 
38 e si è constatato che le cu¬ 
re erano insufficienti, è dive¬ 
nuto indispensabile ricovera¬ 
re il Laudant al reparto neu¬ 
rologico dell’oòpedale Carda¬ 
relli. >•>- 

Qui ] medici hanno trova¬ 
to il detenuto in stato stupo¬ 
roso. come si dice in linguag¬ 
gio medico, e cioè di semico¬ 
scienza. Pur sospettando una 
meningite ■ tubercolare, ' più 
probabile che non la menin¬ 
gite cerebrale. I sanitari han¬ 
no ordinato il trasferimento 
del Laudante al reparto infet¬ 
tivo del Cotugno. - - -- 

■ Il dottor Paolo D’Alessan¬ 
dro non ha, infine, ritenuto 
necessario prendere alcuna 
misura precauzionale per il 
centro clinico S. Paolo di 
Poggioreale, poiché il malato, 
essendo stato sempre in iso¬ 
lamento, non rappresenta mo¬ 
tivo di preoccupazione per 
gli altri detenuti. 


Grave una 82enne 

Si dà fuoco 
una donna 
<: accendendo 
un fornello 

« ♦ — «i » 

Una donna di 82 anni 
che aveva tentato di accen¬ 
dere con Talcool un vecchio 
fornello a carbone, avvolta, 
dalie fiamme, è rimasta 
gravemente ustionata e ver¬ 
sa. ora, in pericolo dì vita. 

La sventurata, Giuseppa 
Capasso, è stata accompa¬ 
gnata all’ospedale «Nuovo 
Loreto» dove è ricoverata 
per ustioni di primo, se¬ 
condo e terzo grado, dalla 
figlia Anna De Simone. di 
46 anni. La signora De Si- 
mone ha raccontato che 
mentre la madre tentava di 
accendere il fuoco nella sua 
9 A>itazione di via Trolaniel- 
lo 24. si è inawertiumen- 
Ce versata addosso una 
parte dell'alcool contenu¬ 
to nella bottiglia ^e ha 
preso subito fuoco trasfor¬ 
mando l’anziana donna in 
una torcia.. 


Ricattavano un costruttore edile 

Arrestato all’ alba 
il 4° della « gang » 

Prelendevano 400 mila lire in cambio della « prote¬ 
zione » • Della banda facevano parte tre fratelli 


• Dopo brevi ricerche è stato 
arrestato Ieri all’alba anche 
Tuitimo componente di una 
piccola « gang » di estorsori. 
Si tratta di Andrea Pandico, 
di 23 anni, abitante a Liveri 
di Nola in via Ruocco 11. Il 
Pandico insieme a due suoi 
fratelli, Nicola di 26 anni e 
Angelo di 28 e ad un altro 
giovane di 21 anni. Fioren¬ 
tino D’Andrea, aveva tenta¬ 
to di ricattare un costruttore 
edile di Nola. Salvatore Nap¬ 
pi. di 48 anni. * . 

I 4 giovani avevano avvi¬ 
cinato, il 16 agosto scorso, il 
costruttore e gli avevano 
«consigliato» di versare loro 
4<X).0(X) lire in cambio di pro¬ 
tezione. In caso contrarlo, gli 
avevano detto i quattro, non 
avrebbe avuto di che mera¬ 
vigliarsi se qualcosa di « brut¬ 
to » fosse accaduto ai suoi 
familiari o a lui stesso. Sal¬ 
vatore Nappi rispose ai mal¬ 
viventi di non avere contan¬ 
ti con se’ e chiese, quindi, 
che II pagamento venisse rin¬ 
viato di qualche giorno. In¬ 
tanto. anche dietro consiglio 
del familiari, informò della 
cosa la stazione dei carabi¬ 
nieri di Nola. • 

Assieme ai militi decise di 
fissare un appuntamento con 
i 4, nel corso del quale avreb¬ 
be pagato loro la somma. Ma, 
sul luogo prescelto, i giovani 


UIHm'ora 

Misteriosa 
morte dì 
una ragazza 
a Somma Y. 


trovarono, oltre naturalmente 
al costruttore, un buon nu¬ 
mero di carabinieri. Dei fra¬ 
telli Pandico il solo Andrea 
riuscì a scappare. Gli altri 
due, Nicola e Angelo venne¬ 
ro catturati. Fiorentino D’An¬ 
drea, il quarto della banda, 
riuscì quella sera a fuggire: è 
stato però arrestato, qualche 
giorno dopo, per un furto di 
armi nella pretura di Nola. 

Solo il minore dei fratelli 
Pandico, Andrea, quindi, era 
ancora in libertà. I carabi¬ 
nieri di Nola lo hanno arre¬ 
stato — come detto — ieri 
mattina all’alba. Andrea Pan- 
dico, sul quale pendeva un 
mandato di cattura per con¬ 
corso in estorsione aggrava¬ 
ta emesso dal giudice istrut¬ 
tore della pretura di Napoli, 
non ha opposto resistenza. E’ 
stato trasferito, immediata¬ 
mente. nel carcere di Poggio¬ 
reale. ■ M - 

• AL « COLLANA > LA MA¬ 
NIFESTAZIONE DEGLI 
AGENTI DI P.S. 

La manifestazione indetta 
dalla sezione napoletana del¬ 
l’associazione nazionale guar¬ 
die di P.S.. per la comme¬ 
morazione degli a^nti cadu¬ 
ti per servizio si svolgerà 
sempre domenica 4 settem¬ 
bre, ma allo stadio «Colla¬ 
na » del Vomere, anziché al 
S. Paolo. 


’ Ancora nessuna richiesta 
di assunzione da parte de¬ 
gli industriali per i giova¬ 
ni disoccupati iscritti nelle 
liste speciali del preavvia- 
mento finora pervenute all’uf- 
fido di collocamento di Na¬ 
poli. Anche ' tenendo conto 
della pausa estiva questa si¬ 
tuazione è preoccupante, spe¬ 
cie se lo si raffronta ni 42 
mila giovani in cerca di la- 
voio soltanto nella città di 
Napoli e ai 136 mila di tut¬ 
ta la Campania. 

A venti giorni dalla chiu¬ 
sura delle iscrizioni nelle li¬ 
ste e quando ormai sono pros¬ 
sime alla pubblicazione le 
graduatorie, si apre una nuo¬ 
va fase — forse più com¬ 
plessa — per la ricerca e la 
conquista di nuove occasio¬ 
ni di lavoro produttivo. La 
legge sul preavvlamento of¬ 
fre per la prima volta l’oc¬ 
casione a grandi masse di 
giovani di entrare nelle fab¬ 
briche e nelle officine per 
conseguire una qualificazio¬ 
ne professionale valida e per 
affrontare, sia pure per un 
periodo limitato nel tempo, 
un lavoro manuale; ma sal¬ 
vo pochissimi casi Tlmpren- 
ditoria napoletana .sembra 
fare finora « orecchie da mer¬ 
cante» di fronte aU’eccezio- 
nale prova di fiducia dimo¬ 
strata dal giovani con l’Iscri¬ 
zione in massa nelle liste. 

11 problema l’abbiamo af¬ 
frontato con l’ingegner Pao¬ 
lo De Luca, presidente dei 
giovani industriali di Napoli 
e della Campania, l’associa¬ 
zione che, all’interno della 
Unione industriali, raggrup¬ 
pa circa centocinquanta im¬ 
prenditori piccoli e medi di 
età fino ai 35 anni. 

Quali sono i motivi cho 
spingono gli imprenditori 
di Napoli e della regio¬ 
ne ad essere cosi cau¬ 
ti nei confronti della 
legge sul preavviamento? 

Ritengo che i motivi fon¬ 
damentali siano essenzial¬ 
mente due; il primo è che 
attualmente stiamo attra¬ 
versando una fase congiun¬ 
turale certamente non tra le 
più favorevoli, per cui serie 
difficoltà ci sono anche per 
gli Industriali e principalmen¬ 
te per i piccoli e medi im¬ 
prenditori. 

In secondo luogo c’è, - da 
parte della nostra categoria, 
la seria preoccupazione che 
una volta assunto un nume¬ 
ro più o meno vasto di gio¬ 
vani, non saremo più in gra¬ 
do, al termine del periodo pre¬ 
visto dal contratto a tem¬ 
po determinato, di scindere 
il rapporto di lavoro; la 
preoccupazione, cioè, è quel¬ 
la che una volta assunti ci 
dovremo tenere questi gio¬ 
vani anche quando non ne 
avremo più bisogno. , 

Eppure — a quanto ci 
risulta — anche nelle in¬ 
dustrie napoletane c'è, da 
qualche tempo, una forte 
domanda di manodopera 
specializzata. La legge 
sul preavviamento rap¬ 
presenta una valida oc¬ 
casione anche per gli in- 
dustrali per formare una 
nuova lava da inserire 
poi organicamente nella 
produzione. Perché, dun¬ 
que, non viene colta? 

'Che ci sia bisogno di lavo¬ 
ratori specializzati è vero; > 
come è vero anche la legge 
può essere utilizzata per col¬ 
mare questa lacuna. Ma ri¬ 
mane sempre ferma la ne¬ 
cessità da parte nostra di 
ottenere delie serie garanzie 
dai sindacati sulla mobilità e 
la rotazione dei giovani as¬ 
sunti. ' ■ 

Ma non basta. II giudizio 
che noi diamo sulla legge 
è che essa, da sola, non ba¬ 
sta per far fronte alla ec¬ 
cezionalità della situazione. 
E’ innanzitutto fondamentale 
rendere realmente operativi 
i provvedimenti sulla ricon¬ 
versione industriale e quelli 
per i nuovi interventi nel 
Mezzogiorno; si tratta inoltre 





Paolo De Luca 


di diminuire il costo del de¬ 
naro e di rendere più acces¬ 
sibile il credito a chi real¬ 
mente sa far fruttare gli in¬ 
vestimenti. 

Si tratte, insomma, di 
avviare una seria politica 
di programmazione nel 
campo deH’economia. Ma 
intanto qual è la rispo¬ 
sta che immediatamente 
l’industria napoletana é 
in grado di dare ai gio¬ 
vani che vogliono esse¬ 
re avviati ad un lavoro 
produttivo? 

Non siamo in grado ades¬ 
so di fornire delle cifre. D’al¬ 
tra parte di fronte al cosi 
alto numero di giovani disoc¬ 
cupati bisogna andarci cau¬ 
ti nel creare delle aspetta¬ 
tive che successivamente 
non potranno essere esaudi¬ 
te. Senza dubbio però da 
parte dei piccoli e medi im¬ 
prenditori verrà fatto tutto 
il possibile per creare nuove 
occasioni di lavoro. Purché 
queste però non contrastino 
con le esigenze di bilancio 
delle aziende. 

In realtà questo impe¬ 
gno ci sembra ancore 
generico e Insufficiente 
se si considera che la 
legge, tra l’altro, preve¬ 
de una serie di incentivi 
non indifferenti per ogni 
giovane assunto neH'indu- 
stria. 

Non sono questi incentivi 
che possono farci cambiare 
opinione. Ripeto che chiedia¬ 
mo al governo delle garan¬ 
zie differenti; una politica 
economica che vada real¬ 
mente a sostegno dell’appa¬ 
rato industriale meridionale. 
Tra l’altro, se si fa un con¬ 
fronto con quella del Nord, 
si scopre che rindustria me¬ 
ridionale, e quella napoleta¬ 
na in particolare, ha retto me¬ 
glio; il numero delle aziende 
che hanno chiuso o licenzia¬ 
to in massa è stato più bas¬ 
so. 

Inoltre non è un problema 
secondario quello di garanti¬ 
re al lavoratori attualmente 
occupati la sicurezza del po¬ 
sto. In conclusione, vo^io 
sottolineare anche l’importan¬ 
za di utilizzare la legge In 
direzione deU’artigianato, un 
settore che ha la possitnlità 
di trasformarsi in una vera 
e propria industria, ccm una 
notevole espansione dell’occu¬ 
pazione. 

Ma ritorniamo all’indu- 
«tria: quali settori offro¬ 
no maggiori possibilità di 

lavoro? 

' ■% 

Il metalmeccanico, il chi¬ 
mico e le produzioni deriva¬ 
te e rimpiantistica. Comun¬ 
que come imprenditori non 
ci sottrarremo a questa pro¬ 
va di civiltà: faremo di tut¬ 
to per dare ai giovani una 
occasione per poter finalmen¬ 
te lavorare. 

Luigi Vicinanza 


PICCOLA cronaca 


Ieri sera alle 21.45 è stata 
ttaspcTtata aU'ospedale Nuo¬ 
vo Loreto di via Marittima 
una ragazza di 12 annL Cin¬ 
zia Feda, che abita a Som¬ 
ma Vesuviana in via Pomin- 
tello 42. Era già morta, e 
il fratello Stefano di 20 an¬ 
ni, che l’aveva trasportata in 
«ut'o, ha dichiarato al drap¬ 
pello di FS di averla tro¬ 
vata priva di sensi nel ba¬ 
gno di casa. 

Esaminato il cadavere i sa¬ 
nitari del Nuovo Loreto han¬ 
no costatato segni di stran¬ 
golamento caratteristici di 
un laccio sul collo della ra¬ 
gazza: seno stati Immedia¬ 
tamente avvertiti I carabi¬ 
nieri di Somma Vesuviana e 
il maresciallo Barletta si è 
recato sul posto. Fino a que¬ 
sto momento non è dato di 
sapere se la ragazza sia sta¬ 
ta strangolata oppure si sia 
suicidata. 

n fratello non ha saputo 
riferire nuH'altro se non di 
averle trovata priva di aensl 
nel bepio. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 1 settembre 
1977. Onomastico: Egidio 
(domani: Stefano). 

NOZZE 

Sì sono sposati i co.tipagni 
Lello Cammardella e Rita 
Lo Masto. Ag’.l sposi giun¬ 
gano 1 più sinceri auguri 
dei compagni della redazio¬ 
ne dell’Unità c della Voce 
della Campania. 

LUTTO 

ET merlo il compagno Fran¬ 
cesco S'itiscalco. La segrete¬ 
ria e il comitato direttivo 
della CGILrScuoIa napoleta¬ 
na partecipano ai dolore del¬ 
la famiglia per rimmatura 
scomparsa del compagno 
Francesco. 

Ai parenti giungano le ccn- 
dogllanze della redazicne del¬ 
l’Unito. 

LUTTO 

Si è spento la signora 
Alessandra Vizzo, madre del 
coenpagao Antcìlo Bo:^.a. 
Al compagno Borgia, e ai 
familiari tutti giungano le 
condogiia'ìze dei compagni 
della seriole «Giìmaud» di 
Rione Luzzatti e dell’Unito. 
FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 

Zona Ghiaia Rhriora: C.so 
VitL Emanuele 122. C.so Viti. 
Emanu^ 733. Via dei Mille 
56; %. Fard.da: Via S. Lucia 
167; Sw OhMOppa: Via O. San- 
felioe 49, Ponte di Toppla 
40; Avvocata: C.ao VitL Ema¬ 
nuele 475, Pjm Dante 71; 
t. Loronaa: Via Coatontfeiopo- 


11 86; Porte: Via Depretis 45; 
Stella: F.zza Cavour 150; S. 
C. Arene: Via Foria 201, Via 
Vergini 63; Colli Aminei: Ctol- 
li Aminei 227; Vicaria: Via 
Genova 27, C.so Malta 167; 
Mercato: P.zza Garibaldi 18; 
Pendino: Via P. Colletta 23; 
Peggioreelo: Via N. Poggio¬ 
reale 43; Vom. Aronolla: Via 
Palizzi 85, Pjza Muzi 23, V.Ie 
Michelangelo 38. Via Simone 
Martini 80; FuerigrettO: 
P.zza Marc’Antcnio Colonna 
21: PesilMpo: Via Posillipo 
239; Seccavo: Via Epomeo 83; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Bagnoli; Via Acate 28; Pon¬ 
ticelli: Viale Margherita; $. 
Giov. a Tod.; C.SO S. Giov. a 
Teduccio 909; Barra; P.za 
Umberto; Miano. Socendiglia- 
no: Via Miano 177/A, Cala¬ 
ta Capodichino 238, C.so Ita¬ 
lia 84; Chiane, Marlanolla, 
Pieci noia: S. Maria a Cubito 
441. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Ronut 348. Mentocalvario: 
piazza Dante 71. Chieia: via 
Carducci 21; via Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellkia 148. 


Avvocata-Museo: via Mu¬ 

seo 43. Morcate-Pondino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione On- 
trale. corso Lucci 5; calata 
Pente Casanova 30. Stalla- 
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Amine! 248. Vomaro-Aranolla: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori- 
gretta: piazza Marc*Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Socondi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Bagnoli: via Aca¬ 
te 28. Posillipo: via Posilll- 
PO 239. Poggioroalo: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Pianura: via 
Provinciale 18. ChiaianoMa- 
rianalla-Piacinota: via S. ila- 
ria al Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale., 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturno, festive te¬ 
lefono 44.13.44. 
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PAG. 9 / napoli -Campa nia 


I due impianti a Ischia e alla foce del Sarno 


Se i depuratori non si fanno 
responsabilità della ^Cassa:^ 

Ha impiegato 3 anni per i progetti e ha concesso solo 2 mesi agli enti locali 
per valutarli — Rescissi i contratti con le imprese — Ora tutto da rifare 


Proteste dei cittadini i 

Blotarto da 2 ami 
tt Ommedì 
Vailo Mia Laemitt 

DC e liste civiche sfuggono al confronto 


—-—■— -- La recente riunione della 

• • • - - ^ ■ ' ' speciale • commissione - regio- 

Pronosta a S Giovanni Interventi straor- 

rroposTa a a. Giovanni Ulnari In Campanie* dedlca- 

j ta alla spinosa questione del- 

^ ' 'j. 11 localizzazione degli Im- 

COIirrOllO pianti di depurazione alla fo- 
■ ■ • •-* ce del Sarno e a Ischia, si 

. r Hai ./»/\nQlflr1l'^ ^ conclusa, come abbiamo 
UCI già riioortato nei giorni scor- 

■ ^ ■ si, senza che fosse presa una 

SUUlgiene decisione 

. I partecipanti hanno conve- 

' ^ a 1 ■ mi Q l*f 10l*A sulla opportunità di 

- U“1-miol prendere ‘ emeora quindici 

, ; ■ ’ , ■ giorni di tempo per valutare 

Il consiglio circoscrizionale meglio le ragioni accampate 
éi San Giovanni, in una lette- dal slndacl dell'Isola verde a 
ra al sindaco e agli assessori sostegno delle rispettive tesi 
alla ' nettezza urbana c alla sulla ubicazione deU'lmplan- 


In piazza Mancini alle 9,30 

Oggi manifestazioiiei 
dei maestri esclusi 

Indetta dal sindacati CGIL-CISL<UIL e SinasceNscuola 


aanltà del Comune di Napoli, 
richiama l'attenzione dell'am- 
minlsirazione comunale sul 
grave problema della rimozio¬ 
ne dei ■ rifiuti e , l'igiene nel 
proprio quartiere. ■ 
r < L’impegno della ammini¬ 
strazione — affermano i con¬ 
siglieri di S. Giovanni — con¬ 
cretizzatosi ultimamente an¬ 
che nell’acquisto di nuovi au¬ 
tomezzi, non è sufficiente se 
non si studiano interventi nuo¬ 
vi e radicali. In questo sforzo- 
devono essere impegnati tutti 
1 cittadini a un rispetto scru¬ 
poloso delle norme che regola¬ 
no la deposizione dei sacchet¬ 
ti a perdere, mentre Vammi* 
nistrazione deve disporre una 
serie di provvedimenti tesi a 
punire severamente chi tra¬ 
sgredisce tali norme. * 


ta Per quanto riguarda 11 de¬ 
puratore alla foce del Sarno 
il rinvio, nelle sue motivazio¬ 
ni. non è molto chiaro e ciò 
anche perchè, da parte del¬ 
la Regione e delle sue arti- 
colazioni (quale deve consl* 
dorarsi una commissione), 
non c'è sufficiente sensibili¬ 
tà nella pubblicizzazione * di 
lavori, nel far conoscere al¬ 
vo,olnlone pubblica che cosa 
si sta decidendo (sulla riu¬ 
nione specifica non è stato 
emesso alcun comunicato uf¬ 
ficiale e le notizie si appren¬ 
dono per indiscrezioni che, 
naturalmente, sono sempre 
di parte). 

Questo ulteriore rinvio nel¬ 
la scelta delle località in cui 
devono essere realizzati 1 due 
Impianti di depurazione Invi¬ 
ta ad alcune riflessioni an¬ 
che in rapporto a una delle 


• E' prevista per oggi la ma¬ 
nifestazione di protesta degli 
esclusi dalle graduatorie pro¬ 
vinciali : per gli incarichi e 
supplenze della scuola mater¬ 
na ed elementare. . 

La manifestazione è stata 
indetta ’ dai sindacati CGIL- 
CISL-UIL e SINASCL-Scuola 
sin da lunedi, quando gli in¬ 
segnanti si riunirono insieme 
ai sindacati per decidere nuo¬ 
ve forme di lotta. I maestri si 
riuniranno stamane alle 9,30 
in piazza Mancini. 

Con tal manifestazione — af¬ 
fermano i maestri — voglia¬ 
mo condannare il grave prov¬ 
vedimento intrapreso contro 
di noi dal ministro Malfatti 
per impedire che 9000 perso¬ 
ne (questo infatti è il numero 


di insegnanti della materna 


SALERNO. — L'aula consi¬ 
liare del comune di Vallo del¬ 
la Lucania è rimasta occupa¬ 
ta per due giorni daU'assem- 
blea permanente del citta¬ 
dini ohe chiedono che la crisi 
amministrativa del Comune, 
la quale dura ormai pratica- 
mente da due anni, si ri¬ 
solva finalmente, per dare 
alla città un governo stabile. 
' L’assemblea era stata con¬ 
vocata dal PCI, da) P8I e 
dalla DC. 1 tre gruppi politici 
che in consiglio oimunale 
sono all'opposizione. La coa¬ 
lizione di maggioranza è com¬ 
posta Infatti da due liste cl- 


ed elementare che verrebbe vlche entrambi formate da 


coinvolto) possano avere, do¬ 
po anni di attese, una possi¬ 
bilità di lavoro, sia pure an¬ 
cora precaria. 

Non a caso il provvedimen- 


tronconl della DC: 1) « Caval¬ 
lo» e 11 «Campanile». Ma 1 
forti contrasti esistenti all’ 
interno della instabile coali¬ 
zione hanno portato alle di¬ 
missioni di alcuni assessori 


lo del ministro ha suscitato determinando cosi una sltua- 
nella città di Napoli un prò- alone fortemente anomala an- 


fondo sdegno, visto che qui, 
più che altrove, la disoccu¬ 
pazione è un problema par¬ 
ticolarmente drammatico. . 

Numerose sono state, infat¬ 
ti. le manifestazioni di soli¬ 
darietà per questi lavoratori 
che per motivi burocratici la 
cui validità giuridica è nulla, 
in base alle sentenze del Con¬ 
siglio di Stato, hanno visto 
mettere In discussione il pro¬ 
prio diritto al lavoro. . . 


che dal punto di vista lega¬ 
le, tant’è vero che della vicen¬ 
da si è Interessato anche 11 
comitato regionale di con¬ 
trollo. . , 

• AU'assemblea, comunque, 
nonostante fossero stati in¬ 
vitati per tentare di trovare 
una via d’uscita alla crisi 
amministrativa, i rappresen¬ 
tanti della maggioranza non 
si sono presentati. Per que¬ 
sto è stata decisa l’assemblea 
permanente, come protesta 
nel confronti di una maggio¬ 


ranza che sfugge ad ogni con¬ 
fronto, e come occasione per 
definire, ' insieme col citta¬ 
dini, un programma di go¬ 
verno che potesse fare da base 
ad un'Intesa tra le forze poli- 
tlohe democratiche.'- 
- A questo punto, però, an¬ 
che la DC si è tirata Indie¬ 
tro. di fronte alla- necessità 
di affrontare 1 nodi reali del¬ 
la situazione di Vallo della 
Lucania: ' plano regolatore, 
situazione Igienica, 167, edi¬ 
lizia scolastica, che sono stati 
individuati dall'assemblea co¬ 
me punti centrali del pro¬ 
gramma di ogni amministra¬ 
zione che voglia davvero e 
seriamente affrontare 1 pro¬ 
blemi di Vallo. > - 
- Alla fine della assemblea 
permanente le forze politiche 
della maggioranza sono state 
nuovamente invitate ad un' 
altra assemblea pubblica alla 
quale di nuovo, con sconcer¬ 
tante puntualità, non si sono 
presentate. E* quindi assolu¬ 
tamente necessario, come e- 
splicitamente ha chiesto 11 
PCI, che 11 sindaco e gli as¬ 
sessori restanti nella disastra¬ 
ta e impotente giunta di Val - 
lo, si dimettano al più presto, 
permettendo, cosi, di promuo¬ 
vere un confronto sul proble¬ 
mi reali, che porti alla co¬ 
stituzione di una giunta di 
unità democratica. . - 

Anielio Rin»ldi 


iciu iiumic. one m rapporto a una aeue ; - • _ H, ■■ . 

«In parUcolare modo - prime conseguenze che que- Ad AvellinO SOttO 1749 gli iSCritti Olle llStG 

miinua la lettera — vanno ata - interlocutoria decisione w 


continua ' la lettera — vanno 
controllati i commercianti che 
spesso, per negligenza, ma an¬ 
che perché non forniti di sac- 
chì a perdere adeguati alle 
esigenze dei loro negozi, spor¬ 
cano le vie della città. Que¬ 
sto compito ' potrebbe essere 
svolto direttamente dal con¬ 
siglio di quartiere». 


Irto di grossi 
ostacoli 
il passaggio^ 
mutue-Regioiii 

Entro il 15 ottobre il piano 
sodo-sanitario sarà approva¬ 
to dalla Regione. Lo confer¬ 
ma l'essessore regionale alla 


sta < interlocutoria decisione 
comporta: la rescissione da 
parte della Cassa per 11 Mez¬ 
zogiorno dei contratti con le 
imprese alle quali erano sta¬ 
ti affidati 1 progetti e la rea¬ 
lizzazione degli impianti. Se 
la Cassa'Cosi non facesse, si 
potrebbe xavvlsfo-e un Illeci¬ 
to penale in quanto, avendo 
anticipato rilevanti somme al¬ 
le Inrprese, queste ultime, te¬ 
nendole in banca, vi haimo 
lucrato gli Interessi. ; 

Nel ' luglio scorso si riunì 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e, aU'unanlmltà, deci¬ 
se di dare mandato al pre¬ 
sidente, Alberto Servidio, di 
rescindere 1 contratti se en¬ 
tro il 31 agosto la Regione 
non avesse indicato le locali¬ 
tà ■ ■ ■ • - ' ^ 

' cr pare abbastanza singo¬ 
lare l'impegno assunto u dal 


La consulta prepara il piano 
per l’occupazione giovanile 

i Previsto per ì prossimi giorni un incontro con gli industriali per definire i loro impegni 
I 5 settori dei servizi socialmente utili - A colloquio con il compagno Bruno Giordano 

AVELLINO — Ben 1.749 (926 dacati e le direzioni delle fab- ■; ^ ^ ' ' 

uomini e 823 donne)‘■sono i briche del nucleo per affron- 

giovani avellinesi che si ^ so- tare la quesUone dell’mseri- |n provincil dì Napoli, Salerno o CaSOrta 

wm icr^riftì nollA liQfp HoIIa iptf- mpnfn ni iirifl tìArtA rfpi cfinvA* §^9 


forze . deU*Mco costituzionale I sulle localizzazioni. Nel-* 


le ha assicurato che l'avvio cratiche, innanzitutto i movi- 
della pratica per la resclssio- mentì giovanili, • il problema 


nell'accordo ' programmatico contingenza 11 rappresen- ■ Uste ' speciali appartenga 
concluso alla vigilia delle va- tante è stato il presidente del- al Comune di Aveluno pone 

canze. • • ^ l'Unione degli Industriali di all'amministrazione ' cittadina 

L'assicurazione è stata da- Napoli, Gino Ceriani, il qua- ed alle forze poUUche demo¬ 
ta nd corso di un incontro le ha assicurato che i’awlo cratiche, innanzitutto i movi- 

che l’assessore Pavia ha avu- della pratica per la resclssio- menti giovanili, • il problema 

to con le segreterie regionali ne del contratti sarà rinviato Uare una ri^iosta positiva 
dell’ANPO ' (associazione na- U1 quindici giorni. Xi wm- ^ attese di lavoro, 

zk^le aiuti e assistenti os^ m” libenia- ^ Dali;analisi delle domandte 

dalien), le quali hanno espres- ^jsslblle revocare degl» iscritti viene fuori che 

so il proprio apprezzamento decisione presa del con- relativamente pochi sono » i 

' per il lavoro svolto, ma, nel- gjano di amministrazione al- laureati: centodue (di cui ben 

.1_. ... .... __ _rvfl J_X «1..1 


ne del contratti sarà rinviato 
di quindici giorni. Ci sem¬ 
bra singolare questa affer¬ 
mazione perchè non ritenia- 


no iscritti nelle liste della leg- mento di una parte dei giova- 
ge per il preiiyviamentq . al ni,avellinesi, iscritti? heUè^iat- 
lavoro,. le quaÙ liste in tut- tività . industriali dell'hinter- 
ta la provincia — come ab- land». . , ... 

biamo già scritto — contano , «Per il resto, — continua 
7.988 iscritti.,,;.- : ’ ‘ . Gioivano'— la consulta può 

n fatto che quasi il 20'’/o far riferimento, come bozza 
dei giovani irpini iscritti nel- di massima, ad un documen- 
le ! liste > speciali appartenga to unitario delle forze giova- 
al Comune di Avellino pime nili irpine sui temi del preav- 
all'amministrazione ' cittadina viamento. Per ' quel che ' ri- 
ed alle forze politiche demo- guarda ! servizi socialmente 
cratiche, innanzitutto i movi- utili l’idea guida è quella di 
mentì giovanili, • il problema collegare i problemi del risa- 
di dare una ri^iosta positiva namento dei quartieri poveri 


dei giovani irpini iscritti nel¬ 
le ! liste > speciali appartenga 
al Comune di Avellino pime 
all'amministrazione ' cittadina 
ed alle forze politiche demo- 


Decine di fe^ivàl 
da oggi in Campania 


Inizia ' oggi a Piano di battito sul preawlamento 
Sorrento il Festival di zo- con Vincenzo De AngelLs, 
na deirUnità. Sarà aperto domani incontro sulla que- 
alle 19,30 da un comizio stione femminile, 
del compagno Eugenio Do- ai festival dell’Unità di 


a cosi vaste attese di lavoro. 
■ Dall’analisi delle domandte 


mo ■ sla possibile revocare degli iscritti viene fuori che 
una decisione presa del con- relativamente ■ pochi ^ sono r i 


k) stesso tempo, hanno sotto- 
lineato Turgenza della appro¬ 
vazione del piano, in carenza 
. del quale si rischia di conti¬ 
nuare nella politica del caso 
per caso. - - - ^ 

' In particolare, le segreterie 
deir ANPO e dell’ANAAO han- 
■ no espresso molte perplessità 
sul problema della spésa col¬ 
legata alla convenzione tra 
. università ' e Regione ' per i 
policlinici - universitari e ciò 
soprattutto tenuto conto del¬ 
la esiguità del fondo regio¬ 
nale ospedaliero che già ri¬ 
sulta insufficiente per gli en¬ 
ti ospedalieri. L’onere — se¬ 
condo le segreterie regionali 


runanimltà. Ci sarebbe volu¬ 
ta un’altra deliberazione dello 
stesso consiglio. • , 


78 donne), cioè poco più del 
5°>'o del totale. La massa de¬ 
gli iscritti è data invece dai 


Resta, comunque, questo diplomati: ben 1271 (pari al 
dubbio e non si tratta di co- 70»/o). di cui 647 uomini e 624 
sa di poco conto. Se 1 con- donne. Forniti di sola licen- 


tratti vengono rescissi si do¬ 
vrà poi procedere a nuovi ap¬ 
palti, a nuove progettazioni, 
all'avvio di - nuove pratiche 
per gli espropri. Insomma si 
perderanno ancora, mesi e me¬ 
si e i costi delle opere au- 


za media sono 402 giovani (di 
cui 234 uomini e 168 donne). 
:;. I1 consiglio comunale di A- 
vellino, iMr dar lavoro alla 
massa dei giovani iscritti, ha 
istituito nella sua ultima riu- 


della città e del suo svilup¬ 
po civile ad occasioni di occu¬ 
pazione giovanile». 

Questa proposta si può rias¬ 
sumere in 5 punti fondamen- 
tali: _ . ; 

A Censimento - urbanistico 
^aH’intemo del centro sto¬ 
rico, in modo da ^ter final¬ 
mente elaborare il progetto 
di risanamento di questa zo¬ 
na di Avellino; » ' 


alle 19,30 da un comizio stione femminile. 

del compagno Eugenio Do- ai festival dell’Unità di 

nlse, segretario provincia- orta di Atella, che durerà 


le. Per questo festival, che 
durerà fino a domenica 
nello spazio di piazza del¬ 
la Repubblica sono in pro¬ 


fino a domenica, domani è 
in programma un dibatti¬ 
to sul preawlamento con 
11 compagno Cutillo. Anche 


granuna numerosi spetta- alla festa di Capodrise si 
coll, • mostre. ' dibattiti, svolgerà domani un dibav 
proiezioni di film e mani- tito sul preawlamento con 


festazioni sportive. 

‘ Questa ‘sera, apertura 


menteranno spaventosamen- nione. la consulta giovanile. 


mente elaborare il progetto battito sui problemi. degli 

di risanamento di questa zo- fol^ con i Ventoten^ e enti ^ locali con • Venduto, 
na di Avellino; » ^ ■ proiezione dePfilm «Ga- Nella giornata di sabato al 

llleo » di - L. Cavanì. Do- Festival di Villa di Rria- 
® l’altro» si svolge- no. dibattito sul preawia- 

strutture pubb^he^e o^ ,4 un dibattito sull’aborto mento con il compagno De 

condizione della donna Angelis; a Vltulazio, dlbat- 
«n la compagna Emilia tlto tra le forno politiche. 


te per la continua lievitazio¬ 
ne dei piazzi, r - _ ,, ■ 


composta da rappresentanti maso 
dei movimenti giovanili de- ^ jl 


Ora appare evidente che la mocratici. la quale dovrà da- 


Cassa per il Mezzogiorno ha 
notevoli req?(Hisabilità fier la 
situezione che si è venuta a 


A Manutenzione degli edi- 
”fici scolastici; - 


dell’ANPO e ddl’AN.AAO — | determinare. Non dobbiamo. 


derivante - dalla convenzione, 
tenuto conto deU’elevato nu¬ 
mero di posti letto dei poli¬ 
clinici (4000), determinerà un 
ulteriore squilibrio a . svan¬ 
taggio degli ospedali. 

Inoltre è stata illustrata la 
esigenza di dare avvio alla 
«ppllcazione de *a legge 349, 
con la ristrutturazione dei 
presidi degli enti mutualisti¬ 
ci. e alla realizzazione delle 
strutture che possono garan¬ 
tire Tespletamento della libe¬ 
ra professione dei medici o- 
•pe^Iierì. 

L'assessore ' Pavia, per 
quanto riguarda la legge ^9. 
ha detto di avere allo studio 
una proposta di riorganizza- 
zicne delle strutture mutuali¬ 
stiche. Per la seconda richie¬ 
sta ha anniinciato che entro 
il 10 settembre presenterà in 
giunta un apposito disegno di 
l^gge. ■ 


Da lunedì 
. riapertura 
parziale in via 
^ Salvator Rosa 

' Per la fine della aettima- 
»a l’ufficio tecnico comuna- 
■ le prevede la possibilità di 
una riapertura parziale della 
via Salvator Resa, mterrotta 
come è noto dal 30 maggio. 
, giorno del tragico crollo (4 
morti) in uno stabile subi¬ 
to dopo piazza Mazzini. Sul¬ 
la base di questa comunica- 
" zione, nel corso di una riu- 
-nione con l’aasessore ai tra- 
. sporti, Buccico, e il direttore 

- deU’ATAN. ing. Sasso, è sU- 

- to deciso di rlprtstinare par- 
r talmente il transito dei vei- 
^, eoli stabilendo anche una 
. velocità limitaU per eviUre 
‘ ; goo Moi U alle strutture dello 
’ .gtablle attualmoite In ripa- 


Infatti, dimenticare che ^ la 
Cassa ha impiegato tre anni 
per la progettazione senza 
consultare i Comuni interes¬ 
sati. 1 quali dei progetti redat¬ 
ti sono stati messi al corrente 
solo nel giugno scorso. In due 
mesi avrebbero dovuto esa¬ 
minarli, valutare vantaggi e 
9 uou ouoTziEodsip e oduiai 
n ’owao aiueiuaiie iien^ 
-U3A» ai ojiraSgns '{SSeiuvAS 
stato molto 

Alcune motivazioni dell’op- 
posizione alle scelte iniziali 
di localizzazione non sono cer¬ 
to infondate, - specialmente 

3 uelle che riguardano i costi 
elle <q»ere. Se si procede af¬ 
fidando alle stesse Imprese 
che devono realizzare la pro¬ 
gettazione delle opere, appare 
evidente che queste imprese 
mireranno a progettare opere 
faraoniche perchè, in questo 
modo, 1 loro profitti sono 
maggiori. D’altro canto, però, 
queste cose non le si scopre 
all’ultimo momento. Si cono¬ 
scevano da tempo e quindi 
c’era tutto il tempo per de¬ 
nunciarle. - 

Se, dunque, cl sono eviden¬ 
ti e gravi responsabilità del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
non possiamo cottacere il 
comportamento degli enti lo¬ 
cali interessati che. dopo aver 
sonnecchiato per anni, risco- 

8 Fono aU’improwiao 1 diritti 
eirautonomia, contribuendo 
obbiettivamente al rinvio del¬ 
la esecuzione di opere social¬ 
mente utili sia sotto il profi¬ 
lo della difesa dell'ambiente, 
sia sotto 11 profllo dell’ccu- 
pazione e della ripresa del- 
reeonomia. - ^ 

Non a caso il movimento 
democratico del lavoratori si 
batte per la eoecuzioiie di quel¬ 
le opere pubbliche flnaiuiate 
e non eseguite. Fra queste 
opere — quando si parla del 
famosi IJOO miliardi congela¬ 
ti — Ci sono anche quelle 
del progetto speciale n. S per 
11 disinquinamento del golfo 
di Napoli. . 


borare un progetto da sotto¬ 
porre all’approvazione del con- Servizi di alto valore ci- 
siglio stesso. ^ vile, come centri di affi- 

; « Se la consulta giovanile — damento dei bambini e strut- 
nota il compagno Bruno Gior- l»»^® *1» assistenza domiciliare 
dano. membro della consul- anziani; 

ta per la FGCI — lavorerà a Strutture, al momento del 
bene e con impegno, potremo ^ tutto inesistenti, di ani- 
avere in breve tempo un prò- mazione culturale, • sportiva, 
getto organico. Intanto, è pre- teatrale e ricreativa, 
vista per i prossimi giorni 
una serie di riunioni con i sin- 


e 30 incontro sui probl^i 
della casa con Pietro Amen- 


g. a. 


Costituito un comitato di zona 

Perché la gallerìa 
torni un «salotto» 


tembre nel paesi della pro¬ 
vincia di Caserta. 

Oggi a Sant'Arpino di- 


Per rilanciare ' la galleria ministrazìone comunale. 
Umberto I quale « salotto > di All' assemblea costitutiva 
Napoli si è costituito, nel cor- del cimiitato erano presenti 

90 di una apposita assemblea il vice presidente dell'Ascora, 

di commercianti e operatori Onofrio Buonaiuto, e il segre- 

turistici, il comitato di zona tario della stessa associazio- 

« Galleria Umberto» aderen- ne. Sergio Cap^-Minutolo. i 

te air.Ascom. Scopo del lavo- quali hanno riaffermato la 

ro che il comitato andrà a piena disponibilità dell’Aacom 

realizzare è quello del ripri- ad affiaiKare ogni iniziativa 

stino delle condizioni ambien- tendente a risolvere i profe¬ 
tali. turistiche e commer c iali mi dei commercianti della 

die una volta facevano della zona, 

galleria U «salotto» di Napo- . -ubto im 

li e che. negU dtimi tempi. laBORATOKIO 
sono state profondamente tur- CINEMATOGRAFICO 
bate da situazìani che si so- Da un laboratorio di pro¬ 
no sempre più aggravate, sot- *)ttl cln^U^W. in tt- 
1 * aiu ^ Capodichino 177, l’altra 

notte, ignoti ladri hanno 
funzione 01 «> n- asportato im ricco bottino di 

ferimento per attività com- fum, pdlicole e altro mate- 
merciali. turistiche e anche riale. Giuseppe Annunziata tt 



cinturali. 

Numerosi sono i problemi 
che assillano gli opoatori lo- 
caU e la volontà dì risolverli 
ha spinto alla costituzione di 
questo «comitato di zona», 
ohe. naturahacnte. dovrà pro¬ 
cedere, nella sua azione, di 
oonoatto con ie pubbliche au¬ 
torità, peiuM fra tutte l’am- 


• FURTO IN 
LABORATORIO 
CINEMATOGRAFICO 

Da un laboratorio di pro¬ 
dotti cinematografici, in Ca¬ 
lata Capodichino 177, raltia 
notte, ignoti ladri hanno 
asportato un ricco bottino di 
film, pdlicole e altro mate¬ 
riale. Giuseppe Annunziata tt 
proprietario (abita ki ria Ro¬ 
molo è Remo 10) ha denun¬ 
ciato 11 furto al ooromisH- 
riato di 8. Carlo Arena: 1 
ladri hanno portato ria oitre 
a mila bcMne di pdlicote già 
stampate e 300 mila metri di 
pellicola Kodak vergine: IS 
proiettori etnematografiei. 
Ulto macchina, da •erivere e 
on appareoehio di filodiffu¬ 
sione. 


Tullio De. Mauro 

Shuola e linguag^, 

«Faideia • - pp. 240 * L 2.50Ò 
I gitosti della pedagogia linguistica tradìziooalt ^ 
neli’anailsf di uno<dei maggiori studioai italiani 
di glottologi. . 

Guida aHa biblioteca 
cliclasse 


A cura di FranÌMi taratta*.Prof aziona di Tullio Do Màurò 
• PaWala* • pp. 520 • 3J00 

Una propoala di praciài piani di lavoro par oriantaral' 
naila craaziona di uno atnintanto indiapansabìia 
par il tkin ov a ma nto dalla acuoia. ■ 


SCHERMI E RIBALTE 


De Angelis. - ^= 

Sabato a Sant’Arpino d4- 


con la compagna Ersilia tito tra le forze politiche. 
Salvato, l’abate Domenico con II compagno Del Pre- 
Pranzonl. e il prof. Pasqua- te. A Orta di Atella dlbat- 
le Colella. Sabato, alle 17 tlto sui problemi amminl- 
e 30 dibattito sull’occupa- stratlvi, con il compagno 
zlone giovanile, e alle 19 Barra. ..... _ , 


Domenica si svolgeran¬ 
no a . Sant’Arpino. Capo- 


dola. del SUNIA. Per dome- ^rise e a Orta di Atella di- 
nica, giornata conclusiva, battile sull'accordo ' pro- 
è previsto un incontro-di- grammatico rispettivamen- 
battlto con II compagno te con i compagni Belloc- 
Pietro Valenza sulla situa- chlo. Venduto e Scarano. 
zione politica nazionale. ; Comizi di chiusura, Dome- 
Manifestazione e dibatti- nica a Tremola, con il com- 
ti sono in programma an- pagno Lugnano, a Villa di 
che neH'ambito dei nume- Briano, con il compagno 
rosi festival che si svolgo- Barra, a Pratella con il 
no nei primi giorni di set- compagno Martone. a Vi- 


^ TEATRI 

TIATRO IITIVO PIAZZALE Cl- 
LEA (Via San Domenico 11) 

• Riposo 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
FiorNtana • Tel. 177.944) 

Alla 21,30 Medico per fom. 
Regia di Tato Rumo. 

MARGHERITA (Tot. 417.4aft) - 

Spattacolo di ilrip-teata. Apar. 

V tura alla 17. 

.CIRCOLI ARCI 

ARCI-UIIP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

Aperto tutto la sere dallo ora 
18'alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ua 
Attore Vitata), ; 

• Riposo • 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutta la tara dalle ore 

* 18 alla 24 -, 

ARCI a. GIORGIO A CREMANO 
(Via Ptulna, 03) w ' 

Riposo 

ARCI ■ PARLO NERUDA - (Via 
Riccardi, 74 • Carcola) 

Aperto tutto la sarò dalla ora 
18 alla ora 21 par II tessera- 
manto 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Sommala) 

Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Riposo 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutto le sera dalle ora 17 
alte oro 23 per attivitk culturvill 
a, rlcrestWa a formativa di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI ■ P.P. PASOLINI > 
(Via 5 Aprile, 25 • Pianura) 
Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. SO) 

Cltluiura estiva 

EMBASSY (Via P. Do Mura (Ta- 
lalono 377.048) 

: Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - OR 

MAXIMUM (Via Elana. 19 - Te- 
lelono 692.114) 

' Dersu Usala, di A. Kurosiwa 
DR . 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415.371) - 

Chiuso par lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montacalvarle, IB • 
Tel. 412.410) 

Il POMO a il pendolo, con V. 
Priee - G (VM 16) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te- 
lalono 660.S01) 

Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) , 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiotto Claudio - 
. Tel. 377.057) 

Il gatte dagli occhi ' di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Stnbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayne • A 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tal. 418.680) 

Quella aperca utilma notte 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 

Tal. 663.128) 

Vizi privali, pubbliche virtù, con 
T. Ann Sovoy - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tal. 416.731) 

La compagna di pance, ^n L. 

*l.aSÌEo''rt«'£.»Sìà'JA.«. 

Tel. 415.361) > - 

Pollzlette aprlnt ; ? ' 

AUSONIA (Via r; Caverò - Tal»- 
lene 444.700) 

Il colesse di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM • 

CORSO (Certe Meridionale - Tata- 
tono 339.811 > 

(«ria condizionata) - 

La banda dal gobbo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tal. 418.134) 

Napoli al ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M. Schipa) - Tal. 6B1.900 
Salta noie in , nero, con J. 
O'Neill - DR 

EXCELStOR (Via Milano - Telo- 
tono 268.479) 

SInbad a l’occhio dalla tigre, 
con P. Wayna - A 
FIAMMA (Via C Poarie, 46 - Ta- 
lalone 416.988) 

Suor Emanuelte. con L. Gemsar - 
S (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tal. 417.437) 

L’appuntamento, con B. Bouchet 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.4B3} 

' Sinba4 a l’occMo della tigre, 
con P. Wayne - A 
METROPOLITAN (Via Cblaia - To- 
leteno 418.B80) 

-' La banda del gobbo ■ ' 

ODEON (Piazza PiadigroHa, 18 - 
Tal. 687.360) 

' PollrioHo aprint 
ROXY (Via Tania - Tal. 343.148) 

, Napoli al ribella, con L. Me¬ 
renda • DR (VM 14) 

(Or. spett. 16.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.572) 

Suparvizena, con C. Napier - SA 
(VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Angoste, 59 • 
Tal. 619.923) 

La granda corsa, con T. Cur- 
tis - SA 


ADRIANO (Tal. 313.005) ■ 

II Iurta è l’anima dal commer¬ 
cio, con A. Noschtsa - C • 
ALLb GINESTRB (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Canne - mozze, ' con A. Sabato 
OR (VM 18) 

ARCOBALENI} (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Canna mozze, con A. Sabato 
OR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poorio, 4 
Tal. 234.764) . , ■ 

'L’albergo degli stalloni 
ARISTON (Via Merghen, 37 - 
Tel. 377.352) 

Il temerario, con R. Redtord * A 
AVION (Viale dagli Aalronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Chiuso per riposo settimanale 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
. lelono 377.109) 

' j Che botte se incontri gli ersi, 
con W, Matthsu - A 
CORALLO (Piazza O.B. Vito - Ta- 
lelono 444.800) 

j',.- Il gatto' dagli occhi di giada, 

- con C.;.Panl - G (VM 14) 

DIANA.)(V|a Luca Giordano • Ta- 
. - lelonó 377.S27) i v , 

Il ritorno d| Codzllla 
EDEN (Via G. Sanlallea - Tata- 
tono 322.774) 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

(Or. spett. 15,30-21,30) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

. La dolcissima Oorethaa, di P. 
Flaishmann • S (VM 1 B) 
GLORIA A (Via Arenacela, aSO • 
Tal. 29.13.09) 

Canne mozza, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

GLORIA B 

Chiuso par lerìt 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324,893) 

' L’albergo degli alallont 
PLAZA (Via Kerbaar, 7 • Ttlt- 
lono 370.519) 

Voglia di lei, con P. Senatore 
DR (VM 18) 

ROVAI (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono dos.ses) 

Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corse Novara. 37 . T«- 
lelono 268.122) 

Supcrvlzana, con C. Naplar • SA 
(VM 18) 

; ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuecl. 63 - Ta- 
lalono 680.268) 

AMÌRÌCA (San Martine • Talalo- 
no 248.982) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
ASTORIA (Salita Tarala - Telefo¬ 
no 343.722) 

Agli ordini dal fOhrer, con C. 
Plummer - A > 

ASTRA (Via Mezzccannona, 109 - 
Tel. 20.64.70) 

Il sangue delle vergini, con Q. 
Prat - DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Venate - MIano 
Tel; 740.80.48) 

Non pervenuto 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tala- 
(ono 619.280) 

Il gallo dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
BELLINI (Via BallinI - Tatalo- 
no 341.222) 

- 1 magnine! setta, con Y. Bryn 
ner - A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tal. 342.552) . . 

Chiusura estiva ' ' 

CAPITOL (Via Maralcano - Tala- 

- Ione 343.469) . . 

Corta marziale 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Sessualmente veatro 
COLOSSEO (Galleria Umbarte - 
Te|. 416.334) , , 

ir mie prime uomo 
' DOPOVAVORO PT (T. 321:8:19) 

' Geed-byié'''Bruca Lee, con ,'B. 

'.L««'-^A ' . ■' 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 665444) 

' Contaatazlone ganarale, con ' N. 
Manfredi - SA 


LA , PIRLA (V|« Nuova Agnano, 

. . n. 35 . Tal. 760.17.12) 

' La (olllna dagli ativall, con T. 
Hill - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal¬ 
l'Orto - Tel. 310.062) 
n. p. .. 

PIERROT (Via A.C. Da Mallt, fi 
Tel. 756.78.02) . . 

Chiusura estiva ; 

P05ILLIPO - (Via PoallliP», 39 - 
Tal. 7aa.47.41) 

: Il fantasma ; del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov • A 
QUADRIFOGLIO (V.la Cavallagtarl 
D’Aosta, 41 - Tel. 616.929) 
Remo e Romolo, con G. Ferri 
C (VM 14) 

SELIS 

- Non pervenuto ■ ; » 

TIRMS (Via di Ponuell • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

La bolognese, con F. , GonaUa 
S (Vh^ 18) . 

VALCHTIHO (Via RItolàtiR*»»* » 
Tal, 7e.7g.55B) 

I carnivori venuti dalla aav«M, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 
VITTORIA ' (Via PIsclcalli - Tala¬ 
fono 377.937) 

La stanza dal vescovo, con U. 
Tognaztl - SA (VM 14) 


OGGI 

ABADIR 

AZALEA 

CORALLO 

EDEN 

del primo film 
della nuova stagiona 
. : dnematografloa 






Viatato minori 14 anni 


AI.CIONE 

OGGI 

IL PRIMO IMPORTANTE FILM 
DELLA STAGIONE 


SYLVESTER 

CTALLONE 

protagonista «M filni 
Premio OSCAR 1977 4 
è H nuovo mito dd 
Cinema Americano 




QUELLA 

SPORCA 

ULTIMA 

NOTTE 



’WusroDCABijnuiionr ^ i 

„BENCAZZAU-IIAnYCIIAI9M-SDSANDlAKEU-)^ ] 

SYIVESTER SnUOM 


tulazio. con il compagno 
lorlo. a Falciano con il com¬ 
pagno Orabona. 


DA OGGI in esclusiva al cinema 

AMBASCIATORI 

INIZIO DEUA NUOVA STAGIONE GINEMATOGRAHCA 1977-78 


Socfuoatrffio il 2 Settembre 197 6 f 
Prooeaaato e condannato ii 22 Ottobre 197 6 a Torino! 

ASSOLTO 

dalla Corte d'Appello dì Torino ii 13 Maggio 197 7 
, affermando che l'oscenità va intesa come reato 
quando non ha moopi artistici ma le si utilizza corno 
fine a se stessa!" 






ViziPriyati, 
PuMiche Virtù 


MIKLOS JANCSO 


pr, S*t 4. . . . ■ - r 


Mr. psrf'-'p " - ■ 

''f> vp. oodr 

.5 ..e 0,1 o (M f- ‘ ! 1 

f • . f - ■ , 
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SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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'rUnit4 / siov^l v i Mttwnbr* ; 1977 marcile 


RKOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA't VIA LEOPARDI f • 
ANCONA - TEL 21141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2ISM) 


PESARO - Con un buon anticipo sullovScadenzO;deli5;Mttembre 




REOAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 25411-ftllf 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO . TELEF. 441151 


Dal comum |Mr l'anno scolastica '77-78 


PAG. 9/^Umbria 


llcomune ha^pprovato il^piano-giqvani^, ^tanzìatl^l^ 

A novembre inizieranno a lavorare in 78 per le scuole di Terni 


V - - 




Per 16 di loro Tattività sarà interamente a carico del Comune, per gli altri è stato richiesto il finan¬ 
ziamento previsto dalla legge 285 sul preavviamento - Una conferenza stampa del sindaco Stefanini 


i r :j X 

- ^ t 


Ladri.» visitano» 
ia redazione < 
deirUnità: molto 

Vi ■ -• 

magro ii bottino 


ANCONA — La Squadra Mo¬ 
bil# di Ancona ha tratto in 
armato dua pregiudicati ri¬ 
tenuti reapontablli di truffa 
ai danni di alcuni commer¬ 
cianti della città. I due (che 
aarebbero aVatl rlconotciuti 
dalle perione da etti raggi¬ 
rate) avrebbero apacclato as¬ 
segni di provenienza furtiva. 
SI tratta del 23enne Mauri¬ 
zio Rosato e del 35enne 
Lamberto Panti, entrambi re¬ 
sidenti ad Ancona. > . 

Gli assegni provengono da 
un raid ladresco perpetrato 
l'altra notte in vari uffici si¬ 
tuati nello stabile di via Leo¬ 
pardi ove ha seda anche la 
nostra redazione. I ladri, in 
particotare, dopo aver scar¬ 
dinato le porte d'accesso, 
hanno «visitato* alcuni uf¬ 
fici della Regione e di al¬ 
cune ditte commerciali. Dal¬ 
la nostra aedo — pure mas¬ 
sa a soqquadro — sono sta¬ 
te asportate < poche migliaia 
di lire In mini-assegni. I due 
arrestati sono fortemente so¬ 
spettati anche di essere gli 
autori del furto. . 


PESARO — Con-un buon 
margine di anticipo sulla 
scadenza del 5 settembre 
(data ultima per la. pre- 
sentazlone alla Regione da 
parte degli Enti locali dei 
plani per il preavvlamen- 
to al lavoro dei giovani) il 
consiglio comunale di Pe¬ 
saro ha approvato unani¬ 
memente la proposta della 
Giunta per dare lavoro ad 
un primo scaglione di gio¬ 
vani. .' 

.-.Una proposta che, arti¬ 
colandosi su due piani di¬ 
stinti. anche se ovviamen¬ 
te collegati (le iniziative 
per dare lavoro al giova¬ 
ni sono 2: una a carico del 
Comune, l'altra a carico 
della legge 285), consenti¬ 
rà di inserire in attività di 
interesse pubblico e sociale 
7 giovani inoccupati. 

Per 1 16 giovani la cui 
attività sarà finanziata in¬ 
teramente ' dal Comune e 
che proverranno anche es¬ 
si " dalle liste ' speciali di 
collocamento, le prospetti¬ 
ve di ‘ lavoro sono presso¬ 
ché immediate; per i 52 
che il Comune ha richie¬ 
sto ai sensi delia legge 285, 
la ' previsione ottimale è 
che possano assumere l'Im¬ 
piego verso 1 primi di no¬ 
vembre. ^ . 

Il sindaco di Pesaro, com¬ 
pagno Marcello Stefanini, 
ha illustrato alla stampa 
locale, aH’indomani della 


seduta fiume del consiglio 
comunale " nel ' corso del 
quale si è svolto un Inte¬ 
ressante dibattito conclu¬ 
sosi ; positivamente ? con II 
voto favorevole di tutti 1 
gruppi democratici, 1 vari 
aspetti del - plano ' per il 
preavvlamento al lavoro ? 

Al di fuori di ogni facile 
ottimismo, ^ le cifre stesse 
(possibile inserimento di 78 
giovani disoccupati, r8% 
circa rispetto al numero 
dei giovani iscritti nelle li¬ 
ste a Pesaro che sono 973) 
Io sconsigliano decisamen¬ 
te, è bene rilevare la sen¬ 
sibilità e l'efficienza con 
cui rammlnistrazlone co¬ 
munale si è mossa pur 
nelle limitazioni oggettive 
delle facoltà che la legge 
gli riconosce. Gli ammini¬ 
stratori hanno tenuto con¬ 
to soprattutto della presu¬ 
mibile non adeguata consi- 
stenza del finanziamenti, 
evitando in tal modo di 
elaborare proposte • n^n 
realistiche. Il voto favore¬ 
vole del gruppi democrati¬ 
ci del consiglio comunale 
contiene implicitamente la 
approvazione per questo la¬ 
voro al quale, è giunto rile¬ 
varlo. hanno fatto riferi¬ 
mento non pochi ammini¬ 
strazioni comunali e di Co¬ 
munità Montane della re¬ 
gione. 

L'iniziativa a totale ca¬ 
rico del bilancio comuna- ! 


le, che prevedono un im¬ 
piego di 16 giovani per 4 
mesi conuna spesa com¬ 
plessiva di oltre 24 milio¬ 
ni, toccano diversi settori 
di rilevanza socioecono¬ 
mica: le rilevazioni riguar¬ 
danti Colle - San Bartolo, 
le Indagini sul turismo, sul¬ 
la struttura della proprietà 
per fini agricoli e di ge¬ 
stione urbanistica, un'in¬ 
dagine naturalistica e una 
storico-edilizia sul patrimo¬ 
nio edilizio esistente...: 

Sul fronte invece delle 
iniziative ^ a carico - della 
legge 285 il comune di Pe¬ 
saro intende particolarmen¬ 
te contrarre convenzioni 
con giovani operatori che 
promuovono Iniziative co- 
O'peratlvlstlche nel settori 
della scuola e dell'assisten¬ 
za agli handicappati: con 
16 puericultrici per l’aper¬ 
tura di un asilo nido e con 
18 giovani di una coopera¬ 
tiva che si 'rivolge a gio¬ 
vani disturbati psichici che 
hanno concluso un perio¬ 
do di formazione professio¬ 
nale • presso * il - centro 
BNAIP di Pesaro. Altri gio¬ 
vani il comune ha proposto 
di inserire in altre attivi¬ 
tà: 4 giovani nell'Indagine 
per la sistemazione del pa¬ 
trimonio comunale. 2 gio¬ 
vani nella rilevazione fo¬ 
gnature. 2 giovani nel set¬ 
tore ‘ del beni culturali. 4 
giovani quali operatori so- I 


dall nell'assistenza ai mi¬ 
nori, 16 giovani nell’ambi¬ 
to del piano zonale agri¬ 
colo. In complesso le " Ini¬ 
ziative a carico della legge 
285 comportano una spesa 
complessiva pari a lire 112 
milioni 900.394 che impie¬ 
gano 46 giovani per 12 mé¬ 
si e 16 giovani per 6 mesi. 
? L'iniziativa dell’Ente non 
risolve certo ‘ 11 problema 
complessivo del 973 giova¬ 
ni disoccupati I (nella pro¬ 
vincia gli > iscritti sono 
3.474), ma avvia il mecca¬ 
nismo della legge r nella 
parte di sua competenza. 
L'assemblea elettiva è Inol¬ 
tre impegnata a favorire 
rincontro fra ^ la manodo¬ 
pera giovanile In cerca di 
impiego e delle componen¬ 
ti imprenditoriali deU’Jndu- 
strla, ' della - agricoltura, 
deH’artlgianato - v- 1 ., .• 
t Da segnalare, a tale pro¬ 
posito. una conferenza-di¬ 
battito che si terrà stase¬ 
ra alle 21. nella sala del 
consiglio comunale, pro¬ 
mossa dalla -Federazione 
provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino sul • tema: < L’impe¬ 
gno dei comunisti nell'at¬ 
tuale momento politico per 
risolvere l problemi del 
paese*. ; ; 

Sarà presente il compa¬ 
gno on. Carlo Galluzzl del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI. 


Da Oggi fino al quattro settembre il festival deirUnità 


A Chiaravalle sarà 
ìuha grande festa: 
dibattiti, cultura 
e anche tanto sport 

L’iniziativa si terrà nell’area del cam- 
jpo boario > Satira politica e teatro per 
ragazzi Marcialonga e gara nottur¬ 
na di ciclismo - Saranno in funzione 
^ anche numerosi stand gastronomici 










ANCONA Il ‘ fesUval ' de 
rUnità di Chiaravalle, per la 
ampiez7.a della partecipazio¬ 
ne popolare e per la ricchez¬ 
za dei contenuti politici e cul¬ 
turali. costituisce senza dub¬ 
bio uno dei più importanti 
momenti di aggregazione per 
l’intera cittadinanza. 

L'edizione 1977 presenta 
inoltre alcune interessanti no¬ 
vità rispetto al passato. Oltre 
ai tradizionali quattro giorni 
di festa è stata prevista in¬ 
fatti una serie di iniziative de¬ 
centrate (alcune delle quali si 
SODO già svolte) destinate a 
coinvolgere un numero sem¬ 
pre maggiore di cittadini e a ' 
dar vita ad importanti mo¬ 
menti culturali nel corso del¬ 
l'estate. A tal fine si è pun¬ 
tato su alcune iniziative spor¬ 
tive. tenutesi nel mese di ago¬ 
sto (torneo di pallavolo, tor¬ 
neo interregionale - di < palla¬ 
mano. organizzato quest’ulti¬ 
mo in collaborazione con 
l'Endas) e .su due spettacoli 
di sicuro richiamo e di in¬ 
dubbio valore artistico e cul¬ 
turale. Il 30 luglio si è tenu¬ 


to infatti il concerto della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. II 16 settembre a 
conclusione deU’intero festi¬ 
val, neU’area del campo boa¬ 
rio si esibiranno gli Inti II- 
limani. 

Si tratta di spettacoli che 
non hanno bisogno di pre¬ 
sentazioni e che costituisco¬ 
no un’ulteriore testimonian¬ 
za dello sforzo organizzativo 
compiuto per dare a Chiara- 
valle una festa valida e con¬ 
tinuamente aggiornata- Per 
quanto riguarda il festival ve¬ 
ro e proprio c’è da dire in¬ 
nanzitutto che esso si terrà 
nell’area ' del campo boario 
dal 1. al 4 settembre con pos¬ 
sibilità di continuazione alcu¬ 
ni giorni della settimana suc¬ 
cessiva. Un breve accenno ai 
servizi gastronomici: ulterior¬ 
mente potenziati e migliora¬ 
ti e funzionanti per l’intera 
durata del festival (compre- 
’so lo spettacolo del 16 set- 
’tembre). ■ • " 

- Riportiamo di seguito i mo¬ 
menti principali previsti dal 
calendario della festa: giove- 


,X * * » 

' di • 1 ” settembre il ■ festival ’ 
apre i battenti alle 17, alle 
18 proiezione di cartoni ani¬ 
mati. Alle 21 il Gruppo «Di¬ 
mensione Teatro* di Raven¬ 
na presenta lo spettacolo «An¬ 
tilopi e leoni > tratto dai cor¬ 
sivi di Fortebraccio, per la re¬ 
gia di E. Siroli. Contempora¬ 
neamente ballo liscio con la 
orchestra Paponcini. Venerdì 
2 settembre alle 18 dibatti¬ 
to sulla riforma democratica 
dello sport e ancora proie¬ 
zioni per ragazzi. Alle 21 cor¬ 
sa ciclistica in notturna orga¬ 
nizzata dal « Pedale Chiara- 
vallese*. Sabato 3 settembre 
alle 18 spettacolo di buratti¬ 
ni e marionette con il grup¬ 
po teatrale «Il Canguro. Al¬ 
le 21. recital con il Canzonie¬ 
re Piceno e ballo con «Ago¬ 
stino Folk*. Domenica 4 set¬ 
tembre alle 9 marcialonga dif¬ 
ferenziata organizzata in col¬ 
laborazione con l'Endas. Alle 
13 ■ pranzo ’ al ristorante del 
fesUval. Dalle 17 alle 22 mee¬ 
ting folk politico con il grup¬ 
po « Il Biroccio » di Filottra- 
no. il Gruppo di canto popo¬ 


lare « La Macina » di Monsa- 
no. Roberto Mazzei, il Grup¬ 
po musicale - sperimentale 
« Contenuto Plastico >. Tra una 
esibizione e l'altra si svolgerà 
il comizio. Alle 21 ballo con 
« Claudio - e la ' bella Roma¬ 
gna» e alle 22,30 estrazione 
della lotteria interna a pre¬ 
mi. Per quanto riguarda lo 
spettacolo degli Inti Illimani 
la prevendita dei biglietti è 
già iniziata e verrà effettua¬ 
ta aU’intemo della festa. Per 
ulteriori informazioni rivolger¬ 
si al Pei di Chiaravalle. 


Anche al Parco Verde di 
Serra De’ Conti si apre oggi, 
1 . settembre, il festival del¬ 
l’Unità con un incontro di¬ 
battito con gli anuninistrato- 
ri comunisti sul problemi co¬ 
munali. Venerdì, alle ore 20. 
inizia un torneo di bocce a 
teme, e alle 21 si esibirà 
« Il canzoniere Piceno * con 
uno spettacolo di canzoni po¬ 
litiche. Sabato, a conclusio¬ 
ne del torneo, ballo popola¬ 
re con l’orchestra « I Poeti » 


e proiezione di cartoni ani¬ 
mati per i più piccini. -. 

H nutrito programma con¬ 
tinuerà nella giornata conclu¬ 
siva di domenica 4 settembre 
con una gimkana di biciclet¬ 
te, alle ore 16, per ragazzi 
dai 6 ai 10 anni; al termine 
della gara il gruppo folklori- 
stico « La - Marchigianella » 
presenterà ' uno spettacolo 
folk. Alle 17. nello spazio ri¬ 
servato ai ragazzi. • ^ si 
svolgeranno giochi e gare fra 
1 bambini. Alle 19 si terrà un 
comizio, a conclusione del 
quale, alle 20. verranno estrat¬ 
ti i premi della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista. 
(Concluderà ' la serata e la 
manifestazione un ballo po¬ 
polare con l'orchestra roma¬ 
gnola « Pino Sassi ». 

• Per tutta la durata della 
festa sarà allestito uno stand 
di libri, dischi e musicasset¬ 
te; funzioneranno ^ inoltre 
stands gastronomici con spe¬ 
cialità locali e il verdicchio 
della (Cantina (Cooperativa di 
Montecarolto. 


I soggiorni nel Trentino organizzati da alcuni Comuni e dall'ENI 

SE IL BAMBINO ÌÌÀNDICAPPATO ESCE DAL GHETTO 

Accanto alle molte attività ricreative dibattiti con esperti e un proficuo scambio di esperienze 


L’amminlttraiiona provincìala di P#saro - Urbino, 1» 
borazion# con I comuni di P##aro. Urbino, Fano • Urbania, 
a in cogtttiona con i'ENI, azienda di etite, ha promoeao una 
inieiativa in favera di famiglia con so gg e tt i hendicai»peti. 
cui hanno aderito numerose famiglie prevenienti da divaree 
città itallene. Riguardo a queeta inliiativa pubbUchlamo al¬ 
cuno coneiderailoni di Alfrade Facaseoni a Paola Paoolttl. 
duo operatori eociali che hanno partecipato al aogglomo di 
Campoallvano di Vallaraa. 


Nella noetra realtà di tutti 1 

e orni speeeo si legge e al par- 
dei problemi degli hindi- 
cappati, della esigenza di un 
loro ittsertmento nel aociale e 
via via della mancanza di 
atrutture adeguate o di altre 
particolarità relative al se^ 
' tore. 

- Volutamente ai Inaertsoe il 
termine « aeCtóre m perché è 
proprio In modo comparti¬ 
mentale che sirìora è stata In¬ 
dividuata prevalentemente la 
- realtà dei « soggetti dlfficiil » 
o handicappati. 

] A ripnrea di ciò ìe eiaoai 

r ioir. quelle difrerenzlall. 

Istituti «paitiooìari». i 
- centri di riaMiitaitone ed al¬ 
tre ietttuzioni, ■ riflettono II 
modo clrcoecrluo con li qua- 
' le è auto trattato questo prò- 
' Ultimi, ataocato dalla realtà 
: aeuolà. del lavoro, dalia 

: pocletà nelle fue divejbt arti¬ 


colazioni. Oggi, dopo un va¬ 
sto campo di esperienze snerl- 
menUli, che convalidano la 
poaitiviU di un ineenmento 
sociale degli handicappati, le 
varie iatitusionl pubbliche e 
private sono impegnate nel 
euperamento di una conside¬ 
razione settoriale e privatisti¬ 
ca di tali tematiche e quindi 
veiao una equa elaborazkne 
legislativa, una efficiente 
creaskioe di strutture, un ag- 
giomamento professionale 
qualificato, al fine di conse¬ 
guire un effettivo inserimen¬ 
to ne'da oocictà. 

- 81 sviluppa cosi l’esigenza 
di una consapevole e geaera- 
lizaau motmitazicmt sodale 
ohe dal nuoteo familiare < In- 
tcreaaato» sappia aprirsi re- 
aponsabilmente a tutta la col- 
' letttvità. ET in quesU ottica di 
« partecipazione consapevole e 
oooperuUva» che ravvio di 


una attività risolutrice dei 
problemi degli handicappati 
diviene possibile in questo ca¬ 
so superando il concetto set¬ 
toriale verso un Impegno so¬ 
ciale generalizzato, capace di 
affrontare in modo critico e 
scientifico la vasU gamma di 
tematiche die la realtà im¬ 
plica. 

In U1 senso si colloco rini- 
ziatlva promozionale che (' 
Amministrazione Provinciale 
di l^saio-Urbino e i Comuni 
di Pano. Pesaro, UtMno, Itrba- 
nla, hanno sviluppato in co¬ 
gestione con l’Azienda di SU- 
to ENI. L’intervento, articola¬ 
to sotto forma di aoggìomi di 
30 gtornl claacano (luglio-ago¬ 
sto) si pn^neva come pro¬ 
getto sperimenUle per fami¬ 
glie con eoggetti handicappati 
In cui il nucleo familiare al 
completo si è ritrovato e, con 
la ooHaborazione di esperti 
del ramo prevenalonécuraila- 
bUitaiione. ha avuto Toppor- 
tunità di aprirsi, di confron¬ 
tarsi e di conoscere le proMe* 
matiche legate al proprio 


Al soffioml, organiaiati in 
località Càtnpoellvano di Val- 
larsa (Trento), hanno parteci¬ 
palo circa 44 lamifUa prove¬ 


nienti da diverse località: Ba¬ 
ri, Trento. Napoli, Ravenna, 
Firenze, Vicenza, Milano. Pe¬ 
saro. Fano, Urbino. Urbonla; 
svolg^endo numerose e qualifi¬ 
cate attività espres^ve grafi¬ 
che plastico-pittoriche, mu¬ 
sicali. di drommauzzazione 
eoe., e partecipando a collo¬ 
qui e interventi qualificati te¬ 
nuti da esperti. 

Si sono cosi create le con¬ 
dizioni per sviluppare in ter¬ 
mini concreti una eerie di at¬ 
tività educative e sociailzzan- 
U e una alstematioa ed accu¬ 
rata informazione sui proble¬ 
mi medlcL psicologici, pedago¬ 
gici e legislativi cosicché pos¬ 
sano agevolare la strutturazio¬ 
ne armonica delia personalità 
dei figli e. non da ultimi, la 
speranza e l’impegno affinché 
tra queate famiglie nascano e 
si cementino amicizie, acambl 
di informazioni e di esperien¬ 
ze riferibili anche al recipro¬ 
ci amMcntl di pravenicnaa. 

Fra 1 contenuti qualiflean- 
tl tale modalio conaantlrà al- 
l'Snia rabico di avere dlRio- 
nlbUl famigtia già preparate, 
dMrllNilte sul tezrHork) e di- 
sponlbUl ad iniziare un diaoor- 
ao aocioeanitario sul territo¬ 
rio; «A tmplànlo campione di 


scheda sanitaria da comple¬ 
tare nelle strutture di quar¬ 
tiere o delle Unità Sanitarie 
Locali; operatori qualificati¬ 
si dal vivo e con il supporto 
teoricoculturaie ricevuto du¬ 
rante il soggiorno (i relatori 
erano di norma docenti uni¬ 
versitari ed esperti nei rami 
sopra esposti); indirizzi per 
interscambi infonnativl di e- 
sperienze diverse, con quel 
personale dei soggiorni prove¬ 
niente da diverse regioni d'I¬ 
talia. 

Oonaiderando estremamente 
positiva tale Iniziativa, tanto 
più se considerata airintemo 
di una realtà nazionale e loca¬ 
le critica a diversi livelli, eia- 
mo convinti di trovarci di 
fronte ad uno dei momenti 
fondamentali verso una azio¬ 
ne aociale che sappia fare 
proprio e avlluppare con effi- 
ciensa e competenaa li proMe- 
ma degli handicappati. 

Gignifioatlvb m tale e^ie- 
rienza è la preeenaa deU'Bnie 
Locale in quanto testimonia 
oanezetamente i’impagno po¬ 
litico e la capacità eaacuiiva 
delia Amminfetrazloni demo- 
cratidie ntfla difficile meta 
di una condiziona a o ci al a più 
•votata. 


Gli interventi riguerdeno l'eggiitenze scolestlce/ la refmiìone, 
I buoni-libro, i trasporti, le biblioteche e H tempo libero 


La polemica 
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sul Trasimeno 

Troppi 
medici 
e qualche 
stregone 


PERUGIA — E' tornato di 
nuovo , alla ribalta — in 
questi giorni — il ' proble¬ 
ma del lago Trasimeno. Ci 
sono , stati ■ una denuncia 
della grave situazione che 
si. trova ad - affrontare il 
comune di Passignano, per 
un Unprovviso e straordi- 
nario afflusso di alghe, e 
la presentazione da parte 
di una associazione di alcu¬ 
ne proposte per interventi 
riferiti all’occupazione gio¬ 
vanile. Al ‘ compagno sin¬ 
daco di Passignano, gli al¬ 
tri comuni del comprenso¬ 
rio hanno assicurato, nel 
quadro delle attuali ristret¬ 
te possibilità economiche, 
qualcosa di piti di una so¬ 
lidarietà formale. Nel pros¬ 
simo direttivo parleremo di 
interventi sostanziali. 

Ma non è tanto su que¬ 
sto - che vogliamo soffer¬ 
marci, > quanto sul taglio 
complessivo che attraver¬ 
so alcuni mezzi di infor¬ 
mazione — nel caso speci¬ 
fico le cronache nazionali 
de La Nazione e il Messag¬ 
gero — si continua a dare 
sui problemi del lago. ' Il 
tono e il contenuto di que¬ 
ste cronache danno l’im¬ 
pressione che si voglia gi¬ 
rare attorno ' ai problemi 
del lavoro senza calarsi 
dentro quelli che, in que¬ 
sto momento, sono i nodi 
fondamentali da , scioglie¬ 
re: i mezzi economici e gli 
strumenti legislativi; me¬ 
glio ancora gli strumenti 
legislativi che contengano 
determinazioni di compe¬ 
tenze e di risorse. Non è 
neppure * esatto • dire * che 
non ci siano i soldi. I soldi 
per il lago vengono anche 
spesi, ma male .. . 

Quindi il terreno di con¬ 
fronto fra quanti hanno a 
cuore t problemi del lago, 
e non ci sono preclusioni 
al riguardo, semmai dubbi 
sullo spreco di ajssociazio- 
ni, deve essere questo. Poi 
viene il resto: non vicever¬ 
sa. I mali sono ormai noti, 
ì rimedi pure. Quello che 
manca è un modo concor¬ 
de ed unitario nel predi¬ 
sporre ed attuare tali ri¬ 
medi. 

E’ ' qui il punto. Spen¬ 
diamo meglio i soldi dispo¬ 
nibili:. quelli dei Comuni, 
quelli della Provincia, del¬ 
la Regione, dei diversi ra¬ 
mi dello Stato, che sul la¬ 
go - intervengono, - dell’ini¬ 
ziativa privata. E vediamo 
poi se e per quanto c’è bi¬ 
sogno d’altro, vedi sistema¬ 
zioni idrauliche definitive. 
Ma è inavvicinabile anche 
il primo obiettivo senza 
che si vada ad una unifi¬ 
cazione fra le mille compe¬ 
tenze, senza che si vada, 
nel quadro del riassetto 
dell’ordinamento statale, 
ad una delega complessiva 
ai comuni associati. ' 

. A questo argomento nes¬ 
suno di coloro che ora le¬ 
vano grida di ^ dolore ha 
mai dedicato la necessaria 
attenzione. / più magnani¬ 
mi citano frettolosamente 
la proposta di legge pre¬ 
sentata dai Comuni e dal¬ 
la provincia. Ebbene, se a 
questa proposta di legge ve¬ 
nisse concessa una atten¬ 
zione meno frettolosa, ad- 
ogni livello, si troverebbe 
la risposta a molti punti 
interrogativi e anche a 
qualche punto esclamativo. 
Di alcuni problemi — od 
esempio — gli enti locali 
zi fanno ‘ carico da anni, 
per altri chiedono da tem¬ 
po di avere a disposizione 
l mezzi e i modi per poterli 
affrontare. Altri interventi 
richiesti o proposti, sono 
già in corso. 

A luglio una conferenza 
di organizzazione dei servi¬ 
zi sul lago andò quasi de¬ 
serta. Fra un mese circa 
{riproporremo l’iniziativa. 

! Fra qualche giorno sarà 
pubblicato tl documento 
base, che si compone degli 
aspetti economico-produtti- 
vi. di quelti idrobioiogici e 
di quelli isUtuzionaU. tn 
quella oecasfone ei augu¬ 
riamo che U dibattito zi 
faccia pii serio e pM ser¬ 
rato. 

Gtenni Fanfino 

presidente del com¬ 
prensorio del Trasi¬ 
meno 


Lutto - 

i I compaml Alfredo Ber- 
' nardini e Rita Rosei ricor¬ 
dano con bnmutato «ffeuo, 
a un anno dàlia morte, U 
«oanegno Umbro eabtaL 
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TERNI — Il comune di Temi 
spenderà, per l'assistenza sco¬ 
lastica neU'anno ’77-'78 oltre 
settecento milioni. La giunta 
municipale ha completamen¬ 
te dedicato la seduta dell'al¬ 
tra mattina ad esaminare il 
problema degli interventi per 
l’assistenza scolastica, che in¬ 
clude le spese per la ' scuo¬ 
la ' per l'infanzia comunale, 
la refezione, il tempo pieno, 
i trasporti scolastici, i buoni 
libro e le biblioteche di clas¬ 
se. Sono stati stanziati per la 
esattezza 727 milioni che sa¬ 
ranno in parte raccolti nel 
bilancio '77 e in parte grave¬ 
ranno sul bilancio del prossi¬ 
mo anno. . 

" Ora, come si ricorderà, il 
Consiglio • comunale a luglio 
aveva votato Tistituzione di 
contribuzioni e rette die le fa¬ 
miglie degli alunni che usu¬ 
fruiscono della assistenza sco¬ 
lastica • saranno da questo 
anno tenute a versare all’am¬ 
ministrazione comunale. Sem¬ 
pre a luglio, ia giunta ha 
anche fissato l’entità esatta 
di queste rette. Le famiglie 
il cui reddito pro-capite è su¬ 
periore a centomila lire al 
mese pagheranno diecimila li¬ 
re mensili, le famiglie il cui 
reddito pro-capite è invece 
inferiore alle centomila lire 
mensili pagheranno cinquemi¬ 
la lire al mese. Gratuità com¬ 
pleta invece per i figli dei 
disoccupati, per gli handicap- 
pati e per gli orfani. 


t Smentite alcune 
voci dei giorni scorsi 

Non è diossina 
il fumo denso 
che esce 
dalhnceneritore 
di Ponte Rio 


L'amministrazione ! conìuna- 
le ha previsto che, con Tisti- 
tuzione ' di queste rette, si 
avranno entrate per comples¬ 
sivi 258 milioni, che verranno 
suddivisi fra il bilancio '77 
e quello '78. In tal modo il 
Comune dovrà far fronte con 
mezzi propri alla maggior j 
parte della spesa per l’assi¬ 
stenza scolastica, intervenen- | 
do. per l’esattez^ con 468 
milioni. 

A venti giorni dall'apertura 
dell’anno scola.stico per le ele¬ 
mentari e medie (mentre ri¬ 
cordiamo che questa mattina 
riaprono i battenti venti sezio¬ 
ni di scuola comunale per 
l'infanzia e 24 sezioni di scuo¬ 
la materna statale), la giun¬ 
ta comunale ha inoltre com¬ 
piuto una ricognizione com- 
ple.ssiva sulle esigenze della 
città per quanto concerne la 
assistenza scolastica. Per la 
refezione nelle scuole mater¬ 
ne (che quest'anno contano 
cinque sezioni in più) saran¬ 
no spesi nel ’77-’78> 172 mi¬ 
lioni e per le scuole a tem¬ 
po pieno 205 milioni. 

L'Amministrazione : comuna¬ 
le ha inoltre affidato ad una 
cooperativa i trasporti degli 
alunni delle scuole materne 
ed elementari. Per la voce 
« trasporti * saranno spesi 297 
milioni. Per - la concessione 
di buoni libro, la costituzio¬ 
ne o il potenziamento delle 
biblioteche di classe, si spen¬ 
deranno invece 52 milioni. 


PEaiUQlA — Una ricerca fat¬ 
ta da due studiosi olandesi e 
presentata al Convegno svol¬ 
tosi a Riva del Garda e T 
improvviso apparire di un 
fumo denso e scuro presso 
l’tnoeneritore di rifiuti • di 
Ponte Rio ha fatto temere la 
presenza di diossina in que¬ 
sta località. Il Comune di Pe¬ 
rugia, chiamato in causa da 
cittadini e stampa aveva già 
nei giorni passati dato delu¬ 
cidazioni sul motivo dell'au- 
mentala emissione di fumo 

Ieri, con ulteriore comuni¬ 
cato stampa ramministrazio- 
ne municipale è ritornata 
sull'argomento. «L’entrata In 
funzione — spiega la presa di 
posizione ufficiale del Comu¬ 
ne — deH’iimplanto di smalti¬ 
mento dei rifiuti che avverrà 
nei prossimi ^oml, ridurrà 
In modo notevole la qua¬ 
lità e la quantità delle so¬ 
stanze che In questo breve 
periodo sono state inceneri¬ 
te». Si cesserà ad esempio 
di bruciare plastica e carta 
che verranno interamente ri¬ 
ciclate. Il comunicato del Co¬ 
mune afferma inoltre che T 
impianto verrà esaminato, in 
base alle disposiriont di leg¬ 
ge. dal Ck>mitato Regionale 
contro rinquinamento 

• ESAMINATE DAL GO¬ 
VERNO DUE LEGGI RE¬ 
GIONALI PER IL FINAN 
2IAMENTO DI OPERE 
PUBBLICHE 

Vixtat* d«l Governo due leg¬ 
gi regionalt che linanzleno rìspet- 
tivemente il completemento di 
opere pubbliche gib stanziate 
(due miliardi di spesa) e il ri¬ 
piano del disivenzo deiremmlnl- 
strazlone dell'ESU Ano a) '76. 


Pubblicata la legge stralcio di pronto intervento 

A TERNI SARANNO COSTRUITI 
70 NUOVI ALLOGGI POPOURI 

Stanzpati per l'Umbria 8 mlfiardì e mezzo — La grave sìfua- 
ziono del bilancio lACP — Un taglio alla politica dei rneatfi 


TERNI — La Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 17 agosto ha pub¬ 
blicato la legge stralcio di 
pronto Intervento per redlll- 
zia popolare. Si tratta cU una 
legge molto importante che si 
Inserisce come ponte tra la 
^tuazlone di sfascio esisten¬ 
te attualmente nel settore del- 
reditizia e tl plano decennale 
della casa di prossima appro¬ 
vazione parlamentare. ' 

- I contenuti foncamentaU 
della legge stralcio sono tre; 
col ■ primo di essi vengono 
stanziati 1.078 miliardi, di cui 
otto e mezzo in Umbria, per 
iniziative immediate nell’edi¬ 
lizia - sowenaionata. Per la 
provincia di Terni si tratta di 
altri 60-70 nuovi appartamen¬ 
ti. oltre agli insediamenti In 
corso di costruzione al quar¬ 
tiere ^ Cospea. Sarà possibile 
inoltre spendere 400)^500 mi¬ 
lioni per ristrutturazioni di 
veccM alloggi. Il secOTido pro¬ 
blema affrontato è quello dei 
fitU. 

Oggi la media d^ fitti pa¬ 
gati nelle case popolari della 
provincia ol Terni è inferiore 
a 10 mHa lire mensili. In ra¬ 
gione di questo, grave è la si¬ 
tuazione di bilancio del lo¬ 
cale lACP ed è impossibile 
intervenire nei vecchi allog¬ 
gi anche per le manutenzio¬ 
ni ordinarie. Da alcuni dati 
statistici risulta che in qual¬ 
che quartiere è più alto il 
costo della numutenzione che 
Taromontare complessivo del 
fitto. La nuova legge fissa in 
5 mila lire a vano il fitto per 
i vecchi alloggi e in settemila 
lire quello per 1 nuovi allog¬ 
gi ultimati dopo il 17 ago¬ 
sto T7. 

Tale fitto viene In questo 
modo ridotto notevolmente 
per le vecchie abitazioni, per 
quelle sprovviste di riscalda¬ 
mento e a favore delle fami¬ 
glie con bassi redditi, fino ad 
affermare che un pensionato 
al minimo di pensione INPS 
non può pagare più di 5 mila- 
lire com^essive per Tappar- 
tamento assegnatogli. leg¬ 
ge inoltre mette termine alla 
politica dei risoaUi che tanti 
guasti e tante ingiustisie ha 
creato tra i lavoratori appar¬ 
tenenti alle stesse fasce cY 
reddito. Con tale misura vie¬ 
ne affermato, senza mezzi 


□iiwm 


PERUGIA 

TUnniNO: Più lort« ragmi 
Liti: Roaltttv russa " 

PAVONI: Vizi privati • pubWìch« 
virtù (VM It) 

MieffON; Dtlirìus 
MODCltNiSSIMO: Lo Stato libtro 
<fi Sanann 

LUX: I tuTùanwnti tft una prin- 
cipiant* (VM 18) 

FOLIGNO 

AintAt Canon laal 
VII lOKIA; Anche gli Angeli man- 
gtene i fatieli 

SPOLETO 

MOOgfkNO« Ainiamecì cosi beUa 
Bignora 

ORVIETO 

SUPgnCINgMA: U donna che vie- 
lenta se stesse 

PAlAZSOi 11 gufo e le feline 
COMOi Sìgnors omicìdi 

TERNI 

POUTMiaAt II celoseo di Pedi 
VmMf Uitimi aeeKori del creaw- 
Bcele 

PIAMMAi Le ewenture di Puri# 


termini, che la casa costruita 
con il denaro pubblico deve 
costituire un uso, im servudo 
sociale e non una proprietà. 
Per cui le case che si costrui¬ 
ranno in futuro saranno asse¬ 
gnate solo col contratto di lo¬ 
cazione. Quale sanatoria per 
questi ultimi anni, viene ac¬ 
cordata la facoltà di cedere a 
riscatto i vecchi alloggi a con¬ 
dizione che gli ' interessati 
riaffermino questa volontà nei 
prossimi sei mesi e accettino 
la valutazione che di ogni sin¬ 
golo alloggio darà l’ufficio 
tecnico erariale. 

Trattandosi di ima legge 


stralcio non possiamo non ri¬ 
levarne, com^essivaroente, la 
positività. Certo che occorro¬ 
no altre urgenti misure, altri 
interventi per • soddisfare il 
bisogno di alloggi delle nume¬ 
rose famiglie di Temi e pro¬ 
vincia. Non ‘ va dimenticato 
che sono in giacenza alTIstl- 
tuto autonomo case popolari 
3.600 domande per ottenere 
uci alloggio nel comune di 
Temi, 200 per Orvieto, 60 nel 
comprensorio Naml-Amejia e 
altre ancora. 

Comunprefo Tobia 


Le due facce della De 


li clima elettorale — fra 
poco ci saranno le elezioni co¬ 
munali — non basta a giusti- 
ficare ■ l’incoerente atteggia¬ 
mento della DC di Trevi sul 
caso Kappler. Nel ‘ consiglio 
comunale del 22 agosto infat¬ 
ti il gruppo democristiano ap¬ 
provava assieme al PCI e al 
PSI ■ un documento di ■ con¬ 
danna da inviare alla presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri respingendo nel contem¬ 
po la proposta del segretario 
della sezione del nostro par¬ 
tito per l’affissione di un ana¬ 
logo manifesto firmato da tut¬ 
te le forze democratiche, .ir • 
Accettare il testo di un do¬ 
cumento nell’aula del consi¬ 
glio e rifiutare poi una ini- 
ziatii'a pubblico sullo stes.so 
argomento fa sorgere il so¬ 
spetto che un simifó compor¬ 
tamento rappresenti una ma¬ 
novra strumentale tesa a re¬ 
cuperare una parte dell’eletto¬ 
rato di destra nelle votazioni 
per il rinnovo del coTuiglio 
comunale che si svolgeranno 
a novembre. 

■ Nonostante die proprio a 
due.. passi, a Foligno, a 
Perugia nel consiglio regio¬ 


nale e più in generale in tut¬ 
ta l'Umbria i processi unitari 
registrino significativi suc¬ 
cessi, la DC dì Trevi non rie¬ 
sce ad uscire dalla logica del¬ 
la contrapposizione ■ frontale. 

Basta dare un’occhiata ai 
giomalini che i giovani de¬ 
mocristiani del luogo pubbli¬ 
cano periodicamente, per ren¬ 
dersi conto della campagna 
denigratoria che la DC con¬ 
duce nei confronti dell’ammi¬ 
nistrazione democratica di si¬ 
nistra (€Dìo perdona. Peru¬ 
gini no! ». è, ad esento, uno 
dei titoli apparsi sui giorna- 
ìini de di Trevi contro B sin¬ 
daco della cittadina). 

Non sono certamente ‘ le 
chiassose sarabande di cui ha 
però bisogno Trevi, Molti pro¬ 
blemi concreti ci sono da af¬ 
frontare nel territorio ed è 
per questo necessario lo sfor¬ 
zo unitario di tutte te forze 
politiche e sociali della eit- 
tadina. 

I problemi concreti ei sem¬ 
brano infatti il metro giu¬ 
sto di confronto: non ser-_ 
ve a nessuno, nemmeno aUm 
DC alzare solo il polverone • 
soprattutto non serve a Trevi. 
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Si va avanti ancora con provvedimenti « tampono », unza inteiirenti e misure di programmazione 

PER LA FORESTAZIONE 
NON BASTANO PIANI 
CHE DURANO TRE MESI 

• r; ^ f; , V. \ . , ' ' • "if ' ; J . 

i sindacali hanno espresso parere negativo alle nuove 
proposte elaborate dalla giunta regionale calabrese 


/ Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una estate, 
questa del 77, che ha visto 
impegnati i partiti e i sin¬ 
dacati in Calabria per la di¬ 
fesa deH’occupazione. Accan¬ 
to agli scioperi degli operai 
tessili dell’Andreae e della Li- 
quichimica di Saline Jonica, 
c'è stata una mobilitazione 
costante dei 15 mila foresta¬ 
li, che rischiavano, a settem¬ 
bre, di restare senza sala¬ 
rio. - 

Da Acri, da Pietrapaola, da 
Calopezzati, solo per fare i 
nomi delle realtà con più alta 
concentrazione - di '• forestali, 
sono partiti diverse volte i la¬ 
voratori ad occupare gli uf¬ 
fici deir« Opera Valorizzazio¬ 
ne Sila » e della legge spe¬ 
ciale € Pro Calabria >. Le ri¬ 
vendicazioni sempre uguali, 
come succede da molti anni: 
pagamento di salari arretra¬ 
ti, lavoro per almeno 180 gior¬ 
nate — per fruire dell'assi- 
.stenza e del su.ssidio di disoc¬ 
cupazione durante l'inverno — 
garanzie per il futuro. In Ca¬ 
labria versano in una condi- 


Palermo 

Per la vicenda 
deU’AMNU 
interrogato il 
sindaco Scoma 

PALERMO — n sindaco di 
Palermo, il ' democristiano 
Carmelo Scoma, è stato in¬ 
terrogato ieri dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Guido Lo Forte, nel qua¬ 
dro deirinchiesta giudiziari^ 
sulle ccndlzlonl igieniche del¬ 
la città, n sindaco è stato 
ascoltato in veste di teste 
ed ha dovuto spiegare al ma¬ 
gistrato le ragioni per cui 
il servizio di raccolta del ri¬ 
fiuti svolto daU'AMNU (la 
società municipalizzata) è 
del tutto insufficiente, iiv,,- 
m vicenda è clamorosa¬ 
mente scoppiata, si ricorde¬ 
rà, alcuni giorni fa quando 
l’assessore alle aziende niu- 
iiicipalizzate proposte al con- 
’ sigilo di amministrazione il 
sollevamento dall’incarico del 
direttore • dell’AMNU inge¬ 
gner Saladino. Ma è da un 
più lungo periodo che a Pa¬ 
lermo il problema di servizi 
di nettezza urbana è in pri¬ 
mo piano: interessi cliente- 
lari, - battaglie interne alla 
DC e tra 1 massimi vertici 
burocratici del comune han¬ 
no ridotto l’azienda ad un 
carrozzone incapace di ga¬ 
rantire - un servizio effi¬ 
ciente. t > -H r . 

' 1 sindacati hanno chiesto 
da tempo un piano genera¬ 
le di ristrutturazione che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne, insediato di recente, an¬ 
cora ncn ha messo in atto. 
E’ la seconda volta che la 
procura della Repubblica sì • 
occupa delle vicende della 
nettezza urbana di Palermo: 
una prima inchiesta fu aper¬ 
ta l’anno scorso di questi - 
tempi ma fini nel nulla. 


zione estrema di ' incertezza 
e di precarietà 15 mila fore¬ 
stali: nessun altro aggregato 
produttivo raggiunge nella re¬ 
gione questa dimensione. Ora 
Ferrara, :v presidente della 
giunta regionale, ha presen¬ 
tato un piano per fronteggia¬ 
re la situazione che rischia¬ 
va di esplodere a settembre, 
con l’esaurirsi dei fondi. Il 
piano ; stabilisce, con ' nuovi 
mezzi, garanzie di salario e 
di lavoro per tre mesi, non 
formulando ‘ sostanzialmente 
una prospettiva per il settore 
della forestazione. I sindaca¬ 
ti unitari hanno espresso pa¬ 
rere negativo. 

■ « La Regione, in un conte¬ 
sto in cui si avviano proces¬ 
si di esplosione e di ingover¬ 
nabilità, pur svolgendo ■ un 
ruolo di contenimento delle 
proteste, che non è proprio 
e che ne dequalifica l’azio¬ 
ne r promozionale e di pro¬ 
grammazione produttiva, sol¬ 
lecita ancora una volta il go¬ 
verno centrale a compiere in 
pieno il proprio dovere, te¬ 
nendo presente la situazione 
di 15 mila forestali verso i 
quali la indicata . azione : di 
contenimento si manifesta in 
modo evidente e tenendo pre¬ 
sente che tale situazione, dif¬ 
ficilmente sostenibile ' anche 
neirimmediato. non è stata 
creata dalla Regione, ma da 
questa ereditata • direttamen¬ 
te dallo Stato ». (}osi scrive¬ 
va. agli inizi di agosto, Fer¬ 
rara ad Andreotti. in una let¬ 
tera di denuncia della dram¬ 
matica realtà calabrese. Il 
problema dei forestali nasce 
quindi in un'economia mala¬ 
ta, tenuta in vita da flussi 
esterni di denaro, come le ri¬ 
messe degli emigrati, le ope¬ 
re pubbliche, l’assistenza sot¬ 
to forma di pensioni, sussidi e 
cassa integrazione. 

. La forestazione si esaurisce 
con la messa a dimora del¬ 
le piante e con la manuten¬ 
zione del bosco, manca un 
processo complessivo capace 
di creare lavoro e ricchezza 
partendo ■ dal ' bosco. Mentre 
migliaia di lavoratori vivono 
nella precarietà -, nell'orbita 
della forestazione. l’Italia im¬ 
porta dall’estero legname per 
centinaia di miliardi. Sono 
queste ' le situazioni assurde 
che le Regioni ereditano dal ' 
passata. In una realtà come 
la Calabria, dove collina ' e 
montagna rappresentano il 92 
per cento del territorio, il di¬ 
scorso sulla forestazione chia¬ 
ma in causa le prospettive di 
intere comunità che conosco¬ 
no quest’unica forma di la¬ 
voro: le giornate impiegate 
nei cantieri di - forestazione. 
Ma, nell’ottica attuale, nono¬ 
stante le spese enormi, non 
riesce ad avviare un proces¬ 
so complessivo capace di rac¬ 
cordarsi con gli obiettivi più 
generali dello sviluppo econo¬ 
mico della regione. . 

E’ indispensabile quindi uno 
sforzo di programmazione per 
arrivare ad una forestazione 
produttiva fonte di sviluppo 
per l’economia montana ca¬ 
labrese. I 



Una recente manifestazione di forestali calabresi 


Ancora nessun piano di sviluppo per la SNIA di Villacidro 


E dopo la cassa iritegraziohe ? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A Villacidro la cassa integra¬ 
zione è scattata per 8S0 operai deiia SNIA. 
-In realtà : la riduzione dell'orario di lavoro 
riguarda complessivamente circa 1.000 ope¬ 
rai, se si tiene conto di quella parte delle 
maestranze rimasta nel limbo ad attendere 
dal 1974 (dopo il fallimento dell’allegra ge¬ 
stione clientelare di marca democristiana 
delle < Tattili Sarde », e il successivo rileva¬ 
mento della SNIA a suon di miliardi ragio¬ 
nali) una ristrutturazione che non è mai 
stata completata. Adesso la SNIA Viscosa 
sostiene che la crisi dai filati ò gravissima, 
la merce accatastata nel magazzini per mi¬ 
liardi e miliardi non trova mercato.. Per 
queste ragioni la produzione viene ridotta ^ 
ai minimi termini e gli operai in larga per- - 
centuale debbono giocoforza andare in cassa 
integrazione. • 

- Il sindacato ha contestato l’atteggiamento 3 
puramente « fotografico » - della crisi, affer- ' 
mando ' che non occorrono e non servono 
« lamenti » a pianti. E' invece indispensa¬ 
bile una verifica puntuale delle esigenze e 
delle possibilità del sindacato. 

I programmi di - rinnovamento esistono: ; 
richiedono impegni di risorte, e comportano 
una serie di sacrifici da parta di tutti, non 
solo dei lavoratori. La questione vera, tut¬ 
tavia, A che in questa direziona occorre 


avere fiducia in chi dirige il processo e 
Indica mete concrete di rinnovamento. La 
SNIA Invece fa da sola, e garantisce ben 
poco, insomma non dice cosa attende gli 
operai al termine dei 6 mesi di cassa inte¬ 
grazione. Non io sanno i sindacati, nò l’am- 
ministràzione regionale, e al limite neppure 
gli organismi governativi centrali. Eppure 
la Regione ha il diritto di saperne di più 
(ammesso che la Giunta abbia chiesto qual- 
cosa) dal momento che anni addietro, i 
fratelli Beretta scapparono nel - continente 
^lasciando un buco di miliardi e le mae¬ 
stranza sul lastrico. 

'-' La ex società Tessili Sarde una volta 
incòrporiata nella SNIA e divenuta Filati In¬ 
dustriali, avrebbe dovuto garantire almeno i 
livelli occupazionali. Purtroppo, la storia si 
ripete. Mille posti sono di nuovo in pericolo. 
Bisogna prenderà per buoni gii impegni (ab¬ 
bastanza vaghi) dei dirigenti della SNIA? 
La Regione sarda che ha contribuito, e lo 
, Stato cui verosimilmente si richiederanno 
contributi per nuovi investimenti, non pos¬ 
sono attribuirsi un ruolo di semplici os¬ 
servatori. 

' Stato e Regione devono intervenire come 
parte in causa, sostenendo con chiarezza 
le aacrosante rivendicazioni dai lavoratori. 

9-P- 


Dal 15 di settembre 15 operai senza lavoro nelle fornaci di Locri 

Licenziamenti alla D’ Agostino 


' ■ ' Nostro senrizio 

SIDERNO — Permane, alle 
fornaci D’Agostino di Sider- 
no, produttori di calce idra¬ 
ta, una situazione molto dif¬ 
ficile. Molto difficile soprat¬ 
tutto per i ventidue operai 
che verranno licenziati con 
decorrenza 15 settembre, se 
la situazione non sarà sbloc¬ 
cata. L’argomento è stato lo 
oggetto di numerose riunioni 
ed assemblee di fabbrica, te¬ 
nute in questi giorni dal di¬ 
pendenti e dalle organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali, che si 
sono immediatamente schie¬ 
rate a fianco dei lavoratori 
in lotta. ■ . . 

Vincenzo D’Agostino, pro¬ 
prietario - ' deU’azienda, ' ha 
messo chiaramente le carte in 
tavola, i licenziamenti ci sa¬ 
ranno, improrogabilmente, se 
la Finanziaria meridionale 
dovesse patrocinare, come an¬ 
nunciato, una nuova fabbrica 
di calce idrata per Catanza¬ 
ro. Se ciò dovesse verificar¬ 


si — a detta del titolare del¬ 
l’azienda — la D’Agostino di 
Siderno vedrebbe ridotti i già 
precari profitti in quanto, per 
la crisi di mercato esistente, 
si lavora già al sessanta per 
cento delle reali capacità pro¬ 
duttive. . 

Inoltre, se dovesse essere 
realizzato. il liuovo impianto, 
là D'Agostino non potrebbe — 
sono sempre ' posizioni della 
proprietà — reggere alla con¬ 
correnza. per cui sarebbe co¬ 
stretta ' a chiudere compro¬ 
mettendo non solo ventidue, 
ma tutti i settanta posti di 
lavora attualmente disponibi¬ 
li. Pertanto, da una assem¬ 
blea tenutasi in questi giorni 
fra operai, sindacati, partiti, 
amministratori e con la par¬ 
tecipazione pure dei Presiden¬ 
te deH’Amministrazione pro¬ 
vinciale. professor ■ Cosimo 
Jannopollo, è scaturito il bi¬ 
sogno di opporsi con tutte 
le forze al sorgere del nuovo 
impianto per la lavorazione 
della calce. Essendo infatti 


Cassa integrazione e licenziamenti nelle piccole aziende della zona 

Nuovi colpi airoccupazime nel Tarantino 

Lavoro sospeso per i 145 lavoratori della «Strade Sud»-In agitazione idipendenti della «Ve¬ 
tro Sud» e della «GuanYi» - Corteo ieri per le vie di San Giorgio - Incontro con il prefetto 


TARANTO — In questi gior¬ 
ni i dipendenti di alcune pic¬ 
cole aziende della provincia 
di Taranto sono in agitazione 
in connessione con difficoltà 
che le aziende stesse presen¬ 
tano nel mantenere i livelli 
occupazionali o la stessa at¬ 
tività produttiva; tutto ciò 
mentre il movimento sindaca¬ 
le è impelato nella gestio¬ 
ne degli accordi strappati 
negli scorsi mesi per lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. La 
lotta dei lavoratori di queste 
aziende è chiaramente colle¬ 


gata con quella degli scorsi 
mesi, si tratta infatti di man- 
teiere e sviluppare il ruolo 
delle piccole aziende in una 
realtà in cui esistono gravi 
problemi occupazionali. 

Alla Costa di Cast^Ianeta, 
azienda metalmeccanica con 
un centinaio di dipendenti, 
che ha proceduto negli scorsi 
mesi alla riduzione dell’orga¬ 
nico in mancanza di emnmes- 
se, ■ 

La Strade Sud di Taranto 
ha proceduto frattanto a por¬ 
re in cassa integrazione i suoi 


145 dipendenti per la ultima¬ 
zione dell'attività. : 

A San Giorgio Ionico in que¬ 
sti giorni prosegue l’agitazio- 
ne dei dipendenti della Ve¬ 
tro Sud e della Guarini: la 
prima è una ditta produttrice 
di bottìglie di vetro che ha 
dovuto interrompere ; Tattivi- 
tà produttiva per il crollo del¬ 
la volta del forno di cottura, 
a! quale non erano state ef¬ 
fettuate le necessarie manu¬ 
tenzioni. I latratori furono 
pertanto posti in cassa inte¬ 
grazione. ma ’ nel frattempo 


Le giovanissime operaie della azienda tessile Catapano 

Potéiiza: tornano dalle ferie 
e sì ritrovano sen^ lavoro 
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POTENZA. — «Ci spiace co¬ 
municarvi che la ditta scri¬ 
venti per obiettivi motivi di 
Impossibilità finanziaria a cui 
si aggiungono le precarie con¬ 
dizioni di salute del titolare, 
SKXi può più tenervi alle pro¬ 
prie dipendenze. La presente 
come preavviso al licen- 
siamento a tutti gH effetti di 
legge. Firmato. Salvatore Ca¬ 
tapano». Con queste poche 
parole — contenute nella let¬ 
tera di licemiainento — le 
•lovanlaEbiie operaie • delTa- 
Blenda tessile Catapano di Po- 
unta, di ritorno dalle feria, 
lianno perso il posto 
«la verità — ci dice Ma¬ 
gia, una raditi sol SU aa- 

8 — le difficoltà economiche 
•M paria il Catapano sono 


stnnnentali. H padrone non 
vuole applicare il contratto 
narionale di làvoro; preferi¬ 
sce conservare le sue paghe 
da fame». Infatti, all’azien¬ 
da tessile Catapano (abiti da 
sposa e per prima comunio¬ 
ne), le paghe oscillano da un 
minimo di 18 mila ad un mas¬ 
simo di 28 mila lire settima¬ 
nali, con un orario di 8 ore 
e mezza gtomalieie, oltre al¬ 
le ore per la pulizia dei lo¬ 
cali. ■ — 

«11 nostro padrone, prima' 
delle ferie ci dive — aggiun¬ 
ge poi un’altra giovane ope¬ 
raia — che ci avrebbe pen¬ 
sato sulle twstre richieste, ma 
ri'e lui era convinto die in: 
Basilicata non è posribUe mp- 
pliche il contAtto narionaie ^ 
di lavoro, come se anche qui ' 
noi non avessimo diritto p. 


mangiare come tutte le altre 
operaie! ». Una storia, dun¬ 
que, al limite dell’inverosimi¬ 
le. che evidenzia una menta¬ 
lità — che contraddistingue 
questo tipo di padronato —. 
gretta, fondata su una conce- 
rione del rapporto tra datore 
di lavoro e lavoratori che ri¬ 
sale a trent’anni fa, con ru¬ 
nico scopo di spremere al 
massimo i lavoratori - - ' : 

• In sostanza, il Catapano, 
con questo atto clamoroso, 
mira a colpire le lavoratrici 
che da anni si stanno batten¬ 
do per condizioni di vita e di 
lavoro migliori e soprattutto 
per un salario più equo, mi¬ 
nacciando provocatorianiente 
di trovarri altre ragant di- 
«wnibill al suoi salari. - 


Tazienda non ha proceduto al 
ripristino del forno, tant’è che 
allo scadere della cassa in¬ 
tegrazione sono state inviate 
le lettere di licenziamento., 
Per di più .in questi cinque 
mesi i lavoratori non hanno 
percepito neppure la cassa . 
integrazione, • i’azìenda è in¬ 
fatti debitrice nei confronti 
deiriNPS di svariati contri- . 
buti arretrati, e in mancan¬ 
za dei saldo l’INPS non ha l 
pagato ì lavoratori. 

Per. la Guarini. piccola 
azienda ’’ metalmeccanica, si - 
profila il licenziamento di buo- . 
na parte deirorganico per la 
riduzione deirattività produt¬ 
tiva: dagli incontri realizza¬ 
ti tra la parte sindacale e 
{'azienda, quest’ultima non è 
parsa disponìbile neppure a 
porre i lavoratori in cassa 
integrazione, o ad affrontare 
la possibilità di vtna ripresa 
produttiva. ^ - 

I lavoratori delle due azien¬ 
de hanno dato vita nella gior¬ 
nata di ieri ad un corteo <iie 
è ridato per le vìe di San » 
Giorgio per sensibilizzare la 
cittadinanza al problema, 
una delegazione è stata rìce-'. ] 
vuta dal sindaco deirammini- 
strazione democratica compa- ; 
gno Pappalardo, clw ha pro¬ 
postola convocazione urgen- - 
te ' del ' Consiglio comunale, l 
Sempre nella giornata di ieri 
si è tenuto un incontro tra - 
i lavoratori e le forze politi- ' 
che locali per far scaturire 
un progranuna uidtaiio ' di < 
iniziativa e di lotta. Stentane 
inoltre, una delegazione dei ^ - 
lavoratori . si è recata dal ' 
prefetto per dttedere la oon- 
vooaziont deOe pai^ .. . 


questo prodotto in crisi, sia 
nel' mercato italiano che in 
quello estero, un nuovo sta- 
bilimento non farebbe altro 
che arrecare danni non solò 
per la fabbrica di Sidernó, 
ma per tutta la produzione 
regionale. - > ' ■ 

• • Nel corso dei lavori, si è de¬ 
ciso di chiedere alla Regione 
Calabria di farsi carico almé¬ 
no della discussione di que¬ 
sto problema. I sindacati, dal 
càtito loro, stanno cercando 
di elaborare proposte alter¬ 
native, affinchè i finanzia¬ 
menti pubblici disponibili pos¬ 
sano essere impiegati per al¬ 
tre Iniziative. Ieri, una dele¬ 
gazione di operai, sindacali¬ 
sti e rappresentanti deH’azien- 
da sidemese, si sono recati a 
Catanzaro, per discutere sul 
problema all’avvocato Aldo 
Ferrara, presidente della 
Giunta regionale, e all’asses¬ 
sore all’Industria, Benedetto 
Mallamacì. 

G. Franco Sansalone 


Ragazza in auto 
colpita 

da una fucilata 

TERAMO — Una ragazza 
di ventuno anni. Emanue¬ 
la Sbolgi, che si trovava 
son il fidanzato Leonardo 
Scalia, è stata raggiunta 
ad una spalla da una rosa 
di pallini esplosi da un 
misterioso individuo avvi¬ 
cinatosi a bordo di un’Al¬ 
fa Romeo. 

I due ragazzi, attualmen- 
ta a Siivi Marina per tra- 
scorrarvi le vacanza, si e- 
rano appartati a bordo 
deil’auto dello Scalia, po¬ 
co fuori . il centro abi¬ 
tato. Ad un certo pun¬ 
to i due hanno visto un’ 
Affa Romeo che compiva 
s t ra ne manovra nelle vici¬ 
nanze. tanto che Laonar- 
do Sulla, infastidito, ha 
avviato il motore per an¬ 
darsene. In quel preciso 
istante dal finestrino deir 
Alfa è spuntato un volto 
incappucciato che ha spa¬ 
rato con una doppietta. 
La rosa dei pallini ha 
mandato in frantumi il 
cristallo di un finestrino 
od ha colpito la ragazza 
ad una spalla. Quindi r 
Alfa si è dileguata veloce¬ 
mente. 

Il sindaco ordina 
ai vigili di 
^ mettere la divisa 

' MESSINA — I vigili ur- 
. boni di Meeeina, che da 
diversi glemi prarstano - 
aervizio in b o rg he s e ps 
protectare centro la man¬ 
cata corresponsione deir 
aseegno per il vestiario, 
dovranno riprsaontarsi in 
aervizio in divisa. Le ha 
dec is o il sindaco Antonio 
Andò che ha emanate una 
ordinaria nella quale si fa 
obMiga al vWH.d i ifMoa - 
aora la praacrftta unifor¬ 
ma mnm la quala oaal var* 
ranno ca n a l ds wt l aaaanti 


T’Unità / 9 i»vedl '1 *»aembr«!l977 
SARDEGNA - Sono tensili abbaniloiiati anni fa ikii proprietori assMtsisti 

24 ettari alla icooperàtiva Agro 9 
|E^ un primo successo dei giovani 

La mobiUtazìone organizzata dai disoccupati e dai braccianti - A differenza 
delle altre regioni molti ragazzi iscritti alle liste « speciali» si sono dichiarati 
disponibili a lavorare in agricoltura - A colloquio con il compagno Mancosu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La legge sulla 
occupazione giovanile comin¬ 
cia a funzionare anche in 
Sardegna. ’ ’ La commissione 
provinciale di Cagliari per le 
terre incolte o mal coltivate 
ha assegnato ad una coopera¬ 
tiva di giovani braccianti e 
diplomati e di lavoratori di¬ 
soccupati 24 ettari di terreno 
nell’e.gro di Capoterra. La 
cooperativa, denominata 
« Agro ' 9 », ha ottenuto la 
concessione del terreni - di 
proprietà della SAIA, una so¬ 
cietà degli ex elettrici che o- 
pera nel settore immobiliare 
ed alberghiero. «Si tratta — 
dice II compagno Antonello 
Mancosu segretario provincia¬ 
le della Pederbre/:cianti di 
Cagliari — di un iprimo suc¬ 
cesso conseguito grazie alle 
ripetute azioni di lotta che 1 
giovani e i braccianti sardi in 
questi ultimi tempi tenace¬ 
mente conducevano, da Gu- 
rpinl a Senorbl da Orgosolo 
a San Glovenni Supergiu, per 
la coltivazione delle terre In¬ 
colte e per la occupazione 
giovanile nelle campagne». 

« I proprietari terrieri — 
riprende il compagno Manco¬ 
su — hanno trovato più con¬ 
veniente cercare di conclude¬ 
re affari con l’industria che 
si • insediava nella zona in 
modo disordinato e selvaggio 
piuttosto che far produrre i 
terreni attraverso la coltiva¬ 
zione. Le 2 aziende serricole 
costate centinaia di milioni 
alla Regione, sono state dc^po 
pochi anni smantellate, per 
lasciare i posti ai capannoni 
industriali e agli insediamenti 
turistici. ' La vocazione a- 
gro-pastoraJe dei sardi è ve¬ 
nuta meno con l’improvviso 
irrompere della Petrolchimi¬ 
ca. Ma la responsabilità non 
è tanto dei sardi quanto dei 
governi nazionali e regionali 
che hanno favorito uno svi¬ 
luppo economico sbagliato, 
distorto ». . ,,... 

Un recente studio condotto 
daU’assessorato regionale al- 
l’Agricoltura, rivela che la si¬ 
tuazione di import-export del 
settore alimentare sardo ha 
registrato durante lo scorso 
anno un passivo di 150 mi¬ 
liardi di lire. Nel 1976 sono 
stati importati nell’isola pro¬ 
dotti primari ed intermedi 
destinati all’alimentazione per 
oltre 260 miliardi, mentre il 
valore dei prodotti esportati 
si è aggirato intorno a 90 mi¬ 
liardi appena. 

E* possìbile cambiare rotta 
col piano di rinascita e con 
la ■ riforma agro paistorale? 
«Certo che è possìbile — di¬ 
ce Mancosu —. - Le leggi ci 
sono. Si tratta ora di avere 
la volontà politica di andare 
avanti, di non fermarci alle 
enunciazioni di principio. 
Prima si diceva che i respon¬ 
sabili della crisi agricola e- 
rzno i giovani, ostinati nel 
rifiuto di non voler lavorare 
la terra. Ebbene, questa favo¬ 
la ^ viene smentita dai fatti. 
Oltre 30.000 giovani sardi i- 
scritti alle • liste speciali dei 
disoccupati quasi all’unanimi¬ 
tà hanno dichiarato di accet¬ 
tare volentieri un lavoro nel¬ 
le can7,pagne». Ci si chiede 
<Hia come si proseguirà nella 
attuazione della • legge per 
quel che riguarda regricoitu- 
ra. Sono infatti sorte, all’in¬ 
domani della chiiisura delle 
listo speciali 17 cooperative 
con centinaia di giovani di¬ 
soccupati. 

« Da parte nostra la voglia 
di -i lavorare la terra non 
nianca», interviene • Franco 
Corpino, 20 anni, diplomato 
disoccupato, socio della coo¬ 
perativa «Agro 9». Con l’iscri¬ 
zione — precisa Corpino — 
molti di noi giovani vogliono 
accettare ^ un lavoro nelle 
campagne. Ora però chiedia¬ 
mo che gli Enti preposti alla 
assegnazione delle terre non 
si limitino alla concessione 
di qualche ettaro incolto. Per 
non deludere le molte attese 
e speranze, occorre creare 
condizioni favorevoli alia col¬ 
tivazione, in particolare ap¬ 
plicando le leggi regionali da 
anni epiprovate all’assemblea 
e non ancora operanti. La ri¬ 
forma agro pastorale, in¬ 
somma. ncHi deve restare nel 
cassetto della Giunta». 

Dello stesso avviso è Gio¬ 
vanni Farìgu. 36 anni. opereJo 
alla Saras. Dopo l’esperienza 
alla Petrolchimica vuole tor¬ 
nare a fare il bracciante. 

« L’occasione offerta drJla 
concessione di terre alle coo¬ 
perative di braccianti e ai 
giovani disoccupati. E così 
che si può rilanciare Tagri- 
coltura. Il lavoro nelle cam¬ 
pagne è vitale per l’economia 
della nostra istda. Finora 
purtroppo Teconomia agrico¬ 
la è stata sacrificata all’in- 
dustria Petrolchimica, con ri¬ 
sultati dannosi che tutti co¬ 
nosciamo». 

I 24 ettari concessi alla 
cooperativa - « Agro 9» rap¬ 
presentano una minima parte 
in confronto ai 4.(K)0 ettari 
richiesti dalle 17 cooperative 
di giovani e disoccupati co¬ 
stituite in Sardegna. Ciò no¬ 
nostante — riprende il com- 
Tiagno Mancosu — il primo 
risultato cons^uito lo consi¬ 
deriamo positiva perché evi¬ 
denzia una tendenza al cam¬ 
biamento e perché dimostra 
che la commissione può fun¬ 
zionare sia per permettere 
l’accesso alla terni di forze 
produttive interessate a lavo- 
raria, sia come stimolo nel 
confronti di un padronato 
•erario altrimenti assentei¬ 
sta ». 

Paolo Branca 


ABRUZZO - Ora sì aspettano ì progetti degli enti locali 

Sabato assemblea delle leghe 

Il 16 ci sarà la conferenza regionale sull'occupazione organizzala - Il rap¬ 
porto con il sindacato - Le altre scadenze di lotta I settori prioritari 


. Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Con l’iscrizione di oltre 20 
mila giovani alle « liste speciali » si è 
aperta anche in Abruzzo una fase del tut¬ 
to nuova di quel movimento per l’occupa¬ 
zione che nella nostra regione ha regi¬ 
strato tanti significativi successi neH’ul- 
timo anno: ricordiamo per tutti il mo¬ 
vimento delle cooperative agricole — di 
• giovani, braccianti, contadini ~ per il 
recupero delle terre incolte e malcoltl- 
vate. In un certo senso, nel mese di set- 
^ tembre, la « mano » passa agli enti loca- 
. li. che devono specificare in proposte 
concrete — col numeri e, soprattutto, con 
la scelta dei settori produttivi in cui l’in¬ 
tervento è considerato prioritario — la 
disponibilità verso il problema della oc¬ 
cupazione giovanile, manifestata finora 
solo a livello di adesione alle iniziative 
del movimento. 

Per quanto riguarda I comuni e le 
comunita montane, molti stanno lavoran¬ 
do per ‘presentare alla Regione i « pro¬ 
getti specifici » entro il termine del 3 
settembre, proposte dalla giunta regio¬ 
nale in una circolare deH’ll agosto: quel- 

■ lo che sottolineano i dirigenti del movi¬ 
mento, però, è che più della scadenza 
— per altro indicativa — è politicamente 
importante che i comuni e le comunità 
facciano i plani, propongano ■ scelte di 
intervento nei vari settori, cosicché la 
regione abbia la poasibiltà di proporre a 
sua volta un piano realistico per il 30 

; settembre. Per quella data, come è noto, 
la Regione deve presentare il piano per 

■ la formazione professionale, base indi¬ 
spensabile sia per la esecuzione dei con¬ 
tratti di formazione e lavoro, sia per la 
scelta dei settori nei quali operare con 
maggiori finanziamenti. 

Nei giorni scorsi si sono avuti incon¬ 


tri fra l giovani delle l^he e l’assesso¬ 
re regionale alla formazione e lavoro e 
la giunta ha indetto per 11 16 settembre 
la « conferenza regionale sull’occupazio¬ 
ne ». I dirigenti del movimento sottoli¬ 
neano che si deve andare a questa sca¬ 
denza con uii dibattito aperto e reale, che 
coinvolga le leghe, i comuni, le comunità 
montane, il sindacato e le forze politi¬ 
che. Un Impiegno particolare si aspettano 
i disoccupati dalle' forze politiche, perché 
sia portata al più preuto in consiglio re¬ 
gionale la prop>osta di legge PCI-PSI- 
PSDI e PRI sul recupero delle terre in¬ 
colte e malcolt ivate. 

Il movimento, da parte sua, rilancia 
rinlziativa con assemblee generali degli 
iscritti alle liste speciali, che si stanno 
svolgendo in questi giorni nel centri pic¬ 
coli e grandi della regione: anche in pre¬ 
parazione della conferenza regionale, ma 
soprattutto come momento organizzativo 
per coinvolgere tutti i giovani che si so¬ 
no iscritti attorno al consistente nucleo 
delle leghe. Altro nodo centrale di questa 
fase dell’iniziativa è il rapporto col sinda¬ 
cato e con le strutture produttive:: sareb¬ 
be impensabile sviluppare un dibattito 
sulle proposte avulse dalla situazione oc¬ 
cupazionale, che ha registrato in Abruz- ' 
zo nell’ultimo periodo pesanti attacchi, 
soprattutto nelle imprese più grandi: val¬ 
gano per tutti gli esempi della SIT-SIE- 
MENS dell’Aquila e della Magneti Ma- 
reili di San Salvo. Si tenterà, insieme 
col sindacato, di individuare possibilità 
occupazionali nelle piccole e ' medie im¬ 
prese, esaminando la situazione vertenza 
per vertenza. Infine il 3 e 5 settembre si 
svolgono a Pescara due importanti as¬ 
semblee regionali: quella delle Leghe e 
quella delle cooperative agricole. 

Nadia Tarantini 


CANDELA - Quasi completato impianto fognario 

Il comune ha pochi soldi 
ma li sta spendendo bene 

Lo sforzo dell'amministrazione per imprimere alla cittadina uno 
sviluppo al turismo collinare - Nessun contributo della Regione , 


Noitro smizio , 

CANDELA — Sono stati tan¬ 
ti gli sforzi ccanpiuti dalla 
amministrazione democrati¬ 
ca di Candela, im centro del 
sud appennino meridionale, 
per favorire lo sviluppo del 
turismo in . una zona dove 
praticamente di turismo non 
cè n’è nonostante le enormi 
potenzialità esistenti. Le ra¬ 
gioni? Prima di tutto il com¬ 
portamento del governo re¬ 
gionale pugliese che fino ad 
oggi non ha presentato alcun 
progetto reale concreto per 
favorire una politica turistica 


«•riMià 


in zone e comprensori mol¬ 
to interessanti. 

■ Quello che un piccolo comu¬ 
ne dì poco più di 3800 abi¬ 
tanti ha potuto fare lo ha fat¬ 
to dotando l’intero paese del¬ 
la rete idrica fognante al 98 
per cento. C’è da fare anco¬ 
ra il 2 per cento per comple¬ 
tare questo importante servi¬ 
zio sociale. Ma anche qui Io 
sforzo della amministrazione 
democratica e popolare è sta¬ 
to coronato dal successo: nei 
prossimi giorni andranno in 
appalto i relativi lavori che 
prevedono Io spostamento più 
a valle dell’impianto depura- 


Da stasera 
il festival 
provinciale 
di Brindisi 


BRINDISI — Con una tavola rotonda sulla lotta dei sievani per 
il lavoro si apre questa sera, sievedl, il * festival > provinciale ; 
deirUnità che si svolge 'nel planale antistante il • Monumento 
airoperaio >, presso il porto. Alla tavola rotonda parteciperanno 
rappresentanti di lutti 1 movimenti siovacili democratici. Seguirà, 
sempre stasera (alle ore 2040). uno spettacolo musicale con il 
gruppo folklorislice ■ tu Scattusa >. Domani, venerdì, ci sarà un 
altro dibattito (sulla Cooper ai iooa economica e la distensione nel 
Mediterraneo: interverrà il co mpagno Vittorio Origlia) a cui se¬ 
guirà ancora uno spettacolo musicale, questa volta con il < Folck- 
Studio San VHo >. 

Ancha la terza giornata dd « iasthral » di Brindisi prevede un 
diàattito e uno spettacolo. Tema dal dibattito è: • Accordo pro¬ 
grammatico, una nuova taso polHìca >. Lo spettacolo sarà teatrale, 
con la Cooperativa « Nuova scena » che rappresenterà ■ L’amleto 
non si può fare ». 

Il (estivai si concluderà nella serata di d o m e n ica. Alle 19 par¬ 
lerà il c oai pagn o Pietro Conti, della diradane del partito. Alle 20,30 ■ 
terrà un concerto Giorgio Casiini con il suo sestetto. Nel corso 
delle 4 giornate del ■ festival » una serie di iniziative politiche , 
e catturali sono previste ndio ■ spazio giovani > e nello ■ spazio 
donne ». A cura dell'ARCI l un zi oiierà ancha un parto gioco per 
i bombiiiL 

Effligrazioai, miseria e lotte 
nello spettacolo • Storie viestane » 


VIESTE — Pieno successo 
ha avuto a Vieste, nota cit¬ 
tadina del Gargano. la fe¬ 
sta dell'Unità. La msuiife- 
stazione della stampa co¬ 
munista ha visto una note¬ 
vole partecipazione di cit¬ 
tadini, di giovani, di turi¬ 
sti ed un interesse notevo¬ 
le ai dibattiti sul bilancio 
di un anno di vita dell’am- 
ministrazlone democratica 
e sui problemi del Mezzo¬ 
giorno. dell’occupazione, 
del piano di preawiam?n- 
to al lavoro del giovani 
nonché sui problemi turi¬ 
stici del promontorio gar- 
ganico. 

Neirambito della festa 
dell’Unità c’è stata poi una 
notevole novità cultarale 
dovuta alla rappresenta¬ 
zione teatrale « Una storia 
viestana ». promosoa da un 
gruppo di giovani locali. 
Lo ^ettacolo fa spunto da 
tino dei primi episodi di 
lotta organizzata dei brac¬ 
cianti agricoli contro i so¬ 


prusi dei proprietari ter¬ 
rieri (anno 1951) e alla 
spietata repressione di que¬ 
sti ultimi. Gli interpreti 
di questo originale spetta¬ 
colo teatrale, che ha rac¬ 
colto notevoli consensi, so¬ 
no stati i giovani viestani 
che, cresciuti con 1 loro pa¬ 
dri sempre in emigrazione, 
ridanno vita con la carica 
del vissuto personale e con 
l’uso del vivace dialetto 
viestano a quelle vicende 
: : che in parte purtroppo 
corrispondono ancora alla 
situazione odierna. 

Questo ha permesso la 
partecipazione degli spet¬ 
tatori e Io spettacolo si è 
ripetuto per due giorni, n 
lavoro teatrale è stato ca¬ 
rato da Carlo Formiconi e 
Vincenzo Tedesco; le mu¬ 
siche sono state di Michall 
aeigner. E’ una esperienza ‘ 
questa molto interessante 
e che troverà senz'altro - 
un’eoo positiva in tutta la ' 
provincia di Fòggia. 


tivo, M che consentirebbe di 
completare appunto la rete 
idrica e fognante. « Abbiamo 
fatto tutto quello che abbia¬ 
mo potuto — ci ha detto il 
sindaco compagno Caporizzo 
,— • perchè Candela nel • 1973 
era piena di fognoli lungo le 
strade e la gente era costret¬ 
ta ad utilizzare il .solito sec¬ 
chio per i suoi problemi igie¬ 
nici. Ora ■ finalmente questo 
« sconcio » non c’è più e que¬ 
sto fatto rappresenta un note¬ 
vole passo in avanti proprio 
perchè si tende adesso a pro¬ 
muovere una serie di inizia¬ 
tive politiche per cercare di 
far decollare anche il turi¬ 
smo nella collina di San Roc¬ 
co. un luogo molto interes¬ 
sante e anche bello. Nella col¬ 
lina di San Rocco l’anunini- 
strazione comunale ha prov¬ 
veduto alla sistemazione del¬ 
le strade per renderla acces¬ 
sibile ed ha anche affrontato 
alcuni problemi riguardanti la 
sistemazione del terreno e di 
alcune opere murarie. Noi ab¬ 
biamo bisogno di av\’iare un 
discorso turistico in una zo¬ 
na ' del sub ■ Appennino che 
ha bisogno di e.s.sere valoriz¬ 
zata. II progetto che abbia¬ 
mo in mente è quello di crea¬ 
re delle strutture (un alber¬ 
go. rifugio con ristorante, un 
parco, del verde attrezzato, 
ecc.) in grado di accogliere i 
turisti ». 

- Un ruolo decisivo in que¬ 
sto settore deve giocare so¬ 
prattutto la comunità monta¬ 
na del sub Appennino meri¬ 
dionale. strumento democra¬ 
tico che la DC non ha inte¬ 
so utilizzare fino in fondo. 
La comunità montana del sub 
Appennino meridionale, infat¬ 
ti si muove con lentezza, noa 
funziona come do\Tebbe e Io 
cose non si fanno. E’ un pro¬ 
blema del resto questo che 
interessa non soltanto Cande¬ 
la ma l’intero comprensorio 
in quanto i sacrifici di un. 
comune non possono di per 
sè nè affrontare nè tanto me¬ 
no risolvere i problemi tut¬ 
tora aperti. C’è bisogno di 
un intervento programmatico 
di precise scelte e di indi¬ 
rizzi. 

L’impegno dei comurnsU, 
nonostante la limitatezza del¬ 
la capacità di intervento del 
comune, è valsa a risolvere 
alcuni grossi problemi, quel¬ 
lo della rete idrica e f(%nan- 
te come abbiamo detto, non¬ 
ché i problemi della scuola 
e della sanità. Ancora un da¬ 
to: quanto a Candela scop¬ 
piò il colera il comune ^se 
24 milioni che riuscì a raci¬ 
molare . nei suo striminzito 
bilancio. Ebbene di questa 
somma la Regione Puglie ne 
ha rimborsati soltanto 3 mi¬ 
lioni. , 

. Roberto 




























